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Viaggio pre-elettorale nelle province francesi 

Dove socialisti e comunisti 
erano nemici irriducibili 
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Trasporti pubblici bloccati in tutta Italia 


GLI STATI UNITI CONTRO LA PACE 



Non sono nababbi 



Johnson : «A ttacchi piar estesi 
sono in corso contro la RD V» 


I PUBBLICI dipendenti sono all’ordine del giorno di 
questo 19G7, come i metallurgici lo furono del 1966. 
« Paralizza l’economia » — venne detto di quella lotta. 
Di questa, il Corriere della sera dice che <r disgrega 

10 Stato ». Solite lagnanze. Se nell’industria c’era 
l’anno scorso uno scontro fra salario e profitto, fra 
diritti sindacali e potere padronale, quest’anno c’è — 
nell’amministrazione statale e locale — uno scontro 
fra spesa sociale e spesa privatistica, fra efficienza 
democratica e burocratismo autoritario. Ecco il nodo 
che sta davanti al governo, che biascica ancora di 
« verifiche » mentre scade questa settimana il tempo 
chiesto ai sindacati per una risposta precisa sugli 
statali. 

E' un nodo che ancora una volta viene al pettine 
mediante l’azione dei lavoratori. L’unica risposta data 
loro è il blocco dei trattamenti: ieri, i contratti di 
lavoro che significavano salario e diritti: oggi, la 
spesa pubblica che subordina stipendi e riforme. L’in¬ 
treccio è chiaro e vale per tutti: statali, comunali, 
tranvieri, ferrovieri, postini, insegnanti e previden¬ 
ziali. Quando il centro-sinistra ha rischiato il naufragio 
sul famoso decreto, voleva risparmiare sul trattamento 
dei previdenziali per non dover riassestare la previ¬ 
denza. cioè quella miseria che ben conoscono i pen¬ 
sionati. i braccianti e tutti i lavoratori i quali si am¬ 
malano. Quando Taviani intima alle aziende munici¬ 
pali di ridurre il deficit a danno dei dipendenti, vuole 
evitare di sanarlo nel solo modo giusto: con la ri¬ 
forma della finanza locale e dei trasporti pubblici. 
Quando Colombo ripete alla Camera, come la scorsa 
settimana, che ci vuole austerità nella spesa pubblica, 
non allude ai miliardi della Federconsorzi; intende 
invece preservare quel tipo di apparato burocratico 
che grava su tutti senza essere in grado di perseguire 
gli evasori e di servire i cittadini: che rende i Co¬ 
muni sudditi deH’amministrazione centrale e dei « go¬ 
vernatori » locali. Una logica non diversa guida l’in¬ 
transigenza dello Stato nelle vertenze contrattuali dei 
chimici ENI e dei marittimi IRI, che cosi si inaspri¬ 
scono a maggior gloria del monopolio Montedison e 
della flotta Costa. 

IU’ CHIARO che mai, l’intreccio fra rivendica¬ 
zioni e riforme vien fuori nella vertenza degli statali. 
Qui i sindacati propongono unitariamente un <r piano » 
di riassetto dei trattamenti per mettere ordine, gra¬ 
dualmente ma per davvero, nella congerie di « coef¬ 
ficienti » che lo Stato si trascina appresso a scopo di 
accentramento e di sottogoverno. Accanto a questo 
riassetto, occorre una equivalente riforma della Pub¬ 
blica amministrazione, che l’organo delle ACLI chia¬ 
ma « l’impalcatura traballante ». Ma cos’ha invece 
finito col proporre il governo, dopo studi decennali? 
Risponde il segretario della CISL: « Nulla tranne un 
astratto richiamo a una generica parola riforma, che 
rivela non solo vuoto concettuale ma assoluta ina¬ 
dempienza alle indicazioni costituzionali ». E allora, 
chi « disgrega Io Stato? ». L’agitazione degli statali, 
o degli insegnanti, professori, medici ospedalieri, can¬ 
cellieri di Tribunale? Ognuna di queste agitazioni 
solleva vecchia polvere e nuovi problemi, a livello 
delle attrezzature istituzionali e civili. Non basta 
dire che gli statali non rendono: chi deve farli ren¬ 
dere? Non basta vedere in sé la questione della « bu¬ 
rocrazia », come ama fare il Giorno. E’ vero che 
senza una amministrazione efficiente si ha una 
programmazione inefficiente. Ma inefficiente soltanto 
sotto il profilo pubblico, non per l’interesse privato, 
poiché accumulazione e profitti continuano a proce¬ 
dere nel modo più comodo per il capitale e più sco¬ 
modo per la collettività. 

Dunque, le agitazioni dei pubblici dipendenti e 
nei servizi pubblici, servono a sottolineare questo 
nodo. Intanto questi lavoratori dicono no alla politica 
dei redditi, che è subordinazione dei salari a una sta¬ 
tistica sulla produttività o e all’interesse generale ». 
(Anche le Trade Unions, dopo una dura esperienza 
e vivaci lotte, son passate adesso al no). Oggi inoltre, 
questi interessi che la Stampa definisce « particola¬ 
ri ». sono altrettante molle per Io sviluppo e le rifor¬ 
me: come sempre. (Soltanto da poco si è inventato 

11 punto d’equilibrio oltre il quale chi rivendica e 
lotta, fa crollare tutto). Certuni si lamentano del 
« polverone *: ricordino che son tutte vertenze lasciate 

II ad accumularsi ed aggravarsi proprio con la poli¬ 
tica del blocco. La marea è più forte perché più alta 
è stata la diga. 

]\ ESSUN tentativo di divisione — ha ribadito anche 
la CGIL — deve intrufolarsi fra le varie categorie dei 
lavoratori, pubblici e privati. Sono i vecchi giochetti 
per metterli, se non in urto, in concorrenza fra loro: 
concorrenza al ribasso. Del resto, quando si attacca 
il diritto di sciopero dei tranvieri, ferrovieri, gasisti, 
magistrati e così via, tutti devono capire che ci vanno 
! di mezzo l’interesse generale e la forza complessiva 
I del mondo del lavoro. Questi attacchi — ci si è messo 
pure Saragat — vanno respinti quanto quei tentativi 
di divisione. 1 tranvieri non hanno alcunché di cui 
vergognarsi. Non vivono da nababbi e lavorano come 
negri. E se oggi scioperano, è anche perché i trasporti 
vadano meglio negli altri 364 giorni dell’anno. 

Aris Accomero 


alle 15 


Compatto inizio dello 
sciopero di 48 ore nel¬ 
le autolinee - Scioperi 
articolati nelle munici¬ 
palizzate - Dichiarazioni 
di Fredduzzi sulla poli¬ 
tica della Federtram 
Astensioni nei compar¬ 
timenti FS - Oggi si de¬ 
cide per gli statali 


Le vertenze dei servizi pub 
blici e degli statali si sono ria 
cutizzate. I 40 mila dipendenti 
delle autolinee private in con 
cessione, in lotta per il contrat 
to da un anno e mezzo, hanno 
iniziato stamane lo sciopero na¬ 
zionale di 48 ore, bloccando 
praticamente tutte le aziende. 

I 110.000 autoferrotramvieri del¬ 
le municipalizzate, specialmente 
dopo la minaccia governativa 
di decurtare i salari per la du¬ 
rata di un giorno anche nel 
caso di astensioni di minore du¬ 
rata. hanno programmato per 
questa settimana una serie di 
scioperi articolati per indurre 
la Federazione delle aziende ad 
una seria trattativa. 

Nel pubblico impiego (sta¬ 
tali, scuola, aziende autonome) 
si profila ormai con certezza 
il ricorso all'azione. Per do 
mani la CGIL ha invitato 
CISL e UIL a una riunione 
« fra i rappresentanti confe 
dorali e federali per stabilire 
la data e la forma di lotta ». 
Ciò in quanto, come dice un 
comunicato. < la scadenza del 
periodo di 20 giorni concorda¬ 
to con il governo per l’esame 
delle rivendicazioni dei pub¬ 
blici dipendenti esige che le 
organizzazioni sindacali rom¬ 
pano gli indugi e procedano a 
nuove decisioni ». 

Considerazioni dello stesso 
tenore sono state fatte anche 
dal convegno nazionale di or¬ 
ganizzazione della Federazio¬ 
ne italiana postelegrafonici 
CGIL, svoltosi a Roma presen¬ 
ti 3G0 delegati. 

Nelle Ferrovie dello Stato 
continuano le astensioni per 
l’orario e i turni del personale 
di stazione nei diversi com¬ 
partimenti. Lo sciopero di 24 
ore del compartimento di Bo 
logna. conclusosi alle 21 di do 
menica. ha causato forti ri¬ 
tardi nelle comunicazioni a 
largo raggio. Uno sciopero com¬ 
partimentale del personale di 
stazione avrà luogo a Milano 
dalle 21 di sabato prossimo. 

II 1. il 6 e il 7 marzo sciopera 
per motivi analoghi il perso¬ 
nale navigante delle FS in 
servizio sui traghetti Civita¬ 
vecchia • Sardegna. 

Lo sciopero nelle autolinee, 
che si concluderà oggi a 
mezzanotte, è stato particolar¬ 
mente forte a Roma e nel La¬ 
zio. dove hanno circolato sol¬ 
tanto alcuni pullman a condu¬ 
zione familiare. Oltre il 90 per 
cento dei fattorini e degli auti¬ 
sti della Zeppieri hanno preso 
parte alla astensione, mentre 
interamente ferme sono rimaste 
l'ATAL. la CISA. FATAR e le 
autolinee Sabine. Fortissimo è 
stato Io sciopero anche alla 
SITA, alla Lazzi e nelle altre 
autolinee toscane. ATAF. Cat. 

(Segue in ultima pagina) 


Ai bombardamenti aerei, navali e terrestri, si aggiunge la posa di mine lun¬ 
go i corsi d’acqua del paese aggredito — Il FNL attacca la base di Danang 
con cannoni precedentemente catturati al nemico — U Thant a Rangoon 



DANANG — La grande base americana ilei Vietnam è stata bombardata con successo. Ieri, 
dalle truppe del FNL. La foto mostra un aereo distrutto al suolo durante un precedente at¬ 
tacco partigiano. 


Iniziato il viaggio in Sicilia del segretario del PCI 


Primo incontro di Longo 
coi comunisti di Palermo 




PALERMO — L'arrivo di Longo all'aeroporto di Punta Ralsi. 
Sono con lui Macaiuso, La Torre e Pompeo Colajanni (Telefoto) 


DA DOMANI 30 MILIONI DI MUTUATI 
DOVRANNO PAGARSI LE MEDICINE 


Oltre 30 milioni di lavora¬ 
tori e loro familiari, assistiti 
in forma diretta dagli enti 
mutualistici 1XAM. INADEL 
EXPAI.S saranno costretti da 
domani a pagare le medicine 
che sinora ritiravano in far¬ 
maco senza spesa. E” questa 
la conseguenza — di gravis¬ 
sime implicazioni sanitarie e 
sociali — della incapacità del 
governo a risolvere la ver¬ 
tenza tra proprietari di far¬ 
macie e mutue (queste ultime 
non vogliono dare garanzia 
sulla puntualità dei pagamen¬ 
ti). Le farmacie aderenti alla 
UNIPROFAR chiuderan¬ 
no per tutta la giornata di 
domani. 

Uà CGIL ha preso imme¬ 
diata posizione, dichiarando 
inaccettabile tale forma di 
agitazione che ricade solo 
sui lavoratori, ed ha chiesto 
un immediato intervento del 


governo. Ha invitato nel con¬ 
tempo le Camere del lavoro 
ad intervenire presso le mu¬ 
tuo e le organizzazioni dei 
farmacisti per cercare anche 
soluzioni locali che assicurino 
in ogni caso il prelievo gra¬ 
tuito dei medicinali. 

Il PCI ha preannunciato la 
presentazione alla Camera di 
una mozione che impegni tl 
governo a prendere misure 
immediate per risolvere in 
modo giusto i « nodi » più 
- acuti della crisi sanitaria. 

A Roma il medico provin 
ciale ha proposto al prefetto 
un elenco di farmacie della 
Capitale e dei Comuni della 
provincia le quali saranno ob¬ 
bligate a non far pagare le 
medicine. Inoltre la Segrete- 
teria regionale del Lazio 
della CGIL ha invitato i pro¬ 
pri rappresentanti in seno ai 
Comitati provinciali INAM a 


riproporre la distribuzione di¬ 
retta dei medicinali. 

A Firenze l’Ordine dei far¬ 
macisti. in considerazione del¬ 
la particolare situazione della 
città, è orientato a non far 
pagare le medicine. Anche le 
farmacie comunali e muni¬ 
cipalizzate continueranno a 
consegnare gratuitamente i 
medicinali in tutto il territo¬ 
rio nazionale. 

L'INAM — in un suo co¬ 
municato — considera ingiu¬ 
stificata l'agitazione dei far¬ 
macisti. D'intesa con le au¬ 
torità competenti l’INAM «ha 
predisposto un piano di emer¬ 
genza per limitare al minimo 
il disagio degli assicurati e 
dei loro familiari garantendo 
un servizio, sia pure ridotto, 
di erogazione gratuita dei 
medicinali da parte delle far¬ 
macie ». 

A pag. 5 le altre Informazioni 


Il discorso all'attivo del 
partito - Rinnovato impe¬ 
gno meridionalista - Una 
forte avanzata dei co¬ 
munisti per aprire una 
prospettiva nuova all'isola 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 27. 

Con un discorso, tenuto questa 
sera ai quadri del partito della 
provincia di Palermo sul valore 
e le prospettive del voto sici¬ 
liano di giugno, il compagno Lui¬ 
gi Longo ha avviato il suo in¬ 
contro con la Sicilia. Esso lo 
porterà per una settimana nelle 
provincie dell’isola e si conclu¬ 
derà domenica a Catania. 

Il segretario generale del PCI 
— insieme al quale sono i com¬ 
pagni Macaiuso, della Direzione, 
Segre, del CC — era giunto nel¬ 
la tarda mattinata di una stu¬ 
penda giornata primaverile al- 
i’aeroporto di Punta Raisi. Con 
numerosi altri dirigenti e par¬ 
lamentari comunisti, erano ad ac¬ 
coglierlo il segretario regionale 
del nostro partito. La Torre, il 
vice presidente del parlamento 
siciliano, compagno Pompeo Co¬ 
lajanni: i segretari delle Fede¬ 
razioni di Palermo. Michelange¬ 
lo Russo, e di Catania. Rindone. 
il segretario regionale della CGIL. 
Rossitto: numerosi giornalisti. 

All’attivo provinciale del par¬ 
tito — i cui lavori, presenti otto¬ 
cento compagni, sono stati aperti 
dal rapporto del compagno Ru' 
so. secretano della Federazione 
palermitana, il quale ha annua 
ciato l’impegno a ragg.ungere il 
100** sul tesseramento prima 
che il segretario generale del 
partito lasci la Sicilia —. Lonzo 
si è rivolto sia per illustrare il 
senso della sua visita e. più in 
generale, dell'impegno di tutto i! 
partito sulla questione siciliana, 
sia per esprimere una prima valu¬ 
tazione del valore nazionale della 
campagna che a giugno porterà 
al rinnovo dell'assemblea regio¬ 
nale. 

Longo ha innanzitutto affer¬ 
mato che questo suo viaggio tn 
Sicilia, alla pan di quello com¬ 
piuto recentemente in Calabna. 
vuol sottolineare il rinnovato im¬ 
pegno meridionalista del PCI. 
che deriva dalla ferma volontà 
di operare per una nuova poli 
tica nel mezzogiorno e in Italia. 
Il centro-sinistra, che aveva fat¬ 
to della questione mendionale 
uno dei banchi di prova della 
sua asserita volontà riformata- 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 


WASHINGTON. 27. 

Il presidente Johnson, in una 
conferenza stampa convocata 
oggi a Washington, ha confer¬ 
mato che gli ultimi atti di ag¬ 
gressione commessi contro il 
Vietnam del nord costituiscono 
una fase nuova della « scalata * 
militare, freddamente pianifi¬ 
cata a Washington. Egli ha dot 
to apertamente che si tratta di 
attacchi « di più vasta portata 
dei precedenti ». che hanno an- 
ch’cssi « lo scopo di promuo¬ 
vere la pace ». Ha aggiunto: 
« Abbiamo deciso quelle azioni 
che riteniamo le più opportune 
per proteggere l’interesse na¬ 
zionale e la libertà del mondo». 

Queste « azioni più opportu¬ 
ne » sono le seguenti: bombar¬ 
damento terrestre del Vietnam 
del noni attraverso il 17’ paral¬ 
lelo e la fascia neutrale, ini¬ 
ziato la settimana scorsa; boni 
bardamento navale delle zone 
costiere da Thanh Hoa verso 
sud (fino al 17’ parallelo) ad 
opera delle unità pesanti della 
Settima Flotta, iniziato ieri; 
posa di mine lungo i corsi d’ac¬ 
qua della Repubblica democra¬ 
tica vietnamita e nei suoi porti, 
ad eccezione — per ora — di 
quelli, situati più a nord, di 
Haiphong, Hon Gai e Cam 
Pha, dove attraccano navi stra¬ 
niere. Questa posa di mine è 
cominciata'oggi, ad opera di 
aerei da trasporto che lanciano 
mine di tipo speciale, che si 
adagiano sul fondo e reagisco¬ 
no magneticamente al passag¬ 
gio di imbarcazioni. 

Tutti questi atti, considerati 
dagli osservatori sia di Washin¬ 
gton che di Saigon come U più 
grave atto di « scalata » avu 
tosi negli ultimi tempi ma pre¬ 
sentato ufficialmente dai porta¬ 
voce come nulla più di un 
« perfezionamento tecnico del¬ 
l’offensiva aerea », conferma¬ 
no che la Casa Bianca e il Pen¬ 
tagono hanno deciso di puntare 
tutte le loro carte sull’intensifi¬ 
cazione della guerra e sul silu¬ 
ramento dì tutte le possibili ed 
eventuali iniziative di contatti 
politici. 

L’atto di « scalata » brutal¬ 
mente annunciato da Johnson 
coincide con il viaggio in Bir¬ 
mania del segretario generale 
delle Nazioni Unite. U Thant, 
alle cui « vacanze » in patria si 
è voluta da più parli attribuire 
la portata di un sondaggio per¬ 
sonale della situazione vietna¬ 
mita. Questa opinione si è raf¬ 
forzata oggi, quando si sono 
sparse voci secondo cui una 
importante delegazione nord- 
vietnamita sarebbe giunta a 
Rangoon, capitale della Bir¬ 
mania. Essa sarebbe capeggia¬ 
ta dal col. Ha Van Lau, rap¬ 
presentante dell'alto comando 
dell’esercito nord - vietnamita 
nella Commissione intemazio¬ 
nale di controllo. Contempora¬ 
neamente. è rientrato a Ran¬ 
goon anche il rappresentante 
della RDV in Birmania. Le 
Tung Son, che si trovava ad 
Hanoi da due mesi, dopo esser- 
visi recato per consultazioni. 
Le Tung Son ha esplicitamen¬ 
te dichiarato che « sarebbe 
sempre lieto di incontrarsi col 
segretario generale dell’ONU. 
se questi lo desidera ». L’agen¬ 
zia AFP rileva che. « a quan¬ 
do si sa. U Thant desidera 
senz’altro incontrare Le Tung 
Son ». 

Su questi possibili contatti 
viene ora a profilarsi l'ombra 
sinistra dei nuovi atti di ag¬ 


li PCI sollecita 
alla Camera 
il dibattito 
sul Vietnam 

Il compagno Miceli, vicepre- 
s dente dd grappo comunista, ha 
ieri sollecitato la presidenza del¬ 
la Camera perchè venga discus¬ 
sa in aula l'interpellanza presen¬ 
tata dal PCI venti giorni fa a pro¬ 
posito delle iniziative diplomati¬ 
che che sarebbero state avviate 
dall’ambasciatore italiano a Sai¬ 
gon e che sarebbero naufragate 
in seguito alla ripresa dei bom¬ 
bardamenti americani sul Nord- 
Vteinam. Miceli ha anche ricor¬ 
dato che simili interrogazioni so¬ 
no state presentate da parlamen¬ 
tari del PSU. della DC e del 
PSIUP. Il ministro Treme!Ioni, 
presente al banco del governo, 
ha assicurato che si interesserà 
per una immediata discussione 
sulla interpellanza comunista e 
sulle interrogazioni degli altri 
gruppi. 


gressione. che appaiono calco¬ 
lati come un siluro diretto con¬ 
tro qualsiasi possibilità di so¬ 
luzione politica della questione 
vietnamita. Il concetto è stato 
ribadito ufficialmente a Gine¬ 
vra dall'ambasciatore ameri¬ 
cano in Svizzera. John S. Ha- 
ves. nel corso di una confe 
ronza all'Amencan Men's Club. 
llayes. dopo aver ripetuto la 
consueta menzogna che « Ha¬ 
noi ha respinto qualsiasi ten¬ 
tativo di negoziato ». ha di¬ 
chiarato: « Per Washington il 


17. parallelo, che divide il 
Vietnam in due parti, è tanto 
importante quanto il 38 paral¬ 
lelo in Corea o il Checkpoint 
Charlie a Berlino » Viene cosi 
ribadito elio l'obiettivo ameri¬ 
cano nel Vietnam consiste nel¬ 
la divisione permanente del 
paese, con un sud dominato 
dagli Stati Uniti Gli atti re¬ 
centi di scalata obbediscono 
a questo obbiettivo finale 
Il governo della RDV. in un 

| (Segue in ultima pagina) 


Oggi a Ginevra Cavalletti 
espone la posizione italiana 

Dissensi nel 
governo 

sulla non 

proliferazione 

La direzione del PRI sostiene l'adesione al tratta¬ 
to respingendo le riserve espresse da Fanfani 


Il ministro Fanfani ha ricevu¬ 
to nel pomeriggio di ieri alla 
Farnesina l’ambasciatore Caval¬ 
letti capo della delegazione ita¬ 
liana alla Conferenza per il di¬ 
sarmo di Ginevra, per precisare 
le istruzioni sul discorso che lo 
stesso Cavalletti tiene oggi a 
Ginevra per illustrare la posi¬ 
zione italiana sul trattato di non 
proliferazione nucleare. 


\ I 

Il Piave I 


del PSU ? 


I « stracco ritornello ». « for- I 
te senso .di fastidio e di I 
noia »: cosi II Popolo com- 

I mentova ieri un assai t mpe- I 
guato editoriale scritto sul- * 

I I'Avanti dal compagno Arfé ■ 
al quale il giornale della DÒ I 
non riteneva necessario far 1 

I l'onore di replicare poiché, I 
appunto, t polemizzare con I 
queste artificiose costruzioni 

I polemiche dà ormai un casi I 
forte senso di fastidio e di » 

I noia che non lo faremo ». ■ 

Alle annoiate e sprezzanti I 
battute del Popolo, nspon- 

I derà il compagno Arjé. Senni 
permettendo. Resta il fatto 
che. per quel che le potè- , 
1 miche fra DC e socialisti han- I 
I no di interesse generale , 1 

I emerge ancora una volta una • 
netta predisposizione demo- I 
cristiana (confermata dalle 
dure reprimende contro il | 
PSU emesse ieri da Gui alla I 

( Camera a proposito della . 
scuola) a considerare una [ 
* noia » ogni richiesta socia- ’ 

I lista che non combaci esatta¬ 
mente con pii ordini di scu 
dena democristiani Eppure 

I queste richieste — almeno a 
stare aW entusiastico otti- 

I mtsmo di Arie — dorrebbero 
esserci, ed essere ferme: una 
specie di Piave del PSU. 

« Non indietreggeremo di un 
passo», scrive infatti Arfé. 
alludendo alle « crisi diffi¬ 
cili » e alle * lotte aspre » 
cui potranno portare le pros- 

I sime scadenze politiche. 

Meno annoiati del Popolo 
per la discussione e il di¬ 
battito. prendiamo atto della 
dichiarata volontà politica del 
condirettore dell’Avanti! di 
battersi per contrattaccare le 
« non mai smentite tendenze 

I alla lentezza, se non all im- 
mobilismo » del partilo di 
maggioranza < viziato in ogni 
sua componente da una lunga 
abitudine al potere e al pre- 

I potere ». E attendiamo ai 
fatti, con {'Avanti, le dele¬ 
gazioni del PSU alla « reri- 

I fica * prossima. Saranno « 
fatti, a dirci se è Arfé o II 
Popolo ad avere ragione: se 
è vero cioè che il PSU. co¬ 
me dice Arfé. si muore su 

I un terreno di lotta oppure, 
come dice fi Popolo, su quel¬ 
lo di « uno stracco ntor- 

I nello » cantato a scopo di 
scarico di coscienza. 

* 

I_I 


Alla vigilia di questo discor¬ 
so. il PRI ha preso posizione 
ufficialmente, con un comunica¬ 
to della direzione, a favore del¬ 
l'adesione dellTtalia al trattato 
e polemizzando con le obiezioni 
che vengono mosse anche da 
ambienti governativi e che han¬ 
no trovato una eco nel recente 
discorso di Fanfani alla Camera. 

In particolare, il PRI giu¬ 
dica infondati i giudizi di chi 
sostiene che il trattato avreb¬ 
be conseguenze negative sulla 
utilizzazione pacifica rìoH’cncr- 
gia nucleare e sullo sviluppo 
tecnologico nei paesi che vi ade¬ 
rissero. Nel comunicato si os¬ 
serva che anche la prevedibile 
non adesione della Francia e 
della Cina « impegna ad un 
maggiore sforzo, per la firma 
del trattato, sia per impedire 
che la politica di distensione in¬ 
ternazionale sia sottoposta ai ve¬ 
ti derivanti dalle pericolose con¬ 
cezioni internazionali di tali po¬ 
tenze. sia per creare un conte¬ 
sto intemazionale nel quale le 
velleità di potenze fondate sul¬ 
l’armamento nucleare risultino 
meglio isolate e quindi meglfo 
controllabili e più nettamente 
condannabili ». Il PRI inoltre 
sottolinea che « spinte naziona¬ 
listiche. fondate sul mil.tarismo 
nucleare, appaiono oggi attive 
'•ul Continente europeo » e deb¬ 
bono essere avversate « con 
estrema decisione e chiarezza», 
proprio in nome della * costru¬ 
zione democratica dell'Europa». 

Ma appunto su questo giudi¬ 
zio divergerebbe la posizione che 
il governo italiano esprimerà 
oggi a Ginevra. Secondo l’agen¬ 
zia Italia — che si dice i*pi- 
rata da fonte autorizzata — Ca¬ 
valletti sottolineerebbe j limiti 
entro i qiiali il governo italiano 
è d.sposto ad aderire al tratta¬ 
to sulla non proliferazione nu¬ 
cleare. 

Delle cinque potenze che fan¬ 
no parte del club atomico, due 
sono europee, il che — rileva 
l’agenzia — aveva indotto, nel 
primo schema di trattato, a por¬ 
re la cosidetta clausola euro¬ 
pea. che poi è scomparsa. L’uni¬ 
tà europea, uno degli obbiettM 
di fondo dell’Italia e della Ger¬ 
mania federale — sempre se¬ 
condo l’agenzra — sarebbe pe¬ 
santemente condizionata da un 
trattato di non proliferazione che 
non tenesse conto di questa real¬ 
tà e del fatto che i punti di 
vista del generale De Gaulle 
sulla costruzione europea sono 
universalmente noti. 

Quindi un dissenso risulta 
aperto nel governo proprio su 
questo giudizio dì fondo del rap¬ 
porto tra assetto europeo e non 
proliferazione atomica. 

Una presa di posizione a fa¬ 
vore del trattato è intanto espres¬ 
sa dal fisico Gilberto Bernardi¬ 
ni. direttore della Scuola Nor¬ 
male di Pisa, in una lettera pub¬ 
blicata oggi dalla Voce Repub¬ 
blicana. 

Osservato come alcuni paesi 
non nucleari « siano ancora in 
fase di esitanti discussioni », il 
noto fisico afferma che « il no¬ 
stro paese, invece di seftiire esi¬ 
tante le non chiare iniziative al¬ 
trui. dovrebbe non perdere l’oc¬ 
casione per indicare, col mio 

(Segue in ultima pagimm) 
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L A Democrazia Cristiana ha 
chiamato a raccolta in que¬ 
sti giorni i suoi amministratori 
locali per « fare il punto » sulla 
drammatica crisi degli Enti io 
cali. Già in altra sede, nel re¬ 
cente dibattito del nostro Co¬ 
mitato centrale, abbiamo com¬ 
mentato questo avvenimento che 
ha posto in evidenza, accanto 
alla persistenza di motivi auto¬ 
nomistici propri della tradizione 
politica dei cattolici, la pesante 
contraddizione tra questi mo¬ 
tivi e la realtà di un indirizzo 
politico accentratore di cui la 
DC porta le maggiori respon¬ 
sabilità. Abbiamo anche sotto- 
lineato, come ulteriore testimo¬ 
nianza dei contrasti in seno alla 
maggioranza governativa, certe 
intenzioni polemiche e concor¬ 
renziali rispetto all’alleato so¬ 
cialista. 

Resta da fare qualche consi¬ 
derazione sul discorso dell’on. 
Rumor che ha concluso la serie 
dei convegni. E’ un discorso 
che rispecchia assai bene queste 
contraddizioni, essendo proteso 
da un lato a riaffermare il ruolo 
delle autonomie come <* vivente 
ini manine della concezione piu 
ralistica della società e dello 
Stato democratico », ma essendo 
d’altro lato in larga misura de¬ 
dicato a circondare di ipoteche 
moderate la prospettiva di una 
riforma dello Stato. 

La stampa di destra ha cre¬ 
duto di scorgere, ad esempio, 
nel discorso di Rumor l’inven¬ 
zione di una nuova « priorità * 
per rinviare le Regioni: il rias¬ 
setto degli Enti locali. Su que¬ 
sto punto, in realtà, il discorso 
non è stato chiaro. Altra cosa 
è affermare, e questo è giusto, 
che l’ordinamento autonomistico 
dello Stato richiede non solo le 
Regioni, ma l’esaltazione di tut¬ 
te le autonomie, altra cosa sa¬ 
rebbe invece stabilire una sepa¬ 
razione, del tutto fittizia e de¬ 
magogica, fra il destino degli 
Enti locali e l'attuazione delle 
Regioni. 

Ma soprattutto il discorso di 
Rumor suscita preoccupazione 
per ciò che non dice, per la 
mancanza cioè di qualsiasi serio 
impegno per l’attuazione delle 
Regioni. 

Dobbiamo dire dunque, in 
conclusione, che la DC non ha 
colto, con questi convegni, la 
occasione - per dire finalmente 
una parola chiara sull’attuazio¬ 
ne delle Regioni. Ma nell’attua¬ 
le situazione, mentre i tempi 
stringono, anche un’occasione 
perduta diviene una scelta rea¬ 
le in senso opposto. A segnare 
l’urgenza delle decisioni, concor¬ 
rono le pesanti riserve, i ritardi, 
gli attacchi aperti della destra 
(interna c esterna ai partiti go¬ 
vernativi) che divengono sem¬ 
pre più pressanti quanto più 
nell’opinione pubblica e nelle 
forze politiche si fa strada la 
convinzione che non ci può es¬ 
sere corretto funzionamento del¬ 
le istituzioni pubbliche, non ci 
possono essere riforma ed effi¬ 
cienza dell’amministrazione, non 
ci può essere programmazione 
economica democratica, senza le 
Regioni. 

Enzo Modica 


La ferrovia 
della morte 


Mentre la DC continua a manovrare per la Federconsorzi 

Gli incontri tra i partiti non 


ancora fìssati 

Sprezzanti giudizi sul PSU da parte di Sceiba, che 
propone di rimandare le questioni più scottanti 
della « verifica » in sede governativa — Tanassi 
e la polemica sulle Regioni — Una passo del 
PCI per i lavori parlamentari 


T RA Parma e Suzzara, in Emi¬ 
lia, esiste una linea ferro¬ 
viaria che la gente chiama sem¬ 
plicemente la « ferrovia della 
morte». Questo sinistro appel¬ 
lativo è toccato al tronco fer¬ 
roviario per le sciagure acca¬ 
dute lungo la lìnea, causa cs 
senzialmente la mancata custo¬ 
dia dei passaggi a livello. La 
più orribile, rievocata proprio 
in questi giorni a) tribunale di 
Reggio Emilia, fu quella che ac¬ 
cadde la sera del 4 febbraio 
1962, quando al passaggio a li¬ 
vello incustodito di Baccanello 
presso Guastalla, un convoglio 
piombò sopra un’auto sfracel¬ 
lando ì cinque passeggeri, fra 
cui una bambina di 5 anni. Di 
chi è la ferrovia? E’ della Ve¬ 
nera, una società affiliata alla 
SADE, la grande società vene¬ 
ziana (ora fusa con la Monte- 
dison) tristemente famosa per 
il disastro della diga del Vajont 
Ma chi era imputato al proces¬ 
so, per il disastro di Baccanel¬ 
lo, per rispondere cioè del pas¬ 
saggio a livello incustodito? Due 
tecnici, Ring. Puccetti, della di¬ 
rezione della Ferrovia Veneta e 
il geometra Soresina, deH’uffi- 
cio tecnico comunale di Gua¬ 
stalla ritenuti responsabili del 
disastro, e accusati di irregolare 
apposizione dei segnali di preav 
viso. La « Croce di Sant’Andrea • 
che segnala La presenza di un 
passaggio a livello, e quindi 
della ferrovia, era stata collo¬ 
cata, con fl suo asse, alla di 
stanza di due metri e 50 dal 
bordo stradale e non alla di 
stanza di due metri, come pre¬ 
scrive il codice della strada. La 
tragedia si sarebbe svolta perchè 
l’autista dell’auto non avrebbe 
scorto il segnale. Ecco su quale 
nodo si è svolto il processo 
Eppure, subito dopo la scia 
gura, d fu un grande movimen 
to di opinione pubblica contro 
la Vcneta-SADE. Purtroppo nul 
la è stato ottenuto, e la Pam* 
Suzzata, oggi ha solo qualche 
cartello di segnalazione in più 
A rispondere davanti ai giu- 
did erano pochi giorni fa i « so 
liti stracci », che sempre volano 
quando di mezzo d sono grossi, 
enormi interessi, persone che 
stanno in dma alla finanza it* 
liana. Anche per il disastro d 
Baccanello, dunque, non hanno 
risposto quelli della SADE, cosi 
come finora non hanno risposto 
per la strage del Vajont. 

Romolo Galimberti 


Nella giornata di ieri, al¬ 
l’inizio, cioè, di quella che 
avrebbe dovuto essere la set¬ 
timana del « vertice » tripar¬ 
tito per la « verifica » gover¬ 
nativa, molte cose sono tor¬ 
nate in discussione. A parti¬ 
re dalla data delle riunioni 
collegiali dei dirigenti dei 
partiti e dei leader parla¬ 
mentari del centro-sinistra, 
e dalla opportunità o meno di 
tenere queste riunioni e di 
qual carattere dare loro. Sul¬ 
la questione della data pare 
vi siano nuovi orientamenti 
in alcuni ambienti della di¬ 
rezione del PSU, nei quali 
si va ventilando la possibili¬ 
tà di un rinvio della « ve¬ 
rifica », giustificato con l’at¬ 
tuale intenso programma di 
attività del Parlamento, fino 
alla pausa delle vacanze pa¬ 
squali. 

Per ciò che riguarda, in¬ 
vece, il contenuto della « ve¬ 
rifica », nel pomeriggio di 
ieri si è registrato un tortuo¬ 
so intervento del presidente 
del Consiglio nazionale della 
DC. Sceiba, che conversando 
con alcuni giornalisti ha par¬ 
lato di perplessità e di scetti¬ 
cismo sull’incontro tra i tre 
partiti di centrosinistra. A 
quel che è stato possibile ap¬ 
prendere. Sceiba avrebbe 
svolto due distinte argomen¬ 
tazioni. Da un lato, avrebbe 
pronunciato frasi altezzose 
nei confronti del PSU: un 
partito, avrebbe detto, che 
non si presenta mai con un 
volto omogeneo e dove non 
si sa chi veramente comanda 
Dall’altro lato avrebbe fatto 
notare che il « vertice ». sulle 
questioni politiche generali, 
non potrebbe che portare a 
una riconferma dell’accordo 
tra i vari partiti, da nessuno 
messo in discussione. Su 
eventuali questioni concrete 
che sorgessero tassai traspa¬ 
rente, ci sembra, l’allusione 
al « nodo » della Federcon¬ 
sorzi), la decisione dovrebbe 
essere ricercata in sede go¬ 
vernativa. 

La sortita di Sceiba, anche 
per il modo come si è verifi¬ 
cata, ha sollevato molti inter¬ 
rogativi. Qualcuno, ieri sera, 
faceva notare una certa ana¬ 
logia tra essa e la recente 
presa di posizione del vicese¬ 
gretario della DC Piccoli sul¬ 
la trattativa della Federcon¬ 
sorzi, da trasferire su scala 
governativa, escludendo in¬ 
contri diretti delle delegazio¬ 
ni dei partiti (e i socialisti, 
intanto, hanno già nominato 
la loro delegazione — com¬ 
posta da Colombo, Averardi 
e Rossi Doria — delegazione 
che, in mancanza di altri im¬ 
pegni, oggi si incontrerà con 
il ministro deH’Agricoltura, 
on. Rcstivo). 

Resta da vedere, ora, qua¬ 
li obiettivi cerca di persegui¬ 
re Sceiba, oltre quello del¬ 
l’ulteriore umiliazione del 
PSU. Vuol fare in modo che 
la « patata calda » della Fe¬ 
derconsorzi torni nelle mani 
di Moro? O vuole, come qual¬ 
cuno ieri opinava, la cancella¬ 
zione pura e semplice dal ca¬ 
lendario politico del « verti¬ 
ce * tripartito, per il quale vi 
è stato pure un impegno pub¬ 
blico della Direzione de? 

Regioni e Federconsorzi re¬ 
stano tuttora i temi più vi¬ 
vacemente dibattuti, sia al¬ 
l’interno della DC che all’in¬ 
terno del PSU. Nel partito 
di maggioranza relativa è sta¬ 
to il sottosegretario Donat 
Cattin, in polemica con Ru¬ 
mor a porre pubblicamente 
il problema della convocazio¬ 
ne degli organi dirigenti del 
Partito per prendere impe¬ 
gno di attuare le Regioni a 
statuto ordinario. Nel PSU, 
invece, ha suscitato molti 
malumori l’« uscita » del co- 
segretario del Partito Tanas¬ 
si, che alla vigilia degli in¬ 
contri di « verifica » con la 
DC e mentre suHVAranfif 
usciva un editoriale che ap¬ 
pariva animato da propositi 
di resistenza alla pressione 
dorotea si è lasciato andare 
ad alcune dichiarazioni sulla 
mancanza di maturità del¬ 
l’Italia (poco «compatta») 
per l’istituto regionale. Dopo 
le polemiche apparse sulla 
stampa, Tanassi ha dovuto 
tornare ieri sull’argomento 
con una dichiarazione, che so¬ 
stanzialmente conferma quan¬ 
to già si sapeva sulle sue 
opinioni: nessun entusiasmo, 
e anzi quasi resistenza pas¬ 
siva all’attuazione delle Re¬ 
gioni. 

Ieri i compagni Ingrao e 
Miceli, presidente e vicepre¬ 
sidente del gruppo del PCI 
alla Camera, hanno avuto un 
incontro col presidente ono¬ 
revole Bucciarelli Ducei « a 
proposito — come ha dichia¬ 
rato Ingrao ai giornalisti — 
della questione non risolta 
dell’elezione della delegazio¬ 
ne italiana al Parlamento eu¬ 
ropeo ». « Abbiamo fatto pre¬ 


sente al presidente — ha ag¬ 
giunto Ingrao — anche la no¬ 
stra opinione circa la discus¬ 
sione, per noi ormai urgente, 
della mozione sulla Feder¬ 
consorzi. Per la politica este¬ 
ra, solleciteremo — ha con¬ 
cluso il presidente del grup¬ 
po parlamentare del PCI — 
la discussione delle interroga¬ 
zioni sulla cessazione dei 
bombardamenti americani nel 
Vietnam; quanto alla questio¬ 
ne della non poliferazione, 
invece, mi risulta, se non 
erro, che sarebbe discussa 
questa settimana alla Com¬ 
missione esteri del Senato ». 


Nel dibattito sul bilancio preventivo '67 

Camera: duro attaccò 
di Gui ai socialisti 


Il presidente 
dell'Automobile 
Club di Roma in 
visita nell'URSS 

Latore di un messaggio del 
presidente nazionale dell'Auto¬ 
mobile Club, il presidente dello 
omonimo sodalizio romano, lo 
avv. Carpi, è partito ieri alla 
volta dell’URSS Egli visiterà i 
settori industriali interessati al¬ 
la produzione automobilistica e 
prenderà contatti con enti e as¬ 
sociazioni che operano nel set¬ 
tore della viabilità. 


Il ministro accusa il PSU di impedire le riforme 
« attuabili » - Documentate critiche del compagno 
Fasoli alla impostazione e agli elevatissimi stan¬ 
ziamenti del bilancio del ministero delia Difesa 


Il ministre della Pubblica Istru¬ 
zione, Gui, ha ieri riferito alla 
Camera (dove è in discussione 
il bilancio preventivo ’67) dei 
dissensi presenti tra 1 partiti 
della maggioranza sulla legge 
per la scuola e ha dato un se¬ 
vero giudizio sul comportamen¬ 
to dei socialisti. L'esplicito di¬ 
scorso del ministro doroteo — 
che lia accusato i socialisti di 
non voler fare le riforme « at¬ 
tuabili » — non può non essere 
messo in relazione alla discus- 


1 


Scandalo a Catania 

Abusiva la nuova sede i 
del giornale scelbiano i 


Il Parlamento dovrà oc¬ 
cuparsi di una inaudita vi¬ 
cenda: a Catania, il quo¬ 
tidiano La Sicilia, organo 
legato al presidente della 
Democrazia Cristiana on. 


Sceiba, sta costruendo la 
propria sede senza licenza, 
in una zona che il piano 
regolatore riserva a ville 
e a verde pubblico, e ciò 
senza che il comune di Ca- 
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Una mozione dell'ANPUI 


tania abbia mosso un dito 
per impedirlo. Anzi, mal¬ 
grado i rapporti dello stes¬ 
so ufficio tecnico comuna¬ 
le, le denunce in Consiglio, 
una segnalazione della am¬ 
ministrazione provinciale 
che si è vista occupare un 
terreno espropriato per una 
strada, la società industria¬ 
le ITES, impresa editoria¬ 
le che stampa il giornale 
scelbiano, ha potuto gode¬ 
re di un finanziamento pub¬ 
blico di 550 milioni da par¬ 
te dellTRFIS. 

Lo scandalo è stato por¬ 
tato in Parlamento da una 
interrogazione del compa¬ 
gno on. Pezzino rivolta ai 
ministri dei Lavori pubbli¬ 
ci e di Grazia e giustizia. 
Il deputato comunista, do¬ 
po aver citato i fatti for¬ 
nendo nomi e date chiede 
« se tutto ciò non trovi una 
scandalosa spiegazione nel 
fatto che l’onnipotente ITES 
altro non è che l’impresa 
editoriale che stampa il 
quotidiano La Sicilia, noto¬ 
riamente organo di un im¬ 
portantissimo personaggio 
del partito di maggioranza 
relativa > e di « promuove¬ 
re indagini amminislrative 
e giudiziarie volte a col¬ 
pire tutti i responsabili e 
di concertare con i com¬ 
petenti organi della Regio¬ 
ne siciliana il rilascio, da 
parte di questa, del nulla¬ 
osta per la demolizione del¬ 
l’edificio abusivo ». 


Riforma universitaria: 
gli incaricati respingono 
il ricatto del governo 


D Comitato Centrale e il Con¬ 
siglio Nazionale dell'ANPUI riu¬ 
niti a Roma nei giorni scorsi, 
hanno sottolineato come l'ottima 
nascita dello sciopero dal 1. ai 

10 febbraio e la vivacità delie 
iniziative di alcune sedi abbia¬ 
no ulteriormente dimostrato La 
maturità, la decisione del mo¬ 
vimento che chiede e vuole La 
riforma universitaria, e la va¬ 
stità dei consensi raccolti. La 
ANPUI rileva però con ramma¬ 
rico come questo movimento non 
abbia ancora trovato nelle so¬ 
luzioni politiche quella rispon¬ 
denza che la gravità delia crisi 
universtana impone: la legge 
sui professori aggregati. La legge 
finanziaria. la legge sugli or- 
garuci. già approvate, hanno de¬ 
lineato una linea di sviluppo so¬ 
stanzialmente conservatrice, che 
è del resto puntualmente rispec¬ 
chiata nel d.d.l. 2314 e che. mal¬ 
grado le modifiche apportate, è 
conservata nel testo degl» arti¬ 
coli approvati dalla Commiss.o 
ne Istruzione della Camera. 

Di fronte a questa situazione. 

11 Convinto Centrale e il Consi 
glìo Nazionale dell’ANPUI una 
mmemente ribadiscono la loro 
più ferma opposizone a questa 
linea e alle approvazioni di al¬ 
tri provvedimenti settoriali (co 
me quello dell'edilizia ) prima di 
quello di riforma e soprattutto 
che questa linea trovi consacra 
zione e cristallizzazione in una 
legge di « modifica degli ordina 
menti universitari * che. appro¬ 
vata sotto La spìnta della immi 
nenza della scadenza della legi 
statura, risolverebbe per molti 
anni di porre una pesantissima 
ipoteca sulle ulteriori iniziative 
per «a riforma. Eguale e ferma 
opposizione troverà ogni tenta 
tivo. in sede di maggioranza di 
governo, di compromesso globale, 
raggiunto senza un reale ed aper¬ 
to dibattito, e tendente a porre 
il movimento universitario di 
fronte ad un fatto compiuta 

Sono in questi giorni all’atten¬ 
zione della Commissione P.L del¬ 
la Camera — prosegue la mo¬ 
zione dell'ANPUI — gli artico¬ 


li del d.d.L 2314 concernenti 
i Consigli di Facoltà e gli altri 
organi di governo dell’Univer¬ 
sità: se questi articoli non ac¬ 
coglieranno le richieste del- 
l'AXPUl e del Comitato Uni¬ 
versitario l’ANPUl ritiene che 
così svanirà anche l'ultima oc¬ 
casione per introdurre almeno 
un reale elemento di rinnova- 
mento e che pertanto dovrà es¬ 
sere volta formale richiesta ai 
partiti e ai gruppi parlamentari 
perché questo d.d L non prose¬ 
gua U suo iter alla Camera e 
poi al Senato. 

Di fronte ad una eventuale ul¬ 
teriore conferma della carenza 


di volontà politica di procedere 
ad una riforma deU’Università. 
l’ANPUI esaminerà concrete pro¬ 
poste perchè la legislatura non 
finisca con un nulla di fatto, ma 
con risultati qualificanti, anche 
se parziali, in tema di democra¬ 
tizzazione. di autonomia e piani 
di studio (soprattutto per ciò 
che concerne il numero dei corsi 
e la necessaria abolizione della 
distinzione tra insegnamenti fon¬ 
damentali e complementari) e di 
riforma dei concorsi a cattedra, 
necessaria per l'accresciuto nu¬ 
mero dei concorsi. 


sione in corso in seno ai partiti 
della maggioranza, in vista della 
« verifica » che dovrebbe aver 
luogo tra qualche giorno. 

Gui. nel suo intervento, ha os 
servato che il programma del 
governo per quanto concerne le 
leggi di sviluppo e di riforma 
della scuola si fonda sulle con¬ 
clusioni della Commissione d'ili 
dagine e sui pareri del Consìglio 
sui>eriore della pubblica istru¬ 
zione. Il governo nell'elaborazio¬ 
ne dei vari provvedimenti si è 
ispirato a quegli studi e pareri- 
tanto per le leggi che il Par 
lamento ha già approvato che 
per quelle tuttora in discussione. 
Gui ha proseguito ricordando che 
la legge per la modifica dell'or 
dinamento dell'università, prese» 
tata alla Camera da oltre 20 me¬ 
si. è stata predisposta dal mini¬ 
stero e dettagliatamente concor 
data con gli esperti di maggi» 
ranza proprio sulla base della 
relazione della Commissione d'in¬ 
dagine. 

« Poi — ha detto Gui — alcuni 
settori della maggioranza (cioè 
i socialisti n.d.r.) hanno cam¬ 
biato, almeno in parte, opinione 
ed è da vedere anche in questo 
mutato atteggiamento una delle 
cause del ritardo dell'approva 
zione della legge ». 

Quindi Gui. riferendosi agli 
istituti medi superiori, ha affer¬ 
mato che i disegni di legge per 
i licei, compreso il magistrale, 
gli istituti tecnici e gli istituti 
professionali predisposti dai mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzione, 
si ispirano alla medesima fonte: 
c anche per essi esistono ora dif¬ 
ferenze di opinione nella maggio¬ 
ranza. che ne hanno finora impe¬ 
dito la presentazione alle Ca 
mere ». 

Gui. che ha voluto ignorare nel 
suo intervento le gravi e pr» 
fonde critiche mosse alle sue 
iniziative dagli ambienti univer 
sitar! e della scuola, ha concluso 
augurandosi che gli « imminenti 
contatti alTinterno della maggi» 
ranza per un esame dell'applica 
zione del programma governati 
vo. tendano a risolvere « i resi 
dui punti controversi relativi alla 
legislazione scolastica ». 

Oltre al capitolo sulla pubblica 
istruzione, si è discusso ieri su 
quello della difesa. Il compagno 
Fasoli ha rilevato come la ci 
fra stanziata per questo dica 
stero ammonti a 1270 miliardi 
(30 in più rispetto al '66). pari 
al 12.8% delfiniere bilancio di 
previsione Si tratta di una per¬ 
centuale rilevantissima, superata 
solo da quella dei fondi destinati 
alla pubblica istruzione. Non» 
stante questa cifra sia cosi ele¬ 
vata (e durante i 18 anni di 
adesione al Patto Atlantico oltre 
10.000 miliardi di lire sono stati 
spesi in questo settore) vi sono 
state proteste in seno alla mag 
gioranza perchè non si è stan¬ 
ziato di più! 

Fasoli ha anche rilevato il 
silenzio del piano Pieraccim per 
quanto riguarda una politica di 
difesa: questo significa che s'in 
tende sancire la nostra subordi 
nazione agli USA e che non si 
hanno ragioni da portare in so¬ 
stegno di un mantenimento di 
una spesa cosi grave imposta 
dall'oltranzismo atlantico. Ciò è 
tanto più assurdo mentre è in 
crisi l’alleanza atlantica e men¬ 
tre la Gran Bretagna decide di 
contenere le spese per la difesa. 

Al termine della seduta il com¬ 
pagno Luigi Berlinguer ha solle¬ 
citato la discussione di una inter¬ 
rogazione relativa alla incompa¬ 
tibilità tra cariche universitarie 
e incarichi di governo. 

f. d'a. 


Per le critiche a Tavolaro 

I magistrati 
solidali con 
Giallombardo 

Un procedimento disciplinare contro ii giudice 
che ha criticato ii presidente della Cassazione 
«non può non colpire l’intera Associazione» 


I rappresentanti della parte 
p.ù democratica e numerosa del¬ 
ia magistratura hanno espresso 
al dott. Salvatore Giallombardo 
la propria solidarietà, <lo;x> aver 
appreso che il presidente della 
prima sezione del Tribunale pe¬ 
nale di Roma e seg-etario '.re¬ 
nerà le dell’Associazione naziona¬ 
le magistrati rischia un pioce- 
dimeoto disciplinare per avere 
rivolto una pubblica critica al 
gesto inaudito del primo presi 
dente delia Cassazione, Silvio 
Tavolaro. di partecipare a una 
cerimonia organizzata dal MSI 
per commemorare il liberticida 
Alfredo Rocco, creatore del Tri¬ 
bunale speciale e propugna'ore 
della pena di morte. 

II dott. Giallombardo, al quale 
spetta il merito di aver com¬ 
battuto molte battagl e per una 
evoluzione democratica della gm 
stizia. all’indomani della parteci¬ 
pazione di Tavolaro alla cerini» 
nia neofascista, d'chtarò pole- 
mieamen'e: « Non contesto a Ta¬ 
volaro il diritto di partecipare, 
come privato cittadino, alle ceri¬ 
monie che gli aggradano. U guaio 
è che egli, il quale possiede (e 
insisto nella parola) la commis¬ 
sione di scrutino e la corte di¬ 
sciplinare. impedisce agli altri 
magistrati di pensarla come vo 
gliono ». 

Nonostante lo sdegno che 11 
gesto di Tavolaro aveva susci¬ 
tato nell’op nicne pubblica, nes¬ 
suno ha mai provveduto a invi¬ 
tare il primo presidente della 
Cassazione ai discolparsi. l-e 
spiegazioni sono state invece chie¬ 
ste a Giallombardo e proprio da 
una delle commissioni di scruti¬ 
nio presieduta da Tavolaro 1 
magistrati deU’Associaz one sa 
sono subito riuniti per prendere 
posizione. 

Il comitato direttivo di * Magi¬ 
stratura indipendente ». « ritenuto 
che le tesi espresse da Giallom 
bardo sono conformi alle istanze 
dell'Associazione ». ha espresso 
* al collega la propria solidarie¬ 
tà ». Più esplicito l'ordine del 
giorno di un'altra corrente della 
Associazione, quella di « Terzo 
potere »: esso c ricorda che. in 
occasione dell'episodio concer¬ 
nente il primo presidente della 
Cassazione. l'Associazione ha de 
liberalamente mantenuto un at¬ 
teggiamento di particolare misura 
e riserbo sugli aspetti personali e 
politici della questione » ed ag¬ 
giunge che * un eventuale proce¬ 
dimento disciplinare contro il se- 
pretorio generale dell'Associazio¬ 
ne ir. relazione e a causa della 
battaglia da lui sostenuta per le 
riforme da lunpo tempo auspicate 
dalla magistratura associata, non 
può non colpire l’intera Asso 
dazione ». 

Dopo le riunioni delle vane 
correnti, i componenti della Giun¬ 
ta della Associazione nazionale 
magistrati hanno partecipato a 
una lunga seduta congiunta per 
dar vita a un ordine del giorno 
comune. Ma evidentemente non 
è stato possibile raggiungere un 
accordo, cosicché il comunica 
to conclusivo non accenna affat¬ 
to al « caso Ta vola ro G i a l'om 
bardo » e si interessa dell’inter- 
veoto anti-sciopero delTcn. Sara 


gat, mettendo in risalto solo al¬ 
cune parti (certo le meno rile¬ 
vanti e discusse) del discorso 
del Capo dello Stato. Un ordine 
del g onio che dimostra ancora 
una volta come le migliori istan¬ 
ze dell’Associazione siano sempre 
bloccate da una minoranza che. 
minacciando scissioni, riesce ad 
avere la meglio. La segreteria 
generale dell'associazione ha fat¬ 
to saliere al termine dei lavori 
elio il presidente della Repubbli¬ 
ca ricevei à martelli 7 marzo, la 
giunta esecutiva della associazio¬ 
ne stessa. 

Del « caso TavolaroGiallom- 
bardo » forse si interesserà a«v 
che il Parlamento. Molte inizia 
tive m questo senso sono allo 
studio. Il gruppo socialista e so 
cialdemoerutico del Senato si 
riunirà oggi pomeriggio per 
« prendere in considerazione la 
eventualità di un'azione parla 
meritare ». 


Delegazione 
del PCI nelle 
zone alluvio¬ 
nate del Friuli 


UDINE. 27. 

E‘ continuata quest'oggi e si 
conclude stasera la visita della 
delegazione parlamentare del PCI 
nelle zone alluvionate del Friuli 
e l’incontro con amministratori 
e cittadini dei vari comuni col¬ 
piti. 

Stamane gli on. Lizzerò, Vidn- 
11. Franco e Borsari, i consiglieri 
regionali Baciccii! e Mosehioni, 
quelli provinciali Francoviz. Ba- 
racelti e Falzo. sono stati rice¬ 
vuti dal presidente della Pro¬ 
vincia di Udine, prof. Burtolo, 
al quale sono stati esposti 1 pro¬ 
blemi di carattere generale sulla 
situazione, a quattro mesi dalla 
alluvione del novembre. Al pre¬ 
sidente della Provincia sono stati 
ricordato i gravi ritardi negli in¬ 
terventi a favore dei colpiti. 

Il prof. Burtolo ha comunque 
assicurato il suo parsonale inte¬ 
ressamento su tutti i problemi se¬ 
gnalati dai nostri compagni, i 
quali, nel pomeriggio, si sono 
portati ad Aquileia. Precenieco 
e Rivignano per rincontro con 
i dirigenti di quelle amministra¬ 
zioni. presenziando ad assemblee 
a Palazzolo, Latisanotta. Perte- 
gada. Latisana e Romana di 
Varno. 


SIFAR e spionaggio politico 

Escluso da un concorso 
perchè iscritto al PCI 
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Uno degli obiettivi dello spio¬ 
naggio politico del SIFAR, su 
richiesta della CIA (controspio 
naggio americano), è quello di 
operare la discriminazione più 
odiosa in danno dei cittadini 
che non militavano all'ombra 
dello scudo crociato, ma che 
ricercano, come è loro diritto, 
un onesto lavoro. La copia fo¬ 
tostatica che oggi pubblichiamo 
riguarda, appunto, una lettera 
del Ministero Difesa che nega 


a un bravo topografo l'ammis¬ 
sione a due concorsi dello Sta¬ 
to. Migliaia di operai e impie¬ 
gati sono stati messi alla fame 
da Pacciardi prima e Taviani 
dopo. Altri sono stati, come il 
compagno Bagnalo, al quale si 
riferisce la lettera che pubbli- 
chiama. privati di un loro ina¬ 
lienabile diritto. Provvedimen¬ 
ti, si dirà, adottati dai governi 
della DC. Ma che, aggiungiamo 
noi, il governo di centro sinistra 
non ha voluto condannare. 


Saragat 
inaugurerà 
la XLV Fiera 
di Milano 

MILANO. 27. 

Il presidente della Repubblica 
presenzierà il 14 aprile prossimo 
l'inaugurazione della 45. fiera di 
Milano. L'ha annunciato questa 
sera il presidente dell'Ente fieri- 
I stico. avv. Adrio Casati. 


Giunte di sinistra 
a Bellante (Teramo) 
e a Spoltore 
(Pescara) 

A Bellante in provincia di Te¬ 
ramo è stala eletta una giunta 
di sinistra. Sindaco è stato no 
minato il compagno De Luca del 
Partito socialista unificato, vice- 
sindaco il compagno Angelini del 
PCI. Gli incarichi di giunta sono 
stati così ripartiti: al PCI sono 
stati assegnati due assessori ef¬ 
fettivi e due supplenti, al PS1- 
PSDI un assessore supplente. A 
Bellante. dove si è votato a no 
vembre. il Consiglio comunale é 
composto da sette consiglieri del 
PCI. sei del PSU e sette della 
Democrazia cristiana. 

Anche a Spoltore in provincia 
di Pescara è stato raggiunto 
l'accordo per una giunta di sini¬ 
stra. L'accordo è stato ratificato 
dal comitato direttivo della se¬ 
zione socialista. Il Consiglio co¬ 
munale verrà convocato nei pros¬ 
simi fiorai. 


In marzo 
alle Scuole 
di Partito 

La Sezione Lavoro Ideolo¬ 
gico del CC informa che le 
iniziative di studio fissate per 
il mese di marzo presso le 
Scuole del Partito sono le se¬ 
guenti: 

1-2-3 marzo (Istituto delie 
Frattocchie): Tre giornate 
sulle questioni contadine in 
Umbria (a cura del C.R. Um¬ 
bro). 

6-7 marzo (Istituto « Mara- 
bini » di Bologna): Due gior¬ 
nate di discussione e studio 
su « La CGIL e il Piano ». 

9-18 marzo (Istituto delle 
Frattocchie): Seminario sulle 
« Questioni della battaglia 
culturale ». 

13-18 marzo (Istituto delle 
Frattocchie): Seminario sulla 
« Tutela della salute e sicu¬ 
rezza del lavoro nelle fab¬ 
briche ». 

20-23 marzo (Istituto delle 
Frattocchie): Seminario sulle 
< Questioni della famiglia ». 


Le Regioni chieste 
dai Consigli 
provinciali 
di Potenza e Matera 

I Consigli provinciali di Po 
lenza e Matera. riuniti ieri in 
seduta congiunta straordinaria 
per eleggere i membri effettivi e 
supplenti dei tribunali ammini 
strati vi per il contenzioso eletto¬ 
rale hanno anche votato a mag¬ 
gioranza con la sola esclusione 
delle destre un ordine del giorno 
nel quale si chiede, tenuto pre 
sente che la politica di program¬ 
mazione rende particolarmente 
attuale il problema della istitu 
zione dell'ente Regione, a! go 
verno e al Parlamento di appro¬ 
vare le leggi necessarie alla isti¬ 
tuzione delle Regioni entro la 
presente legislatura; e che sia 
altresì predisposto, salvaguar¬ 
dando le prerogative delle Pro¬ 
vince, il totale riordinamento 
delle finanze e dei compiti degli 
Coti 


La crisi del centro-sinistra alla Regione 

Il PSd'A non rientra 
nella giunta sarda 

I sardisti sostengono che la coalizione ha ormai perso la 
«tensione meridionalista e autonomista» -1 socialisti inten¬ 
dono comunque formare un governo regionale con la DC 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. Z7. 

Il Partito sardo dazione ha 
deciso di usare dalla maggio 
ranza di centrosinistra. Infatti, 
al termine di una riunione del 
suo direttorio regionale, il PSd'A 
ha affermato che non vi sono 
le coodizioru per formare una 
giunta con la DC e col PSU. 

Il centrosinistra è, pertanto, 
più che mai in crisi m Sardegna 
e non potrà essere neo«titiiito su 
basi organiche. Stasera, il nuo 
vo presidente della Regione, il 
d.c. Giovanni Del Rio si è In 
contrato a Villa Devoto con le 
delegazioni democristiana e so 
cialista per fare il punto «ulte 
decisioni assunte dai comitati re 
gionali dei due partiti in me 
rito alla soluzione della crisi. Si 
farà — «ecortdo le ultime deci 
sioni pre^e a maggioranza dalla 
DC e dal PSU — una giunta bi 
colore, che difficilmente riusci¬ 
rà ad avere vita lunga. 

Già si prevede la ricomparsa 
dei franchi tiratori. 

Una maggioranza co«l debole 
e divisa non potrà, pertanto, rea 
lizzare alcun serio programma. 

Fin d'ora non si parla di at 
reazione democratica del Piano 
di rinascita, nè di controllo da 
parte della Regione sugli enti 
governativi in agricoltura, e nep 
pure di misure d'emergenza da 
prendere per arginare in qual¬ 
che modo la crisi drammatica 
dell'isola. 

Questi punti, sia pure debol¬ 
mente. erano stati posti dai sar¬ 
disti come base di una possibile 
trattativa. La destra dorotea ha 
respinto sdegnosamente ogni pos¬ 
sibilità di accordo, intenzionata 
com'era ad ottenere all'interno 
della coalizione un peso maggio¬ 


re e il controllo dell'assessorato 
all'agricoltura già detenuto dal 
PSd'A. Cosicché nella Giunta a 
due che l'onorevole Del Rio si 
accinge a costituire, i democri¬ 
stiani avranno sei assessorati in¬ 
vece che cinque, e i socialisti 
unificati otterranno ancora i lo 
ro tre posti. 

Negli ambienti politici autono¬ 
misti si afferma che il PSU si 
è assunto una grave responsa¬ 
bilità per avere acconsentito di 
discutere una soluzione qualsia¬ 
si della crisi senza affrontare se¬ 
riamente le questioni program¬ 
matiche. 

Le « consultazioni ». Infatti, so¬ 
no state ridotte a livello di una 
trattativa intesa alla collocazio¬ 
ne delle rispettive rappresentan¬ 
ze in Giunta. 


Domani 
si riunisce 
la Commissione 
culfurale 

Domani, alle ore 9, si riu¬ 
nirà. presso la sede della Di¬ 
rezione del PCI a Roma, in 
via delle Botteghe Oscure, la 
Commissione Nazionale Cul¬ 
turale. 

All'ordine del giorno: c II 
Partito e le celebrazioni del¬ 
ia Rivoluzione d'Ottobre e del 
30° deila morte di Gramsci » 
(relatore Paolo Bufalini) e 
« Il Partito e gli strumenti 
della cultura di massa» (re¬ 
latore Luciano Gruppi). 


Come si è visto, l'ha spun¬ 
tata la destra democristiana con 
l'assalto all'importante assesso¬ 
rato all'agricoltura, sul quale i 
contrasti si erano accesi in for¬ 
ma talvolta violenta fin dallTni- 
zio della legislatura. 

La situazione tra i tre partiti 
che formavano fino a ieri il co¬ 
siddetto « centrosinistra organi¬ 
co » è assai tesa. Non c'è intesa 
neppure all’interno dei due par¬ 
titi che hanno deciso di formare 
il nuovo governo sardo Per esem - 
pio. la riunione del comitato re¬ 
gionale socialista è stata parti¬ 
colarmente animata e si è prò 
tratta per molte ore Infine il 
PSU ha emesso un comunicato 
nel quale si denota un forte im¬ 
barazzo e si invita la DC a ria¬ 
prire la trattativa con i sar¬ 
disti. 

I commentatori, anche quelli 
della maggioranza, considerano 
pericoloso l'atteggiamento di rot¬ 
tura adottata dai socialisti nei 
confronti dell'alleato laico, e af¬ 
fermano che la decisione del 
PSU in favore di una alleanza 
a due equivale praticamente ad 
un benservito per il terzo par¬ 
tito del centrosinistra. 

II PSd’A è passato subito al 
contrattacco sostenendo che nes¬ 
sun gruppo o partito autonomi¬ 
sta. « mentre la Sardegna soffre 
una delle ore più drammatiche 
della sua storia per l'imperver¬ 
sare del banditismo nelle campa¬ 
gne ». può accettare di as¬ 
sumere responsabilità in un 
governo caratterizzato a dal prò- 
gressivo abbandono della tensio¬ 
ne meridionalista e autonomista 
necessaria al superamento de¬ 
gli squilibri esistenti nel paese». 

9- P- 
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Viaggio preelettorale nelle province francesi 

• » 

Dove socialisti e comunisti 
erano nemici irriducibili 

La forza dei due partiti era identica: 230 mila voti i comunisti, altrettanti i socialisti, ma erano scatenati l'uno con¬ 
tro Inoltro - Adesso l'intesa è cordiale: i dirigenti dei due partiti parlano di prospettiva di unità organica 


Dal nostro inviato 

LILLA. 27. 

< Da questa parte della Fran 
eia l'avvenire dell'unità della 
sinistra si gioca più che dovun¬ 
que », mi ripetono in molti, nel 
uno viaggio elettorale a Lilla. 
La circoscrizione del Nord e 
quella del l J as de Calais, rap 
presentano le rocchctorti ope¬ 
raie della Francia. Il PCF pos¬ 
siede nel Nord la più impor 
tante federazione comunista, 
(lofio quella di Paiigi, alla pari 
con quella di Mai sigila (circa 
11 nula iscritti divisi in 500 
cellule). La SFIO conta in que¬ 
ste zone la piu alta quota per¬ 
centuale di iscritti del partito, 
e ad ogni congresso nazionale 
dei socialisti, i commentatori 
politici sono abituati a volgere 

10 sguardo verso la potente de¬ 
legazione del Nord e del Pas de 
Calais per capire quale tenden¬ 
za trionferà nel voto. 

Come il Partito comunista, il 
Partito socialista vanta la piu 
forte base di lavoratori e pre¬ 
senta qui. più che in qualsiasi 
località delia Francia, un volto 
e una composizione operaia. E' 
alla testa di questo plotone 
« nordista » che Guy Mollct, na¬ 
to ad Arras, come Robespier¬ 
re. deputato e candidato di Ar¬ 
ras, guida le sue battaglie poli¬ 
tiche più impegnative all'inter- 
no della SFIO Quello che gli 
operai e il proletariato sociali 
sta decidono nelle brumose lan¬ 
de del Nord diventa, spesso, la 
linea del partito Nel bene e 
nel male Sono loro nel ‘63 che 
hanno sconfitto Defferre. sono 
loro che tra il '48 e il '59 han 
no guidato la più feroce batta 
glia anticomunista, sotto lo slo¬ 
gan di Mollct: « I comunisti 
non sono a sinistra, sono al 
l'Est » Sono loro oggi che pos 
sono sostenere una politica di 
unità delle sinistre e di ravvi¬ 
cinamento tra socialisti e co 
munisti. Se il Partito comunista 
è più o meno ovunque, su sca¬ 
la nazionale, più forte della 
SFIO. qui la sua influenza è 
pari a quella dei socialisti. Sul 
piano elettorale, 230 mila voti 
hanno i socialisti e 230 mila i 
comunisti II resto, tranne qual¬ 
che frangia MRP è elettorato 
UNR. 

Rapporto 
ben definito 

Da sempre, le forze del PCF 
e della SFIO si tengono testa 
divise a metà, cinquanta e cin 
quanta tra gli operai e i lavo¬ 
ratori del grande bacino mine¬ 
rario. e del settore industriale. 
Geograficamente questo rap 
porto di forze è ben definito, 
nelle due regioni che compon¬ 
gono il Nord: a Lilla. Rubaix. 
Tourcoing (zona tessile e me¬ 
tallurgica) domina la socialde¬ 
mocrazia per due a uno sui co 
munisti: tra Douai e Valencen 
nes (zona dei bacini minerari) 
dominano i comunisti, con un 
identico rapporto Nella prima 
regione, i socialisti vantano cin¬ 
que deputati e cinquanta mu¬ 
nicipi; nella seconda, il PCF è 
in testa con cinque seggi comu 
nisti e cinquanta municipi. Fra 
le due circoscrizioni i comuni 
sti hanno settanta comuni che 
essi conquistano da soli con più 
del 50 per cento dei voti alla 
propria lista. 

La SFIO ha due deputati in 
più (sette) e qualche decina 
di municipi in più. grazie alla 
alleanza con il MRP. che an 
che nelle elezioni amministra 
tive del '65 ha « desistito * a 
favore dei socialisti. Su questa 
massa di comuni, ve ne sono 
soltanto dieci amministrati dai 
socialisti e dai comunisti insie¬ 
me. Ciò significa che nelle ele¬ 
zioni locali la vecchia divisiti 
ne tra SFIO e PCF continua a 
pesare e l'ambiguo compromes¬ 
so con il MRP trionfa pur sem¬ 
pre. a vantaggio del centro. 

Nelle elezioni politiche, inve¬ 
ce. le cose sono diverse già da 
qualche anno. Nel 1958. il PCF 
e la SFIO. a causa della loro 
vecchia divisione, furono tra¬ 
volti dall'ondata gollista e per¬ 
dettero quasi tutti i deputati. 
La UNR fece piazza pulita 
delle antiche posizioni della si¬ 
nistra operaia in tutto il Nord 
della Francia Nel 1962. sen¬ 
za firmare accordi pubblici, 
ma per tacita intesa, comunisti 
e socialisti, sostenendosi a vi 
cenda, guadagnarono buona 
parte dei seggi Fu allora che 

11 PCF compi l'aperto gesto di 
chiedere al proprio elettorato, 
ad Arras, di votare per Guy 
Mollct, che venne così eletto 
per la prima volta, dopo una 
rottura di oltre quindici anni, 
con i voti della base comu 
nista. 

Occorre raggiungere, fra la 
Federazione della sinistra e il 
PCF preziosi elementi di chia 
rezza politica, non solo sul pia 
no elettorale immediato, ma nel 
senso della prospettiva « Ciò 
che accadrà nel Nord, peserà 
sul piatto della bilancia più che 
qualsiasi altro evento », mi di¬ 
ce Gustave Ansard, segretario 
della Federazione, membro del¬ 


l'ufficio politico del PCF (ex 
operaio metallurgico), acco¬ 
gliendomi in questo edificio — 
grigio e tagliato con l'accetta 
come tutta Lilla, che Napoleo¬ 
ne III fece costruire a misu¬ 
ra della sua borghesia mercan¬ 
tile — alla rue Inkmann. dove il 
Partito comunista ha la sua se¬ 
de. Poi, subito dopo, additando¬ 
mi una vecchia foto sul muro: 

< Guarda, ti faccio vedere qual¬ 
che cosa di straordinario. Que¬ 
sta è la fotografia di quel eafé 
de la liberté, ora distrutto, 
in rue de la Vignette, dove lo 
operaio Pierre Defeyter can¬ 
tò per la prima volta Yltitcr- 
nazionale, di cui egli stesso 
aveva composto la musica il 
18 giugno 1888 ». 

Il partito nel Nord appare 
fiero e disciplinato come uno 
Stato Maggiore. Ansard mi pre¬ 
senta i membri della segrete¬ 
ria. II direttore del giornale 
comunista La Liberté (40 mila 
copie quotidiane, ottantamila 
la domenica) mi spiega la si¬ 
tuazione nella circoscrizione, 
mi sottopone un programma 
per visitarla e mi affida a due 
compagni della segreteria, che 
mi accompagneranno. Bene, 
non abbiamo perduto un minu¬ 
to, le perifrasi dei parigini 
non esistono più nel Nord, do¬ 
ve gli uomini sono concisi, ru¬ 
di e sinceri. 

Ma quello che mi interessa 
a Lilla, come un antropologo 
va alla ricerca di un esempla 
re raro, sono i socialisti, è 
questa cellula del tessuto poli¬ 
tico del Nord che vorrei isola¬ 
re e studiare. La lotta tra il 
PCF e la SFIO è stata, in pas¬ 
sato. quella tra Caino e Abe¬ 
le. Ognuno dei due partiti ha 
ravvisato, nell'altro, il princi¬ 
pale nemico, e nel compagno 
socialista o comunista l’uomo 
da abbattere. Guerra fredda, 
settarismo, antichi rancori de¬ 
rivanti da Tours — e che fe¬ 
cero sì che nel 1936 la federa¬ 
zione del Nord fosse quella che 
resistette per sei mesi all'appli¬ 
cazione dell'accordo del fronte 
popolare — e quindi nuovi odi 
scatenatisi attorno a Budapest, 
all'Algeria, allo stalinismo, fino 
alle lotte operaie represse dai 
socialisti al governo, e l'onda¬ 
ta di De Gaulle al potere, han¬ 
no sollevato un polverone di li¬ 
vori che ha cominciato a pla¬ 
carsi solo attorno al I960. Nel 
settembre 1947 fu nel Nord che 
intervenne la prima scissione 
sindacale. E nessuno lo dimen 
tica nel bacino minerario. Un 
minatore mi ha raccontato, per 
spiegarmi il clima di quest'epo¬ 
ca incandescente: « Nel 1948. vi 
furono i decreti Lacoste (mini¬ 
stro socialista) che non garan¬ 
tivano più i salari dei minatori 
qualificati. Poi vi furono i 
grandi scioperi e le repressio¬ 
ni di Jules Moch. 

<11 ministro socialista dell’in- 
terno fece occupare dalle trup 
pe il bacino minerario e spa 
rare sui minatori. Molti com¬ 
pagni furono licenziati o gettati 
in prigione. La CGT dovette 
pagare cinquanta milioni di 
vecchi franchi di ammenda 
per liberare i dirigenti sinda¬ 
cali. Nel 1958 il sindaco di Lil¬ 
la. Augustine Laurent (il vec¬ 
chio padre della SFIO. tuttora 
sindaco della città con i voti 
del MRP) aveva accolto De 
Gaulle nella capitale del Nord 
chiamandolo " salvatore della 
Repubblica”. Qualche mese da 
po De Gaulle espelleva i socia¬ 
listi dal suo governo: e il ri¬ 
getto della SFIO nell'opposizio¬ 
ne fu il primo gesto dell'assur¬ 
da politica di partecipazione 
socialista ai governi borghesi. 
Poi intervenne il crollo eletto 
rale: la divisione fra SFIO e 
PCF serviva come base per la 
vittoria del potere personale ». 

<11 tessuto unitario ha comin¬ 
ciato a ricomporsi attorno al 
I960 La Federazione sociali¬ 
sta del Nord, arroccata ad un 
gollismo delirante, ha iniziato 
allora l’epoca del suo ripensa¬ 
mento *. mi dice Jacques Esta- 
ger. direttore di La libertc. 
e continua: < Le "tradizioni" 
anticomuniste sono scomparse, 
lentamente: sui problemi della 
democrazia e sui problemi eco¬ 
nomici le posizioni si sono rav¬ 
vicinate in questa regione, da 
ve la SFIO ha una vera base 
operaia che si aggira intorno 
allo 0.5 di espansione contro 
l'8°? dell’espansione di tutta la 
Francia ». 

« C’è un passato che pesa 
ancora — soggiunge Francois 
Colpin. uno dei candidati del 
partito a Lilla — ma al tempo 
stesso il rinnovamento portato 
dalla nuova generazione socia 
lista è enorme. Per i giovani 
la scissione e le lacerazioni 
nella classe operaia sono san 
serito » Se i vecchi livori han¬ 
no ancora un peso. Augustine 
Laurent continua a dire, per 
chi ha dedicato gran parte del 
la sua vita a lottare contro il 
PCF. la gente dì venti anni se 
ne infischia, anzi, non com 
prende perchè tra socialisti e 
comunisti non deve esservi in¬ 
tesa piena. 

L'editorialista del quotidiano 
socialista Nord-Matin (150 mi¬ 


la copie quotidiane di tiratu¬ 
ra) ha scritto, giorni or sono: 
< Non c'è avvenire della sini¬ 
stra senza i comunisti. L'idea 
ingigantisce ». 

Alle 14 in punto busso alla 
porta della Federazione sociali¬ 
sta del Nord. I locali sono 
enormi freddi, deserti. Giro a 
lungo senza trovare nessuno. 
Poi. in un salone segreteria al 
secondo piano, mi imbatto in 
chi cerco: Renò Daubesson, 
professore di francese, membro 
della segreteria, settanta anni 
e « cinquanta anni di vita di 
partito ». a quello che egli stcs 
so mi dice. La prima parte del¬ 
la conversazione concerne la si¬ 
tuazione economica dc-1 Nord: 
« Ci avviamo a diventare una 
regione sottosviluppata, dice 
Daubesson. Il quinto piano gol¬ 
lista non solo non pre\ede nul¬ 
la per il Nord, ma lo minaccia 
di soffocamento nelle sue indù 
strie tradizionali. Questo è un 
popolo pacifico, ma capace di 
tremende rivolte. Noi sentiamo 
che il gollismo è questa volta 
in aperto regresso ». 

L'analisi economica del so¬ 
cialista è analoga a quella che 
ho inteso fare nella Federazio 
ne comunista. 

E l’accordo tra Federazione 
e PCF?, chiedo. < L’accordo è 
stato firmato in buona fede, 
risponde Daubesson E' valido 
per gli aderenti al partito e 
accettato dagli elettori che se 
guiranno la parola d’ordine di 
rinunciare a favore del comu¬ 
nista meglio piazzato Ma non 
è la questione essenziale. Gli 
operai desiderano l’unità pura 
e semplice, l’unità organica. Le 
condizioni di questa unità non 
sono realizzate, ma sono in 
marcia. La liberalizzazione del 
PCF avanza, ma è ancora len¬ 
ta ». E la vostra?, chiedo io. 
« Lo scontro tra SFIO e PCF è 
stato spaventoso, dice Daubes¬ 
son senza rispondere alla mia 
domanda. Nei miei cinquanta 
anni di vita di partito, non ho 
conosciuto nulla di più duro. I 
colpi (e non si trattava di col¬ 
pi ideologici) sono stati soprat¬ 
tutto grevi al momento della 
scissione sindacale Inoltre era¬ 
vamo divisi su tutta la strate¬ 
gia della rivoluzione e del po¬ 
tere. sul ruolo del partito uni 
co. sulla dittatura del prole 
tariato. eccetera. Ma ora vi so¬ 
no elementi nuovi: i sovietici 
hanno finito di fare paura in 
Europa, e l’evoluzione del PCF 
è certa ed importante ». Tut¬ 
tavia questo giudicare a senso 
unico mi sembra ingiusto e in¬ 
sisto ancora: tMa voi? E Suez? 
e De Gaulle? Non avete criti¬ 
che da farvi? ». 

< Io non ho rimpianti in quel¬ 
lo che ho fatto nella mia vi¬ 
ta ». risponde il vecchio socia¬ 
lista trincerandosi su un piano 
del tutto personale, con pateti¬ 
co riserbo. 


Benvenuto 

all'Unità 


La situazione dei socialisti 
italiani che partecipano al go¬ 
verno con la Democrazia cri¬ 
stiana è paragonata da Dau¬ 
besson a quella dei socialisti 
francesi negli anni anteriori 
al ’58 e che si chiusero con il 
trionfo gollista. In parole pa 
vere: un esperimento che si 
concluderà con uno scacco. 
Ora nel salone segreteria, en¬ 
trano Arthur Notebaert, segre¬ 
tario della Federazione del 
Nord, membro della Direzio¬ 
ne della SFIO ed < eminenza 
grigia » di questo partito nel 
Nord: Pierre Maurois. anche 
lui della Direzione nazionale 
socialista, ed esponente del 
controgovemo di Mitterrand. 
do\e occupa l’incarico di mi¬ 
nistro per la gioventù; c Po 
piaul segretario della gioventù 
socialista. L’accoglienza è più 
cordiale, amichevole: « L’Uni¬ 
tà? Benvenuto all'Unità che 
viene a visitarci ». 

Questo < terribile » Notebaert 
— di cui si dice che capeggias¬ 
se negli anni neri i gruppi di 
choc (bastonatoli) socialisti 
contro i comunisti — non ha 
l'aspetto di una signorina, 
certo, e sprigiona da tutta 
la sua mole una prorompente 
vitalità La sua rudezza è così 
macroscopica che egli finisce 
con il diventare divertente. 
Trova Roma orribile, ad esem 
pio. « Una città senza stile 
unitario, dove trovi rovine ro¬ 
mane al fianco di un palazzo 
del Rinascimento, o ad una 
chiesa barocca. Che pasticcio, 
che confusione. E i palazzi sa 
no tutti colorati di giallo. Ra 
ma ha bisogno di una opera¬ 
zione di risanamento: rader¬ 
ne al suolo una metà, quella 
delle vecchie pietre, e costrui¬ 
re quartieri come quelli del 
la Stazione, i soli che mi piac¬ 
ciano. Piazza Navona? No. 
nemmeno piazza Navona. non 
d sono bistrò ». 

Il mio Nerone ammette: 
< Be’, avrà capito, non sono 


un romantico ». Non solo non 
è un romantico, ma ha una 
componente blanquista evi¬ 
dente. « In quanto agli intel¬ 
lettuali di cui lei parla, aggiun¬ 
ge infatti, e che hanno scritto 
volumi su questo pasticciaccio 
che è Roma, la cosa non mi 
stupisce. Un intellettuale scri¬ 
ve su non importa che cosa 
pur di avere il piacere di prò 
vare a se stesso che possiede 
un cervello ». Ma avanzando i 
temi politici, Notebaert mi di¬ 
ce alcune cose importanti, che 
caratterizzano i nuovi tempi. 

Dopo avere rivendicato alla 
Federazione del Nord il meri¬ 
to del fallimento dell'operazia 
ne Defferre. creando così le 
condizioni dell'accordo di tutta 
la sinistra attorno a Mitter¬ 
rand, egli afferma che « rac¬ 
cordo raggiunto oggi deve an¬ 
dare ancor più avanti ». « Si 
deve andare più lontano, di¬ 
ce. e si tratta soprattutto di 
definire la parte dell’accordo 
in politica internazionale. Io 
sono favorevole alla partecipa¬ 
zione dei comunisti a un gover¬ 
no della sinistra, ma nella mi¬ 
sura in cui essi si impegnino 


a rispettare un programma. 
Non vi è ragione, ribadisce, 
perchè i comunisti francesi 
non siano al governo, se ci si 
mette d'accordo sul program¬ 
ma di politica estera, sull'Eu¬ 
ropa e sulla indipendenza dai 
blocchi. L’evoluzione sovietica, 
l’evoluzione dei paesi socialisti 
è un fatto importante ». 

Chiedo se, aH'interno del 
partito socialista e tra la base 
comunista e socialista si è 
aperto un dibattito sull’accor¬ 
do: «Questa non è democrazia, 
come lei dice, ma è la confu¬ 
sione. mi risponde Notebaert. 
Il problema è di vertice, e 
sono gli incontri di vertice che 
devono continuare fino ad un 
totale chiarimento. Nel ‘36 la 
gauche fece un accordo per la 
prima volta, si tratta di fare 
frutto di quella esperienza e 
di non ripetere gli stessi er¬ 
rori ». 

Le sue previsioni elettorali? 
< Scriva sull 'Unità che noi con¬ 
quisteremo di sicuro tre depu¬ 
tati in più e che cinque depu¬ 
tati in più sono possibili. 
L’UNR avrà una dura sconfit¬ 
ta », mi risponde con ottimi¬ 


smo. Maurois mi parla della 
situazione della gioventù e mi 
offre un opuscolo che il con¬ 
trogoverno ha pubblicato sul¬ 
l'argomento. « Dieci scelte di 
fondo per la gioventù, dice 
Maurois, e tra queste: il voto 
a diciotto anni, la riduzione del 
servizio militare a otto mesi, 
possibilità per tutti i giovani 
di avere eguali chances negli 
studi, attribuzione della priori¬ 
tà delle priorità all'educazio 
ne nazionale ». Anche qui pari 
pari ritorniamo alle parole di 
ordine dei comunisti. 

Ci salutiamo: promettiamo di 
rivederci dopo le elezioni, per 
verificare la giustezza delle 
previsioni elettorali e parlare 
più a lungo. Passo la serata 
in casa dei compagni Deltieus; 
moglie e marito mi offrono il 
loro letto e loro si installa¬ 
no su un divano. Io sono im¬ 
barazzata. Ma l'antica frater¬ 
nità dei lavoratori del Nord 
vuole che un ospite comunista 
non vada in albergo e che il 
solo letto degno di ospitarlo 
sia quello di altri comunisti. 

Maria A. Macciocchi 
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La CIA aiutò De Gasperi 


a vincere le elezioni e 
l'operazione costò molto 

Sviluppi dello scandalo a londra — Anche il governo bri - 
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Ecco il brano della corrispondenza di Henry Brandon In cui si 
parla delle spese sostenute dallo spionaggio USA per far vincere 
le elezioni a De Gasperi nel 1948 



ROMA : si aspetta l'alluvione 
per «guarire» Il centro storno? 

La mancanza di ogni razionale intervento pubblico I ascia campo libero alla speculazione - Da via Giu¬ 
lia a Palazzo Sciarra - Proposte della cultura urban istica per salvare il più grande patrimonio della città 


L’uomo ha poche idee, ma 
chiare. Dirige una società che 
si occupa del rifacimento di 
alcuni edifici posti nel centro 
storico di Roma. « In fondo, 
se ci pensa — dice — gli unici 
che si occupano del centro sto¬ 
rico siamo noi. Rimettiamo in 
piedi vecchie case fatiscenti, 
che stanno per crollare, ridia¬ 
mo dignità alle facciate, co¬ 
struiamo appartamenti abita¬ 
bili. Non le sembra un'opera 
buona? ». 

L’obiezione che l’opera buo¬ 
na porta a casa un sacco di 
quattrini non gli fa effetto. Per 
lui è buona anche per questo, 
e calca la voce su quell’anche, 
dietro il quale vuole lasciare 
scorgere chissà quale missione 
ideale. Come gli speculatori 
che hanno edificato i casoni 
della periferia, mangiandosi le 
poche fette di terreno destina¬ 
te a verde, anche per dare un 
tetto a tanta gente. 

Tuttavia non si può nascon¬ 
dere che, dal suo punto di 
vista, la sua opinione sembra 
avere una certa logica. Difat¬ 
ti non solo manca ogni inter¬ 
vento pubblico per risanare il 
centro storico, ma in Campi¬ 
doglio non ci sono nemmeno 
idee in proposito. Non sanno 
neanche quali edifici sono di 
proprietà del Comune e quali 
di proprietà dello Stato. 

Sanno, cioè lo hanno scritto 
fra le norme del piano regola¬ 
tore, che il centro storico deve 
essere « tutelato » « salvaguar¬ 
dalo nella sua integrità, sem¬ 
pre più minacciata da inter¬ 
venti di trasformazione intesi 
a insediarvi attività di carat¬ 
tere direzionale che possono de¬ 
terminare, a lungo andare, la 
completa distruzione ». Ma ni 
di là di questo non sono ondati, 
ed hanno lasciato il passo, co¬ 
me del resto è accaduto e ac¬ 
cade in tutte le zone della città, 
agli uomini di poche idee ma 
chiare. I quali non perdono 
tempo, sospinti come sono dal¬ 
la grande molla del profitto. 
E così via Giulia viene tra¬ 
sformata in una strada dei Pa- 
rioli. via Monte della Farina, 
risanata, offre una stanza con 
cucina a 120 mila lire al mese. 
Operazioni speculative condotte 
su porzioni di edifici, al mas¬ 
simo su un isolato, al di fuori 
di ogni contesto architettonico 
e urbanistico. Ai privati biso¬ 
gna aggiungere enti pubblici, 
non di rado in testa a questa 
corsa. Un nolo istituto banca¬ 
rio, ad esempio, ha affittato 
Palazzo Sciarra, in piena via 
del Corso, a due passi da Piaz¬ 
za Colonna, lasciato libero dal¬ 
la redazione di un giornale. 
Sembra che il progetto di re¬ 
stauro contempli la distruzione 
completa di uno dei più bei 
scaloni del Rinascimento che 
esista a Roma. 

Un istillilo immobiliare ha 
intimato lo sfratto alle fami¬ 
glie di un isolato in via S. Ca¬ 



terina dei Funari, dietro via 
delle Botteghe Oscure, soste¬ 
nendo che è pericolante. Corre 
voce invece che l'ente proprie¬ 
tario voglia adattarlo ad uffi¬ 
ci. La « Rinascente » di piazza 
Colonna non ha abbandonalo 
il vecchio progetto di amplia¬ 
re il suo magazzino di vendita 
incorporando l'adiacente palaz¬ 
zo che un tempo ospitava l'ex 
albergo Dragoni. Anzi, è di 
questi giorni la notizia che la 
licenza sarebbe già stata con¬ 
cessa. In prefettura giacciono 
43 richieste per l'apertura di 
€ supermercati », tutti nel pe¬ 
rimetro del centro storico. Se 
ciò avvarrà, un altro imponen¬ 
te fiume di traffico verrà ri¬ 
chiamalo nelle slrade già in¬ 
tasate. 

Nei quartieri limitrofi, con¬ 
tinua la trasformazione delle 
ormai poche, pochissime ril- 


lette in palazzine, delle super¬ 
stiti palazzine in edifici di ot¬ 
to-nove piani. Gli impiegati di 
uffici, società, magazzini, si 
trovano a combattere ogni gior¬ 
no la battaglia per la conqui¬ 
sta di un’area per parcheggia¬ 
re, e chi non possiede un'auto¬ 
mobile, assiste impotente alla 
lenta avanzata dell’autobus nel 
mare di latta. Con questa fa¬ 
scia di centri commerciali a 
ridosso, il centro storico viene 
premuto da ogni lato, come da 
un cappio. In questa lotta quo¬ 
tidiana di una città con se stes¬ 
sa sembrano dissolversi nel 
nulla i traguardi raggiunti dal¬ 
la cultura urbanistica. « Roma, 
in cento anni, non ha mai vi¬ 
sto operanti dei piani che fos¬ 
sero veramente atti di civiltà 
e di amore; i piani sono nati 
sempre dalla fretta della poli¬ 
tica e dalla presunzione di un 


disegno, preceduti e accompa¬ 
gnati dalla lotta — e dall'ac¬ 
cordo — degli speculatori ». 
Cosi conclude il suo libro « Ro¬ 
ma moderna » l'arch: Italo In¬ 
solera. 

Che cosa propone dunque la 
cultura urbanistica per salva¬ 
re il centro storico? Riassumo 
qui, in modo molto sommario 
le proposte, opinioni, suggeri¬ 
menti, che saranno dibattuti 
nel convegno sul centro storico 
che si terrà sabato 4 e dome¬ 
nica 5 marzo al teatro dei Sa¬ 
tiri, in Roma, organizzato da 
cinque sezioni comuniste dei 
rioni della città. Il punto di 
partenza è che la salvezza del 
centro storico deve essere cer¬ 
cata fuori, alla periferia, dan¬ 
do vita ad un sistema di « cen¬ 
tri direzionali » (che pure sono 
previsti dal piano regolatore) 
nella zona est della città. Se 


ne parla da quindici anni al¬ 
meno. e solo se ne parla. In 
questo modo, uffici, società, 
ministeri, grandi alberghi, in¬ 
somma tutto ciò che richiama 
traffico e che non è compati¬ 
bile con la funzione del centro 
storico, viene trasferito al¬ 
l'esterno, in zone destinate ad 
accoglierlo. I rioni del centro, 
cosi liberati, possono essere ri¬ 
sanati non con interventi spo¬ 
radici e lasciali alla decisione 
dell’interesse privato, ma se¬ 
condo piani d’insieme che dia¬ 
no vita alla enorme ricchezza 
che vi si è accumulata attra¬ 
verso i secoli, senza espellerne 
gli abitanti « tradizionali ». 

Una proposta per quanto ri¬ 
guarda la funzione del centro 
storico è stata fatta dal pro¬ 
fessore di archeologia deìl’Uni- 
versità di Roma Antonio Giu¬ 
liano. anch’egli relatore al con¬ 
vegno al quale abbiamo già 
accennato, in una conferenza 
tenuta alla Casa della cultura: 
trasferire nel centro storico, 
dopo uno studio analitico, tutti 
gli interessi culturali esistenti 
nella città. * Solo in tal modo 
la città potrà essere utilizzata, 
gli edifici usati con funzioni 
analoghe a quelle per cui fu¬ 
rono creati, le case di abita¬ 
zione rese accessibili a coloro 
i quali debbano interessarsi dei 
beni culturali . Tutti sappiamo 
che solo rendendo ad una città 
quelle funzioni per cui essa è 
stata creata, si può operare 
l'unico e sostanziale risanamen¬ 
to. Qualsiasi altro intervento 
risulterebbe infatti episodico ed 
aleatorio. Con queste proposte 
— ha affermato lo studioso — 
non si intende proporre di fare 
del centro di Roma una città 
ideale, distaccata dalla realtà 
Se per Roma un periodo di 
centinaia d'anni ha significato 
abbandono e regresso, non si 
deve credere che la soluzione 
dei problemi può avvenire in 
tempo breve. Serve però sta¬ 
bilire fin da ora un piano or¬ 
ganico, che si basi sulle espe¬ 
rienze positive e negative del 
passalo ». 

Idee e proposte che traccia¬ 
no una linea d'intervento ben 
precisa e sulla quale l'ente pub¬ 
blico potrebbe già cominciare 
a larorare, trorando l’appoggio 
non solo delle forze culturali 
che questa linea hanno elabo¬ 
rato, ma anche di vasti strati 
della popolazione che pagano 
ogni giorno il dissesto della cit¬ 
tà. Ma non sembra sia questa 
l'intenzione di chi amministra 
Roma e di chi governa lo sta¬ 
lo. C'è incapacità, d’accordo, 
ma al fondo c’è qualcosa di 
peggio: una linea diversa. La 
linea degli uomini di poche idee 
ma chiare: quella delle opere 
buone che portano a casa un 
sacco di quattrini. Per il resto, 
c’è sempre tempo. Che forse a 
Roma c’è state l’alluvione? 

Gianfranco Bianchi 


LONDRA. 27 

Un’altra voce si è levata, do¬ 
po quella dei giornalisti ame¬ 
ricani Drew Pearson e Walter 
Lippmann, per rinfacciare alla 
CIA. l’ente spionistico ameri¬ 
cano. di aver finanziato (fra le 
altre organizzazioni, sindacati, 
chiese e partiti) anche la IH’ 
italiana; o, se si preferisce 
per rinfacciare alla DC di ave 
re preso i soldi della CIA. il 
che. in fin dei conti, è lo stessi». 

Scrive sul Snudali Times di 
ieri Henry Brandon da Wa¬ 
shington. nella sua rubrica set¬ 
timanale « Capitol Diarv »: 

« La CIA ha segnato notevoli 
successi: la esatta previsione 
della data della prima esplo¬ 
sione atomica cinese: l’aver 
mantenuto il Congo fuori del 
controllo comunista: gli U-2. e 
l’aver preparato i satelliti spia 
in tempo per il momento in cui 
gii U 2 avessero perduto la lo¬ 
ro utilità: l’aver aiutato De 
Gasperi a vincere le sue eie/"» 
ni (evidentemente, il 18 aprii»* 
1948. N.d.R.), quando i comuni- 
sti italiani erano una minaccia 
concreta (un’operazione che fu 
riferito esser .stata la più costo¬ 
sa del genero): l’aver aiutato 
l’ex presidente delle Filippine. 
Magsa.vsay. a sconfiggere i ri¬ 
voluzionari Huk ». 

Uno scandalo che con quello 
della CIA presenta singolari e 
significative analogie (olire 
che implicazioni dirette) è 
scoppiato frattanto in Gran 
Bretagna. 

Il Datiti Ernrcss ha accusato 
il governo di far sorvegliare 
dal servizio segreto i rnlle- 
gamenti telegrafici con Teste¬ 
rò. mentre l’avv. Peter Bonon- 
son. fondatore delTorgani/za- 
zione «Amnestv International<\ 
ha rivelato che la censura ha 
impedito al pubblico britannico 
di conoscere la verità sui re¬ 
centi massacri di Aden, du¬ 
rante i quali 50 persone sono 
state uccise dallo truppe colo- 
nialiste inglesi. Tale censura 
si esercita, a quanto sembra, 
soprattutto attraverso segna¬ 
lazioni confidenziali con cui il 
governo mette in guardia la 
stampa dal pubblicare notizie 
(le cosiddette * notìzie D ». in 
cui «D» sta per «difesa» ri¬ 
guardanti «segreti militari*, 
veri o presunti Con tale siste¬ 
ma. il governo riesce a sof¬ 
focare notizie «sgradevoli» di 
ogni genere. 

Benenson. inoltre, ha annun¬ 
cialo di avere Tintenzione di 
formare una nuova organizza¬ 
zione. che si chiamerà t Corag¬ 
gio ». al fine di lottare contro 
la censura, contro i melodi di 
intercettazione telefonica e le 
infiltrazioni di agenti segreti 
« in certe organizzazioni non 
politiche » Benenson fondò nrl 
1961 « Amnesly International ». 
organizzazione appunto non po¬ 
litica. per difendere i prigionie¬ 
ri politici in ogni paese del 
mondo. Nel dicembre scorso 
abbandonò la presidenza det- 
l’enle. ma ieri ha annunciato 
di aver cambiato idea, acco¬ 
gliendo le sollecila7Ìnni di nu¬ 
merose sezioni nazionali, ed ha 
chiesto — invece — le dimissio¬ 
ni di Scan Mac Bride, presi¬ 
dente del comitato cseculivo di 
« Amnestv » Benenson ha det¬ 
to che Mac Bride non può più 
assolvere tale incarico dopo 
che si è scoperto che la « Com¬ 
missione internazionale dei giu¬ 
risti ». di cui Mac Bride è se¬ 
gretario. ha accettato finan¬ 
ziamenti da parte della CIA 

Il governo di Londra ha smen. 
tito oggi che le truppe britan¬ 
niche abbiano ucciso 50 perso¬ 
ne e ne abbiano ferite cento 
nelle repressioni ad Aden e 
nell’Arabia del Sud. Wilson, 
tuttavia, è stato costretto a 
creare una commissione d'in¬ 
chiesta 

Da Aden continuano a giun¬ 
gere notizie gravissime. Un ex 
ministro del governo locale 
sciolto dall'alto commissario 
britannico nel 1965. Saved 
Mohammed Hassan. di origine 
somala, è stato ucciso a col¬ 
pi di arma da fuoco da uno 
sconosciuto. Subito si sono svol¬ 
te tempestose manifestazioni 
di protesta. 

Per quanto riguarda lo scan¬ 
dalo CIA vero e proprio, c'c 
da segnalare una dichiarazione 
di dodici ex presidenti dell’As¬ 
sociazione nazionale degli stu¬ 
denti (NSA) Essi hanno di¬ 
chiarato di aver sempre sa¬ 
puto che l'organizzazione era 
finanziata dalla CIA. e di aver 
accettato i fondi — indispen¬ 
sabili per svolgere attività al¬ 
l'estero — convinti che i « sus¬ 
sidi » dell'ente spionistico « non 
ledevano i principi di indipen¬ 
denza ». Ma — come ha detto 
con tronfia soddisfazione il se¬ 
natore Henry Jackson in una 
intervista televisiva ieri sera 
— i soldi dello spionaggio *o- 
no serviti per « lottare contro 
i comunisti » nelle conferenze 
studentesche di Helsinki • di 
Vienna. 
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l'Unità / martedì 28 febbraio 1967 
Il 7 marzo sciopero unitario 


i *:• Hot Ww'è- 

economica 

■ v ' C.i • 


Tre previ¬ 
sioni degli 
industriali 


Stando alle previsioni 
della Confindustria sul trien¬ 
nio 1967-’69, l'industria chi¬ 
mica italiana è destinata ad 
avere a breve scadenza no¬ 
tevoli sviluppi. L'82 per 
cento degli investimenti de¬ 
stinati a questo settore sa¬ 
ranno utilizzati per nuovi 
impianti e per l’ampliamen¬ 
to di quelli esistenti. Nello 
stesso tempo gli investimen¬ 
ti per la ricostituzione di 
impianti dovrebbero supe¬ 
rare del 74 per cento il li¬ 
vello del 1965. 

OCCUPAZIONE - Per 
quanto riguarda l'occupazio¬ 
ne, la Confindustria preve 
de che tra il 1967 e il 1968 
il numero dei lavoratori chi¬ 
mici dovrà aumentare di 
20.000 unità. Per la produt¬ 
tività viene valutato un in¬ 
cremento più modesto in 
quanto gli effetti degli in¬ 
vestimenti si faranno sen¬ 
tire di più negli anni suc¬ 
cessivi. Comunque il setto¬ 
re chimico dovrebbe essere 
uno di quelli ove lo svilup¬ 
po produttivo, nell'immedia- 
to futuro, sarà più accen¬ 
tuato. 

Altri due settori per i 
quali le previsioni della 
Confindustria annunciano 
novità di rilievo sono quel¬ 
li delle industrie alimentari 
e dei prodotti tessili. Per 
le industrie alimentari gli 
investimenti dovrebbero sa¬ 
lire dagli 87 miliardi del 
1965 ai 100 miliardi annui 
nel quadriennio successivo. 
Lo studio della Confindu- 
stria sottolinea che questo 
settore si avvia ad ade¬ 
guarsi alle modificazioni in¬ 
tervenute nella struttura 
della domanda. Di conse¬ 
guenza sono previsti forti 
aumenti nella produzione di 
prodotti alimentari c precu¬ 
cinati », dei surgelati, dei 
dadi per brodo e della pro¬ 
duzione di alimenti speciali 
e per l’infanzia. 

TESSILI — Gli investi¬ 
menti previsti per le indu¬ 
strie tessili ammontano com¬ 
plessivamente a 220 miliardi 
nel quadriennio, con un flus¬ 
so particolarmente elevato 
per operazioni di nuova 
strutturazione ed ammoder¬ 
namento degli impianti. La 
stessa operazione è previ¬ 
sta, sostanzialmente, per le 
industrie delle fibre tessili 
ed artificiali. 

Industria chimica, alimen¬ 
tare e tessile: ecco tre di 
alcuni settori produttivi, 
dunque, ove la Confindu¬ 
stria sulla base dei proget¬ 
ti aziendali prevede muta¬ 
menti rilevanti che porranno 
una serie di problemi sia 
per quanto riguarda gli ef¬ 
fetti delle operazioni previ¬ 
ste sull'occupazione e sui 
rapporti di lavoro, sia per 
l’ubicazione di nuove ini¬ 
ziative. 

La ripresa economica in 
atto si accompagnerà a fe¬ 
nomeni di riorganizzazione 
di interi settori produttivi. 
Dalle previsioni confindu¬ 
striali risulta in modo molto 
chiaro come i maggiori 
gruppi si attendano una 
completa subordinazione 
della programmazione eco¬ 
nomica ai loro progetti. In 
questo senso la Confindu¬ 
stria sottolinea come — a 
suo giudizio — l’evoluzione 
« spontanea » del sistema 
produttivo comporti risulta¬ 
ti che non si discosterebbe¬ 
ro da quelli ipotizzati dal 
piano eovcmaivo In realtà 
la pubblicazione delle previ¬ 
sioni della Confindustria sot¬ 
tolinea che tra esse e gli 
obiettivi posti dal piano, in 
termini di occupazione e di 
riequilibrio tra Sud e Nord, 
vi è un divario molto gran¬ 
de. Ma non sono certo gli 
aspetti sociali a preoccupa¬ 
re la Confindustria. 

d. i. 
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Il n. 2 del 
Bollettino 
Centro studi 
economici 


K' uscito il soc ondo numero 
dot Bollettino del Centro stu¬ 
di di politica economica del 
CC del PCI. Contiene reiezio¬ 
ni e studi sui seguenti temi: 
caratteristiche della ripresa 
economica; previsioni delle 
Confindustria; piano regiona¬ 
le nella Marche; mercato del 
lavoro nell'Europa occiden¬ 
tale. 

Segue la consueta parie de¬ 
dicata alia documentazione, il 
Bollettino annuncia che il 
terzo numero conterrà gli at¬ 
ti completi del convegni or¬ 
ganizzati dal PCI sul temi 
della programmazione a Na¬ 
poli a a Milano. Questo volu¬ 
me sari messo In vendita nel¬ 
le libreria al prezzo di lire 
1000. ma sari Inviato agli 
abbonati al Bollettino. 

GII abbonamenti (annuo li¬ 
re 5.000, semestrale lire J.000) 
vanno effettuati con versa¬ 
menti sul conto corrente po¬ 
stale n. 1/51147 Intestato a 
Bollettino CESPE, via della 
■attegh* Oscure 4. Rama. 


Braccianti, operai e studenti in lotta nel Salento 



LECCE — Un aspetto parziale della c testa » del corteo mentre inizia la sfilata per le vie della 
città 


Uniti braccianti e salariati fissi 


Salerno: possente sciopero 
per la previdenza agricola 

Corteo in città - 600 ricorsi contro le cancellazioni dagli elenchi ana¬ 
grafici - Distacco insopportabile fra operai dell’industria e dell’agricol¬ 
tura - Il sindacato e il collocamento 


Dal nostro inviato 

SALERNO. 27. 

Una grande manifestazione dei 
braccianti lia aizerlo oggi — a Sa¬ 
lerno come a Lecce — una fase 
nuova della battaglia per la ri¬ 
forma del collocamento e della 
previdenza sociale in agricoltu¬ 
ra. E' una battaglia iniziata tre 
anni fa. {lassata attraverso tap¬ 
pe che sembrarono di volta in 
volta decisive — la presentazio¬ 
ne di proposte di legge di inizia¬ 
tiva popolare con 200.000 firme, 
una protesta di 20.000 braccianti 
per le vie di Roma nel marzo 
1966. le conclusioni della Com¬ 
missione di studio nominata dal 
ministro del Lavoro — ma che 
oggi sì presenta più aperta che 
mai. Anzi . cè chi fa rilevare 
in sede governativa e parlamen¬ 
tare. che le molte scadenze ac¬ 
cumulate rendono impossibile una 
soluzione in questa legislatura .* 
il che equivarrebbe a un altro 
rinvio di due anni. 

Per capire la gravità di que¬ 
sti propositi, bastava essere nel 
corteo dei 25 00 braccianti che 
ha percorso stamane le vie del¬ 
la città. Gente venula da ogni 
parte della provincia, dal Cilen¬ 
to come dal Nocerino. stanca del¬ 
l'incertezza del diritto previden¬ 
ziale che si trascina da anni; 
gente che non si accontenta del¬ 
la pausa nelle cancellazioni pre¬ 
videnziali. dopo che un anno fa 
4.000 lavoratori furono privali di 
ogni diritto dall'oggi al domani, 
suscitando una violenta protesta. 
Oggi, sulla base dell'esperienza 
dell'ultimo anno, il lavoratore si 
rende conto che da un momento 
all'altro si può tornare alle can¬ 
cellazioni in massa, alla perdita 
senza scampo di un minimo ci¬ 
tate che viene ora loro dagli as¬ 
segni familiari', dall'indennità di 
disoccupazione e dalle altre pre¬ 
stazioni previdenziali. 

Cè di più: la consapevolezza 
della precarietà dei diritti pre¬ 
videnziali ha conquistato gli ape 
rai fissi delle aziende aprane 
della piana del Seie che oggi han¬ 
no scioperato tutti. Del resto l'at¬ 
tuale sistema di previdenza agri¬ 
cola offre agli operai fissi 12 000 
lire di pensione al mese, diffi 
cilmente aumentabili anche con 
molti anni di lavoro: tra i salari 
e la pensione c'è un distacco tale 
che porta il pensionato fra i 
membri a canco della famiglia, 
alla pari con ì ragazzi che vanno 
alle scuole elementari. Cè poi 
lo questione dell'entità dei con- 
tnbuti: il padrone non li paga 
o li paga in minimo parte, sot¬ 
traendo ai lavoratori quella che 
è una buona percentuale del sa¬ 
lario. « Ci battiamo per setlirna- 
ne e mesi per avere aumenti di 
paga — dicono i salariati della 
piana del Seie — e poi una par¬ 
te dell'aumento che dovrebbe an 
dare in contributi previdenziali 
e quindi tornare a noi sotto for¬ 
ma di prestazioni, ce la rubano ». 

La riforma dei controlli, a 
cominciare da quello sulle gior¬ 
nate lavorate e quindi sui con¬ 
tributi pagati, è stata l'argomen¬ 
to più trattato stamane al co¬ 
mizio tenuto al teatro Augusteo. 
1 lavoratori agricoli vogliono che 
t sindacalisti siedano nell'ufficio 
d t collocamento e che siano isti¬ 
tuiti precisi obblighi che con¬ 
sentano di esercitare il controllo 
fin dal momento dell'assunzione. 
Per la riforma del collocamento. 
i braccianti salernitani sono pron 
ti a dare battaglia fino in fon¬ 
do; intanto hanno proposto di 
tornare a Roma nei prossimi 
giorni per uno protesta nazio¬ 
nale che riproponga la questio¬ 
ne al parlamento e al poremo. 

L'UIL. promotrice della mani¬ 
festazione di stamane insieme 
alla Federbraccianti CGIL, con¬ 
divide queste impostazioni. Lo¬ 
calmente l’unifd si estende di 
fatto alla CISL che ritiene giu¬ 
ste le richieste presentate sta¬ 
mane e perciò è in polemica con 
gli organi nazionali della CISL. 
Ieri il segretario della FISBA- 
CISL on. Zanibelli, responsabi¬ 
le delle incertezze delle decisio¬ 
ni che caratterizzano la posizio¬ 
ne risiina su questi problemi, 
ha partecipato a un conpegno re¬ 
gionale che si è tenuto a Caserta, 
convegno convocato con parole 


d'ordine unitarie. Non si sa tut¬ 
tavia come l'on , Zanibelli abbia 
giustificato la posizione degli or¬ 
gani centrali della CISL di fron¬ 
te a una cosi pressante rivendi¬ 
cazione dei lavoratori. 

Portare un milione e mezzo di 
braccianti agricoli al lavoro fis- 
o non fisso, su posizioni di trat¬ 
tamento professionale pari a tut¬ 
te le altre categorie operaie è un 
compito difficile. Alla fine della 
manifestazione di oggi la delega¬ 
zione che si è recata in prefet¬ 
tura ne ha avuto una nuova pro¬ 
va: vi sono ben 600 ricorsi con¬ 
tro le cancellazioni che sono state 
arbitrariamente chiusi in un cas¬ 
setto per non discuterli. Tutti i 
funzionari dicono di rimettersi 
alle decisioni del governo, ma da 
quella parte vengono solo indica 
zioni equivoche o contrastanti 
con la realtà sociale della pro¬ 
vincia. La situazione è esplosiva. 
La Federbraccianti ha già deciso 
di fare della questione previden¬ 
ziale e del collocamento parte 
integrante della battaglia con¬ 
trattuale che si svilupperà nelle 
prossime settimane a livello pro¬ 
vinciale. 

Le richieste unitarie per il 
nuovo contratto, del resto, con¬ 
vergono con le rivendicazioni 
presentate al governo e al par¬ 
lamento. Si chiede di attribuire 
la qualifica di operaio fisso a 
tutti i braccianti che effettuano 
180 giornate presso la stessa 


L'Alleanza dei Contadini ha 
denunciato nuovi casi dei siste¬ 
mi truffaldini con i quali i bo- 
nomiani operano nelle elezioni 
delle mutue. Dopo quello di 
Nuoro, gli altri esempi riguar¬ 
dano Reggio Calabria dove le 
elezioni che dovranno aver luo¬ 
go il 5 marzo sono state an¬ 
nunciate soltanto il 25 febbraio, 
e Genova dove ieri su 1.878 vo¬ 
tanti ben 1.100 sono stati convo¬ 
cati a votare nella sede pro¬ 
vinciale della bonomiana in 
spregio delle già carenti dispo¬ 
sizioni ministeriali. 

Questi sistemi provocano ri- 
sentimenti tra i contadini che. 
quando non sono ancora decisi 
a orientare il loro voto sulla li¬ 
sta dell’Alleanza. mostrano tut¬ 
tavia di non voler seguire la 
bonomiana. A Genova soltanto 
il 51.27% dei coltivatori diretti 

Successo 

CGIL 

alla St. Gobain 

PISA. 27. 

La CGIL ha ottenuto una 
brillante affemiaziooe nelle 
elezioni per U rinnovo della 
commissione interna alla St 
Gobain rafforzando la sua 
già netta maggioranza. 

Ecco i risultati (tra paren¬ 
tesi quelli delle precedenti 
elezioni): CGIL voti 600 (565), 
pari al 63,4% (62.4%), seggi 
5 (4); CISL voti 203 (207), 
pari al 21.4% (22.8%). seggi 2 
(1); U1L voti 48 (42), pan a) 
5.1% (4.6%), nessun seggio; 
CISNAL voti 96 (91). pari al 
10.1% (10.05%). seggi 1 (1). 

I seggi in palio, in questa 
consultazione, tono passati da 
lai 


azienda, dando vita cosi a un 
organico aziendale contrattabile 
e a un maggior controllo sia 
nelle assunzioni che nel paga¬ 
mento dei contributi. L'ingresso 
del sindacato in azienda è un al¬ 
tro passo nella direzione di sot¬ 
trarre all'arbitrio di ogni sin¬ 
golo agrario la formazione degli 
organici e la determinazione del 
salario di fatto. Ma questa spin¬ 
ta sindacale che si esercita nel 
campo contrattuale, non pud iso¬ 
larsi dallo sbocco sul piano del¬ 
la legislazione previdenziale e 
del collocamento. In ambedue i 
casi si tratta di raggiungere 
sempre uno stesso obiettivo: il 
riconoscimento dei nuovi valori 
professionali del lavoro agricolo 
e dell'integrità del salano sia 
immediato che sotto forma di 
prestazioni previdenziali. 

La posta in gioco insomma non 
è di quelle che possono at 
tendere i comodi del governo. Si 
tratta di porre termine a una 
situazione che sotto il profilo 
delle revisioni contributive non 
solo deprime da anni le condi¬ 
zioni di vita dei braccianti, ma 
costituisce anche uno dei motivi 
principali dello stato fallimenta¬ 
re in cui sì avviano i bilanci 
dell'IN AM e dell'lNPS costretti 
a finanziare i profitti delle azien¬ 
de agrarie capitalistiche. 

Renzo Stefanelli 


ha votato. 

A Torino nella sede provin¬ 
ciale deH’Alleanza si è svolta 
una riunione con la partecipa¬ 
zione dei rapresentanti del PCI. 
del PSU e del PSIUP e di va¬ 
rie organizzazioni sindacali. So¬ 
no stati chiesti il sollecito in¬ 
tervento governativo per assi¬ 
curare l’assistenza ospedaliera 
ai coltivatori diretti e la so¬ 
spensione immediata delle ele¬ 
zioni per le mutue. 

Alle recenti e provocatoorie 
dichiarazioni di Bonomi ha 
replicato il comitato diret¬ 
tivo dell'associazione nazio¬ 
nale delle cooperative agri¬ 
cole. Nel comunicato diffu- 
dal C.D. a] termine della 
sua riunione si afferma tra l’al¬ 
tro che l'associazione ritiene 
indispensabile un completo 
chiarimento del problema ri¬ 
guardante i rendiconti delle 
gestioni ammassi e indica i se¬ 
guenti punti come fondamen¬ 
tali per una riforma della Fe- 
derconsorzi: 1) conversione del 
patrimonio della Federconsorzi 
da sottoporre al controllo pub 
blico; 2) apertura delle liste 
di iscrizione al consorzi agrari 
perchè possano diventarvi so¬ 
ci tutti gli aventi diritto, siano 
singoli o associati: 3) restitu¬ 
zione. attraverso opportune 
modifiche statutarie, dell’auto¬ 
nomia dei consorzi agrari, per¬ 
chè diventino organismi dì se¬ 
condo grado aventi alla pro¬ 
pria base, cooperative, asso¬ 
ciazioni dì produttori e singo 
li: 4) regolamentazione dei 
compiti che tali organismi de 
vono avere, in armonìa con le 
finalità della programmazione, 
ed in relazione all’attività dei 
suol strumenti; comitati regio¬ 
nali della programmazione, en¬ 
ti di sviluppo, ecc. 


Sistemi truffaldini 


Genova: votazione 
per le mutue nella 
sede bonomiana 


IN CORTEO 

La manifestazione dei lavora¬ 
tori agricoli per la previdenza è 
coincisa con l’occupazione del- 
l’Università — Al centro delle 
parole d’ordine: rinascita eco¬ 
nomica, industrializzazione, di¬ 
fesa dei diritti dei lavoratori, 
riforme di struttura 


Più forte la lotta 
nelle aziende 
di Stato a Napoli 

Denunciato dai sindacati il tentativo di annullare le conquiste con¬ 
trattuali — Licenziamenti e riduzioni di orario in varie fabbriche IRI 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 27 

Lecce ha vissuto oggi una 
giornata di lotta fra le più ini 
portanti e combattive che si ri 
cordino negli ultimi anni. 01 
tre diecimila persone — colo¬ 
ni. braccianti, studenti, auto 
ferrotramvieri, operaie delle 
camicerie, professionisti e in 
tellettuali — hanno dato vita 
ad una grandiosa manifesta¬ 
zione per la rinascita e lo svi¬ 
luppo economico e sociale del¬ 
la città e dell'intero Salento. 
Un interminabile corteo ha pa¬ 
ralizzato per l'intera mattina¬ 
ta tutto il centro cittadino: nel¬ 
la grande piazza S. Oronzo, i 
dirigenti della CGIL, che ha 
promosso lo sciopero, hanno te¬ 
nuto un comizio affollatissimo. 
Successivamente, una grande 
folla si è recata sotto il pa¬ 
lazzo della Prefettura dove una 
delegazione di lavoratori agri¬ 
coli e di sindacalisti ha espo¬ 
sto al prefetto i motivi della 
agitazione e le rivendicazioni 
dei lavoratori. 

La grande giornata di lotta, 
che è venuta a coincidere con 
la occupazione deH’Università 
ad opera degli studenti — ai 
quali i lavoratori hanno espres¬ 
so la loro solidarietà — ha fat¬ 
to si che il ministro Gui ri¬ 
nunciasse alla già program¬ 
mata visita nel capoluogo sa- 
lentino. Gui. infatti, avrebbe 
dovuto partecipare ad un con¬ 
vegno regionale organizzato 
dalla DC proprio sui proble¬ 
mi della scuola. 

Fin dalle prime ore del mat¬ 
tino. il grande piazzale di por¬ 
ta Napoli ha visto confluire fol¬ 
te delegazioni di lavoratori del¬ 
la terra provenienti da tutti 1 
comuni della provincia. Uno 
dopo l’altro, quasi ininterrot¬ 
tamente. giungevano diecine di 
pullman dal Capo di Leuca. 
dai centri dell’Areneo. dalla 
zona della piana otrantina. dai 
comuni a nord del capoluogo. 
Verso le 8. migliaia e migliaia 
di lavoratori già si assiepava¬ 
no nella grande piazza. Una 
selva di bandiere, cartelli e 
striscioni con le parole d’ordi¬ 
ne della riforma agraria, del 
lavoro, deU’industrializzazione. 
della difesa dei diritti previ¬ 
denziali e assistenziali. 

Dalle finestre dell’Ateneo, gli 
studenti hanno calorosamente 
applaudito i lavoratori, ricam¬ 
biando in tal modo la solidarie¬ 
tà. Un grande applauso ha ac¬ 
colto poi le lavoratrici delle 
camicerie Memmo-Beker che 
per la prima volta da quando 
la fabbrica è sorta, sono sce¬ 
se in sciopero contro lo sfrut¬ 
tamento operato dai padroni. 
Ad esse si univano poi i lavo¬ 
ratori auloferrotramvieri an- 
ch’essi in agitazione, mentre 
migliaia e migliaia di studenti 
degli istituti superiori — in 
sciopero generale di solidarie¬ 
tà con gli universitari — af¬ 
fluivano nella piazza. Verso le 
10, un interminabile corteo si 
è lentamente avviato per le 
più importanti vie cittadine. 

Questa — ha affermato il 
compagno Chironi. segretario 
provinciale della Federbrac¬ 
cianti — non è soltanto una 
manifestazione contadina; una 
cosi vasta partecipazione di 
categorie sociali le conferisce 
un significato più ampio. E’ 
una manifestazione per la ri¬ 
nascita. per lo sviluppo di tut¬ 
ta l’economia del Salento ed 
essenzialmente di quella agra 
ria. per la difesa di quei di 
ritti che i lavoratori hanno 
conquistato nel corso di du 
rissime lotte e che oggi sono 
cosi gravemente compromessi. 

Anche il compagno Sante Mo 
retti, della Federbraccianti. 
dopo aver ribadito il grande 
significato unitario della lot¬ 
ta, riferendosi alle questioni 
previdenziali per ì lavoratori 
agricoli ha affermato: eli no 
di Lecce alla cancellazione e 
alla declassazlone dagli elen¬ 
chi anagrafici propone con ur¬ 
genza la riforma del sistema 
previdenziale in agricoltura. A 
questo proposito, la costruzio¬ 
ne di un potere sindacale at- 


Delegozione 
economica 
bulgara 
in Italia 

Una delegazione di dirigenti 
delle organizzazioni economiche 
della Repubblica popolare bulga¬ 
ra è attualmente in visita in 
Italia. Ieri la delegazione è sta¬ 
ta ricevuta dal ministro Tolloy. 
Successivamente la missione bui 
gara — presieduta dal vice mi¬ 
nistro per il commercio estero 
dottor Penkov — ha avuto in¬ 
contri all'ICE e con rappresen¬ 
tanti di aziende pubbliche e pri¬ 
vate interessate agli scambi tra 
l'Italia • la Bulgaria. 


traverso Commissioni comuna¬ 
li sul collocamento e la for¬ 
mazione degli elenchi anagra¬ 
fici rappresenta il punto cen 
trale dello scontro. La Feder 
braccianti, di fronte ai ritardi 
e ai tentativi in atto per non 
affrontare alla radice questo 
annoso problema, è decisa ad 
intensificare l'azione sindaca 
le. Le manifesta/ioni impone» 
ti e combattive che si svolgono 
in questi giorni, rappresenta¬ 
no il deciso impegno dei co 
Ioni e dei braccianti per por 
tare a soluzione questo pro¬ 
blema ». 


Tutte le novantuno navi del¬ 
le quattro flotte della FINMA- 
RE (Italia, Lloyd Triestino. 
Adriatica e Tirrenia) sono sta¬ 
te bloccate dagli scioperi pro¬ 
clamati in queste ultime tre 
settimane dagli equipaggi in 


Il pruno giorno di nozze lo 
hanno trascorso nella fabbrica 
occupata, lei ancora con ri te¬ 
lo bianco. « Rinunciano al nag 
grò di nozze, vogliamo rimane¬ 
re accanto a voi... ». hanno det¬ 
to gli sposi ai compagni di lot¬ 
ta. E" accaduto alla « Timers 
Company ». una fabbrica roma¬ 
na di programmatori per lava¬ 
trici, che la Edison ha acqui 
stato alcuni mesi fa allo sco¬ 
po — ora chiaro — di elimina 
re un'azienda concorrente. De 
venerdì, da quando sono arriva¬ 
te ai 95 dipendenti (in gran 
parte donne) le lettere di li¬ 
cenziamento. i lavoratori han 
no deciso l'occupazione della 
fabbrica. Fra gli operai ha par¬ 
tecipato all'occupazione Adriano 
Scozi. 23 anni, che ieri mattina 
si è sposato con Silvana, ima 
ragazza di 20 anni. « Ormai ave¬ 
vo fissato le nozze — si è co¬ 
me scusato — e mi dispiace ri¬ 
mandare. Ma sposo e tomo su¬ 
bito... ». Quando, appena finita 
la cerimonia. Adriano e Silva¬ 
na sono giunti nella fabbrica, i 
compagni di lotta pii si sono 
stretti attorno. Il più anziano 
degli operai ha fatto anche un 
discorsetto: « Andate pure in 
viaggio di nozze — ha detto — 
e questi pochi soldi, che abbia 
mo raccolto fra noi. sono il no¬ 
stro regalo*. 

Ieri sera si è recata nella 
fabbrica occupata la compagna 


NAPOLI. 27. 

II 7 marzo prossimo in tulle 
le aziende metalmeccaniche dt 
Sialo ih Napoli l’uscita sard an¬ 
ticipala di tre ore. Lo sciopero 
è stato proclamato dalla FIOM. 
dalla FI.M CISL e dalla UILM 
come primo momento di coordi¬ 
na mento delle lotte e delle agita¬ 
zioni aziendali e dt settore in 
corso nelle aziende pubbliche a 
Napoli per questioni inerenti al 
rapporto di lavoro Le resisten¬ 
ze delle direzioni aziendali unite 
a quella dell'lntersmd in questi 
ultimi mesi hanno inasprito la 
lotta in quasi tutte le aziende 
di Stato della provincia ; alla 
AERFER di Pozzuoli, del setto 
re del materiale rotabile, è in 
corso da tempo un'azione di scio 
pero per contrattare con la di¬ 
rezione la nuova organizzazione 
del lavoro in particolare per 
quanto riguarda i nuoci sistemi 
di cottimo : alla FMI MECFOND. 
del settore delle macchine uten¬ 
sili. la direzione, già da alcuni 


lotta per il rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro. I danni che l’in¬ 
transigenza dello armamento 
pubblico ha provocato, supera¬ 
no certamente l’onere che le 
quattro società avrebbero do¬ 
vuto sopportare se avessero 


Marisa Rodano, i ice presiden¬ 
te della Camera. Lavoratori e 
lavoratrici dormono sulle tavole, 
sulle lamiere e tre donne sono 
m stalo interessante. Ranno po¬ 
chi viveri e mancano le coperte. 


Serrata 
della Wuhrer 
a Firenze 

FIRENZE. 27. 

Li Wuhrer — con un atto uni¬ 
laterale e arbitrario — ha attua¬ 
to la serrata defio stabilimento 
di Firenze. Questa sera il con¬ 
siglio comunale, riunito per di¬ 
scutere il bilancio, ha stigmatiz¬ 
zato il tracotante atteggiamento 
della direzione aziendale. L’atto 
della Wùhrer è tanto più grave 
in quanto domani mattina in se¬ 
de ministeriale avrà luogo un in¬ 
contro tra le parti. La serrata 
rappresenta un atto di sfida allo 
stesso atteggiamento che il Con¬ 
siglio comunale aveva già espres¬ 
so nel corso dt una delle ultime 
sedute quando con voto unanime 
chiese che la Wùhrer non venis¬ 
se chiusa. 


mesi ha introdotto un nuovo si 
sterna di cottimo che ha ilecur 
iato notevolmente il salano de 
gli operai, ma finora non ha ro 
luto intavolare alcuna trattativa 
né con i sindacati provinciali 
nè con gli organismi aziendali; 
analoghi problemi, sempre di 
cottimo e di tagli di tempi . si 
pongono all'AVÌS di Castellani 
mare. all'Alfa Romeo di Pomi 
oliano d'arco all'OCREN 
In realtà ciò che si è accen 
Inalo in questi ultimi tempi nelle 
aziende pubbliche un processo 
di generale aggravamento delle 
condizioni di lavoro ottenuto sia 
mediante il cumulo di mansioni 
(è il caso dell'Alfa Romeo ad 
esempio ) sia con il taglio dei 
tempi Un processo che le dire 
zioni stanno portando avanti uni¬ 
lateralmente rifiutando rabbiosa 
mente ogni trattativa sindacale 
nell'intenzione di vanificare o di 
ritardare la attuazione delle re¬ 
centi conquiste contrattuali 
All'agqravamento delle canài- 


accolto subito le richieste con¬ 
trattuali. Nella cocciuta resi¬ 
stenza c’è dunque un motivo 
che trascende la vertenza sin¬ 
dacale e che spinge il ministe¬ 
ro della Marina Mercantile, la 
Finmare e le quattro società 
armatrici a preferire lo scon¬ 
tro aperto alla discussione sul 
la carta rivendicativa. 

Molto probabilmente c'è die¬ 
tro il disegno governativo di 
restringere ulteriormente l’area 
di intervento della flotta pub 
blica nei traffici marittimi, na¬ 
zionali e internazionali, ceden¬ 
do nuovo terreno all’armamen 
to privato e. in modo partico¬ 
lare. al colosso che nascerà 
dalla concentrazione Costa. Ca- 
meri, FIAT e Montedison. 

I marittimi proseguono con 
decisione la loro battaglia rio 
tuzzando ogni tentativo di spez¬ 
zare gli scioperi: In « Leonardo 
da Vinci * viene lasciata in ra¬ 
da a Pori Everglader e l’equi¬ 
paggio non può effettuare lo 
sciopero di 24 ore già procla¬ 
mato ma non appena la nave 
sarà giunta a New York, vi 
resterà bloccata da una asten¬ 
sione doppia, di 48 ore. La 
« Raffaello » sarà fermata 24 
ore a New York e 24 a Te¬ 
nerife: a Genova è stala bloc 
cala ieri la « Galileo Galilei » 
mentre sono salpate con due 
giorni di ritardo la « Esperia » 
e la c San Giorgio ». A San 
Francisco è ferma all'ormeg 
gio la € Alessandro Volta ». 

CARTAI — Una grave minac 
eia pesa sull'occupazione e 
sull’economia di Fresinone do 
ve su tre fabbriche di carta 
incombe il pericolo della chiù 
sura. Si tratta della cartiera 
Boimond di Isola Liri: della 
Boimond di S Elia Fiumerapi 
do e della Ccprat di Coprano 
(di proprietà della società 
SIFTR che fa capo alla « Cen¬ 
trale *). Complessivamente so¬ 
no 514 i lavoratori minacciati 
di licenziamento e che andreb 
bere a ingrossare la schiera di 
licenziati a seguito della chiu¬ 
sura di altre fabbriche di Fre¬ 
sinone: Buttare. Casinclli. Pa¬ 
stificio S. Domenico FACEA. 
Vallili di Sora. FREST. 

Ancora una volta si tratta di 
aziende che negli scorsi anni 
hanno usufruito dei contributi 
della Cassa per il Mezzogiorno 
a titolo di * ammodernamento 
tecnologico » e che invece ora 
lamentano arretratezza e in 
capacità competitiva. 

COMMERCIO - La segrete 
ria nazionale della FTLCAMS 
CGIL ritiene opportuno e ur¬ 
gente un incontro con le altre 
federazioni sindacali degli ad 
detti al commercio L'incontro 
interconfederale è ancora più 
necessario dopo l'iniziativa au 
tonoma della CISL (invio di una 
lettera documento alla Coni 
commercio): la FTLCAMS nel 
suo comunicato sostiene di es 
sere pronta ad accogliere « di 
buon grado ogni contributo ten 
dente a sbloccare la situazio 
ne» alla condizione che il pa¬ 
dronato accetti la piattaforma 
rivendicativa unitaria come 
unica base di negoziato II sin 
dacato unitario ribadisce inol¬ 
tre la necessità dell'impegno 
di tutti f lavoratori per prepa¬ 
rare la lotta. 

APPALTI ENEL - Oggi i la 
voratori delle imprese appalta- 
trici dell’ENEL di Roma e del 
Lazio sciopereranno per 24 ore 
nel quadro della lotta naziona¬ 
le che interessa 16.000 operai. 


ztom dt lavoro corrisponde un 
rinnovato attacco ai livelli di 
occupazione; alta CIMI, azienda 
che opera all'interno dellltahi- 
der di Ragno!i per il montaggio 
di monaliti la direzione conti¬ 
nua a licenziare accampando ri¬ 
duzione (li Incoro, all'AVÌS di 
Castellammare, dopo i 60 tra¬ 
sferimenti dello scorso anno, in 
questi ultimi tempi si i piarla 
della necessità di ridurre ulte¬ 
riormente l'organico: all'AER¬ 
FER (li Pozzuoli lo direz'one ha 
ventilato la messa a casso or 
tcqrazumc della intera maestran¬ 
ze: alla ARMCO Faisidcr i lata 
raion sono già a Iti ore settima- 
noli; alla Dolutine la prodirnme 
dei tubi è sensibilmente dimi¬ 
nuita. anzi alcuni macchinari so¬ 
no comiiletamente fermi, alla 
OCRES la direzione ha annun¬ 
cialo che da marzo procederà 
al licenziamento dei 120 lavora¬ 
tori che erano a cassa inteara- 
zionc. Per questo 1 tre sinda¬ 
cati hanno avvertita la necessità 
non solo di proclamare lo scio¬ 
pero. ma anche di richiedere al 
presidente (ìell'IRl un incontro 
nel corso del quale esaminare i 
livelli (li occupazione delle indu¬ 
strie pubbliche campane e le 
implicazioni per quanto riguarda 
ali orientamenti degli inrestimen 
II. le riconversioni produttive le 
esigenze di addestaremnto prò 
fessionale. FIOM. FIM ed UILM 
vedono però questa loro azione 
nel settore pubblico come un 
aspetto della iniziativa più ge¬ 
nerale che essi vogliono svtlup 
pare neH’intera settore industria; 
essi infatti intendono giungere 
ad un incontro triangolare che 
valuti lo stato e le prospettivo 
del settore industria a Napoli, 
in rista di tale obiettivo essi 
hanno deciso di procedere od 
una elaborazione comune che do 
rrà poi sfociare tu un pubblico 
convegno da tenersi nella sp 
conda decade del prossimo aprile 
Ci troviamo cosi di Ironie ad 
una nuova tappa del processo 
unitario che avanza a Napoli 
e che il segretario dello C ri !.. 
Viottola, ha definito quale minor 
tante fenomeno di aggregazione 
di proposte sindacali e politiche 
che non possono essere più u/no 
rate nel dibattito aperto oggi mi 
problemi determinanti per il fu¬ 
turo della città. Un'altra impor¬ 
tante tappa di questo processo 
unitario c stata il convegno che 
i tre sindacati degli autoferro¬ 
tranvieri, insieme a GCIL. CISL 
e UIL. hanno convocata nel cor¬ 
so della lotta per rendere note 
le proposte che essi unitariamen¬ 
te avevano elaborato per la 
riorganizzazione dei trasporti 
nella regione 


Convegno in Puglia 


Tutti uniti 
contro In 
soppressione di 
400 km. 
di ferrovie 

Dal nostro corrispondente 

BARI. 27 

t-a soppressile dei tronchi fer¬ 
roviari Barletta-Spinazzola e Roc¬ 
chetta S. Amonio-Sipnazzola-Gioia 
del Colle rappresenterebbe un al¬ 
tro duro co.po alla già precaria 
situaz.one econom.ca delle zone 
interne delle p.-os noe di Bari 
e di Potenza che hanno invece 
bisogno di potenziare e realizza¬ 
re nuove infrastrutture per crea¬ 
re le cood.ziom idonee ad un 
diffuso sviluppo economico. Par¬ 
tendo da que-ta considera zone U 
convegno, indetto dal consigi.o 
comunale di Spnazzola sul tagl.o 
dei cosiddetti « rami secchi ». ha 
respinto all'unanimità il provve 
dimento pre«o 3 maggioranza dal 
eonsigl.o d: Amministrazione del¬ 
ie Ferrovie di sopprimere quei 
tronchi ferroviari ed alcuni al¬ 
tri .n Puglia e 1-ucama per un 
totale di circa 400 chilometri. 

Al convegno hanno partecipato 
numero? - parlamentari, doc.tie di 
smdaci de. comunisti e socialisti 
delle province di Bari. Fogg a e 
Potenza investiti del grave prov¬ 
vedimento defi'Amministrazione 
ferroviar.a Unanimemente 1 con¬ 
venuti hanno sottolineato la inop¬ 
portunità e la grav.tà dei prw- 
ved.menti: anche se non tutti 
hanno «aputo affondare il discor¬ 
so sulle vere cause che hanno 
determinato tali decisioni, cause 
che vanno md vrduate sop-attut- 
’o nella cr.si economica in coi 
sono state fatte cadere queste 
zone pjgl esi e lucane. 

Quest: sono 'tati 1 temi che 1 
sin daei comumst' di Or.iv.na e di 
Lucerà. Petrara e Papa il com¬ 
pagno Mar* della «eg-etena re 
gionale pugliese della CGTI. e al¬ 
cuni ferrovieri hanno posto al 
convegno di Sp.nazzo’a. 

Su un altro prob’ema importan¬ 
te gli stessi intervenuti hanno 
messo l’accento liT vero cioè, 
essi hanno sostenuto che l’Am 
nrni5trarione ferroviaria intende 
conoscere il parere del Comta'o 
regionale per la p-ozrammazio- 
ne prima di passare conc'eta 
mente ai tagli dei tronfi’, ma è 
vero anche che fino-i l'e'neren 
za del p : aoo di conrd namento 
degli investimenti nubblvri nel 
Mezz ■/vz'omo ha dimostra’o che 
dei pareri del Comitato per la 
programmazione il governo non 
ha tenuto affatto conto. 

Italo Palasciano 


Alla «Timers Company» c 

li Roma 

Primo giorno di i 
nella fabbrica occ 

tozze 

upata 
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Eugenio Manca 

Nel giro di tre settimane 

Le 91 navi della FINMARE 

tutte fermate dai marittimi 

Minaccia di chiusura per tre cartiere nel Frusinate - Sciopero negli ap- 
palti-ENEL - La FILCAMS-CGIL convoca un incontro intersindacale 
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MUTUE: come superare la crisi debitoria verso farmacie, medici ospedali? 


Iniziato il dibattimento d'appello a Bologna 


L’acquisto diretto dei medicinali nU/risou prende appunti 
farebbe risparmiare 100 miliardi mlla storia M deluto 
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L'Unità ad ogni paese siciliano per le elezioni 

Le prime offerte 
da tutta Italia 
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« Vorremmo far arrivare 
in tulli i paesi della Sicilia, 
anche i più sperduti, alme¬ 
no una copia de l'Unità per 
la campagna elettorale: 
vorremmo aiutare i compa¬ 
gni a fare un abbonamento 
alle leghe contadine, ai cir¬ 
coli degli ex combattenti, ai 
barbieri paesani, perché in 
questi mesi il nostro giorna¬ 
le sia dappertutto dove va 
la gente ». Questo appello 
di Giancarlo Pajetla è arri¬ 
vato nelle case degli abbo¬ 
nati al giornale e nelle se¬ 
zioni ed è cominciata una 
« campagna ». I compagni e 
gli amici ci scrìvono e se¬ 
gnalano le prime offerte, i 
primi successi della sotto¬ 
scrizione. a Milano, a Fog¬ 
gia, a Guspini, a Pisa. 

La sezione « Togliatti » di 
Grosseto manda 50 mila li¬ 
re e chiede che uno degli 
abbonamenti da attivare sia 
destinalo a una sezione del¬ 


la federazione di Ernia con 
la quale promuovere un ge¬ 
mellaggio. Un versamento 
di duemila lire viene dalla 
sezione di Bomba. « una se¬ 
zione povera — scrive il 
compagno Martorella — per¬ 
ché i giovani se ne sono an¬ 
dati tutti fuori da questo 
paese e lavorano al Nord o 
all'estero ». Un compagno 
che fa il piccolo commer¬ 
ciante a Milano, Giacomo 
Trentini, spedisce un asse¬ 
gno di 10 mila lire ma si 
ripromette di far leggere la 
lettera di Pajetta « ad altri 
amici, ed ad altre persone 
che vengono nel mio nego¬ 
zio ». Anche la sezione di 
Santa Croce sull’Arno rac¬ 
coglie l'appello e il segreta¬ 
rio invia 5 mila lire. « E 
intanto vi assicuro che la 
campagna abbonamenti a 
l'Unità, malgrado l’alluvio¬ 
ne. ha raggiunto quota 90 
e continua. Abbiamo tripli¬ 


cato gli abbonamenti rispet¬ 
to al 1966 e abbiamo raddop¬ 
piato quelli per Vie Nuove e 
Rinascita. Abbiamo già avu¬ 
to l’onore di apparire nella 
” manchette ” del nostro 
giornale, ma allo stesso po¬ 
sto vorremmo leggerci, ogni 
giorno, tante altre nostre or¬ 
ganizzazioni di partito ». Han¬ 
no sottoscritto anche i com¬ 
pagni Bario Galante di Ba¬ 
cali (Napoli). Di Marzio di 
Foggia. Cordisco di Ascoli. 
Satriann. F. Pacitii di Pi¬ 
stoia, Lia Villone e Olga 
Rotiket/ di Napoli. Domeni¬ 
co Schiaraturo di Monterò- 
ne (Arezzo), Giacomo Quet- 
troni di Bovalino. Alfio Orsi 
di Castel fiorentino. Renato 
Ripali di Pisa. Raffaele Pa-. 
stare di Spinazzola. Euge¬ 
nio Porceddu e Silvio Man¬ 
casti di Guspini. Evaristo 
Maggesi, la sezione di San¬ 
nicola (Lecce). Delle suc¬ 
cessive offerte daremo no¬ 
tizia nei prossimi giorni. 


Lo scoppio nel casamento di via Dalla Vedova 

CHI HA PERMESSO 
IL DEPOSITO BOMBA ? 

Un comunicato dell'Unione Consumatori: « Sia vietato l’uso del gas etile¬ 
ne » - Un danno igienico, oltre che economico, la maturazione artificiale 



Gli inquilini del palazzo gravemente danneggiato dall'esplosione vengono messi in salvo dai vigili 
del fuoco 


Una miscela di ossigeno puro, aria e gas. 
ha fatto saltare in aria, domenica sera il pa¬ 
lazzo dì \ia Dalla Vedova, al Prenestino. 
l.a miscela gassosa si è infiammata, quan 
do. nel seminterrato adibito a deposito di 
banane, è scattato TintemiUore della luce. 
Ora si deve piangere una vittima: Renato 
Tonini. 55 anni, uno dei proprietari del depo¬ 
sito. l'uomo che aveva fatto installare abu¬ 
sivamente rimpianto di maturazione del frut¬ 
to. impianto che ha causato la tremenda 
esplosione. E due sono stati i feriti. 

Il palazzo, di recente costruzione, appare 
sventrato, adesso: come se ci fosse caduta 
sopra una bomba. Le scale sono crollate; 
davanti all’ingresso e al portone, distrutto, 
si è aperta un’immensa voragine: i negozi 
e le auto parcheggiate nella strada, compre¬ 
sa quella del Tonini, sono state devastate: 
sono andati in frantumi vetri e serrande. I 
danni al palazzo ammontano a 20-25 milio¬ 
ni. Una perizia, eseguita dai vigili del fuoco 
ieri mattina, ha stabilito che le mura mae¬ 
stre. che qualcuno aveva giudicato lesionate 
l'altra sera, non sono pericolanti: e dunque, 
porta un danno igienico, oltre che economico. 
al consumatore, il quale acquista un prodotto 


quando le scale saranno state ricostruite, le 
venticinque famiglie, che sono state evacua¬ 
te con le autoscale, potranno tornare nei loro 
appartamenti. 

L’Unione nazionale consumatori ha inviato 
ai ministri degli Interni e della Sanità, al 
comandante del nucleo antisofisticazioni dei 
carabinieri e agli assessori aU’Igiene e Sanità 
e alla polizia Urbana di Roma, un telegramma 
con il quale — è detto in un comunicato — 
« Sollecita un nuovo e più fossofiro divieto di 
impiegare il gas etilene per la maturazione 
forzata delle banane, un aggraramento delle 
sanzioni sinora previste a carico dei conlrav- 
ventori e una maggiore vigilanza. 

« La pratica — è precisato nel comunicato 
— non presenta soltanto il rischio che si ripe¬ 
tano luttuosi incidenti come quello di ieri, ma 
apparentemente maturo, e in realtà, ancora 
acerbo. A differenza di quella con vapore 
acqueo, infatti, che richiede più tempo, ma 
dà risultati accettabili, la stufatura con gas 
etilene — è precisato nel comunicato — si 
limita a provocare la coloritura omogenea¬ 
mente pialla della buccia ed è il motivo per 
cui è sfafa vietata anche nel trattamento degli 
agrumi ». 


, , ... .. La difesa solleverà le eccezioni sulla validità dell'istruttoria al termine della rela- 

tato che II costo reale dei medicinali è del 70 80% z,one “ percorse le prime tappe delle indagini sulla morte della moglie del medico 

inferiore di quello praticato - Subito rientrata una 
proposta dei ministro Bosco per un accordo 


Le mutue sono in crisi, l’as¬ 
sistenza sanitaria è in disfaci¬ 
mento. oltre il limite di rottura. 

I fatti lo dimostrano: un anno 
fa iniziarono i medici a sciope¬ 
rare contro le mutue per chie 
dere una convenzione compati¬ 
bile cop la loro dignità profes¬ 
sionale; subito dopo sono entra 
ti in agitazione i medici degli 
ospedali perchè le mutue non 
li pagano e gli ospedali, che 
delie mutue sono essi pure cre¬ 
ditori. non hanno i soldi per 
retribuire il personale in base 
ai nuovi stipendi: medici inte 
rini e straordinari degli ospeda¬ 
li hanno scioperato anche re 
centemente per avere garantita 
la sicurezza del posto di lavo¬ 
ro: così centinaia di migliaia 
di ricoverati, affidati ai ser¬ 
vizi di emergenza, si sono ve¬ 
nuti a trovare in situazioni di¬ 
sperate. 

Ora il disagio colpirà decine 
di milioni di lavoratori: i prò 
prietari di farmacia, come già 
i medici, per protesta contro 
l'INAM e gli altri enti mu¬ 
tualistici che ritardano nei pa¬ 
gamenti. hanno deciso di so 
spendere il servizio a credi 
to: il che vuol dire che. a 
partire da domani. 1. marzo, 
i mutuati dovranno pagarsi le 
medicine. 

Si tratta di una misura gra¬ 
vissima. destinata a ripercuo¬ 
tersi con particolare durezza 
sui lavoratori a basso reddito 
e nelle zone agricole, del Mez¬ 
zogiorno e delle Isole dove le 
strutture sanitarie difettano o 
mancano del tutto. Il governo 
avrebbe dovuto evitare questa 
situazione drammatica: il go¬ 
verno può intervenire con mi¬ 
sure immediate per dare una 
soluzione al problema. Basti 
riflettere su alcuni elementi 
di fondo: 1*80 per cento delle 
medicine è acquistato dalle 
mutue: 20 ditte farmaceutiche 
sulle 1047 esistenti in Italia 
producono da sole il 95 per 
cento delle materie prime de¬ 
stinate al settore: ammonta a 
300 miliardi il valore dei me¬ 
dicinali acquistati dalle mu¬ 
tue. valore che pesa enorme¬ 
mente sui bilanci degli enti 
determinandone in buona parte 
il deficit e la crisi. Poiché è 
impensabile che l'INAM e gli 
altri enti mutualistici possano 
aumentare le entrate caricando 
i contributi dei lavoratori, men 
tre d’altra parte le spese far¬ 
maceutiche tendono ad aumen¬ 
tare. la via di uscita, imme¬ 
diata. è una sola: autorizzare 
le mutue ad indire aste pub¬ 
bliche per l’acquisto diretto e 
in blocco delle medicine in mo¬ 
do da ottenere un forte sconto: 
le medicine potrebbero poi es¬ 
sere vendute agli assistiti sia 
tramite le farmacie normali, 
sia tramite le farmacie munici¬ 
pali. gli ospedali e i poliambu¬ 
latori. 

I! ministro del Lavoro e della 
Previdenza Sociale, sen. Bo 
sco. spinto a ciò dalla protesta 
dei lavoratori, delle categorie 
interessate, dall'iniziativa del 
gruppo parlamentare comuni 
sta. ha convocato un mese fa. 
in via strettamente riservata, i 
rappresentanti delle principali 
aziende farmaceutiche italiane 
ponendo loro questa domanda: 
siete disposti a partecipare ad 
un'asta pubblica? La risposta 
è stata: sì. Non solo, ma le 
aziende in questione hanno an¬ 
che assicurato uno sconto di 
circa il 60 per cento. 

Si tratta di una riduzione di 
spesa niente afratto fantasiosa 
Dalla indagine effettuata tem¬ 
po fa dalla commissione parla¬ 
mentare anti-trust sul costo dei 
medicinali è risultato infatti 
ohe: 1) la Marina USA ha ban 
dito un’asta per l'acquisto in 
Italia di medicinali ottenen¬ 
do un ribasso del 70 per con 
to: la Renubbliea di S. Marino 
acquista in Italia farmaci con 
sconti dell'80 per cento: gli 
ospedali acquistano a loro vol¬ 
ta medicinali per il loro uso 
interno con sconti che vanno 
sino al 92 per cento. In conciti 
sione le mutue, comperando di¬ 
rettamente le medicine, potreb 
boro realizzare un risparmio 
netto immediato di almeno 100 
miliardi l'anno, il che coasen 
tirebbe loro di avviare a solu¬ 
zione alcuni dei grossi c nodi * 
di cui abbiamo accennato allo 
inizio: la crisi dei rapporti con 
i medici, con gli ospedali ed 
ora con i farmacisti. 

L’acquisto diretto mediante 
asta pubblica, del resto, è pre 
risto dalla legge 4 agosto 1965. 
legge mai applicata per non 
andare contro determinati in¬ 
teressi che trovano nella DC 
protezione e tutela. Sembrava, 
in questi ultimi tempi, che il 
governo — sotto la spinta de¬ 
gli avvenimenti — sì orientas¬ 
se nel senso giusto, poi sono 
prevalsi nuovamente i gruppi 
piò conservatori ed allora si 
è avuto quel giudizio recente 
della Corte dei Conti secondo 
cui il deficit dell'INAM e degli 
altri enti mutualistici dovreb¬ 
be essere sanato anche me¬ 
diante il pagamento di una 
quota aggiuntiva da parte dei 
lavoratori sia sulle visite che 
sulle medicine. 

L’inunediata energica reazio¬ 


ne della CGIL a questa assur¬ 
da opinione e la stessa agita¬ 
zione dei farmacisti, che si 
aggiunge a quella in atto dei 
medici e degli ospedali, stanno 
ad indicare che occorrono, in¬ 
vece, misure diverse e vera¬ 
mente sanatorie di una situa¬ 
zione ormai intollerabile: misu¬ 
re che colpiscano il profitto e 
non il reddito dei lavoratori. 


Nuova ispezione 
all'ospedale 
di Aversa 


Dopo l'ispezione ordinata dal 
ministero della Sanità, sull'ospe¬ 
dale psichiatrico di Aversa. i cui 
sconcertanti risultati sono stati 
resi noti da tutta la stampa al¬ 
cune settimane fa, una nuova 
ispezione, in attesa della nomina 
del commissario straordinario, è 
stata compiuta sempre dallo stes¬ 
so ministero. E' stato reso noto 
che la direzione sanitaria, con 
decorrenza dal 1. gennaio è sta¬ 
ta assegnata al prof. Casapatio. 
uno dei primari più giovani e. 
che. nei limiti delle sue possibi¬ 
lità. aveva tentato più volte di 
far migliorare i vari servizi. E' 
stato anche ribadito che le ca¬ 
renze del Santo Maddalena sono 
cosi di fondo che sarà necessa¬ 
rio molto tempo per risolverle, 
anche se in questo breve periodo 
sono stati già fatti alcuni miglio 
ramenti. n più grave e urgente 
appare quello di una assistenza 
sanitaria efficiente. 



Da! nostro inviato 


A T 




BOLOGNA — Carlo Nigrisoli, 
dei carabinieri nel cortile del 


BOLOGNA. 27 

Battaglia rinviata al secondo 
processo Nigrisoli: il difensore 
prof. Drlitala ha infatti annuii 
ciato che solleverà le eccezioni 
relative alla nullità dell'istrutto¬ 
ria solo al termine della relazio¬ 
ne dei fatti. E cosi il presidente, 
consigliere De Mattia, ha inizia¬ 
to personalmente quest'ultima, di 
solilo affidata al giudice a Intere. 

L'udienza si apre verso le 10. 
quando già da un'ora d pubblica 
scalpita nel suo recinto e o li 
avvocati attendono. Al banco del¬ 
l'accusa. l'avvocato generale Dar- 
dani sostituisce definitivamente 
il designato dott. Sangiorgin; la 
influenza che ha colpito quest al¬ 
mo dev'essere virulenta. Sbriga¬ 
te le formalità, il consigliere De 
Mattia attacca la relazione (l'un 
pittato piccolissimo nell'immensa 
gabbia. prende appunti: al lato 
opposto. Jacopo (ìaleffì, fratello 
della vittima, ascolta, grave): si 
torna indietro nel tempo a quel 
L> marzo 1963 m eia la vicenda 
ebbe ufficialmente inizio. 

Nel pomeriggio del 13 marzo, 
il prof. Paolo Nigrisoli, fratello 
di Carlo, si reca alla Procura 
della repubblica per sollecitare 
accertamenti sulla strana morie 
della cognata. Ombretta Gaietti, 
avvenuta la notte precedente. 
Carlo Nigrisoli. che. per impedi¬ 
re l’autopsia, ha minacciato con 
una pistola di uccidersi e di uc¬ 
cidere. viene fermato « per mo¬ 
tivi di sicurezza ». 

Il PM interroga il dottor Corto 
Frascaroli. confidente dei coniti 
ai e medico curante di Ombret¬ 
ta. per incarico dello stesso ma¬ 
rito. Ombretta era sana, ma nel 
periodo precedente alla morte, 
aveva fatto al sanitario gravi 
confidenze: Carlo le aveva prati¬ 
cato un'endovenosa che l'aro va 

__i„ f lasciata svenuta per diverse ore: 

ammanettato, scende dal furgone , Q sc J rntc , ei nrera 


Palazzo di Giustizia 


scoperto nel bagno due boccet- 


Un contadino a Ponzano 


Ucciso dal 


(Teleloto A.P.-l « Unità >) | (ine di sincttrarnia di cui una 


Nuovo conflitto a fuoco in Sardegna 

Alt ai banditi in 


fucile «antifurto» un deposito d'armi 


Aveva ideato la trappola perchè nella zona si 
aggiravano dei razziatori di bestiame - Una 
fatale dimenticanza - E’ morto sul colpo 


Sorpresi dai poliziotti hanno risposto a colpi 
di mitra riuscendo ad eclissarsi - Nelle tasche 
dello studente ucciso ad Orune un caricatore 


E" morto, ucciso dalla rudi¬ 
mentale ma perfetta trappola — 
un fucile legalo alla porta della 
stalla — che aveva montato, ap-, 
pena due giorni orsono, per sal¬ 
vare le sue vacche dai razzia¬ 
tori di bestiame. Giovanni Pe- I 
tracci. 3K anni, residente in un 
casolare di Colle Moietta, a Pon¬ 
zano. ha ricevuto in pieno volto 
la scarica di pallini che. nelle 
sue intenzioni, era destinata agli 
eventuali ladri: si era dimenti¬ 
cato infatti di disinnescare la 
trappola ed è morto pochi minuti 
più tardi. La salma è stata nn- 
venuta solo qualche ora dopo, 
da un contadino. I carabinieri 
hanno quindi ricostruito la tra¬ 
gedia. 

Giovanni Petrucci. come si è 
detto, viveva con la moglie e i 
figli in un casolare sperduto nel¬ 
le campagne di Ponzano: in que¬ 
sti ultimi giorni, era molto preoc¬ 
cupato per il suo bestiame, cin¬ 
que o sei vacche. Infatti nella 
zona erano cominciate le razzie, 
senza che i carabinieri fossero 
riusciti, con le loro indagini, 
ad identificare i colpevoli: e a 
quel che hanno raccontato gli 
amici, il Petrucci era convinto 
che prima o poi i ladri gli avreb¬ 
bero portato via il bestiame, la 
unica sua ricchezza. II furto in¬ 
fatti sì presentava di estrema 
facilità: la vaccheria dista oltre 
un chilometro dal casolare del 
contadino e gli sconosciuti, avreb¬ 
bero potuto < lavorare » con tut¬ 
ta tranquillità. 

Casi Giovanni Petrucci ha de¬ 
ciso di montare la trappola: ha 
attaccato il suo fucile da cac¬ 
cia. carico a panettoni, ad uno 
spago che ha poi collegato al 
battente della porta d'entrata 
della stalla ed ha sistemato l'ar¬ 
ma in modo che j ladn. spalan¬ 
cando l'uscio, ricevessero in pie¬ 
no volto il colpo. E - accaduto 
sabato scorso: domenica, andan¬ 
do ad accudire le bestie, l'uomo 
si è ricordato del pericolosissimo 
antifurto e Io ha staccato prima 
di entrare nella stalla. 

Ieri mattina, invece, Giovan¬ 
ni Petrucci si è dimenticato del¬ 
la sua trappola. Erano le 8 ed ha 
aperto La porta della stalla: la 
rosa dei pallini lo ha centrato in 
p.eno volto, lo ha sfigurato. 


Allo Camera 
la proposta CNEL 
sugli orari 

E" stato presentato ieri alla 
Camera il disegno di legge di 
iniziativa del Consiglio nazionale 
dell’economia e del lavoro con¬ 
cernente l'orario di lavoro ed il 
riposo settimanale ed annuale 
dei lavoratori dipendenti. La tra¬ 
smissione alla Camera è stata 
effettuata dal presidente del 
Consiglio ai sensi dell'art. 10 
della legge 5 gennaio 1957 n. 33. 


Reggio Calabria 

Giovane ucciso 
in un conflitto 
a fuoco con 
i Carabinieri 

REGGIO CALABRIA. 27. 

Un giovane motociclista. Pie- 
tro Romeo, di 19 anni, è ri¬ 
masto ucciso in un conflitto 
! a fuoco con una pattuglia di 
carabinieri. Il fatto è avve¬ 
nuto nel tardo pomeriggio 
nella località Campi di Bova 
di Melito Porto Salvo, in pro¬ 
vincia di Reggio Calabria, 

Nella zona era in corso una 
battuta da parte dei carabi¬ 
nieri, ed erano stati istituiti 
alcuni posti di blocco per la 
cattura di latitanti. Il Romeo, 
il quale guidava una veloce 
motocicletta sulla quate era 
anche un altro giovane rima, 
sto sconosciuto, invitato dai 
militi a fermarsi ad un po¬ 
sto di blocco ha invece pro¬ 
seguito la corsa. Fatti un cen¬ 
tinaio di metri è sceso dalla 
moto, e mentre l'altro giova¬ 
ne si dava alla fuga, il Ro¬ 
meo ha estratto una pistola e 
ha sparato alcuni colpi con¬ 
tro i carabinieri i quali, ri¬ 
spondendo al fuoco, lo hanno 
ferito. Soccorso dai militi stes- 
si della pattuglia, il Romeo è 
stato trasportato all'ospedale 
civile di Melito Porto Salvo 


Dal nostro inviato 

NUORO. 27 

All'alba rii oggi il deposito di 
munizioni di Pratosardo, situato 
a soli quattro chilometri da 
Nuoro, è stato teatro di un vio¬ 
lento conflitto a fuoco tra ban 
diti e «caschi blu». Una squa¬ 
driglia di agenti dei reparti 
speciali di PS durante un ser¬ 
vizio ili perlustrazione, ha avvi¬ 
stato due individui che. con at¬ 
teggiamento sospetto, si aggira¬ 
vano intorno al deposito di armi. 
I caschi blu intimavano subito 
l’alt: i banditi, anziché met¬ 
tere le mani in alto imbraccia¬ 
vano i mitra cd esplodevano al¬ 
cune raffiche contro la pattuglia 
della polizia. 1 colpi, per for¬ 
tuna sono andati a vuoto. La 
squadra di caschi blu. rispon¬ 
dendo al fuoco, ha messo subito 
in atto una tattica di accer¬ 
chiamento. La cattura non c riu¬ 
scita. I banditi, dopo la violen¬ 
tissima sparatoria, durata, si 
dice, una decina di minuti, sono 
riusciti a fuggire protetti dalla 
oscurità. Sul luogo sono accorse, 
più tardi, ingenti forze di po¬ 
lizia e di carabinieri per parte¬ 
cipare ad una vasta operazione 
di rastrellamento, che non ha 
dato finora risultati. 

Nel corso della battuta sono 
stati perquisiti gli ovili: risulta 
fermato il pastore Giovanni Sec¬ 
chi. di 40 anni da Nuoro, trovato 
in possesso di dne pistole Cai. 7.6ó. 
per cui è stato denunciato per 
porto abusivo d'armi. I/ucmo so. 
stiene però di essere estraneo al¬ 
la sparatoria: difatti su! luogo 
del conflitto sono stati rinvenuti 
proiettili cal. 9 lungo appartenen¬ 
ti a mitra. 


Una cosa sembra certa: i fuo¬ 
rilegge erano intenzionati ad en 
trare nel deposito di munizioni 
per rubate esplosivi. 

l-a tragica fine dello studente 
Giovanni Angelo Carta di 22 
anni è stata ancora nella gior¬ 
nata odierna, al centro di accu¬ 
rate indagini da parte delle au 
torità inquirenti. 

Il corpo del giovane è stato 
sottojiosto, nell'obitorio di Orune. 
ad una accurata perizia necro¬ 
scopica. Dai risultati delle inda¬ 
gini si è appurato che lo stu¬ 
dente non è st.ito ucciso con 
un'arma da fuoco. La ferita al 
ca|x> che ha provacato una mor¬ 
tale emorragia interna, sarebbe 
da attribuirsi ad un corpo con¬ 
tundente oppure sarebbe conse¬ 
guente ad una caduta. 

Nel rapporto preparato p^r la 
autorità giudiziaria. ì carabinieri 
avrebbero raccolto lutti gli ele¬ 
menti necessari a stabilire che 
il giovane partecipò, effettiva¬ 
mente. alla rapina del Banco 
di Sardegna, in Orune. I militi, 
infatti, hanno ritrovato in una 
tasca del Carta un caricatore 
per nutra e due pezzuole nere 
adatte come maschere r^r il 
viso. Inoltre, nel macchione è 
stato rinvenuto un impermeabile 
identico a quello portato da uno 
dei fuorilegge al momento della 
sparatoria avvenuta nelle strade 
di Orane. In base a tutti questi 
elementi Giovanni Angelo Carta 
sarebb" stato indicato come uno 
dei tre banditi che giovedì 
scorso assalirono la filiale ck-1 
Banco di Sardegna. 


aperta. Poco dopo rancstetista 
della clinica Nigrisoli prof. Spon- 
Inno aveva confidato a Frasca¬ 
roli Ig sua sorpresa perché Car¬ 
lo aveva chiesto informazioni 
sull'uso del curaro. Così Frasca- 
che aveva lasciato: d 14 marzo, 
nidore dallo psichiatra prof. Za¬ 
nella. A quest'ultimo, il 12 mor¬ 
rò. l’imputato aveva confidato di 
provare una ripugnanza per la 
famiglia, perché dominato dal 
ricorda ossessivo di mia donna 
che aveva lasciato: il 14 marzo. 
Ombretta era venuta a trovare il 
prof, /.anello, dicendogli d'aver 
paura del marito, clic pure ave¬ 
va ripreso i contatti con lei. e 
si era lasciata convincere a par¬ 
tire temporaneamente per il suo 
paese natio. Poche ore dopo era 
morta 

Il PM allora interroga per la 
prima volta Carlo Nigrisoli. La 
sera prima, tornando dal suo 
giro in clinica, aveva trovato 
la moglie addormentata. Alle 
22 43 era stato risvegliato dai 
rantoli di lei: stava a metà fuori 
dal letto, cianotica. Le aveva 
praticato inutilmente un’endove¬ 
nosa di i Mteoreti ». senza ri¬ 
sultato L'aveva allora fatta tra¬ 
sportare in clinica e qui un’in- 
ternucra aveva praticato un'al¬ 
tra iniezione di sparticanfora. 
Ma. nonostante l'ossigeno, poco 
dopo Ombretta era spirata. l*i 
soffriva di esaurimento, aveva 
tentato due volte il suicidio.. Sì. 
lui Carlo Nigrisoli aveva avuto 
una relazione extraconiugale, 
troncata però tre mesi prima. 

Il PM ordina una perquisizio¬ 
ne nell’appartamento dei coniu¬ 
gi all'interno della clinica e fa 
sequestrare due siringhe di IO 
e di 3 cc. Sempre il 15 marzo, 
i professori Mannnza e Ricci 
procedono all'esame e poi al¬ 
l'autopsia nella salma, scoprono 
la traccia dell'endovenosa (e che 
nessuno in clinica aveva visto, 
per cui Carlo era stato tacciato 
di menzogna) e concludono: In 
morte per asfissia, non è dovuta 
a cause naturali. 

La mattina del 16 marzo, il 
PM convoca il prof. Nìccolini di 
Firenze per ordinare una peri¬ 
zia tossicologica; poi interroga 
di nuovo Carlo Nigrisoli. Questi 
ammette l'episodio dello sveni¬ 
mento della moglie, a seguito 
nell'endovenosa praticata una 
ventina di giorni prima. Il ma¬ 
gistrato spicca ordine di caltuia 
e intanto prescrive alla polizia 
ili indagare sulla mondana Pao¬ 
la lieccan. con la quale Nignso- 
h ha dello di avere ovulo una 
i dazione. 

17 marzo. Nigrisoli nuovamen¬ 
te interrogato, accusa la moglie 
di essersi procurata un aborto e 
torna a parlare della Beccati; 
ma la polizia cerca ormai un al¬ 
ila donna. 

1S marzo. Viene identificala 
tris Azzah e si sequestiano cin¬ 
que lettere a tri innate da Car¬ 
lo. d 10, fu e il 12 marzo (il 
pi ocesso si gioca anche su que¬ 
sta cronologia). In esse il medi¬ 
co scongiura l'amante di noi 
lasciarlo « se no. cadrò in un 
baratro profondo, profondo... i ; 
chiede anche l'aiuto della madre 
(li lei; minaccia di rivelare un 
aborto della ragazza; infine sem¬ 
bra rassegnarsi alla separazione 
ma contraddittoriamente nuota 
ancora un paio di mesi. L'Azza- 
li. interrogala, racconta: ha co¬ 
nosciuto Carlo nel maggio ed é 
divenuta la sua amica nel set¬ 
tembre del '61 ( t proprio quando 
lui tronca con la Beccanti; 
nel settembre '02. poi nel gen¬ 
naio e nel febbraio '63 ha ten¬ 
tato <h lasciare il medico ma 
questi ha minacciato di uccidersi, 
mostrando una pistola a boccette 
di veleno, e ha detto che la mo¬ 
nile. gravemente inalata, ne ho 
ormai per poco... proprio il 12 
marzo, lei. Iris Azzalt. ha rispo¬ 
sto alle lettere dell'amante, con 
un ultimo rifiuto. La mattina del 
j 13 marzo. Carlo le ha telefonato 
! in casa di un amico, annuncian¬ 
do la morte della moglie. 

Il 18 marzo, arriva tl prof. Ntc- 
colmi, il PM gli affida l'incarico 
della pcrzia tossicologica e gli 
concede 60 giorni di tempo. 

Il 20 marzo Nigrisoli viene for¬ 
malmente imputato. Il PM, che 
ormai sa tutto sull’Azzali, insiste 
nelle domande e finalmente Ni- 
gnsoli ammette la relazione, so¬ 
stenendo d'aver cercato di na¬ 
sconderla dietro tl nome della 
lieccan. per non compromettere 
la Iris. Però continua a negare 
d debito: « Sono medico, se avas- 
si voluto uccidere, avrei trovato 
il modo di non lasciar tracce... ». 

L'udienza è finita, i! doloroso 
romanzo a puntale riprende do- 


Giuseppe Podda | Pierluigi Gandini 
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Alenfre esplode il dramma dell'occupazione e del lavoro 


POLIZIA COME ALLA GUERRA 

In 500 per cacciare via di casa 
le famiglie «abusive» di Acilia 


Utilitaria tenta la conversione a U: per evitarla una » Jaguar » salta la corsia 
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Un momento del¬ 
la manifestazione 
inscenata dagli 
abitanti le case 
abusive di Casal 
Bernoechi. PIU' 
SOTTO: nugoli di 
poliziotti accer¬ 
chiano le fami¬ 
glie da sfrattare. 
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Non gradisce gli scioperi « articolati » 


Come Taviani 
la Romana Gas 


Immediata presa di posizione del 
sindacato e della C.d.L. - In prepara¬ 
zione nei cantieri edili la giornata di 
lotta per Voccupazione - Fermi gli 
appalti dell'Enel - Per la vertenza 
dei proprietari di farmacie chiesta 
la convocazione del comitato Inani 


I.a « Romana Gas •» e rUnione Industriali non si sono la¬ 
sciato sfuggire roecasione offerta daU’iniziativ a antisciopero del 
ministro Taviani. Subito ne hanno imitato l’esempio, comuni¬ 
cando ieri al sindacato provinciale gasisti della CGIL l’intenzione 
(Icll’Italgus di considerare « astenuti dal lavoio per l’intera giornata » 
ì componenti delle squadre che hanno partecipato all’astensione ar¬ 
ticolata — e che dura da .‘Mi gioì- .- 


L 


ni — contro l’accordo di corno 
do realizzato dalla società con le 
organizzazioni sindacali minorita¬ 
rie dell’azienda. 

L’iniziativa deH’Italgas — sot¬ 
tolinea una nota della segreteria 
della Camera del Lavoro e della 


striali assume l’aspetto di una li 
neo di illegahtà indicata a tutto 
il padronato privato. L'illegitti¬ 
mità della trattenuta dcH'intcì a 
giornata risulta anzitutto con 
chiarezza dal fatto che l'artico 
lo 10 del contratto di lavoro, pre 


FIDAG provinciali — meste ' cric espi essamente la possibi 
l’esclusiva caiatteristica di un Ida di frazionale la retribuz.io 


atto provocatorio più grave di 
quello messo in atto nelle azien- 


ne su basi orarie. Inoltre non si 
comprende come l'azienda, dopo 


eie municipalizzate, in quanto avere accettato e utilizzato la 


Per tintori' di sfrattare 36 fumnibe. die nel I%3 aveveno 
occupati) alcuni appartamenti dell'ISA Cosa ad /tedia, nel 
quartiere di Caini Bernoccln. la polizia c intervenuta ieri 
mattina in assetto di querra. Il nuovo, drammatico episodio 
ripropone i gravi problemi della caia e dell'occupazione che 
sono al centro (Ielle manifestazioni e delle assemblee che si 
nolqono in tutte le boriiate. 

Come per un rastrellamento l'intera zona di Cauli Ber- 
nocchi, verso le S. è stata circondala da oltre 300 poliziotti 
e carabinieri puniti con dodici autocarri, sei jeep, auto e 
pullman. Al comando del commissario di Ostia pii alienti, 
molti ilei (pioli in borghese, si sono precipitati verso le pa 
(curate del quartiere. L ordine era di cacciare dalle abita¬ 
zioni le famiglie « abusive ». 

La reazione è sfata immediata. Donne e bambini hanno 
impedito ai poliziotti di entrare nelle case. Così, nonostante 
l'enorme apparato poliziesco, le urla del commissario e le 
mandi manovre delle jeep e degli autocarri pronti a caricare 
le masserizie, l'operazione è fallita poco dopo. Intanto sul 
piazzale, dalle finestre, dai balconi e in tuffo d quartiere le 
famiglie, esasperale per le provocazioni e le umiliazioni cui 
erano stale sattojMstc. inscenavano una significativa manife¬ 
stazione. .-li poliziotti, che aveimno tentato più volte di i net 
tcre a tacere le centinaia di donne e di bambini clic recla 
mavano una casa e giuste assegnazioni, non restava che rima¬ 
nere a guardare. 

La vicenda delle case popolari di .-tedia si trascina oramai 
da anni. K solo grazie alla pazienza e al buon senso dei 
cittadini la situazione si ù mantenuta normale. 

Sei fìfil. vedendo che oli apjHirtaineuti dell'ISA Casa già 
pronti erano stati rifiutati daah stessi assegnatari le 36 famiglie 
di senza tato, prese dalla disperazione, occtwarono le jmtaz¬ 
zine. Dopo Ir prime proteste dell'ISA Casa la situazione si 
normalizzo e per tutti questi anni nessuno ha mai pensato a 
cacciare le fam-q u e Ora la Geseal ha riassegnato. con un 
minio bando, tutti oh iiji/uirtamenti e rivolgendosi alla Ma 
gistratura. a quanto sembra, ha ottenuto l'ordinanza di sfratto. 
Cosi ieri mattina, oltre ai poliziotti, erano stati fatti affluire 
sul posto anche i nuovi assegnatari. Ma la risposta degli 
* abusivi» c stata precisa: «Da quattro anni — hanno detto 
— siamo qui. Ail’INA Casa, al Comune ci hanno sempre detto 
che avremmo ricevuto una abitazione. Ora ci buttano fuori 
e ci offrono la strada come unica soluzione. Ma noi noci ce 
ne andiamo. Prima cogliamo una casa. La "nostra” casa. 

La polizia ci ha dato un "ultimatum”: se entro sabato non 
lasceremo gli appartamenti gli agenti torneranno. Ma andrà 
come oggi. Non ci muov eremo». 


FABBRICA 

SALOTTI 


VIA SILICEUA, 51 - Tel. 262.556 

Angolo via Casilina - Grande raccordo anulare 

Grandissimo assortimento 

SALOTTI LETTO 

CLASSICI E IN STILE 

da L. 35.000 in poi 

PAGAMENTO RATEALE 

APERTO ANCHE DI DOMENICA FINO ALLE ORE 13 


con l’avallo dell'Unione Indu- 


Palazzo Valentini 


No» dei comunisti 
al bilancio 
del centro - sinistra 


La relazione dell'assessore Mas- 
simiam al bilancio di pievisione 
della Provincia è stata approva¬ 
ta ieri sera a Palazzo Valentini 
con i voti della maggioranza di 
centrosinistra. PCI e PS1UP lian 
no votato contro. 

Prima dei voto il presidente 
Me.beili ha replicato agli inter¬ 
denti svolti nelle precedenti se¬ 
dute tentando, senza riuscirvi, 
di dimo-trare l'astrattezza e 1 un- 
proponibilità delle proposte comu 
mste che attraverso 29 emenda¬ 
menti ciuedev ano una mobdita- 
z.one straordinaria delle risorse 
finanziane dell'amministrazione 
;«er far fronte ai gravi problemi 
ancora insoluti (scuole, assisten¬ 
za. viabilità, agricoltura). Me- 
chelli ha cercato di esaltare la 
Iiolitica del « pareggio del bi¬ 
lancio ad ogni costo » affermando 
che qqesto era stato anche l’obiet¬ 
tivo deàe amministrazioni di si¬ 
nistra fino al 1960. ma dimenti¬ 
cando di chiarire che allora si 
trattava di creare situazioni fi¬ 
nanziane n.iove e di superale dif 
I fi.olta che oggi proprio per opera 
di quelle amministraz.oni non esi¬ 
stono più. 

Le ragioni del voto contraro 
del grippo comunista al bilancio 
-orto state illustrate dal oompa 
z-io Fernando Di Giulio. li pan 
to centra .e dei di«-cnso t-mer-o 
nei cor-o de! dibattito fra la im 
postazione nostra e quella del 
i entro s nistra — ha detto il ca 
txvgruppo del PCI — risiede nei 
fatto che mentre no- da una 
-itu.i7.one iinanzianameme sana 
e t -anguilla della amministra 
z.oiie ricaviamo, di fronte alla 
gravità dei problemi esistenti, la 
necessita di una mobilitazione 
-tr.iordin.ina dello risorse fino ad 
accumulare 160 miliardi di mutui 
.uxe-i por i prossimi 5 anni, voi 
volete invece proseguire nelia po 
litica di ordinana amministra 
z.<»ne e nel tran tran quotidiano, 
rifiutandovi di affrontare la pos¬ 
sibilità di interventi straordinari 
per avviare a soluzione ì proble¬ 
mi della scuoia, della assisten¬ 
za psichiatrica, della viabilità 
rurale e della agricoltura. 

Ma per quale ragione voi vi 
opponete alle nostre proposte e 
respingete i nostri emendamenti? 
ha chiesto Di Giulio. I motivi 
sono due: da un lato siete legati 
a importazioni di politica econo¬ 
mica di cui è rappresentante nel 
paese l'on. Colombo (meno scuo¬ 
le. meno strade, meno case, ma 
non si turbi il mercato finanzia¬ 
no): daTaltro i dissensi esisten¬ 
ti nella vostra stessa maggioran¬ 
za vi impediscono ogni iniziativa 
reale • vi obbligano a cammina¬ 


re sul binario della ordinaria am¬ 
ministrazione. Voi volete evitare 
cioè ogni possibile scoglio, ogni 
nodo difficile, ogni impegno se¬ 
no perchè avete paura di far 
naufragio. 

Il compagno Di Giulio ha con 
eluso affermando che il gruppo 
comunista votando contro il bi 
lancio avrebbe mantenuto i prò 
pri 29 emendamenti allo scopo 
di provare che nei fatti era po.s- 
-.ihile una diversa impostazione. 

Il eompigno Tociini iPSIUP) 
ha. dal canto suo. ribadito la op 
posizione del suo partito al bilan¬ 
cio di centrosinistra. Successiva 
mente è iniziata la votazione sui 
capitoli e sugli articoli del bi¬ 
lancio che è proseguita fino a tar- 
I da notte. 


r --] 

I Appello | 
| dell’UPRA | 
| agli artigiani | 

• Si è svolta giovedì scorsoi 
I la riunione dei dirigenti c I 
'dell'attivo deU'Un.one Pro- ' 
I v melale Romana Artigiani I 
| Al termine dei lavori è stato I 
approvato un appello rn 1. 
! quale si invitano gli arti I 
I giam a stringersi attorno al- * 
■ l'L’PRA « che è 1 unica or -1 
| gamz/az.onc unitaria, demo-1 
cratica autonoma e comb.it- 
I Uva dodi artigiani romani, ] 
I alio scoivi d> renderla, ade-1 
. rendovi in ma«a. ancora piu. 
I forte, più democratica e più I 
•combattiva». ! 


A 

150 al 

ll'ora contro 

un'auto 

: un morto 





L'incidente sul Raccordo e, indicato dalla freccia, il corpo di Paolo Ferrante (nella foto inserita) 


■ Sì al «ponte») 
I per le vacanzej 
. di Pasqua ( 

I II Provveditore agli studi * 
i ha disposto che gh studenti i 
I romani delle scuole di ogni | 

* ordine e grado usufruiscono 

1 di altri quattro giorni di va- I 
I canza. oltre quelli prev isti I 
. per le feste pasquali. Per- , 
I tanto nelle scuole di ogni or- I 

• dine e grado della capitale le 1 
i lezioni verranno sospese art- ■ 
I zichè dal 23 (secondo quanto | 
: stabilito dal calendario sco- . 
1 lastico), dal 20, e saranno! 
^ripreso il 29 (anziché il 28).j 


prestazione dei lavoratori per di¬ 
verse ore della giornata, possa 
ora avanzare la pretesa di non 
retribuire tale prestazione. 

La segreteria della Camera del 
Lavoro e la FIDAG respingono, 
quindi, la posizione dell’Italga^ 
c dell’Unione Industriali diffidan 
dole di dare attuazione ai loro 
propositi. 

EDILI — In tutti i grandi can¬ 
tieri edili c in preparazione la 
giornata di lotta di giovedì per 
l'occupazione e per ottenere che 
gli oltre 130 miliardi gin stan¬ 
ziati per opere pubbliche, siano 
immediatamente utilizzati I la¬ 
voratori. su invito dei tre sin¬ 
dacati. abbandoneranno il lavo¬ 
ro alle 12. Alle 14. in piazza Ese¬ 
dra. si svolgerà la manifesta¬ 
zione 

V.I.5. — Prosegue la lotta dei 
lavoratori della VIS (Vetro Ita¬ 
liano Sicurezza) contro la smo¬ 
bilitazione dell'azienda e il con¬ 
seguente licenziamento di oltre 
100 dipendenti. La VIS. come è 
noto, vuole chiudere lo stabili¬ 
mento romano e non utilizzare 
quello costruito a Pomezia. mal¬ 
grado i contributi della Cassa 
per il Mezzogiorno. Delegazioni 
di lavoratori, dopo essersi re¬ 
cale a tolloqu.o con fus-es-ore 
Di Segni, che ha a—..forato il 
-no interessamen’o. si recheran 
no oggi presso i gruppi parla- 
mrntan. 

APPALTI ENEL - Oggi scio 
perano por 24 ore in tutto il La¬ 
zio i lavoratori degli appalti del 
l'KN'KL I-i battaglia per la di¬ 
fesa del posto di lavoro di 2 000 
lavoratori prosegue. In mattinata 
si svolgerà un'assemblea alla 
Camera del Lavoro. 

INAM — In seguito alla minac¬ 
cia dei farmacisti proprietari di 
non erogare più da domani i 
medicinali ai lavoratori, la Ca¬ 
mera del I-avoro ha chiesto la 
urgente convocazione del Comi¬ 
tato Provinciale INAM. allo sco¬ 
po di prendere adeguati provve¬ 
dimenti. 

SERVIZI PUBBLICI - La Se 

grcteria della Camera del I-a- 
voro ha deciso di sottoporre alla 
discussione del Comitato esecu¬ 
tivo la situazione sindacale esi¬ 
stente nel settore dei servizi pub¬ 
blici. convocando tale organismo 
per giovedì mattina nella sode 
camerale. Venerdì nel corso di 
una conferenza stampa, verrà 
fatto il punto sulle vertenze m 
corso in questo settore e sulle 
loro prospettive. 


La sezione 
di Vallecorsa 
intitolafa a 
Valenfino Ricci 

Alla presenza del senatore An¬ 
gelo Compagnoni è stata inaugu¬ 
rata a Vallecorsa la sezione del 
PCI intitolata alla memoria del 
compagno Valentino Ricci, dece¬ 
duto il 24 gennaio a 70 ami. Com¬ 
pagnoni ha rievocato la figura di 
comunista, di combattente prole¬ 
tario del compagno scomparso: 
Valentino Ricci militò nel Parti¬ 
to fin dal 1921 e partecipò a me¬ 
morabili battaglie, tra cui quella 
che negli Stati Uniti mobilitò tan¬ 
te energie in difesa di Sacco e 
VanzettL 


Per evitale una «850» che, 
condotta da una donna, stava ten¬ 
tando di invertire, sul ruccoido 
anulare, la marna, una « Ja¬ 
guar ». lanciata ad ulti e 150 chi¬ 
lometri l'ora, si è schiantata con 
tio una «Giulia». I! conducente 
e proprietario di quest'oltana vet¬ 
tura. Paolo Ferrante, 43 anni, ge¬ 
store di una stazione di servizio 
Shell, residente a Fro-anone, e 
molto sul coIikj. l'altro automi» 
bilista. Massimo Fattori, 23 anni, 
comproprietario della commissio¬ 
naria di Roma della « Innocenti i. 
ha riportato invece so!o leggete 
contusioni e forte stato di choc 

La sciagura è avvenuta ieri 
qualche minuto prima delle 10. 
tra la Prenestina e la Tiburtina. 
ad essa ha assistito, e non e an¬ 
cora riuscito a v ìncei e lo choc, 
un altto automobilista. Giovati 
ni Ottaviani. « Viaggiavo .Milla 
mia « Gitili a » verso la Tiburti 
na e sono stato superato ila quel¬ 
la Jaguar lanciata a fortissima 
velocità, ha raccontato agl, agen 
ti della Stradale — la vettura 
è rimasta poi sulla corsia di si¬ 
nistra per superare una « J100». 
L'ha superata, poi I lio vista come 
impennarsi. Il pilota aveva in 
chiodato i freni ed aveva comin¬ 
ciato a sterzare verso sinistra, 
per evitare quella « 850 ». 

Era accaduto che la conducente- 
delia « 850 ». signora Rant. che 
viaggiava verso la Prenestina. 
aveva decìso, improvvisamente, 
di invertire la marcia: e impru¬ 
dentemente. aveva cominciato la 
manovra proprio mentre stava so¬ 
praggiungendo la * Jaguar ». Mas¬ 
simo Fattori, sterzando tutto 
sulla sinistra, è riuscito ad evi¬ 
tare la vetturetta: non ha potuto, 
jxirò. impedire che la sua_ auto 
saltasse lo spartitraffico e finisse 
nell'opposta corsia di marcia, 
piombando contro la « Giuba » che 
stava appena arrivando. 

Le due vetture sono rimaste 
gravemente danneggiate. Massi 
mo Fattori non si è ferito gra¬ 
vemente ed è riuscito a scendere 
da solo dalla « Jaguar ». Paolo 
Ferrante, invece, è morto sul col¬ 
po .Sposato, lascia due figli: uno 
di 15 e l'altro di due anni. Ieri 
mattina, stava recandosi alla sta¬ 
zione di servizio Shell, che si tro¬ 
va all'inizio dell'Auio.strada del So¬ 
le. nell'area di Frascati, e che 
gestiva da tempo. 

Sul posto si s/*oo recali gli uo 
inali delia Stradale per -t.ib.Iirc 
le respoisab’lità Secondo i pri 
mi accertameli’i. la signo'a Ram 
e stata la causa PTn.» della tra 
gema, anche se Massimo Fattori 
ha una parto d; re«j)onsab:hta: 
viaggiava infattt ad ina ve’oct'a 
notevolmen'e superiore a quella 
prescritta e segnalata n quel 
tratto del raccordo amila: e. 


Travolto da 
una « Giulia » 
muore sul 
Raccordo 

L’n uomo mves’ito da un au’o I 
al km 32 de! Racco-rio An ilare j 
e morto con ti <orpo tagliato in < 
due rial parabrezza rìeH’auto l»a ; 
raccapnccwntc sciagura e acca ! 
data vc'so !e 21 nel tratto tra ia J 
Nomeniana c la Tibi,rtina Gcn 
naro Gfnt.le. di 50 anni, a bordo ; 
di una « Giuba » targata Napoli < 
344017 di proi-r.età della società ; 
IMES procede.a a velocità so¬ 
stenuta alla volta rii Napo’.i quan¬ 
do improvvisamtnte si vedeva 
davanti. Annibale Inn<xenti di 66 
anni, azitante a S Basti o. !.vio Vi 
scala D. ;nt. 8 che cercava di 
attraversare. 11 guidatore che 
viaggiava con .-a moglie Fortuna 
Lipartiti di 53 anni ha cercato 
di frenare, ma l auto ha preso in 
pieno, nonostante il disperato 
tentativo d: frenata, i lnnocenti 
che catapultato verso il bordo «u 
periore del parabrezza è stato 
tagliato in due. La parte superio¬ 
re del tronco è rimasto incastra¬ 
to tra i rottami della « Giuba * 
che si è andata a fermare 150 
metri dopo. 

Un altro grave incidente, che 
è costato la vita ad un giovane 
automobilista, è avvenuto ieri 
notte in via Martino V all’angolo 
con via Fio IX. Un camioncino, 
condotto da Franco Giiistini. da 
Acilia si è scontrato con una 600. 
condotta da Giovanni Esposito, 
da Pompei. L’Esposito. traspor¬ 
tato al S. Carlo vi è deceduto 
poco dopo il ricovero. 


L'ha denunciato un'amica americana 

Manette per Mitri: 
una pioggia di accuse 


Tthi ito Mitri, l ev campione 
(l’Euiopu dei pesi medi, e stato 
uri ostato ieri «eia dalla squadra 
mobile, -ulto ima vela pioggia 
di imputazioni ali uni- delle quali 
veiaulente mavì estui sione, vio 
lenza carnale, finto e (»u visi. 

L’airesto è avvenuto su ordine 


di (-attuta sputato dal ‘■odituhi 
ptiKUi.itote dottai Ah "audio 
Carnevali, dopo una domila ia 
pn-'cntata lontm Miti i dilla ui- 
t,nhna anici nana Ih lem Dea s, 
di 41 anni, che sino u poco ti tnpo 
, addirtio è stata buona amica 
1 dell'ex campione 


Colonnello impazzito si barrica in casa 

Un co’onnvllo dell'e-i-icito in pensarne, (culto S.g'iuu!!, di tit 
anni, colto improvvisamente da un attacco di follia, ha tenuto rii 
Degnati per tic oie poliziotti e vigili del fuoco. Il drammatico ep- 
sodio è avvenuto m via Tuscolana. L’uomo si è chiuso in casa t-d 
hi cominciato a gridare minacciando di distrugge!e tutto Solo do|x> 
molti od inutili tentativi i vigili sono riu-citi ad entrare nell appar¬ 
tamento ed a immobihzzare il Signoielli che è stato miciC" ivaliente 
trasportato alla clinica nemopsichiatma. 

Arrestato l'accoltellatore di Frattoccchie 

I carabinieri hanno attestato ieri il pa-to o die sabato 'iii'-n ha 
accoltellato alle Frattoechic il meccanico Erne-to Ciotto Si tratta di 
Giovanni Cannili di 24 anni, residente a San Cesareo. 1 due uomini 
avevano cominciato a discutere perchè il Ciotto aveva sorpreso il 
Cannili mentre stava spiando all'interno della sua auto nella quile 
si trovava in compagnia di un’amica. 


Miti! chi* ota ha 41 anni, è 
stato aneMato davanti alla sua 
abitazione, ni via Toistello 50, 
mi pi»--M del Invio di Deimn 
\ quanto pale e innaMo m»i • 
preso, «concertato, quando le ma 
tutte gli si suiio sii etti m i>o!m 
N on si (onoMonu ih-i pai titolali 
ii- v iit-mle i he hanno < (indotto al 
Innesto dell'ev pugile tnestino. 
nonché ex attui e cinematografi 
(o e di fumetti Le imputazioni 
(he il giurine gli ha contestalo 
«uno abbastanza indicativi- di lina 
v u t iuI.i «e d>rn-a v -olr-n/a < ai 
naie cstoiMuue peno-sr. Ii-mo 
ni volontarie (.ontinuntc. viola 
zinne di domicilio aggi ovata e 
continuata, fiuto aggi .nato, «e 
questui di pei «ona, minacce gr.i 
vi. Tutti lenti chr Mitn avrei» 
he ( otnm<‘"<» uri (-(intintiti del 
lamica ameni .ma Ir denunce 
nsnlgono al 196» r al 1966. 

Si-tondo la denuncia della Da 
vis, l'ex pugile Ir avi ebbe esto- 
io 9 00(1 do'.lan c «i «,iiebbe ap 
pio;,nato dilla sua auto Innl'n- 
nono-itante ; rappoiti con l'amo 
ncan.i fossero da teinjio iotti. 
Mitri sarebbe penetrato più voi 
te nell'appartamento deìramicn 
mettendolo a soqquadro. 


I.S.I.fl. 


ROMA 

Via del Tritone, 65 


LIQUIDAZIONE TOTALE 
PER CESSIONE 

La Direzione Centrale della Ditta I.S.I.A. a se¬ 
guito della cessione della Filiale di Via del Tri¬ 
tone 65, elimina tutta l'attuale giacenza di LA- 
NERIA - SETERIA - COTONERIA - VELLUTI a : 

PREZZI DI PURO REALIZZO 

La merce esistente è in vendita a blocchi fino al 
totale esaurimento da ieri lunedì 


ALCUNI PREZZI INFORMATIVI 


Blocco 1 . 
Blocco 2 . 
Blocco 3 . 
Blocco 4 . 


L. 300 mt. 

» 500 mt. 

» 750 mt. 

» 1.000 mt. 


Blocco 5 
Blocco 6 
Blocco 7 
Blocco 8 


» 1.500 mt. 
» 2.000 mt. 
» 2.500 mt. 
» 3.000 mt. 


Ciascun blocco comprenderà LANERIA - SETERIA 
COTONERIA - VELLUTI - DRAPPERIA delle mi¬ 
gliori Case Nazionali ed Estere. 

VISITATE LE NOSTRE VETRINE 
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Parlano i dirigenti di sezione sui problemi, gli impegni e le attività del PCI 


Costruiscono il Partito nei quartieri nuovi 


Il Partito è mobilitato, in quoti giorni, 
per portare avanti la campagna rii tessera¬ 
mento e reclutamento c per far giungere la 
stampa comunista nei posti ili lavoto, nei 
quartieri, nelle borgate. Ma oltre a questo 
tipo di attività che impegna migliaia ili at¬ 
tivisti, di operai e ili giovani, nelle se/ioni 
si dibattono e si affrontano, con coscienza 
sempre maggiore, i problemi connessi allo 
sviluppo urbanistico della capitale. lì in par¬ 
ticolare la discussione è più viva in quelle 
zone dove, specialmente nel giro degli ul¬ 
timi anni, si sono verificati importanti mu¬ 
tamenti sociali. Zone abitate in prevalenza 
da edili ospitano oggi impiegati, artigiani, 
operai, professionisti. La metropoli si allar¬ 
ga, la struttura del Partito viene sconvolta, 


la sezione corre il rischio, a volte, di non 
riuscire piti a controllare tutti i caseggiati. 
Nascono così le difficoltà, ma nello stesso 
tempo i compagni trovano altre forme di 
attività e di iniziativa che portano al supe¬ 
ramento degli ostacoli. 

Di questi problemi abbiamo discusso con 
quattro dirigenti di sezioni che operano 
proprio in quartieri dove significativi sono 
stati i mutamenti: Torremaura, Torpignat- 
tara, Alessandrina, Tiburtino III. 

Adeguamento del Partito alla nuova si¬ 
tuazione, difficoltà e successi nel tessera¬ 
mento, iniziative e problemi: questi i temi 
delle interviste. 


c. b. 


TIBURTINO III: decentramento 



VIRGILIO SPERANZA, 
operaio, segretario se¬ 
zione PCI di Tiburti¬ 
no III 


IIIHL'RTINO pi esenta una 


T 

•I X- situazione particolare non 
'•olo dal punto di vista 
della configurazione urbanistica, 
ma soprattutto per i pioblemi 
elle sono pie-.enti: casa ed oc¬ 
cupazione Più volte, come Par¬ 
tito, abbiamo affiontnto, nel cor¬ 
so ili dibattiti ed assemblee, le 
questioni connesse 1 allo svilopix) 
della capitale ed abbuono riven¬ 
dicato la necessità di dare una 
soluzione ai problemi citati e a 
quelli deH'igiene e della sani¬ 
tà. Ora il Partito sente che la 
situazione è matura, che è ne¬ 
cessaria una azione più decisa. 
Recentemente, ad esempio, ab¬ 
biamo organizzato una manife¬ 
stazione |K*r luca sa e il lavoro 
e contemixiraneamente abbiamo 
sviluppato un piano di lavo¬ 
ro i>er imitate a termine 
il tesseramento. Per noi. co 
munqtie. il piobiema dell’ade¬ 
guamento del Partito alle carat¬ 
teristiche che ha assunto il quar¬ 


tiere negli ultimi anni, e un 
tema che da tempo è al centro 
dell'elaliora/ione del direttivo. 
La prova sta anche nel fatto che 
è già in atto lo sdoppiamento del¬ 
la sezione dettato siti dalle esi¬ 
genze dello svilup|K) del quartie¬ 
re che dalla necessità ili otte¬ 
nere una più vasta mobilitazione 
dei quadri dirigenti. Nei 19G6 
avevamo 7-10 iscritti ed attual¬ 
mente siamo ad oltre 500. Ma 
non possiamo dichiararci soddi¬ 
sfatti anche se contiamo un cer¬ 
to numero di reclutati. Ed è per 
questo che nei prossimi giorni 
svilupperemo una intensa cam¬ 
pagna di propaganda e di con 
etilista. Vogliamo raggiungere il 
100 per cento |>er presentarci al¬ 
la conferenza d'organizzazione — 
che terremo il 1. aprile — con 
un bilancio positivo di iniziative. 
In tal senso è bene ricordare che 
già abbiamo iniziato, insieme ad 
altre forze democratiche, la co¬ 
struzione di un locale 


ALESSANDRINA: l'Unità a tutti 



ARMANDO TACCONI, 
artigiano, della segre¬ 
teria della sezione PCI 
« Nuova Alessandrina » 


[Ol CI fioriamo (iti opeia- 


** N re in una situazione par¬ 
ticolarmente interessante 
in quanto la sezione si sta diri- 
(tendo per dare vita ad un'altra 
poiché la zona si è ingrandita, 
sono sorti nuovi agglomerati e 
i problemi si sono accavallati. 
Ma non siamo preoccupati per 
queste modificazioni in quanto 
il nostro tipo ili lavoro è basato 
su un contatto permanente con 
lutti pii abitanti: abbiamo oltre 
‘JODO roti pan al 51 per cento. 
Ogni settimana portiamo l’Unità 
in diversi caseggiati unitamente 
a volantini su temi locali e na¬ 
zionali. La nostra tempestività 
è ammirata da tutti. Quando nei 
(liorm scorsi al Senato il go¬ 
verno fu clamorosamente bat¬ 
tuto. uscimmo dopo poche ore 
con un volantino. Sui problemi 
della zona siamo ali unici a por¬ 
tare in discussione i temi dello 
sviluppo e a rivendicare strade. 


illuminazione, servizi vari, tra¬ 
sporti più adequati, la munictfKi- 
lizzazione dell'ATAli (la società 
che ha in concessione la linea 
che giunge a Pietralata), la co¬ 
struzione di un grande parco 
pubblico nella zona fra 'l'or Tre 
Teste e via delle Susine, la co 
straziane di un centro sanitario 
eccetera. Ma la nostra battaglia 
si è coltellata anche ai temi del¬ 
la pubblica istruzione e. in par¬ 
ticolare. ci siamo battuti per la 
apertura della scuola inedia 
« Fedro ». Altro grande proble¬ 
ma che è nostro — ma più in 
generale è di tutto il Partito — 
è quello delle zone « vuote ». 
Cioè di località che. trovandosi 
al confine tra varie sezioni, non 
vcnqono mai raqqiunte. Cosi ac¬ 
cade per il horqhctto Alessan¬ 
drino. Per superare queste diffi¬ 
coltà terremo il congresso di se¬ 
zione nei giorni 3 e 4 marzo ». 


TORPIGNATTARA: 80 redutoti 



MICHELE SASSO, arti 
giano, vice segretario 
sezione PCI di Torpi- 
gnattara 


« N’ 


il 

Partito si è tiovato dì 
fronte a serie modifica¬ 
zioni della struttura tradizionale: 
prima eravamo abituati ad un 
tipo di lavoro in direzione 

degli edili «si oggi ci troviamo 
di fronte una massa nuova di 
opei ut. professionisti, artigiani 
e conune-nunti. Quindi proble¬ 
mi ed esigenze nuovi noti solo 
j>er il quurtieie (verde, sanità, 
scuole, trasmuti occ.). ma .indie 
j>er il Partito che ruppre.sentu 
il :U per cento enea del cor|K> 
elettorale. Attualmente abbiamo 
ILIO iscritti e la leggera fles¬ 
sione che abbiamo avuto è stata 
causata dall'emigra/.one di una 
parte di lavoratori. E’ i>er questo 
die stiamo preparando la con¬ 
ferenza di organizzazione, che 
dov rebbe tenersi entro marzo. 
In quella selle, spila Rise delle 
indicazioni del l.-noro di questi 
Cloriti, analizzeremo il problema 
ilei rapjtorto voti iscritti Quanto 


a! contatto - con la popolazione 
ci muoviamo in tre direzioni: 
diffusione liellTóntd. giornali 
parlati e dibattiti sui problemi 
del quartiere (parco pubblico e 
centro sanitario). Questa attività 
et ha permesso di superare al¬ 
cune difficoltà e «li mobilitare, 
nello stesso temi», tutto il qua¬ 
che attuo del Pattilo. Cosi, nel 
gno di alcune settimane, siamo 
i (Usciti a reclutare HO compagni. 
Ma 1 iniziativa che prenderemo 
piossimamente siamo certi che 
ci darà nuovi e postivi risul¬ 
tati. Infatti t reclutati stanno pre¬ 
parando una lettera ai cittadini 
del quartiere spiegando le ra¬ 
gioni della loro adesione al Par¬ 
tito. Altre iniziative in program¬ 
ma riguardano una settimana sul 
Vietnam (che dovrebbe tenersi 
verso la fine del mese) e un di¬ 
battito sui problemi «lei decen¬ 
tramento al quale dovrebbero 
partecipare anche le altre forze 
politiche presenti nella zona ». 


TORREMAURA: impegno dei giovani 


fr 



«I 


abbiano 


PROBLEMI che 
di fronte sono molti e van¬ 
no dalla ca<a al traffico, 
all'occupazione. Di tutto ciò si di 
scute con impenno nelle riunioni 
ed assemblee alle quali parteci¬ 
pano i comicagni della zona che 
Compri mie anche TorresjMccata. 
O ardiscili. Tnrrcnoia e Ton er 
nata La sezione, comunque, non 
ha risentito molto delle moddi 
eazion 1 arrenate nei qua'fiere. 
Il problema che rimane aperto, 
invece, è quello dei quadri, del- 
l'alUvisinn e della mohihtaz'O 


EMANUELE CASA¬ 
GRANDE, artigiano, 
segretario sezione PCI 
dì Torremaura 


ne di tufi- le forze. Solo neon 
ultimi T. mp' siamo riusciti a re¬ 
cuperare alcuni ritardi araz:e 
aU'impenno ai un gruppo di q’o 
vani che hanno iniziato una atti 
r tà di i ;h> nuovo per la nostra 
seziore: Ji , ia: , :ti e serate di mu- 
sca beat. Afa ora è nostro in¬ 
tendimento -MT-tare fuori : temi 
che per diverso tempo abbiamo 
dibattuto, unendo a tutto ciò una 
vasta campagna di mob-litazio- 


ne per il tesseramento e recluta¬ 
mento. La nostra sezione opera 
infatti in un territorio dove alta 
è l'influenza elettorale del Par¬ 
tito ed ancora basso il numero 
deali iscritti. Comunque siamo 
aia al 90 per cento anche se per 
i versamenti effettuati in fede¬ 
razione figuriamo al 67 per cento. 
Ciò è dovuto al fatto che abbia¬ 
mo alcune difficoltà finanziarie 
dopo la inaugurazione della nuo¬ 
va sede del Partito. Ma a tutti 
questi problemi nsjKind/amo con 
una intensificazione dell'attività: 
ora tutti i compagni saranno mo¬ 
bilitati nel lavoro di reclutamen¬ 
to nella zona deUTXA-Casa do¬ 
ve abb amo 1500 voti e solo 24 
iscritti. Vogliamo stabilire un 
contatto nuovo con questa massa 
di cittadini. Xon solo. Afa a par¬ 
tire da sabato IS ahhiamo oraa- 
mzzato una compaana di 15 aior- 
ni dedicata al tesseramento e a 
varie iniziative: assemblee, mo¬ 
stre sul Vietnam, sulla S;vigna ». 



Il giorno 

Aggi, martedì. 28 febbraio (59 
>). Onomastico Riamano. Il so 
sorge alle 7.7 e tramonta alle 
6 . Ultimo quarto di lina il 
marzo. 


Cifre della città 


eri sono nati 70 maschi e 92 
nmine: sono morti 27 maschi e 
femmine, dì cui 9 minori di 7 
ni. Sono stati celebrati 29 ma- 
moni. Temperature: minima 6. 
issima 19. 


Urge sangue 


Roberto Rniscani. fratello dei 
OKnpagno Dallo, responsabile do¬ 
di «Amici deli' Unità ». è serra¬ 


mento ammalato ed ha urgente 
bisogno di sangue. Ch,..nque vo¬ 
lesse donarne, è pregato di re¬ 
carsi al San Camillo, reparto 
Marchiafava. dove Roberto Bru 
scani è degente, o vii rivolgersi, 
per le necessarie ^formazioni, al 
compagno Lello Bruscani. m Fe¬ 
derazione (via dei Frontoni -1. 
telefono 496251). 


Lutto 


Uh grave hitto ha colpito ieri 
il compagno Otello Tecorvi, mem¬ 
bro del CD del Sindacato ospeda¬ 
lieri della CGIL. C deceduto il 
padre Adolfo, di 85 ami. Al com 
pugno Tecorvi giungano le condo 
ghanze dei compagni del sinda¬ 
cato e dell'Unità. 


il partito 


FEDERALE • Domani alle 17 
in Federazione prosegue la riu¬ 
nione del Comitato direttivo sulla 
situazione politica attuale. 

CONVOCAZIONI - Zona Tibur- 
tina, ore 20, in Federazione riu¬ 
nione segreteria zona con Ma- 
derchi. Zona Centro, ore 19,90, 
in Federazione riunione segrete¬ 
ria zona con Verdini. Porta Mag^ 
giore, ore 17, riunione cellula 
Pantanella con D'Arcangeli e 
Cenci. Zona Portuense, ore 20, 
riunione comitato zona presso la 
sezione Porto Fluviale con Man¬ 
cini. Tiburtina, ore 19,30, assem¬ 
blee con Cianca. 



Replica di 
balletti all'Opera 


Domani, alle 21. iti abb alle 
secondo serali (rappr n. 31), re¬ 
plica dello Spettacolo di Ballet¬ 
ti diretto dal maestro Pier Lui¬ 
gi Urbini. Veri anno eseguiti: 
« La rosa del soglio » ili Casella- 
Milloss-Coltellaiei. «Di-sciti» di 
VarCse-Milloss-simoneelli. «Va¬ 
riazioni corelliane » di Geminili- 
nl-Corelli (lev. Mortai i)-Mìllos.«, 
11 Passo a line « Infiorata a Geli 
zano » di Hesied - Boni nonvtlle. 
«La sagra della pi imavera » di 
Struwinsky-Milloss-Gutiuso. In¬ 
terpreti principali' Carla Fraeei, 
Mansa Matteini. Elisabetta Te- 
rabust, Amedeo Amodio. Erik 
Brillili. Mauro M.dotarli. Alfredo 
Mainò. Giancarlo Vantaggio, 
Walter Zappolmi e il Corpo di 
Ballo ilei Teatro. 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 — Teatro 
Olimpico — concerto di musi¬ 
che di Brahms (tagl. 17) ese¬ 
guite dal Complesso Toscanini. 
Biglietti In vendita alta Filar¬ 
monica. 

50CIE1 A* DEL QUARTETTO 
(Sala Borromlnl) 

Giovedì concerto del violinista 
Antonio Salvatore. Collabora¬ 
tore maestro Renato Josl. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA . Teatrc 
Equipe tp 7 _z 8 S Maria in Ira 
Mevere) 

Dal 9 alle 22 Teatro Equipe 
presenta il secondo spettacolo 
« Girotondo <I.a Roride) » di 
Aitili Sclnmz.tcr con D. Corta, 
A. Duse, I, Atnbesi. A.li. Bar¬ 
tolomei. Regia F Mole 
AKici chini 

Dai 5* alle 21 C la Quei eia dot 
Tasso, dir S. Ammirata con: 
« Il sesso itegli angeli » di A M. 
Tucei Novità con M. Di Mat¬ 
tile. S. Bennato. A. Nicotra, 

M. Ruta. V. Satina. Regia dei- 
fautore. 

ARMADIO CABARET (Via La 
Spezia 48 A) 

Alle 21.30: * ...5. 4. 3. 2. unifi¬ 
calo zero! » di M. Ligini con 
C. Cassola. H. Morelli. G Maz¬ 
zoni. R I Orano. Regia Fanue- 
le-Ligini. Costumi U. Sterpini. 
BEAI h «Via vj Beili PI ti/ih 
Cavour) 

imminente Carmelo Bene pre¬ 
senta. « Amleto o le conse¬ 
guenze della pietà Oliale » di 
Lasorgue. 

BELLI 

Alle 21.45 C.ln del Teatro d’Ea- 
sat presenta: «La religiosa» 
di Diderot Regia Fulvio Tonti 
Renditeli. 

BORGO S SPIRITO 

Domenica alle 16.30 C.ia D'Orl- 
glia-Palmi in: « Margherita da 
Cortona » 3 atti in Pi quadri di 
E. Simene. Prezzi familiari. 
CENlKAlt tl«-i >H<Z<UI 

Alle 21.30 ultima settimana: 
« l.a terribile battaglia tra Meo 
Patacca e Marco Pepe » di Di¬ 
no Gactani con Celli. Abbo¬ 
nante. Cerusico. Pezzinga. Tul¬ 
li. Casetti. Donatone. Ferzetti, 
Fiorito. Lelio. Persico. Scipio* 
rri. L Fiorino. Regia Andrei. 
CLUB 37 

Sabato alle 22: « I monocoli r> 
presentano : « A proposito di 

Petrolini. Zanazzo. Tritassi», 
Bolli. I.tirateli! • e le canzoni 
romanesche di ieri e di oggi 
con Z. Funari. M.P. Valloni. 
R. Candida. G Folco. 

OH i A COME 1 A 

Alle 21 Renzo Ricci-Eva Ma¬ 
gni in. • Viaggio di un lungo 
giorno verso la notte » di Eu- 
gene O'NellI Regia R. Ricci. 
DELLE ARTI 
Riposo 

Ofc li 1 MUSE 

Venerili alle 21.15 il Micorsbow 
* Elio. Elio e gli altri! » con 
Elio Pandotn. D Callotti. P. 
Franco. B. Montanari. Maistro 
Armando Del Cupola 
Ofc stHVI 

AH » 1 21.15 Stabile diretta da 
Franco Ambroglini con « In¬ 
quisizione • di D Fabbri, con 

N. Novella. S Altieri, S Sar- 
done. S Lombardi. Regia F. 
Ambroglini. 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
nei Monti 59) 

Riposo 

DlO:»LURI 

Alle 21.15 Giantilippo Carrano 
e il Folkstudio presentano 
i Jazz, a Roma n 2 » con il Se¬ 
stetto di Romano Mussolini. 
Franco Loffredo ed altri. 

Ol Via »tl.il»N« ■ lei ì/Wtil 
Alle 21.30 di CE. Gadda «Il 
guerriero, l'amazzone, lo spiri¬ 
to della poesia nel verso im¬ 
mortale «lei Foscolo ». 

Et OfcC 
Riposo 

FOl* STUDIO «Via Garibaldi SHI 
Alle 22 H. Br.idley presenta 
Recital di Flamenco: blues con 
il cantante negro Mack Pope; 
canti siciliani con Vito Cipolla. 
ORSOLINE 15 

Lunedi atte 17 e 21-30 ripresa 
di' - Viaggi di Culliirr » lesti 
e regia rii Mario Ricci 


Estrazione premi Concorso 
Buoni Strenna 
M.A.S. 1966-67 


li 23 febbraio nei locali M.A S. 
— Magazzini allo Statuto — Via 
delio Statuto. Piazza Vittorio, 
alla presenza di un Funzionano 
del Ministero delfe Finanze, so¬ 
no stati sorteggiati i premi di 
L. 10 000 cad. fra i partecipanti 
al Concorso Buoni Strenna M A S. 
1966-1967. 

Sono risultati vincitori: 
ivi il CRAL A.T.A.C 

1 - Zeppa Kenato - Via delia 

Caffarelietta 111 

2 - Celiberti Giovanni - Via Pu¬ 

blio Valerio 9 

3 - Stoppini Otello - Via C. Gui¬ 

di 4 

4 - Cumtan Giuliano - Via Pre 

nestina 369 

per il BANCO DI ROMA 

1 - Barbieri Rassana - Via Na¬ 

poleone III. 70 

2 - Varriale Glauco - Via Vito 

Volterra 37 

3 - Polidori Mariano - Viale Spa¬ 

venta 20 - Rocca di Papa 
per la F.I.A.T. 

1 - Belfiore Domenico - Via Don 
na Olimpia 56 
per l'ACLI IN AM 
1 - Rossi Enza • Via Candia 89 
Gli interessati sono pregati di 
passare presso l’Ufficio Credi 
Mas per ritirare i premi loro 
spettanti. 


L~*CIRCO * \ 

^AftlX IOGHI 

Piazzale Clodio ] 

2 SPETl ora 16*21 

TELEK^M7.32 


Prev. Enalotto Galleria Colonna 
lei. 683394 

VASTO PARCHEGGIO 


PANTHEON (Via Beato Angeli 
zc ti lei 432254) 

Sabato e domenica alle 16,30 
le Marionette di Maria Accel- 
tella eoi» « Cappuccetto rosso » 
ili 1 Aceettella e Ste. 

IDIl 
Riposo 
Qli l M I NO 

Alle 21 15 fallili. Bieeolo Teatio 
di Milano con « 1 giganti della 
.Montagna • mito in 2 tempi di 
L Pirandello, di G Stiehler 
con V Cortese, T. Ferio, M. 
Carotenuto, R De Carmine. M. 
Fabbri. Scene E Frigerio. Mu¬ 
siche Carpi. 

RIDDI IL ti ISEO 
Venerili alle 21.30 Giusi Ra¬ 
spolli Dandolo e Mario Scaccia 
in « Gente mi » spettacolo co¬ 
mico in 2 tempi su testi di 
Triiussa, Courteline. Mediani. 
Tarilini. Terton Regia M. 
Scaccia. 

RU 331 N 1 iP iti s Ghiaie 14) 
Alle 21,15 Stabile di Prosa 
Romana di Checeo Durante. 
Anita Durante, Leila Ducei in 
« AiTUtasi » grande successo 
comico ili D Petriecione. Re¬ 
gia C. Durante. 

5AIIRl 

Alle ore 21.30 C.ia «1.66» 
con: • Le sirene dei Baltico dt 
vetro » di M. Moretti Novità 
con S. Ammirata. N Scardina. 
E. Toniceli.i. S Spadaccino, 
S Srtravalle Peters, V. Me¬ 
lanite!', T. Eulsmo. 

5fc i itrtiiui il »/ (Tel. 509007) 
Alle 22.30: « Uno-f uiia=? » ca¬ 
baret con Cristiano e isabella. 
L. De Sanctis. F Castronuovo. 
R Julentl. R. Ducros. 

SISTINA 

Alle 21,15 Macario in « Pop a 
tempo di Beat » commedia mu¬ 
sicale di Cile-Mazzucco. Musi¬ 
ca maestro P. Frustaci. Scene 
A. Macario Coreogr. J. Staf- 
forti. Costumi F. Gabelli. 
VALLE 

Prossimamente Teatro Stabile 
di Roma in « Prova Inammis¬ 
sibile » di G. Osborne. 


VARIETÀ' 


AMBRA jOVINELt < 1 lei /tl <116 1 
Ercole contro i tiranni «li Ba¬ 
bilonia e riv. Velsi-Bertolini 
VOI 'UNNI , *e . • 

Requiem per un pistolero, con 
R. Caincron A 4 e riv. Thomas 


CINEMA 


Prime visioni 


ADRIANO (lei 152 153) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM ♦♦ 

AMERICA (lei 568 168) 

Hawaii, con Mi. Voi» Sydow 
bit 4 + 

ANTARES (lei 190.947} 
Suspense a Venezia, con R. 
Vuughn G 4-4 

APPIO - lei 779 638) 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

ARCHlnrthDfc ilei «"/SOb"/) 
Gambi! (originai versioni 
ARISION ( lei 353 23U) 

La contessa di Hong Kong, con 
M- Brando SA 444 

ARLECCHINO ilei tthhM) 
Persona, con B Anderssnn 

(VM 14) DR 44 
4STOR ( lei 0 220 409) 

Lidi e il vagabondo DA 44 
AS I ORIA Iter 4/0 245} 
qnillrr memorandum, con G. 
Segai DK 44 

asina flet 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Il comandante Robin Crusoe. 
con U Van Dykc SA 4 

AVLN I INC I r. >72 1371 
Il bandito delle 11, con J P. 
Beimonilo (VM 18) DK 44 
BAluuina ('lei «4» aM2) 

Il santo prende la mira, con J 
Mnrars (VM 14) A 4 

BAKOtWINI {'lei <41 IVI) 

La notte del generali, con P. 
O'Toole (VM 14) DR 4 

80». ulna ilei I 2 b < 0 U) 

West Side Story, con N. Wood 
M 444 

8 RANCACCIO < I el ria 2-55) 

Non per soldi ma per denaro, 
con J Lemmon SA 444 

CAPRANIC» .lei 672 455 ) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepnurn SA 44 

CAPRANICHETTA (Tei 672 465) 
Non per soldi ma per denaro, 
con J Lemmon SA 444 

COLA DI RIEN/O (Tei 150-*4) 
Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon SA 44 4 

CORSO (lei 6(10911 

(a spia che non fece ritorno 
con R Vaughn G 4 

DUfc ai lotti tot m 2(T7 1 
Agente X 1‘7 operazione Ocea¬ 
no (prima) 

EUfcN I e. Mi 488) 

Khjrtnnm. con L. Olivier 

DR 4* 

EMPIRE (Tei 85502) 

Il dottor Zlvago. con O Sharif 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Cur 
Tel 5 910 9«6) 

Non per soldi ma per denaro, 
con J Lemmon SA 44 4 


a Le sigle che appaiono ac- 
canto al titoli del fila 

• corrispondono alla se- 
® guente classificazione per 

• generi: 

• A * Avventuro** 

® C “ Comic* 

J DA “ Dlsegn* animai* 

0 DO “ Documentari* 

^ DK — Drammatica 
0 G — Giallo 

• M — Musicale 

• S “ Sentimentale 

• SA — Satirica 

• SM ™ Storico-mitologie* 
® Il nostro giudizio avi film 

• viene espresse nel mede 

• seguente: 


99 999 — eccezionale 
9999 “ ottimo 
♦ ♦♦ « buon» 

99 “ discrei* 

♦ » mediocre 


A VM 15 a vietale al mi- m 
„ nori di 16 anni * 


EUROPA del 965 /36) 

I professionisti, con B. Lancu- 

stcr A 44 

Fiamma i lei 4/1 1U0) 

A ciascuno il suo. con G. M 
Volonte (VM 18) DR 444 
Fi am Meli A ilei. 1/U 169) 

The Group 

GALLERIA del 673.267) 
Tecnica per un massacro, con 
G. Cobos A 4 

GARDEN >'lel TK2.848) 

Agente X 1 '7 operazione Ocea¬ 
no (prima) 

GiaMi-.nl dei. 634.946) 
t soldi 

IMPlmiAlCINE n 1 (1 680 745) 
l.e streghe, con S Mangano 
(VM 14) SA 44 
IMPERIALCINfc n . t (t 686/45) 
Le streghe, con S. Mangano 
(VM 14) SA 44 
ITALIA C| eL 64b dJll) 

Kliurtoum. con L. Olivier 

DR 44 

MAESTOSO del /Hhltxhi 
Agente X 1 7 operazione Deca¬ 
no (pinna) 

MajLs I il .lei 674 908) 

funerale a Iterlino, con M, 
Calne G 4 

MA2/INI dpi LSI 942) 

II bandito delle II. con J. P. 
Belinomi., (VM 13) DR 44 

Mt I Kb IzMlVfc IN II -. .1 >11 I 'Iti 
Spettacoli venerili, sabato, <lo- 
meittcu 

Mfc 1 ROMOLITAN dei 6 HM lini) 
Tre uomini In fuga, con Bonr- 
vil C 44 

MIGNON del 469 493) 

Giochi di notte, con I. T tuli in 
(VM 18) DR 44 

MODERNO 

Funerale a Berlino, con M. 
Calne G 4 

MODERNO SALETTA ci imi 28.11 
L'arciiliavolo. con V. Gassman 

C 4 

MONDIAL (Tei 634.676) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

NEW YORK d el 78U 271) 
L’uomo del banco dei pegni 
con lt. Stelger 

(VM 13) DR 444 
NUOVO GOL Db N lei / SS igrzt 
Funerale a Berlino, con M. 
Calne G 4 

OUMMICO del 302 835) 

I professionisti, con B Lanca- 

ster A 44 

PARIS (lei 754 368) 

La contessa di Hong Kong, con 
M Brando SA 444 

PLA2A ■ lei 681.193) 

Gamhlt. furto a Semlramls 

G 4 

QUATTRO FONI ANE d t'UZhll 
L'armata sul sofà, con C. De- 
neuvfc SA 44 

Quirinale dei 462853) 

L’uomo del banco del pegni 
con R Sleiger 

(VM 13) DR 4 ** 
QUIRINETTA dei 5701)121 
Cinema Rasa Film candidati 
all’Oscar: Alile, con M. Calne 
(VM 18) sa 44 

RADIO CITY del 184 UI3) 
Morgan matto da legare, ron 
D Warner SA 44 

RE AL b .lei iHU 234) 

L’uomo del banco del pegni 
con R. Stelger 

(VM 18) DR 4*4 
REX (lei. Sto 165) 

Qufllcr memorandum, con G. 
Segai DR 44 

RlT 2 . lei 537 481) 

Funerale a Berlino, con M. 
Calne G 4 

RIVOLI del 160HK3) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 18 ) SA 4 
ROVAL «lei / 70 . 149 ) 

Grand Prlx, con Y Moniand 
(VM 14) DR 4 
ROXV ilei S7U.MH) 

Krlminal. con G Saxon G 4 
SALONE MARGHERITA H7I 139, 
Cinema ri’Essai" T.a dolce vita, 
con A. Ekberg 

(VM 16) DR 49-* 

SAVOIA 

II bandito delle 11. con J P. 
Bclmondo (VM 13) DR 44 

5Mc mal UU dei tSI.-vm 

Tlie Bonnty Killer, con T Mi- 
lian A 4 

STADIUM «Tel. 393 2H0) 
L'arridiavolo. con V Gassman 

C 4 

SUPERCIMEMA «lei 485 4981 
Il buono, il brutto. Il cattivo, 
con C. Eastwooi! (VM 14) A 4 
TREVI 1 lei 689 619) 

Scusi lrl F favorevole o con¬ 
trarlo? con A Sordi SA 4 
TRIOMPHE (Piazza Anmhaitano) 
t.e streghe, con S. Mangano 
(VM 14) SA 4 + 
VIGNA CLARA dei CU .159) 

Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon SA 444 


Seconde visioni 


AFRICA: Toni e -ferry per qual¬ 
che formaggino in pin 

DA 44 

AIRDNF: Miao miao arrlba ar¬ 
ri I, a DA 44 

AI.ASK \: Il romanzo drl Wrz: 
ALBA: | diafanoidi vengono da 

Marte, con T. Russell A 4 

ALCIONE: Alle 10.30 di una 
sera d’estafe. con M. Mercouri 
DR 4* 

ALCI.: Caccia alla volpe, con P 
Sellcrs C 4 

ALFIERI: Hawaii, con M Von 
Svdovv DR 44 

AMBASCI ATORI: Orme di not¬ 
te. con G. Peck G 4 

AMBRA JOVINELLI : Ercole 

contro i tiranni di Siracusa e 
rivista 

ANII.NE: Capolavoro del Cine¬ 
ma d'Es?ai- La vita agra, con 
U. Tognazzi SA 4 4 

APOLLO: Il gioco delle spie. 

con G Cochom A 4 

AQLTL.-A: Arabesque, con G 
Peck A 4 

ARAI.DO: Delitto quasi perfetto 
con P. Leroy SA 4 

ARGO: I due sanculotti, con 
Franchi-ir.grassia C 4 

ARIEL: Che notte ragazzi, con 
P. Leroy S 4 

ATI-AVTIC: Posta grossa a Dod- 
ge City 

.ArCCSTl S: Caccia alla volpe. 

con P. Seller* C 4 

ALRF.O: Rharronm. con L Oli¬ 
vier DR 44 

A l'SONIA : Nevada Smith 
AVORIO: Il pelo nel mondo 

(VM 18 ) DO 4 
BEI.SITO: II vigile, con A. Sordi 

C 444 

BOITO: L'uomo che non sapeva 
amare, con C Baker DR 4 


MUTUI 

IPOTECARI 




FIDET 

via torino 150 


Blt.ASlI.; Colui ado Cll,ll lic. con 
J. Bei Iblei A 4 

BltlSTOI.: Operazione sotto» e- 
ste, con C Grani C 444 
BUDADWAV: tjiilen Salii'? con 
G. M. Volonte 

CALIFORNIA : I.allaie Blimi- 
lol.l, eoli R Hudson G 44 
C AS I l'.I.l.O; Qui sto pazzo pazzo 
mollilo della canzone M 4 
Cl.M.sl \ li 1 . A renila volo, cui 
v Ga-sman c 4 

Cl.ODIO: Noi siamo zingaietli 
COI.OR ADO: ADI opei azione 
squalo bianco 

CORALLO: America paese di 
Dio UO 444 

CRISTALLO: l.a bambola di 

ceia, con M Jolmsmn G 4 
DELLE '1 KURAZZI.: Questo puz¬ 
zo pazzo mondo della canzone 

M 4 

DEL \ ASCI.|.LO: 11 eoinaudan- 
le Rollili Crusoe, con I) Van 
Dyko SA 4 

DIAM.-AN'I E: Pippo, fiuto e Pa¬ 
perino allegri masnadieri 

DA 4 4- 

DI.AN.A: 11 comandante Rollili 
•Crusoe, con D Vai» D\ ke 

SA 4 

EDELWEISS: Ginevra »• il ca¬ 
valiere ili re Arili, con .1 Wal¬ 
lace A 4 

ESPERIA : Quillcr Memoran¬ 
dum. eoi» G. Segai DR 44 
ESPCRO: Pippo Pluio Paperino 
allegri masnadieri DA 44 
FOGLIANO: Cinque tombe per 
un medium A 4 

GIULIO CESARE: Yatlke» \ con 
I’. Lei O» A 44 

II.AREEM: Riposo 
HOLLYWOOD: The Eddie ( Rap¬ 
inai! Siiti», con C. Plmnmer 

A 4 

IMPERO: Il coraggio c la stilla, 
con l). Boganle A 44 

INDI NO : The Hotlllty Killer. 

con T. Mitian A 4 

JOI.EV: l.e late, con A Sordi 
(VM IH) C 4 
JONIO: Se tutte le donile »lel 
mondo (operazione paradiso), 
eoi» H Vallone A 4 

LA FENICE: Modeste Blaise, 
con M. Vitti SA 44 

LKHI.ON: Kilt Rottelo, con D 
Minine A 44 

NEVADA: Stantio e Olilo croi 
del elico C 4 4 

NI AG A RA : 51100 dollari per El 
Griugo 

NI’OA’O: Yankee, con P Lcrov 

A 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: vampata ilamore 

DR 444 

PALLADI! M: l.a cavalcata dei 
ihuliri DA 4 

PALAZZO: 21 ore per uccidere 
PLANETARIO: Rassegna »orto- 
«netraggi in concorso per l'an¬ 
no 19<i!i 

PRKNKSTK: operazione Poker 
PRINCIPE: Perdono, con C. Ca¬ 
selli S 4 

RENO: l.a morte viene «la Ma¬ 
nila 

RI ALTO: La battaglia ili Algeri. 

con S Yaacef DR 444 

RUBINO: Martedì del Rvrbino: 
Sexy e follie 

SPLENDIDI I.'amante Italiana, 
rnn G. Lollohrigida 

(VM in s 4 
SULTANO: Dinamite Jiltl. con 
L Dovila A 4 

TIRRENO: Texas oltre il fiume 
TRIANON: AI)] operazione 

squalo bianco 

Tt'SCOI.O: Cacciatori »lel Lago 
d'.-Argento. di W. Disney A 4 
ULISSE: Colpo sensazionale, con 
M. Zetterling G 4 

A’ERB.-ANO: La fuga, con G. 
Rulli (VM 18 ) DR 444 


Terze visioni 


AFILLA : /All'ombra della ghi¬ 
gliottina 

AURORA: i rinnegati dell'isola 
misteriosa, con D Andrews 

A 4 

•COLOSSEO: Orizzontate di lusso 
con N Tiller (VM IH) SA 44 
DEI PICCOLI: Riposo 
DEI.I.E MIMOSE: Il pozzo di 
Satana, con R. Sai k DR 4 
DELLE RONDINI: Rivolta del 
Sudan, con A Quayle a 4 
DORI A: Fantoma-s contro il 
mondi», con .1 Marni* A 4 
ELDORADO: 21 ore per ucci¬ 
dere 

FARNESE: Gli allegri eroi, con 
Stanilo c Olirò C 44 

FARO: Psvro. con A Perkins 
(VM 16» G 44 
FOLGORE: Agente segreto Jcr- 
r» Cottnn operazione uragano 
con (3. Nadcr G 4 

NOAOC1NE: Altissima pressione 
ODKON: Secret Service, con T 
Adnms (VM II) A 4 

ORIENTE: Aqiillr nell'infinito 
PERLA: romana di Trevi, con 
C. Villa S 4 

PLATINO: Surehand mano ve¬ 
loce. con S Gr.mgcr A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
RKGILLA: Sfida selvaggia 
ROMA: II vendicatore nero 
SAI.-A l’MBERTI): Piano piano 
dolce Carlotta, ron B Davi* 
«VM II) G 4 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I_A KIDIZIONE ENAL- 
AGIS: Ambasciatori. Alba. Ai¬ 
rone. America. Arrhimrdr. Ar¬ 
go. Ariel. A*tra. Atlantic. Augn- 
st»»s. Aureo. Ausonia. Avana. 
Balduina. Belsrto. Brancaccio, 
Brasil. Hroadwa». California. 
Castello. Onestar. Clodio. Colo¬ 
rado. Corso. Cristallo, Del A'a- 
scello. Diana. Doria. Due Allori. 
Eden. Eldorado. F.spero. Garden. 
Giardino. Giulio Cesare. Boll»- 
vvood. Imperialcine n. 1 . Indunn. 
Iris. Italia. La Fenice. Majestrc. 
Mignon. Mnndial. Nevada. New 
A'ork. Nuovo. Nuovo Golden. 
Nuovo Olimpia. Otlmplro. Orio¬ 
ne. Oriente. Planetario. Plaza. 
Prima Porta. Principe. Quirinet- 
ta. Rialto. Rovai. Roma. Sa¬ 
la Umberto. Stadium, Trajano 
di Fmmicinn. Trianon. Tnscolo. 
A'iltoria. TEATRI : Arlecchino. 
Delle Arti. Dioscnrl. Goldoni. 
Pantheon. Parioli. Ridotto Eli¬ 
seo. Rossini. Satiri 


1A CASA DEI MOBILE 


PIAZZA AUGUSTO 10RÉNZINI 24-25 

CAPOLINEA AUTOBUS 96 CROCIATO (PORTUENSE) 


IN OCCASIONE DEL PRIMO ANNIVERSARIO 
PRATICA SCONTI VERAMENTE ECCEZIONALI 

MOBILI Ol PRODUZIONE PROPRIA 

Vi SITATECI 
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Il diritto di sciopero 
è indivisibile 

Cara Unità, 

la presa di posizione di 
Sa ragni contro lo sciopero 
dei magistrati mi sembra 
particolarmente grave per 
l’ombra di dubbio che getta 
sul diritto di sciopero in 
generale. 

I riflessi psicologici sui 
lavoratori noti potranno che 
essere negativi: che cosa 
dovranno pensare i lavora¬ 
tori scioperando? Che sono 
dei « paria > se sono costret¬ 
ti a ricorrere all'arma dello 
seiopero per tutelare i pro¬ 
pri diritti, mentre ci sono 
altri lavoratori clic questa 
arma la « dispreizano » o 
non hanno bisogno di ricor¬ 
rerci perché favoriti in par¬ 
tenza. Rinunciare al diritto 
di sciopero per una catego¬ 
ria di lavoratori significa 
mettersi in posizione « ari¬ 
stocratica » rispetto agli al¬ 
tri e. in fondo, ricattarli. Si¬ 
gnifica sottintendere elio Io 
sciopero non è una buona 
cosa, è una cosa di cui ver¬ 
gognarsi. una immoralità. 
Ma. invece, a me sembra 
immorale prendere una po¬ 
sizione, in fondo classista, 
contro il diritto di sciopero. 

Si comincia coi magistra¬ 
ti. poi si dice che non do¬ 
vrebbero scioperare gli in¬ 
segnanti (per dare il * buon 
esempio »), i medici, i fer¬ 
rovieri. e via enumerando. 
Qui si vogliono dividere i 
cittadini in gruppi di prima, 
seconda, terza categoria (e 
chi più ne ha più ne metta). 
Si fa una speciosissima di¬ 
scriminazione « razziale * 
tanto più pericolosa perché 
sottile e motivata da ragioni 
di « particolare valore mo¬ 
rale ». Vorrei sentire l'opi¬ 
nione di molti altri lettori. 

TOMMASO PACINI 
(Lucca) 

Non è d'accordo 
sulla legge per 
l'adozione 
degli « illegittimi » 

Caro direttore. 

ho letto sulle cronache 
parlamentari la posizione 
favorevole del PCI al pro¬ 
getto di * adozione specia¬ 
le » Dal Cantori in discussio 
ne alla Camera e nnn ti 
nascondo la mia amarezza 
ne| constatare quanto poro 
abbiano pesato, in questo 
come in altri settori della 
Sicurezza e della Medicina 
Sociale, le iniziative, il la¬ 
voro e gli studi fatti per an¬ 
ni dal sottoscritto e da altri 
(tra cui mi piace citare la 
collega Laura Conti) 

Sul problema specifico dei 
cosiddetti * illegittimi » è il¬ 
luminante l'assoluta trascu¬ 
ratezza in cui sono state te¬ 
nute le conclusioni del Con¬ 
vegno Nazionale organizzato 
nell'ottobre 19fi3 dalla Pro¬ 
vincia di Bologna, per la 
Unione Provincie Emiliane, 
ed al quale portarono con¬ 
tributi molti dei più avan¬ 
zati ed esperti cultori della 
materia (psicologi, giuristi, 
amministratori ecc ) Que¬ 
ste conclusioni, che poi fu 
rono riprese e commentate 
favorevolmente dall'l/nifó, 
come da molti altri giornali, 
si possono riassumere in 
una sola espressione: per 
eliminare la discriminazio¬ 
ne « legittimi-illegiltimi » è 
indispensabile applicare lo 
art. 30 della Costituzione 
che prevede il dirittoriovere 
dei genitori di « mantenere, 
educare, istruire i figli, an¬ 
che se nati fuori del matri¬ 
monio ». Perché ciò fosse 
realizzabile si riteneva che 
« l'obbliqatnrietà del ricono 
scimento materno, dato già 
acquisito a tutti gli ordina¬ 
menti progrediti, appare 
senza dubbio come la pre¬ 
messa più sicura per impor¬ 
re concretamente ai genitori 
il dovere di mantenimento e 
di educazione ». ed intanto 
si auspicava una radicale 
trasformazione degli attuali 
e anacronistici Brefotrofi in 
Servizi psico medico-sociali 
« al fine essenziale della 
conservazione della coppia 
madre figlio. 

Non è dtlficile compren¬ 
dere. anche al profano, che 
il progetto Dal Canton si 
muove in direzione esatta¬ 
mente opposta 

Bisogna dedurre che è or¬ 
mai tanto accecante la furia 
distruttiva contro la mater¬ 
nità. e la famiglia in genere, 
di certi dirigenti del movi¬ 
mento femminile di sinistra 
da adattarsi anche ad a(> 
provare progetti chiaramen¬ 
te anticostituzionali e rea 
zionari come questo, che 
incrementa, anziché com¬ 
battere. la discriminazione 
contro la madre nubile con 
quella instaurazione della 
c dichiarazione delio stato di 
abbandono » che è un gioiel¬ 
lo di ipocrisia e. tutto som 
mato. di malvagità. 

Ma tutto ciò non è in fon¬ 
do che semplice conseguen¬ 
za dello stato di effettivo... 
abbandono in cui questi pro¬ 
blemi sono stati lasciati per 
quasi venti anni dal movi¬ 
mento operaio ivi incluse le 
amministrazioni locali diret¬ 
te dai social comunisti. 

Da queste lacune di stu¬ 
dio e di iniziative discende 
il fatto che. quando alfine si 
scopre che per decenni I 
Brefotrofi e gli Orfanotrofi 


non hanno fatto che alleva¬ 
re minorati psichici e del 
carattere, invece di orien¬ 
tarsi a quella che la Scar- 
zella (unn laica privata che 
da anni a Milano, col suo 
« Villaggio della madre e 
del fanciullo ». ha invano 
indicato la via giusta!) chia¬ 
ma «la profilassi primaria», 
e cioè un accorto e scienti¬ 
fico programma di interven¬ 
ti psico sociali sulla madre 
nubile perché « senta * le 
maternità (e i fallimenti di 
questo programma si con¬ 
tano sulle punte delle dita, 
logicamente!), non si trova 
dì meglio che approvare 
una proposta classista che 
fa uscire si I bambini dal 
Brefotrofio, ma non per tra¬ 
sferirli alla madre « legitti¬ 
ma ». ricomposta nella sua 
personalità e nei suoi « af¬ 
fetti ». bensì a nuovi geni¬ 
tori, questi sì veramente 
* illegittimi ». anche se be¬ 
nestanti. 

Prof. MARIO CENNAMO 
(Bologna) 

Una scelta 
consapevole solo 
alla scuola media 

Caro direttore, 

seguo con molto interesse 
il dibattito che si svolge fra 
i lettori dell'Unità su come 
impostare una educazione 
atea. 

Personalmente penso che 
sbaglino coloro i quali vor¬ 
rebbero dare al piccolo edu¬ 
cando un senso di falsa 
eguaglianza organizzandogli 
feste parallele a quelle dei 
coetanei cattolici, molto 
spesso a gara con essi: cosi 
come coloro che tendono ad 
isolare, con un'educazione 
chiusa, il soggetto dal tes¬ 
suto sociale 

Se il soggetto viene eso¬ 
nerato dalle lezioni religiose 
alle elementari (ammesso 
che ciò possa avvenire di 
fatto, dal momento che In 
morale cattolica è presente 
sempre in tutte le discipline 
scolastiche) si troverà in 
lina posizione svantaggiosa. 
Perché vivendo in un Paese 
eminentemente cattolico non 
avrà modo di prendere con- 
tatto « dal vivo * con il cat¬ 
tolicesimo e rischierà in se¬ 
guito. proprio perché non lo 
conosce direttamente, di in¬ 
terpretarlo in maniera sba¬ 
gliata I genitori in tal ma¬ 
niera avranno esercitato il 
loro diritto alla libertà reli¬ 
giosa. ma è perfettamente 
inutile che siano essi ad 
esercitarlo — cioè a render¬ 
sene conto — e non il bam¬ 
bino. 

...Egli sentirà cioè di ave¬ 
re la possibilità di una scel¬ 
ta che compirà consapevol¬ 
mente solo nell’età più ma¬ 
tura. quando lo sviluppo del¬ 
le sue facoltà psichiche ed 
intellettuali glielo permette¬ 
ranno Cosi già alle medie 
inferiori potrà essere eso¬ 
nerato consapevolmente dal¬ 
le lezioni di religione che, 
a differenza delle elemen¬ 
tari hanno la loro ora ben 
determinata. 

Dirò che ho un'esperienza 
personale, non di educatrice 
ma di educata Ora Ito sedi¬ 
ci anni, frequento le scuole 
superiori e da anni, come 
atea. pienamente cosciente 
di che cosa significhi esser¬ 
lo. sono esentata dalle lezio¬ 
ni di religione. 

M. CRISTINA MIRABELLO 
(La Spezia) 

Non tulli i lettori 
del «Resto del Carlino» 
sono ciechi 

Signor direttore. 

nel « Resto del Carlino » 
di lunedi 20 febbraio c'è ri¬ 
portata una telefnto da 
Saigon con la seguente dida¬ 
scalia: « Un marine lotta 
con un guerrigliero vietcong 
in un corso d’acqua ». A me 
sembra che si tratti più ve¬ 
rosimilmente di un pestag¬ 
gio o di un * terzo grado ». 
dal momento che il supposto 
guerrigliero ha le mani sal¬ 
damente legate e lo sguardo 
terrorizzato. Nel caso la mia 
impressione fosse esatta, 
dovreste suggerire al soler¬ 
te « foglio indipendente » di 
cambiare almeno didascalia, 
perché non tutti i suoi let¬ 
tori sono ciechi. 
NAZZARENO BERNARDINI 

(Castelpianio - Ancona) 

Ringraziamo 
quesli lellori 

Lo spazio non ci permette 
di pubblicare tutte le lettere 
che ci pervengono. Ringra¬ 
ziamo comunque tutti i no¬ 
stri corrispondenti, assicu¬ 
rando anche quelli di cui 
non abbiamo potuto pubbli¬ 
care le lettere sul giornale, 
che il loro contributo ci è 
stato utile. 

Oggi ringraziamo: Vito 
RANIERI di Bari. Gaetano 
GARGANO di Castel di San- 
gro (L'Aquila). E MOSCO¬ 
NE di Roma. Michele ZEK- 
BI di Reggio Calabria. Mor* 
vanno TEOFOLI di Papigno 
(Terni). Alfonso PRIDINOZ- 
ZI di Roma. Luigi DUELLI 
di Segni (Roma). Umberto 
PROIETTI di Roma. D M. 
di Firenze. Gennaro PONTI¬ 
CELLI di Casavatore (Na¬ 
poli). Vito SALATINO di Ta 
ranto. Duilio BARTOLOMEI 
di Pontessieve (Firenze). 
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Un interessante convegno a Milano 

Nel sesso del neona to 
la via per curare 
i mali delVadulto 

I rapporti fra sesso corporeo, gonadico e genetico — Il 
ruolo dei cromosomi — Ricer che di massa per l’identifica¬ 
zione delle anomalie e di conseguenti squilibri patologici 


Può sembrate curioso dedi¬ 
care un convegno di studi al 
sesso del neonato, e in parti¬ 
colare itila patologia sessuale 
del neonato: può sembrare cu¬ 
rioso. in quanto generalmente 
si ritiene che il neonato sia al 
di fuori della sfera della ses¬ 
sualità. Ma invece, quando un 
bambino nasce e il medico, o 
l’ostetrica, guardano la sua 
conformazione e dichiarano «è 
maschio » oppure « è femmi¬ 
na ». essi constatano gli aspet¬ 
ti esteriori di quello che non 
è semplicemente un destino ap 
pena abbozzato, appena appe¬ 
na indicato o previsto, ma è 
già — e da molti mesi ormai 
— un processo biologico molto 
complesso. Poiché le conoscen¬ 
ze che di questo processo si 
hanno sono molto recenti, si 
può persino dire che solo da 
poco tempo l'umanità è in gra¬ 
do di interpretare correttamen¬ 
te il significato di certe anoma¬ 
lie del neonato e del hambino. 
alle quali la Fondazione Carlo 
F.rba di Milano ha dedicato un 
interessante convegno. 

Nella storia del pensiero bio¬ 
logico si può dire che il proble¬ 
ma di definire la sessualità ab 
bia proceduto daH'esterno del 
corpo al suo interno, e dallo 
studio della forma allo studio 
della funzione: come, del re¬ 
sto. accade generalmente per 
tutta la conoscenza che si ha 
dei fenomeni vitali. Perciò i 
biologi di ieri, come i profani 
di oggi, interpretavano le dif¬ 
ferenze corporee esterne (in 
parte presenti alla nascita, in 
parte subentranti durante la 
pubertà) come l'essenza stes¬ 
sa della sessualità: tanto da 
potersi definire un organismo 
come « maschio » oppure come 
« femmina » sulla base di certi 
caratteri corporei (presenti al¬ 
la nascita, come resistenza del¬ 
l'apparato genitale; oppure su¬ 
bentranti durante la pubertà, 
come la distribuzione del siste¬ 
ma pilifero sulla superficie del 
corpo). 

Anche la legge definisce il 
sesso degli individui secondo 
questo criterio, che viene chia¬ 
mato « del sesso somatico * (o 
« sesso del soma * o * sesso del 
corpo»). Ma a un certo punto 
del suo sviluppo lo studio della 
vita ha introdotto un altro con¬ 
cetto. quello del « sesso gona¬ 
dico ». come più approfondito e 
quindi più « vero » rispetto al 
concetto di « sesso corporeo ». 
Infatti il sesso corporeo è 
espressione c conseguenza dcl- 
l'esisterc. nU interno del corpo 
stesso, di ghiandole seminali, 
cioè organi portatori del «eme: 
rispettivamente i testicoli nel 
maschio e l’ovaia nella fetn 
mina. La formazione delle 
strutture corporee, e quindi an¬ 
che delle vie genitali ma non 
solo di quelle, avviene per l’in- 
fluenzn delle ghiandole semi 
nali. con una grande differen¬ 
za però tra i due sessi, per 
quanto riguarda il rapporto tra 
ghiandola seminale e struttura 
corporea: è sempre soltanto 
l’ormone maschile quello che 
modella tale struttura. I-a pre 
senza di ormone maschile mo¬ 
della il corpo in forma ma¬ 
schile. ma il corpo di forma 
femminile non è modellato da 
un ormone femminile' l'amen 
za e anche la scarsità di or¬ 
mone maschile sono le condi 
zioni che determinano la for¬ 
mazione di un corpo femminile. 

Quando nell’embrione si è 
Formata la ghiandola semina 
le col suo precido carattere di 
sesso, quando cioè la « eòna 
de* si è definita come testico 
lo. la produzione di ormone 
maschile modella il corpo del 
feto: l’insufficienza della prò 
dazione di ormone maschile 
può portare a una incompleta 
differenziazione della forma 
maschile; in tal caso il corpo 
— in particolare la regione ce 
nitale — può assumere forme 
intermedie tra quelle maschili 
e quelle femminili, e può per 
sino assumere aspetto del tut 
to femminile; in tal caso il 
sesso gonadico dell'individuo è 
maschile, essendo maschile la 
sua gònade, e cioè la sua ghian 
dola seminale, mentre il sesso 
corporeo, o sesso somolico, è 
incerto e può persino essere 
femminile Nella femmina pud 
accadere qualcosa di molto di 
verso, le cui conseguenze este¬ 
riori sono però simmetriche a 
qprUe individuate nel maschio: 
Ih gònade si presenta sotto for¬ 
ma di ovaio, e la produzione 


di ormone maschile non av¬ 
viene: questo porta il corpo, 
e in particolare le vie genitali, 
a modellarsi secondo forme 
femminili: ma se — per una 
qualsiasi ragione — entra in 
gioco una certa quantità di or¬ 
mone maschile, allora la for¬ 
ma corporea, e le vie genitali, 
possono assumere forme inter¬ 
medie tra quelle maschili e 
quelle femminili, e possono per¬ 
sino assumere aspetto del tut¬ 
to maschile. In tal caso il ses¬ 
so gonadico dell’individuo è 
femminile, essendo femminile 
la sua gònade, mentre il ses¬ 
so corporeo, o sesso somatico, 
è incerto e può persino essere 
maschile. 

L’eventualità che lo sviluppo 
di un feto femminile sia in¬ 
fluenzato da una presenza pa¬ 
tologica di ormone maschile 


può dipendere o da uno squili 
brio delle ghiandole endocrine 
del feto stesso, o da squilihri 
endocrini della madre, o da 
medicinali che la madre ha 
preso durante la gravidanza 
(in particolare possono avere 
azione virilizzatile alcuni far¬ 
maci che si danno in caso di 
minacciato aborto). 

Ecco dunque come il concet¬ 
to di sessualità ha cominciato 
a modificarsi: dapprima era si¬ 
gnificativo ed essenziale, per 
definire il sesso di un neonato, 
osservare la sua struttura cor¬ 
porea: a un certo punto dello 
sviluppo del pensiero biologico 
si cominciò invece a distingue¬ 
re il sesso gonadico dal sesso 
somatico, interpretando il sesso 
gonadico come il sesso « vero » 
e il sesso somatico invece qua¬ 
si come un abito che il sesso 
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I Dibattiti e confronti : < 

i i 

i problemi della « nuova società » | 

Che cos’è la 

i 

«socializzazione ! 


del potere»? 

Funzione e necessità dell'analisi sociologica 
I nuovi rapporti fra Occidente e paesi socialisti 


Il dibattito che Si svolge 
sulle colonne delPUm/à. dopo 
la recensione di Mario Ron¬ 
chi all’ultimo libro di Franco 
Ferrarotti. Idee ver la nuo¬ 
va società, rischia per qual¬ 
che verso di lasciar sfumare 
i sia pur tenui confini tra il 
discorso sociologico e quello 
politico. 

La rivoluzione culturale 
apportata dalla sociologia sta 
oggi essenzialmente nella 
puhblicizzazione. diremmo 
quasi, nella laicizzazione della 
ricerca, che consente perciò 
la conoscenza, la verifica e 
il controllo pubhhco delle 
rilevanze sui reali processi 
sociali nella loro dimensio¬ 
ne storica presente. Cosicché 
si fa. per esempo. urgente 
l’analisi degli attuali conte¬ 
sti della proprietà e del ca¬ 
pitale. 

La noz.ìorte di proprietà, 
su cui Franco Ferrarotti so¬ 
spende il giudizio (efr, l'Uni- 
tà del 6 gennaio 1967) prò 
vacando tra l’altro la prò 
testa di Mario Spinella su 
Rinascita (20 gennaio 1967). 
è essenziale per una qualifì 
cazione della « socializzano 
ne dei mezzi di produzione ». 
cioè per la « pnvatizzazio 
ne del pubblico ». che non 
significa altro che dilatanone 
orizzontale della proprietà 
medesima a livello dei beni 
di consumo, o t scomposizio 
ne del capitale » (che certo 
andrebbe verificata anch'es- 
<a sulla base dei fatti e non 
r fiutata a priori e categori¬ 
camente. come fa Ans \c 
cornerò - cfr. VVn>'à, 11 zen 
na:o 1967). 

Tuttavia il punto fonda 
mentale rimane questo: è 
essenzialmente mutato il 

* potere » di acquisto? Po 
tere è per la verità una 
parola molto ambniua. né 
possiamo essere d'accordo 
con Cianai Staterà quando 
sostiene la identificazione 
della competenza con il po 
tcre. seditene soltanto tn via 

* tendenzia'e » tefr l'Unità 
del 25 cenoa'O 1967) Qa; 
assistiamo ad una estrema di 
finzione e ddataz-one astrat¬ 
ta del concetto stesso di po 
tere. che invece rimane pur 
sempre fondato su precise 
norme sfiatatane, certo for¬ 
mali. ma straordinariamente 
coercitive e deterrò nanti 

Il principale problema po 
litico sociologico è quello del¬ 
la partecipazione del pubbli 
co al potere. E" qui che na¬ 
sce il quesito della « socia¬ 
lizzazione del potere *. non¬ 
ché dei suoi « modi » e del 
le sue « forme ». che pero 
lo stesso Spinella nella sua 
recensione non ci indica Re¬ 
sta il fatto del predominio 
dell'« organizzazione tecnica 
del ciclo produttivo ». come 
dice Ferrarotti resta 11 suo 
prepotere e la prepotenza 
della sua inesorabile logica. 


E ciò perché la tecnica ci 
sta condizionando e soffo¬ 
cando (l’c alienazione da tec¬ 
nologia »). 

D’altra parte, si ritiene 
avvenuta la « socializzazio¬ 
ne dei mezzi di produzione » 
per il tramite della moder¬ 
na economia dei consumi. E 
invece è proprio questo che 
andrebbe concretamente pro¬ 
vato. come pure si è giusta¬ 
mente detto che andrebbero 
confrontati i differenti tipi 
di «società industriale* (ed io 
aggiungerei, anche l’effettiva 
configurazione dei vari tipi 
di capitale). 

L’analisi sociologica si fa 
allora urgente e pressante, 
perché con gli stessi termini si 
allude a realtà diverse ed ad 
un contento socio economico 
sempre più complesso. Mi 
avvedo che qui il problema è 
quello di un corretto riferi¬ 
mento delia ricerca ad un 
preciso quadro teorico o mo¬ 
dello. che può anche essere 
quello di Marx, ma solo se 
continuamente rapportato ai 
diversi connotati della società 
attuale e costantemente veri¬ 
ficato con le rilevanze euri¬ 
stiche. E qui sarebbe certa¬ 
mente proficuo andare al fon¬ 
do e alle ragioni del recen¬ 
tissimo contatto c scambio 
tra giovane sociologia russa 
e sociologia occidentale (utili 
contributi a ta'e proposito si 
possono trovare nel Contem¬ 
poraneo del settembre 1966 e 
nellinterv l'ta deUT’wfn del 
26 gennaio 1967 al «ecologo 
rus-n Igor Kon) 

Che co=a è la * socializza 
zinne del potere »? F.«sa è 
l’t utopia » ciò che Ferrare*!) 
in un recente articolo (cfr. 
Tempi moderni, eennam mar¬ 
zo 1967. pp 49 72) definisce 
» sor mera z:.i » c oc il rìomi- 
no della tacerà la p'ivatiz- 
zaz’one del pubblico E por 
chè utopia'* Pcrhè con e«».i 
vengono app nto trascesi t 
reali rapporti giund.co cenno 
mìci del contes’o sonale in 
cuj viviamo I.'utop-a è il qua 
dro d; ^fermento teorico con 
sapevole che ri-nlta ed opera 
neU’indagine socm’ogiea con 
cretamente condotta Se quin¬ 
di sarà accertato come vero 
il fa'to che con la «uà razm 
nafità formale la tecnica sta 
sovrastando il « destino della 
racone » occorrerà sostituir¬ 
la con una raz onahtà «oMan 
zia'e (cfr F Ferrarotti Mar 
Weber e d destino iella ra- 
O'One. Bari. 1967) cioè dare 
forza e potere alla collettività 
sociale reale, cioè socializza¬ 
re il potere. Potremmo dire 
che la salvezza della ragione, 
di contro ad un suo naufragio 
sta proprio in tale utop a ra¬ 
zionale. Cosi il soggetto delle 
Indagini sociologiche diviene 
la realtà «odale nella sua va¬ 
ria fenomenologia esistenziale. 


ROMA Vfcri'tà dell'arte popolare in 

una mostra allo «Studio AN» 


PITTORI E SCULTORI 
«NAÌFS» POLACCHI 


la sciama 
curiosa 
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Mario Digilio | 
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gonadico indossava: e che po¬ 
teva essergli adatto oppure no. 

Ma l’approfondimento non si 
ferma qui: se in sesta settima¬ 
na quello che sarà domani un 
maschio comincia a differen¬ 
ziarsi da quello che domani sa¬ 
rà una femmina, per la diffe¬ 
renza che comincia a distin¬ 
guere il testicolo dall’ovaio, ci 
si pone inevitabilmente la do¬ 
manda: che cosa è accaduto 
nelle precedenti settimane? Che 
cosa è accaduto, che possa 
aver indotto un ammasso in¬ 
differenziato di cellule a tra¬ 
sformarsi in testìcolo, oppure 
in ovaio? Abbiamo visto che 
a monte del sesso somatico c'è 
il sesso gonadico: ma a monte 
del sesso gonadico che co¬ 
sa c'è? 

Si risale quindi alla genetica, 
vale a dire al sesso come ca¬ 
rattere ereditario, tale per cui 
si è femmine in quanto si ras 
somiglia alla madre e alla 
nonna, si è maschi in quanto 
si rassomiglia al padre e al 
nonno: il medesimo meccani¬ 
smo che conferisce a ogni indi¬ 
viduo i caratteri che Io acco¬ 
munano alla sua specie e quelli 
elio lo differenziano dai suoi 
simili, è anche il meccanismo 
che assegna a ogni individuo 
la sua sessualità, maschile o 
femminile. A monte del sesso 
somatico troviamo quindi il ses¬ 
so gonadico. ma a monte del 
sesso gonadico troviamo il ses¬ 
so genetico. 

Come tutti i caratteri eredi¬ 
tari. anche il destino sessuale 
è inscritto nei cromosomi: ere¬ 
ditando un cromosoma a forma 
di X dalla madre, e dal padre 
un cromosoma a forma di X 
onpure uno a forma di Y. l’in¬ 
dividuo avrà una dotazione 
ereditaria XX (e sarà donna, 
in quanto le sue gonadi diven¬ 
teranno ovaio) oppure, rispet¬ 
tivamente. XY (e sarà uomo, 
in quanto le sue gonadi diven¬ 
teranno testicolo). 

Poiché tute le cellule hanno 
uguale corredo cromosomico, 
e questo può essere studiato al 
microscopio, su uno striscio di 
sangue o di saliva si può ac¬ 
certare il sesso genetico di 
una persona. Cosi si può accer¬ 
tare il « vero » sesso, poiché 
l’individuo normale è quello in 
cui il sesso corporeo o il sesso 
gonadico sono coerenti al sesso 
cromosomico (genetico), armo 
niz7ano col sesso cromosomico. 

Queste non sono acquisizioni 
molto recenti, ma è recente la 
applicazione alla ricerca sul¬ 
l’uomo (ricerca clinica e so¬ 
ciale) di tali concezioni bioln 
giehe generali. Difatli anche il 
sesso generico può presentare 
anomalie: i corredi crnmoso 
mici, in certi individui, non so 
no XX. come il normale corre 
do femminile, o XY come il 
normale corredo maschile, ma 
differenti Errori nella forma¬ 
zione rieU'ovnlo o delio sperma¬ 
tozoo. opoure nelle primissime 
ore di vita deil'ovtilo feconda¬ 
to. possono diminuire n aumen¬ 
tare il numero dei cromosomi, 
dando Inoro a corredi natolo 
giei. X. XXY. XXX. XXXY. 

Da non molti anni in alcuni 
Paesi, ad esempio in Orari Brc 
lagna, sì effettua una ricerca 
di massa per l'identificazione 
dei cromasnmi patologici, e a 
tale indagine è «tata dì prezio 
so ausilio l'introduzione nei la 
borntnri biologici di moderne 
tecniche automatiche e di cal 
colatori elettronici. 

Il risultato della ricerca è 
già a questo punto molto inte 
ressante e dal punto di vista 
clinico o dal punto di vasta «o 
cialc le anomalie dei cromo 
somi sessuali sono «tate riscon 
trato con una certa frequenza, 
c non «oìo fra individui affé! 
ti da visibili anomalie, ma an 
che tra individui che fisica 
mente apparivano normali pur 
essendo affetti da forme più o 
meno gravi di deficienza p«i 
chica Interessante poi il ri¬ 
scontro di una percentuale mol 
In alta di anomalie dei cromo 
somi del sesso tra gli anormali 
del carattere, tra i soggetti 
violenti e tra certi gruppi di 
criminali. 

Queste osservazioni aprono la 
via. forse, alla possibilità di 
prevenire una certa percentua 
le di crimini violenti (risse, 
lesioni, omicidi, ecc); infatti, 
se una ricerca sistematica dei 
cromosomi sessuali nei bambini 
permettesse di riconoscere sin 
dall’infanzia i soggetti patolo 
gici. essi potrebbero essere og¬ 
getto. sin dall’infanzia, di una 
particolare azione educativa. 

.Laura Conti 



Zelek: «Figura». A destra: I. Lada: « Niobe » 


Il povero Giuda, che ha pre¬ 
so tin .sacco di legnate tra¬ 
scina le gambe per un bo¬ 
schetto. Incontra Cristo e si 
lamenta con Itti della mala 
sorte. Cristo l'ascolta c lo gui¬ 
da a una cosina solitaria. C'è 
un bel letto, uno solo e i due 
si mettono a dormire assie¬ 
me, Cristo verso il muro e 
Giuda dalla parie dell'uscio, 
non si sa mai. Ma ecco irrom¬ 
pere nella stanza implacabili 
gendarmi i gitali bastonano 
ben bene Giuda mia seconda 
volta. Giuda ottiene da Cristo 
di scambiare il posto. Hanno 
appena ripreso sonno che t 
gendarmi, pentiti di non aver¬ 
le date anche al compagno di 
Giuda, tornano e picchiano al¬ 
la cieca: così Giuda le prende 
una terza volta. I due si al¬ 
zano. riprendono assieme la 
strada del bosco e a Giuda, 
che vieppiù si lamenta. Cristo j 
promette di far piovere a di- ' 
rotto tutte le volte che i gen¬ 
darmi usciranno per fare eser¬ 
citazione. 

Questa piccola storia c fi¬ 
gurata, con umorismo e can¬ 
dore. da AI. Lonczewska in 
uno dei tre deliziosi quadretti 
esposti con molte altre opere 
di naìfs polacchi contempora¬ 
nci, pittori e scultori, allo 
« Studio AN » (via Banco di 
S. Spirito, 30) che ha già al¬ 
lestito belle mostre di arte po¬ 
polare indiana e portoghese. 

Gli altri pittori della mo¬ 
stra felicemente presentata da 
Moria Teresa Leon, sono: Ja- 
gaciack. Jachimiak. Iloj Ciap- 
tak, Szalacha. Korsak. Karu- 
lak, Stolosz. Kaznecki c Plon- 
knwa; e gli scultori Czajkow- 
sky. Pilat, Lamccki. Janiak. 
Krajeuski. Wierzbicki, Lada, 
Zelek c IL Z.eglado. 

L'interesse dei 60 c pezzi » 
esposti non sta soltanto nella 
autenticità, oggi che anche la 
pittura dei naìfs ha perduto 
tutta la sua fantasia primili 
va e il suo stupore di fronte 
al mondo a causa di una ab 
norme 

ma anche per la rivelazione 
di 

lare nazionale che ha lontane 
e profonde radici e continua a i 
crescere vitale nella cnndizio 
ne nuora di vita e di cultura j 
della Polonia socialista. Per 
quello che conosciamo della 
pittura dei naìfs contemp'ira 
nei. ci sembra che quelli po¬ 
lacchi e jugoslavi siano oggi 
i più schietti e originali, sia 
individualmente considerati sia 
come rappresentanti duna 
cultura artistica popolare na 
zinnale. 

Ciò che Maria Teresa Leon 
scrive per le pitture su vetro ! 
dagli splendidi colori: « ... irò 
ne di noveri, dm c il Cristo e 
la Madonna sono raffigurati 
come loro ste.-si. tristi e spo¬ 
gli... j. può essere indicato co¬ 
me uno dei caratteri plastici 
dominanti nelle opere di soq 
getto religioso. Noi aggiunge 
remmo che tale carattere non i 
è mai disgiunto da una fiera 
energia di natura contadina 
che siringe sempre il raccon 
In all'essenziale e senza forza- j 
ture sentimentali. Spiccano sul- ! 
le altre il Cristo legato e la 
Madonna col bambino di Kra- 
jewski: la Fuga in Egitto di 
Czajkntrski e la Crocifissione 
di Wierzbicki. 

Il colore sottolinea invece fe¬ 
stosamente la monumentalità 
ancora bizantina del Semina¬ 
tore in rosso di Lamecki non¬ 
ché la vivacità popolana delle 
figurine di Zelek. 

Il gruppo più interessante 
di sculture è quello di H. Ze- 


glado: i soggetti sono laici e 
religiosi, le figure bloccate in 
un gesto tipico serrano una 
grande energia vitale e una 
potenza di azione, il colore è 
una brunitura metallica che 
giuoca con la luce preziosa del¬ 
la materia chiara del legno. Il 
raccoglimento della forma ha 
un curiosa rassomiglianza con 
quello delle sculture negre del 
Benin. 


Fra i pittori sono da ricor¬ 
dare Korsak per i suoi ani¬ 
matissimi quadrucci con bat¬ 
taglie e cavalieri (sui quali 
però Giuda non ha ottenuto 
da Cristo di far cadere una 
pioggia torrenziale): il magi¬ 
co Lada la cui Niobe piace¬ 
rebbe tanto al Doganiere quan¬ 
to a Max Ernst per la .sottile 
fantasia nel montaggio delle 
figure che fanno scena surrea- 


ECONOMIA 


Il Quaderno n. 2 di « Sindacato moderno » 

La polemica FIOM-FIM 
con la Confindustria 

Dai documenti pubblicati emerge un punto di vi¬ 
sta sindacale, specifico e non generico, sui pro¬ 
blemi dello sviluppo economico in Italia 


l_a FIOM ha raccolto c putì 
liticato nel « Quaderno » n. 2 di 
Sindacalo moderno 1 documenti 
sui vari settori delia metalmec¬ 
canica. elaborati in occasione de¬ 
gli incontri a! m.nistero del Bi¬ 
lancio. e il carteggio della pole¬ 
mica del '66 fra i sindacati dei 
metallurgici e il presidente de' 1 .! 
Confindu-dria. Sono tutti J vc.i- 
menti stesi in connine fra FIOM 
c FIM. e tutti collegati alta pro- 
grammaz.one. In essi si esprime 
un punto di v.sta sindacale, spe¬ 
cifico e non generico, sui proble¬ 
mi dello «viluppo economico m 
Italia: assai interessante perciò 
il fatto che l’elaborazione sia lar 
j camente un tar.a. nonostante efie 

1 IL una posizione un.taria «in ancor 

commercializzazione. ^ \ hnìL)]c a raea . imSer v sol- 

anche per la ni eia.ione ^ ; c questioni più generali de’la 
una cultura artistica popo j j.rogrammaz.one. a livello cvn- 

| fe lentie e non soltanto di ca’e 
gor a 

I documenti d: settori- con.-er 
nono - i’e’cttromeccamca pesante, 
le macchine uten» li. !’t!et!r>ni 
«.a. !‘ - ndu«tria automobili'tsca. le 
co'truz.oni ferroviarie, P.miiisti a 
aereo spaziale, la »iderurgia. la 
meccanica generale e la nava: 
•neccan ca. In tutti que-M setto¬ 
ri. ad opera deiPiruziariva *:»,>- 
tal,-tea e della ,lubrica gover¬ 
na: va. -oio avvenute ne!Pu.’- - *’.o 
T r.ennlo notevoli trasformare/) - . 
la r.'tmttt ira zone ha coloro ne 
nativamente I elettronica -con *a 
nini-ione deila General Elee 
j ine) e la cantieristica (con i 
« tagi » prev =n dal p.ano CHE', 
sviluppo d fferenziato s è av\.m 
.meco m altre branche: i'avan 
zata della grande siderurgia - i - 
la piccola, Pe«pan«.one monoTo 
1 stira della FIAT nelle macco.ne 
utensili c nei mercati dclPE-t 
S j ogni situazione c’e una va¬ 
lutar.one oggettiva da cui «: 
parte per indicare -oggettiva¬ 
mente — sotto il profilo del! in 


LISRI RICEVUTI 

F1DIA GAMBETTI. Gli anni 
che scottano. Mursia, ed. pag. 411. 
L. 2300. 

DARIO PUCCINI. Mipuel tlcr- 
nandez - Vito e poesia, ed. Mur¬ 
sia. pagg. 227. L. 2500. Centouno 
capolavori latini. Guide culturali 
Bompiani, pagg. 206. L. 500. 

BEAUMARCHAIS. Theatre - 
Gamier Flammarion (Ed Bjetti). 
pagine 316. L. 400 (volume dop¬ 
pio 600). 

ENRICO BASSA NO. Covi. Edi¬ 
tore Dellacasa, Genova. Pagi¬ 
ne 302. L. 2900. 


tere-'O generalo del Pacsp — j 
l.nennicnti di un intervento pub 
blito già a monte dei singoli 
settori. Y. tutti vedono come net¬ 
tamente d -atte-e siano state, 
per colpa del centro sinistra Mo 
r.» Nonni. le indicaz.oni su svi- 
tori eh ave quale la canrier.st.cn. 
->u cui «ombra es-er-i m-abbiata 
la trattativa co. '•inducati, no 
nostante le foiti lo’te operu’c e 
cittadine a Tne-'e, Genova e 
co-i v a. R percorrere, con quo 
«ti docnnient'. le tappe d: un 
avvio di programmazione, asti*, 
tica socialmente ma monopoli-t 
camente valida, serve a eh.un 
que per convincersi che il s.n 
datato non può davvero legars 
le man 1 , con g.ud-zi globali o 
con « impegni coTesponsab liz¬ 
zanti ». come motti vorrebbero 
(qualcuno anche nei sindacati) 

I-a polemica con Costa rispet 
to a questi documenti, ebbe ov 
v lamento rnagg or risalto. Se non 
altro per la presenza di un m 
ter'ocutorc «valido», come «: 
dice Qui c’era un aggancio d. 
retto non solo con la * condizione 
operaia ». ma con una lotta ope 
raia in peno svolgimento S 
'rattavu di confutare due te-» 
sostenute dal padronato per 2 u 
-t.firare il blocco dei salari c 
i. blocco dei contratti. 1 m test 
cioè d; una « cong.untura » pa 
cata dai profitti, e di una ripresa 
imposs.b le senza la collabora 
zinne d**i sindacati. 

l.e repliche FIOM FIM. tutte 
ne! mento dei problemi con'.ra* 
Mal . economici c sociali, appi 
o"o oggi come .1 -o-tegno « «o.en 
■ fico * della p altatonna un.tar.a 
e del.a 'otta unitaria dei me*a. 
lurg ci: l a— enza della UILM da 
q ie-ti come *iagh altri doro 
menti è assai .n-renv alla - la 
dcbo'e presenza negli -cop'Ti 
della seconda me’a dell’annva 
Tu’tava. come r cordo un im 
portante documento FIOM «ni.e 
t incompatibilità » fra cariche 
- ndaraii e cariche pibblehe o 
poli:.che. non s. può certo d.re 
che !a FILM fosse contro 7 JO --1 
documenti: piuttosto, se ne d.s.m- 
pegnò in un modo analogo al 
virtuale disimpegno, fatto di ap 
poggi sperticati ed acritici, con 
cui la UTL ha seguito il d.batt.to 
parlamentare sul Piano, ment-e 
CISL e CGIL prendevano pori 
zioni più dialetticamente impe 
gnate. 

TI libretto edito dalla FIOM 
dovrebbe stare insomma su le 
scrivanie di tutti coloro che di¬ 
pingono il sindacato come un 
semplice trafugatore di salari ai 
reddito nazionale. 

a. ac. 


le: e, infine. Karulak per il 
suo trascinante amore per il 
colore verde e per qiirll'im 
magine • a specchio » del pae 
saggio che si riflette veline 
qua come a rendere più for 
micolante e grandeggiente il 
senso della vita. I pittori su 
vetro non raccontano quasi 
mai ma variano, a forza di 
colore, soggetti e figure re 
ligiosc: è strano lo splendo¬ 
re floreale dei motivi deco¬ 
rativi aliamo alle figure li¬ 
mane tristi e spoglie. 

A nostro gusto è la scultu¬ 
ra il punto di grande forza del 
la mostra e. forse, dell’arte 
polacca: le sempre nuove so 
luzioni formali con le quali 
vengono variati soprattutto i 
molivi plastici tradizionali so¬ 
no tali da interessare la seni 
tura contemporanea, sono una 
ricca miniera di primitiva fan 
tnsia popolare alla quale po¬ 
trebbe attingere la scultura 
con la maiuscola. E crediamo 
che gli scultori polacchi sia¬ 
no ben sensibili al mondo del¬ 
le forme che la fantasia popo¬ 
lare coni imi a a creare. Sarà 
interessante seguire nel tempo 
come le nuove tradizioni socia 
Uste potranno riallacciarsi e 
continuare le più antiche (ra 
dizioni popolari, e come c 
quotilo ad esse possa ispirarsi 
d disegno industriale degli og 
getti d'uso. 

Dario Micacchi 


4 miliardi 
di dollari 
ia cervelli 


L’educa/ione di uno scienziato 
o di un tecnico costa alle fami¬ 
glie. ina costa anche allo Stato. 
Se lo scienziato cinigia e va a 
lavorale in un atrio Stato, que- 
'•t’ulrimo no avià un doppio lione- 
ficio. dato che non ha speso mil- 
a |ht la sua educazione. Come 
e noto, molti scienziati occidenta¬ 
li emigrano negli Stari Uniti; se¬ 
condo calcoli effettuati da una ri- 
vi-ta specializzata biitannica. 
questa nazione avi ebbe finora ri- 
spai miato in questo -eliso oltre 
quatti» nuli.udì iti dollan. |>er 
non pai lai e dell'incalcolabile ar¬ 
ine lomento scientifico e tecnolo¬ 
gico Tia fallii», su 4t vincitori 
amene am del l’iemio Notici, t>en 
16 sono stati educati all’estero 

Secondo al'n calcoli della stes¬ 
sa mista, nel «<>lo campo della 
medicina il guadagno degli Stati 
Uniti e alimene.» uguale all’im 
poi to complessivo di tiriti gli 
«aiuti » undici, ]»mati e pubbli¬ 
ci, all estei o 

ANCORA SUL MISTERO 
DELLE ANGUILLE 

Fino! a -i pentiva che il mi¬ 
ste io della i ipteduzione del’* an¬ 
guille fosse, almeno nelle «uè 
glandi linee, molto Ma pare 
che non sia cosi le anguille 
amei ic uno «d cmopee non si in¬ 
tontì mio piu soltanto nelle prò 
fondita dell' Minutici» t>ei la ri- 
pi eduzione il piof Manine Fon- 
taine. dilettole del Museo di 
Scienze* Natili ali di Parigi ha 
pi esentato all' \ccademia delle 
scienze*, una i (dazione nella quale 
si ipotizza resistenza di un 
* cenilo eli ripieduzione > anche 
nel Mediten alleo, e c.u atteristi- 
co |ht le spene viventi nei fiu¬ 
mi ti ihut.it ì di questo maie. Nel 
sangue di que-te .iugulile sono 
state ti ovate delle pi eterne che 
hanno tuia «mitrili a pai rivelare, 
diveis.i da ciucila pie ente nei 
s.ingiù* delle anguille viventi in 
tinnii (Inettamente tributali del- 
P MI.uitico Se ne deduce che 
questa pai tuoi.il dà chimica in¬ 
dù In un ilivetso centi» di ripro¬ 
duzione. e noe non piu nelle pro¬ 
fondità del Maio dei Sargassi, 
ma in una parie .incoia impreci- 
'.ita del Mediti*! lane» (sono state 
tuttavia identitic ale m questo 
maie delle zone* c ho hanno tem¬ 
peratine analogo — 17 gradi —- 
a quelle del Mate dei Sai gassi). 

IL FUMO E LE 
OLIMPIADI MESSICANE 

Il fatto die le prossime Olim¬ 
piadi si tengano a Città del Mes¬ 
sico ha già posto numerosi pro¬ 
blemi riguardanti la tisiologia 
degli atleti, sopì attuti» per ciò 
( tu* riguarda l’ossigenazione del 
sangue: all’altitudine di 2400 me¬ 
tri (tale è la quota della capi¬ 
tale messicana) la tensione del- 
Possigeno è molto ridotta, e gli 
sforzi muscolari sono più peno¬ 
si o almeno più difficili. Ora si 
pone anclie il problema del fu¬ 
mo. anche «e la maggior parte 
degli atleti non Ita certamente 
questo vizio Secondo il prof. 
Friedrich Roti beine direttore del¬ 
l’Istituto di Medicina del Lavo¬ 
ro a Bellino, si dovrebbe co¬ 
munque proibire il fumo agli atle¬ 
ti paitocipanri: infatti Pnlritu- 
dme e la conseguente rarefazio¬ 
ne dell’ossigeno provocano una 
notevole integrazione del monos¬ 
sido di c.u homo contenuto nel 
fumo con i globuli rossi, e tale 
integrazione sarchilo di duecento 
volle superiore a quella che «i 
ha al livello del mare. Ne con¬ 
segue una diminuita capacità di 
ossigenazione, con conseguente 
stanchezza prenxe e più lunghi 
tempi di rerujiero. Senza conta¬ 
te i danni irtcversibili al siste¬ 
ma respiratorio. 

a cura di G. Catellani 



Manifesti della 

Rivoluzione russa 

1917-1929 

Rtcarc* fotografica d) Calo Gamrbba 
introduzione * tetti di Giusapp* Garritane 
Realizzazione grafica di Giuseppe Montanucot 

Quaranta manifesti In bianco e nero e a co¬ 
lori di Majakovski). Moor. Lisitskij. Rod- 
cenko Deni. Kocerghin. fvanov. Radakov. 
Tysler. e di autori sconosciuti di Pielrogra» 
do. Mosca e della provincia russa, apparsi 
negli anni della rivoluzione, della guerra 
civile e della ricostruzione, civile ed econo¬ 
mica. fedelmente riprodotti in grandezza 
naturale e presentati in elegante cartella 

Un'opera grafica di eccezionale impegno 
pubblicata per la prima volta nel mondo 
in occasione del 

SO' anniversario della Rivoluzione di Ottobre 


fn vendita nelle migliori librerie 
L 8,000 

Editori Riuniti 
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Questi 


sono i 


candidati 


[ agli Oscar 

» 

j HOLLYWOOD. 27 

I Ecco l’elenco completo, cate¬ 
goria per categoria, dei candi¬ 
dati ai Premi 03car, compilato 
dalla Academy of motion picture 
arts and Sciences. Tra questi no¬ 
mi e questi film i soci dell'Ac- 
cademia, attraverso una secon¬ 
da votazione, eleggeranno I vin¬ 
citori assoluti dei Premi Oscar 
19G7. 

I risultati saranno resi noti il 
IO aprile prossimo nella ormai 
famosa e fastosa serata che si 
svolgerà all'Auditorium di San¬ 
ta Monica. 

Migliore film dell’anno: Alfe. 
Un uomo per tutte le stagioni , 
Arrivano i russi. Quelli della 
San Palilo, Chi ha paura di Vir¬ 
ginia Woolf? 

Migliore film straniero: La bat¬ 
taglia di Algeri (Italia): Gli amo¬ 
ri di una bionda (Cecoslovac¬ 
chia): Un uomo e una donna 
(Francia): Faraone (Polonia): 
'l're (Jugoslavia). 

Migliore attore protagonista: 
Alar Arkin per Arrivano i russi; 
Richard Hurton per Chi ha pau¬ 
ra di Virginia Wooll?: Michael 
Carne per Alfìe: Steve Me Queen 
per Quelli della San Palilo; Paul 
Scotichi per Un uomo per tutte 
le stagioni. 

Migliore attore non protagoni¬ 
sta: Mako per Quelli della San 
Palilo; James Mason per Georgii 
girl: Walter Mattinili per Non 
per soldi ma per denaro; Geor¬ 
ge Segai per Chi ha paura di 
Virginia Woolf?: Robert Shaw 
per Un uomo per tutte le sta 
girmi. 

Migliore attrice protagonista: 
Anouk Aimée per Un uomo e una 
donna: Ida Kaminska per La bot¬ 
tega sui corso; Lynn Uedgrave 
per Georg; / girl: Vanessa Iled- 
grave per Morgan matto da le¬ 
gare: Elizabeth Taylor per Chi 
ha paura di Virginia Woolf?. 

Migliore attrice non protagoni¬ 
sta: Sandy Dennis per Chi ha 
paura di Virginia Woolf?: Wen- 
dv fliller per Un uomo per tutte 
le stagioni: Jocelyne Lagarde 
per llawaii: Vivien Merchant 
p«r Alfìe: Geraldino Page per 
Ymi’rp a big bog noie. 

Migliore regia: Michelangelo 
Antomoni per Utoie-up: Claude 
Le'ouch per Un uomo e una don¬ 
na: Fred Zinnomann per Un 
uomo per tutte le stagioni; Ri¬ 
chard Brooks per I professioni¬ 
sti: Mike Nichols per Chi ha 
paura di Virginia Woolf? 

Migliore sceneggiatura tratta 
da un «oggetto non scritto per lo 
schermo: Bill Naughton per 
Alfìe: Robert Bolt per Un uomo 
per tutte le stagioni ; Richard 
Brooks per I professionisti: Wil¬ 
liam Rose per Arrivano i russi; 
Ernest Lehman per Chi ha paura 
! di Virginia Woolf? 

Migliore soggetto e sceneggia¬ 
tura scritti appositamente per lo 
j schermo: Michelangelo Antonia 

i ni (soggetto). Michelangelo Anto- 

; moni e Tonino Guerra (sceneg- 

| giatura) per Blow up; Billy Wil- 

' der e I A L. Diamond (soggetto e 

sceneggiatura) per Non per soldi 
ma per denaro; Robert Ardrey 
(soggetto e sceneggiatura) per 
Khartoom: Claude Lelouch (sog¬ 
getto). Pierre Uytterhoeven (sog 
getto e sceneggiatura) per Un 
uomo e una donna; Glint John¬ 
son e Don Peters (soggetto e 

sceneggiatura) per La preda 
nuda. 

M’gliore montaggio: William B. 
Murphy per Viaggio allucinante: 

Steinkamp. Berman. Linder e 

Santillo per Grand prix; Hai 
i Asshby e J. Terry Williams per 

, Arrivano i russi; William Rey- 

i nolds per Quelli della San Pablo; 

1 Sam OSteen per Chi ha paura di 
| Virginia Woolf? 

[ Migliore scenografia per film 

i in b anco e nero: Robert Luthard 
| per Non per soldi ma per denaro: 
l Luigi Scaccianoce per II Vanne- 
t lo secondo Matteo; Willy Holt 

per Parigi brucia?: George W. 
Davis e Paul Groesse per Mister 
[ Buddinna: Richard Sylbert per 

Chi ha paura di Virginia Woolf? 

| Migliore scenografia per film a 

I colori: Jack Martin Smith e Da le 

[ Hennesy per Viaggio allucinante; 

Alexander Golitzen e George C. 

E Webb per Gambtt: Piero Gherar- 

di per Giulietta degli spinti: Hai 
» Pereira e Arthur Lonergan per 

f The Oscar: Boris Le\en per Quel- 

\ li della San Pablo. 

[ Migliore fotografia in bianco e 

I nero: Joseph Lashelle per Non 
per soldi ma per denaro; Ken 
Higgins per Georgg girl; Marcel 
Grignon per Parigi brucia? Ja- 
1 mes Wong Howe per Operazione 

ì diabolica: Haskell We.xler per 

Chi ha paura di Virginia Woolf? 

Migliore fotografia a colon: 
Ernest Laszlo per Viaggio alluci¬ 
nante; Russel Harlan per Ha¬ 
waii: Ted Moore per Un uomo 
per tutte le stagioni; Conrad Hall 
per I professionisti; Joseph Mac¬ 
ri onald per Quelli della San 
Pablo. 

Migl.on costumi per film in 
bianco e nero: Danno Donati 
per II Vangelo secondo Maffeo; 
Helon Rose per Mister Buddtring; 
Jocelyn Richards per Morgan 
matto da legare: Irene SharafI 
per Chi ha paura di Virginia 
Woolf?; Danilo Donati per La 
Mandragola. 

Mighon costumi per film a co 
lori: Jean Louis per Gambit: 
Dorothy Jeakins per Hawaii: 
Piero Gherardi per Giulietta de¬ 
gli spinti; Edith Head per Tra 
monto di un idolo ; Elizabeth Hof- 
fenden e Joan Bridge per Un 
uomo per tutte le stagioni. 

M'giiore commento musicale 
originale: Toshiro Mayuzumi per 
' La Bibbia: John Barry per Nata 
libera: Elmer Bemstein per Ha¬ 
waii; Jerry Goldsmith per Quelli 
della San Pablo; Alex North per 
Chi ha paura di Virginia Woolf? 

Migliore adattamento musicale: 
Ken Thome per A funny thing 
happcncd on thè ir ay to thè Fo¬ 
rum; Luis Ennquc Bacalov per 
Il Vangelo secondo Matteo; El¬ 
mer Bernstein per Refurn of thè 
secen; Harry Sukman per Do¬ 
minique; Al Ham per Stop thè 
world — l wont to gel off. 

Migliore canzone: Alfe dal film 
Alfe; Nata libera dal film Nata 
libera; Georgy girl dal film Geor- 

S it girl: M y icishin'’ doli dal film 
strali ; A (ime le ave dal film 
Viri e lascia morì. e. 



PARIGI — Il principe Norodom Sihanouk, Capo di Stato della 
Cambogia, ha terminato il film di cui è contemporaneamente, pro¬ 
duttore, regista e protagonista maschile. Le interpreti principali 
della Foresta incantata, questo il titolo del film, sono la moglie 
di Sihanouk, principessa Monica, e la figlia Bopha Devi. La fore¬ 
sta incantata verrà proiettato, in prima mondiale, giovedi pros¬ 
simo a Praga. Per ora il principe Sihanouk ha presentato a 
Parigi il film in forma privata. Tra le personalità presenti il 
ministro francese delle Forze Armate, Messmer, e l'ambascia¬ 
tore della Cina a Parigi, Huang Cheng, Nella foto: il principe 
Sihanouk con la moglie e uno dei figli 


le prime 


Musica 

Due « Messe » 
da Chailly a Bach 

Due Messe sono state esegui¬ 
te a Roma tra sabato e domeni¬ 
ca. Una di Luciano Chailly (Fer¬ 
rara. UGO). l’altra, di Bach. 

La Messa di Chailly. detta 
« di P.ipa Paolo ». è composizio¬ 
ne per « coro a sei voci, concer¬ 
to di campane e orchestra ». Ri¬ 
sale al 136-1. Applaudita per la 
« prima » assoluta a Parigi, po¬ 
chi giorni or sono, è arrivala sa¬ 
bato sera, a Roma, in « prima » 
italiana. L’occasione del viaggio 
del Papa in Terra Santa risve¬ 
gliò le fibre religiose del coni|>o- 
sitore il quale, attraverso una 
musica niente affatto da occasio¬ 
ne. sembra adeguare ai mutare 
dei tempi o delle tradizioni la 
routine di umiiiosizinni del ge 
nere. Questa M essa è come un 
bei medaglione con le due facce 
che si completano a vicenda. In 
una lo Chailly disegna e incide 
sobrie fantasie musicali, vocal¬ 
mente arcaicizzanti, agganciate 
a un gregoriano spesso nutrito 
di salmodici \ocali/zi. Nell'altra 
faccia, l'autore riversa fcs'oni 
musicali a piene mani, ma con 
tal garbo che. ad es., il « con¬ 
certo » di campane non solo non 
dà alcuna fastidiosa risonanza, 
ma proprio suscita l'attesa delle 
sue argentee vibrazioni foniche. 
La coralità è intensa ed elegan¬ 
te. Punteggia la composizione il 
senso della misura e delia di 
screzionc. per cui stanno alla 
larga dalla Messa tutte le com¬ 
plicazioni formali e accademiche, 
proprio come certi rigori este¬ 
riori non intralciarono il pelle¬ 
grinaggio di Paolo VI. Traspare, 
quindi, dalla musica un’onesta 
emozione, ugualmen'e lucida nei 
momenti sontuosi che in quelli 
intimi (succede nel Credo), e par 
ticolarmente palpitante in certi 
passi per voci femminili, sostc- 


ln costante 
aumento 
i profitti 
dei Beatles 

LONDRA. 27. 

Anche «e è sempre più raro 
sentirli cantare nsieme. i Beatles 
costituiscono, ancora, uno dei mi 
glion investimenti finanziari. Lo 
confermano i calcoli della Borsa 
di Londra, resi noti ieri, t-a « Nor¬ 
thern Musica Company ». la casa 
musicale dei Beatles che ha pub¬ 
blicato oltre cento ìnterpretazio- 
zioni del complesso, ha più che 
raddoppiato i profitti nel perio¬ 
do maggioottobre 1966. John Len- 
ncn e Paul McCartney. i compo¬ 
nenti del complesso autori delle 
canzoni, hanno composto 88 n» 
tivi in tre anni e hanno venduto 
oltre 200 milioni di dischi di que¬ 
ste canzoni, spesso interpretate 
da altn cantanti. 7 sair her stand 
mg t bere. l'm a laser. Girl e Rub¬ 
ber soni sono fra i motivi di mag¬ 
giore successo. 

Nel periodo maggio-ottobre '66 
i profitti della casa sono saliti a 
422.000 sterline, lasciando preve¬ 
dere un profitto netto di oltre 800 
mila sterline per l'anno finanzia¬ 
rio in corso. 


nute dai violini (com'è nei Bens- 
dictus). 

Il pubblico ha molto festeggia¬ 
to l'autore e i suoi splendidi in¬ 
terpreti: Ferruccio Scaglia (di¬ 
rettore d'orchestra) e Armando 
Renzi (maestro del coro). 

La fedeltà alle penitenze qua¬ 
resimali ha incoraggiato presso 
l'Accademia di Santa Cecilia la 
ripresa della Messa in si min. di 
Bach. Ma gli appassionati si son 
fatti furbi, c quando certe ripre¬ 
se non sono dettate da «neces¬ 
sità » d’ordine culturale, essi vo¬ 
lentieri disertano l'Auditorio che 
presentava, infatti, domenica, 
larghissimi vuoti. 

Esecuzione modesta, con rari 
vividi sprazzi corali nella prima 
parte (il Cum sanclo spìritu ) e 
strumentali (il canto dei flauti, 
l'impeto delle trombe). Tra i so¬ 
listi. notevole lo spicco di Anna 
Reynolds. Gli altri erano Maria 
Stader, Herbert Handt e John 
Shirley Quirik. 

Applausi intensi, comunque (la 
fatica va sempre rispettata) ai 
cantanti, all’orchestra, a Fer¬ 
nando Previtali e a Giorgio Kir- 
schner. direttore del coro. 

e. v. 

Cinema 

L’armata 
sul sofà 

Normandia 1944: Marie, giova¬ 
ne sposa d'un ricco, pigro castel¬ 
lano. sogna l'avventura a Pari¬ 
gi; ed ecco che la sua esistenza 
troppo monotona comincia a mo¬ 
vimentarsi: i tedeschi occupano 
un'ala dell'avita dimora, nei din¬ 
torni della quale appare, dispare 
e riappare il partigiano Julien. 
incaricato da Londra di predi¬ 
sporre il terreno all'imminente 
sbarco degli alleati. Mane incli¬ 
na verso l'eroe clandestino, che 
tra una missonc e l'altra le fa 
la corte: ma deve anche difen 
dersi dalle untuose insistenze di 
uno degli ufficiali invasori, il 
quale ha scelto a confidente e 
tramite dei suoi approcci senti¬ 
mentali proprio Julien. che gli 
hanno lasciato credere esser fra¬ 
tello di Marie. Dopo una serie 
di peripezie comiche più che 
drammatiche, scocca ia data fa¬ 
tale del 6 giugno: e nella batta¬ 
glia che s'impegna per la libera¬ 
zione del paese, sarà proprio il 
pingue consorte di Marie a com¬ 
piere prodigi, riconquistando tut¬ 
ta la stima e l'amore della mo¬ 
glie: la quale potrà finalmente 
entrare nella sospirata metropo¬ 
li. insieme con lui. a bordo dì 
un carro armato... 

« Vaudeville resistenziale ». ca 
me è stato definito. L'armata sul 
sofà (titolo originale: Lo ne de 
chàtean) diverte moderntamen 
te. ma non volgarmente, in gra¬ 
zia d'un ritmo spigliato e della 
buona qualità dei dialoghi: a 
patto, si capisce, che si sia pron- 
ti a vedere la guerra come un 
avvenimento da burla, e i nazisti 
come simpatici giocherelloni. Ac¬ 
cettata questa chiave, è da rico¬ 
noscere il talento dell'esordiente 
regista Jean-Paul Rappeneau 
(premiato con il « Louis Deiluc» 
per la sua opera prima), e da lo¬ 
dare la bravura degli interpre¬ 
ti; che sono, nelle partì princi 
pali, Catherine Deneuve, Philip¬ 
pe Noiret, Henri Garcin, Pierre 
Brasseur. Mary Marquet. Carlos 
Thompson. Gradevole la fotogra¬ 
fia in bianco e nero di Pierre 
Lhomme, 

•g. sa. 


PAG. 9 / spettacoli 


« L'opposizione » a Roma 

* , i , 

Un «no» fatto di 
brevi strofe o di 
lunghe canzoni 

Lo spettacolo del «Nuovo Canzoniere» ha un 
tono troppo antologico che mal si collega 
con i problemi di oggi 


Ultimo spettacolo romano 
della Linea rossa, domenica e 
ieri sera, al Belli, per il ciclo 
curato dal Nuovo Canzoniere 
Italiano ed equamente distri¬ 
buito tra le proposte alla Li¬ 
breria discoteca Rinascita e il 
minuscolo teatrino di Traste 
vere. Si trattava clell’Opposi- 
sizione, a cura di Michele L. 
Straniero, l’unico tra l’altro ad 
avere partecipato con il suo 
consueto entusiasmo alia intera 
rassegna. 

Che cos’è L'opposizione? E‘ 
la storia, attraverso i canti 
popolari e d’autore, attra¬ 
verso brani di documenti re¬ 
gistrati (la Resistenza a Fi¬ 
renze. la Resistenza contro 
Tambroni a Reggio Emilia), 
del « no! » di ieri e di oggi, del 
«no * alla guerra, al fascismo, 
al clericalismo, alla prepoten¬ 
za democristiana. Un « no! » 
fatto di piccoli episodi, di bre¬ 
vi strofe o di lunghe canzoni, 
scaturite dalla lotta diretta o 
mediata, dalla riflessione po 
litica. 

Certo, a nostro avviso, con 
la problematica cosi bruciante 
alla quale ci troviamo di fron 
te. L’opposizione finisce per as¬ 
sumere un tono troppo antolo 
gico, quasi distaccato, e tra¬ 
lascia i problemi dell'oggi, quel¬ 
li stessi venuti poi alla luce in 
un dibattito fin troppo politiciz¬ 
zata. ossia in un dibattito tra 
gente convinta. 

E', questo del pubblico, un 
grosso discorso che gli amie* 
del Nuovo Canzoniere non hf.n 
no saputo intendere. Fare gli 
spettacoli al Belli e a Rinasci 
ta significa in definitiva desta 
re l’interesse degli aficinnados. 
dei seguaci più fedeli di Ivan 
Della Mea e delle sue canzo¬ 
ni: amici che possono permet¬ 
tersi il lusso di spendere 1.500 
lire, cifra per la quale vorreb¬ 
bero in definitiva uno stimolo 
ben più vibrante... Sbagliano 
quindi, a nostro avviso. Stra¬ 
niero. Della Mea e Ciarchi 
quando interrompono lo spetta¬ 
colo e chiedono se si debba, in 
generale, continuare a canta¬ 
re. Essi sanno benissimo che 
c’è una opera di chiarimento 
e di contestazione che occorre 
fare al fine di rompere una si¬ 
tuazione che potrebbe cristal¬ 
lizzarsi. Va fatta, questa ope¬ 
ra. verso le grandi masse e 
verso quelle forze del movi¬ 
mento operaio che sono attrat¬ 
te dal disegno socialdemocrati¬ 
co 

Entrando nel merito dell’in¬ 
tero ciclo occorre dire che, se 
la Linea rossa vera e propria 
ha per Io meno avuto il merito 
di comunicare note di entusia¬ 
smo. Gorizia e L’opposizione 


A Parigi 
il processo per 
« La monaca >> 

PARIGI. 27 

Il Tribunale amnvmstrativo di 
Parigi deciderà, fra qualche gior¬ 
no. sulla questione del film La 
monaca, tratto da un'opera di Di¬ 
derot e che è stato vietato dalla 
censura francese. Contro tale di¬ 
vieto aveva fatto ricorso la so¬ 
cietà produttrice, la « Rome-Pa- 
ris Ftlms». 


hanno mostrato di essere due 
spettacoli con un anno sulle 
spalle (furono presentati al¬ 
l'Umanitaria di Milano nel 
1966) e quindi un po’ scontati, 
infarciti tra l’altro di materia 
le abbastanza logoralo. Come 
logorate appaiono certe forniti 
le esecutive le quali, quando 
nnn hanno la carica della pas 
sione, finiscono per mostrare 
la corda di una impreparazio 
ne (se non di una disistima nei 
confronti del pubblico) che non 
è accettabile per chi svolga 
questa attività a livello pro¬ 
fessionale. AWOpposizione Itati 
no inoltre partecipato Giovan 
na Marini, l'incisivo Policarpo 
Lanzi (l’esperienza di Piadena 
resta sempre uno dei momenti 
creativi ed esecutivi più cori- 
vincenti) e Alfredo Liberatori. 

I. 5. 


f*ESARO, 27. 

Con la rappresentazione al- 
V Auditorium Pedrotti della 
Cambiale di matrimonio, la pri¬ 
ma opera scritta da Gioacchi¬ 
no Rossini, si apriranno, il 29 
febbraio 1968, le celebrazioni 
del centenario della morte del 
grande musicista pesarese: per 
l'occasione sarà a Pesaro il 
complesso dei « Virtuosi di Ro¬ 
ma ». diretto da Renato Fa¬ 
sano. 

Benché manchi ancora un an¬ 
no all'apertura del ciclo di ma 
nifestazioni. il Comitato per le 
celebrazioni rossiniane, di cui 
fanno parte, tra gli altri, il sin¬ 
daco di Pesaro, compagno De 
Sabbata. il presidente della 
Fondazione Rossini, il maestro 
Marcello Abbado. direttore del 
Conservatorio e Alberto Piron- 
fi. è da tempo al lavoro e mol¬ 
ti particolari sono già stati 
messi a punto. 

Le celebrazioni cominceran- 
no. come s’è detto, il 29 feb¬ 
braio (data della nascita di 
Rossini) e si concluderanno il 
13 novembre (data della morte 
del musicista) del prossimo an¬ 
no, con un grande concerto in 
Santa Croce a Firenze, nel cor¬ 
so del quale, in accordo con il 
Teatro Comunale, si pensa di 
eseguire o lo Stabat Water o 
la Petite Messe solennelle. 

Tra le due date è prevista 
tutta una serie di iniziative e 
di spettacoli che raggiunaeran- 
no il loro culmine a Pesaro 
durante la stagione estira. 
quando nella regione è presen- 


Documentario 
di Quilici 
su Lucania 
e Calabria 

In questi giorni è stato presen¬ 
tato a Roma un documentario a 
lungo metragg.o realizzato da 
Folco Quilici: a colori e in scher¬ 
mo panoramico il film illustra 
due estreme regioni meridionali 
d’Italia, la Basilicata e la Ca¬ 
labria. 

La particolarità che rende que¬ 
sto documentario unico nel suo 
genere è che tutte le riprese e 
le sequenze che lo compongono 
sono state filmate con una spe¬ 
ciale macchina da ripresa mon¬ 
tata sti elicottero: ne è risultato 
così un film volto ad illustrare 
queste due regioni d’Italia viste 
nel loro insieme paesaggistico, 
umano e geografico. 

Il documentario (che è stato 
fotografato dagli operatori Scar- 
peltini e Grassetti) sarà proba¬ 
bilmente il primo di una serie 
che racconterà tutta l’Italia « vi¬ 
sta dall’alto » con uno sforzo di 
realizzazione e di produzione che 
richiederà un complesso impegno 
di lavoro. 

Si è sposata 
Sarah Miles 

WOKING (Inghilterra). 27 

L’attrice Sarah Miles. princi¬ 
pale interprete femminile, tra 
l’altro, del film II servo, si è 
sposata, nei giorni scorsi, con 
il noto drammaturgo e sceneggia¬ 
tore Roberto Bolt. l’autore di 
Un uomo per tutte le stagioni, 
da cui Zinnemann ha tratto un 
film che concorre a numerosi 
Oscar. 


te un larghissimo pubblico in¬ 
ternazionale: si pensa di invi¬ 
tare nella città i complessi ar¬ 
tistici di alcuni enti lirici na¬ 
zionali e anche quelli stranieri 
che dovessero venire in Italia 
sulla base di programmi scam¬ 
bio da definire. Inoltre il comi¬ 
tato per le celebrazioni ha già 
chiesto esplicitamente — in ciò 
trovando, fin da ora, l’adesio¬ 
ne dell'Opera di Roma — ai 
più grandi teatri lìrici nazio¬ 
nali di dare un posto di rilievo 
alle opere di Rossini nella ela¬ 
borazione dei cartelloni '67-'63. 

Ma le iniziative non si esauri¬ 
ranno tutte in manifestazioni 
di carattere spettacolare: è in 
preparazione, infatti, un con¬ 
corso internazionale vocale ros¬ 
siniano che sarà tempestiva¬ 
mente bandito: inoltre saranno 
pubblicati quattro « quaderni » 
con musiche inedite del * ci¬ 
gno di Pesaro ». 

Non si sa ancora se il Comu¬ 
ne riuscirà a rendere agibile 
per la circostanza il vecchio 
Teatro Rossini, il cui restauro, 
oltre a richiedere un attento 
studio per la salvaguardia del 
suo carattere architettonico, 
verrebbe a costare una somma 
valutabile sui duecento milio¬ 
ni: l’Amministrazione comuna¬ 
le sì è però impegnata a met¬ 
tere a disposizione del comita¬ 
to organizzatore l'Audilorium 
« Pedrotti * nonché il grande 
Palazzo dello Sport dove, già 
con successo, altre volte sono 
stati allestiti spettacoli — an¬ 
che lirici — di massa. 


Pesaro 

Si prepara 
Panno 
rossiniano 

Iniziative per il centenario della morte del musicista 


FLA UTO GALEOTTO 



LONDRA — Alan Bates (a sinistra) dichiara H suo amore a Julie Christie suonando il flauto 
per lei: si tratta di una scena di « Far from thè madding crowd » (Lontano dalla folla in tu¬ 
multo), Il settimo film di cui la giovane attrice Inglese è protagonista. Oltre a Bates, sono accanto 
a Julie, Terence Stamp a Pater Finch. Il film — tratto da un noto romanzo di Thomas Hardy 
— è diretto da John Schlesinger, il regista che ha portato con « Darling a la Christie ad una 
strepitoso successo intemazionale 


reaii!/ 


L ‘ADORATO OTTOCENTO - 
E’ più che un sospetto quello 
che i dirigenti dei settori teatro 
e teleromanzo della nostra TV 
e i loro collaboratori avrebbero 
amato vivere nel secolo scorso. 
Altrimenti, come si spiega la 
loro ostinata preferenza per i 
testi che appartengono all’ 800 ? 
Forse, però, ci può anche es¬ 
sere un'altra spiegazione: di¬ 
fronte a vicende e personaggi 
di tanto tempo fa, « ogni rife¬ 
rimento a fatti e persone rea¬ 
li » (secondo l'espressione di 
rito) è automaticamente esclu¬ 
so. Ad esempio, se in un tele¬ 
romanzo ambientato ai nostri 
giorni si parlasse di « rivolu¬ 
zionari », la censura entrereb¬ 
be in allarme; se di « rivolu¬ 
zionari », si parla, come è av 
venuto domenica sera nel corso 
del Caso Blaireau, riferendosi 
a personaggi che vestono panni 
ottocenleschi, tulio fila liscio. 
C'è proprio da crederlo, visto 
come vanno le cose alla nostra 
TV. Se continua così, ci verrà 
voglia, una bella sera, di ali¬ 
mentare il nostro televisore... a 
petrolio, invece che con la cor¬ 
rente elettrica. Per non turbare 
l'atmosfera della trasmissione. 

• • • 

SENZA COPIONE - Lo scon¬ 
fortante livello dei testi dei 
programmi musicali e di va¬ 
rietà (è necessario richiamare 
alla mente dei telespettatori la 
incredibile parodia dei Promes¬ 
si sposi recitata da Corrado e 
Vianello nel Tappabuchi, saba¬ 
to scorso?) ci ha indotto spesso 
a scrivere che sarebbe meglio 
abolire del tutto i copioni. Inol¬ 
tre, anche sulla base di alcuni 
spettacoli delle televisioni stra¬ 
niere cui abbiamo assistito, ab¬ 
biamo sostenuto e sosteniamo 
che sarebbe possibile e profi¬ 
cuo puntare, in questi program¬ 
mi, sul linguaggio delle imma¬ 
gini (e, in definitiva, alcuni sia 
pur deboli esperimenti della no¬ 
stra TV, del tipo di Solo mu¬ 
sica. ci danno ragione). Tutto 
questo non significa affatto, pe¬ 
rò, che basti abolire il copione 
e compiere qualche giuochetto 
con le telecamere per metter 
su uno spettacolo degno di que¬ 
sto nome. Dimostrazione: la 
prima puntata di Musica da se¬ 
ra. Ce ne dispiace per il regi¬ 
sta Enzo Trapani, che altre vol¬ 
te ha mostrato di esser capace 
di animare uno spettacolo at¬ 
traverso le immagini. Questa 
volta, non siamo andati oltre 
qualche giuoco di primi piani e 
qualche « zoom ». che hanno ap¬ 
prodato a ben poco. Né si può 
dire che la trovata della tra¬ 
smissione in presa diretta e dei 
dialoghi improvvisali abbia 
fruttato molto: purtroppo, gran 
parte dei cantanti e dei perso¬ 
naggi televisivi, da noi, sono in 
grado di reggere una conversa¬ 
zione disinvolta e spiritosa, ca¬ 
pace di interessare per qualche 
verso i telespettatori. E’ vero 
che molti di essi sono convinti 
del contrario e. allora, strafan¬ 
no (è il caso di Lelio Lui tozzi): 
ma le cose, appunto per que¬ 
sto. semmai peggiorano. 

Eppure, la strada dell’im¬ 
provvisazione è. specialmente 
in televisione, la più ricca di 
possibilità: solo che, per bat¬ 
terla con successo, bisogna riu¬ 
scire a formare e a selezionare 
i personaggi adatti, lasciando 
poi loro la possibilità di improv¬ 
visare davvero. E’ un lavoro 
lungo e non facile, che deve 
puntare sulVinteUigenza e non 
sulla sciocchezza elevata a si¬ 
stema. 

• • • 

IL COMPLOTTO DI DAL¬ 
LAS — Davvero apprezzabile 
è stata, ieri pomeriggio, l'ini¬ 
ziativa di Segnalibro di pre¬ 
sentare ai telespettatori i due 
volumi di Weisberg e Lane 
sull’assassinio di Kennedy: è 
proprio collegandosi con l'at¬ 
tualità e con gli interessi più 
vivi del pubblico che questa 
rubrica può aumentare il suo 
mordente e assolvere in modo 
completo la sua funzione cul¬ 
turale. E, in questo senso, be¬ 
ne si è fatto ad inserire nella 
presentazione l’interessante in¬ 
tervista di Giancarlo Buzzi con 
Mark Lane. Ma non si poteva 
fare di più? Intendiamo dire: 
visto ciò che sta accadendo 
appunto in questi giorni negli 
Stati Uniti attorno al delitto, 
anzi al complotto di Dallas, 
non si poteva allargare il di¬ 
scorso anche agli altri libri 
pubblicati in America sull'ar¬ 
gomento e non tradotti in Ita¬ 
lia e, quindi, all’alteggiamento 
generale della cultura degli 
Stali Uniti in questa occasio¬ 
ne? Non era possibile svolge¬ 
re una rapida indagine sul¬ 
l'interesse che, nell’opinione 
pubblica italiana, esiste per 
questo < mistero »? Ci rendia¬ 
mo conto che, per far questo, 
sarebbe forse stato necessario 
dedicare tutto il numero al te¬ 
ma. ma ne sarebbe valsa la 
pena, proprio allo scopo di 
moltiplicare quegli « stimoli » 
ai quali ha accennato Luigi 
Silori. Secondo noi. Segnalibro 
ha tutto da guadagnare ad u- 
scire dalla « gabbia » che, in 
certo modo, in questi anni si 
è imposta (e che, certo, è ser¬ 
vita alla rubrica per consoli¬ 
dare la propria struttura). Un 
libro può essere sempre utiliz¬ 
zato come uno spunto e in¬ 
sieme uno strumento per di¬ 
scutere di importanti questio¬ 
ni e per aprire nuovi orizzonti 
al telespettatore: e non sempre 
ci pare. Segnalibro ha ormai 
la necessaria agilità per farlo. 

g. c. 



Sordi in divisa da 
poliziotto (TV 1° ore 21) 

«Il commissario», il 
film che viene presentato 
stasera per il ciclo « Sor- 
di-TV», è del 1962. Fu 
« girato » da Luigi Comen- 
clnl, ma non si può dire 
che in esso sta riconosci¬ 
bile uno stile. In larga mi¬ 
sura Sordi, che qui veste i 
panni di un commissario di 
polizia impelagato in un 
mare di « grane », vi ri¬ 
pete modi e « trovate » del 
suo tradizionale personag¬ 
gio, e la sua vena comin¬ 
cia ad inaridirsi. Singola¬ 
re, accanto a lui, l'appari¬ 
zione di un personaggio 
televisivo, allora già fa¬ 
moso, il professor Alessan¬ 
dro Cutolo (nella foto), 
che dà viia a uno del per¬ 
sonaggi più divertenti del 
film. 

La passione sportiva di 
una città (TV 2° ore 21,15) 

Claudio Savonuzzì traccerà stasera, in uno dei servizi 
di « Sprint », un breve profilo del mondo sportivo di una 
città, Ferrara, che col suo ■ tifo » alimenta la Spai. Il 
profilo verrà condotto sul filo di dialogo a distanza tra 
il cantante degli anni quaranta, Oscar Carboni, e il 
presidente e direttore tecnico della Spai, Paolo Mazza. 
La « trovata » è originale e può dare buoni frutti. Nella 
rassegna dei grandi incontri pugilistici Rino Tommasl 
parlerà del « match » Gavilan-Turner. 

Novità di un autore 

spagnolo (Radio Nazionale ore 20,20) 







« Il bavaglio », dello spagnolo Alfonso Sastre, è I* 
storia cupa di un delitto impunito. Il delitto è stato 
commesso dal vecchio Isaias negli anni della guerra ci¬ 
vile. Un giorno, un repubblicano, padre e marito delle 
due vittime di Isaias, si presenta improvvisamente a 
riaprire il confo, isaias lo sopprime. Sembra che anche 
questa volta riesca a scamparla, ma finalmente la nuora, 
testimone del nuovo delitto, parla. La regia del dramma 
è di Gastone da Venezia. Interpreti sono Carlo Ninchl • 
Adriana Vianello (nelle foto). 


I! teatro inglese 
in Italia (TV 2° ore 22) 


Il servizio principale 
dell'* Approdo », stasera, 
sarà dedicato al teatro in¬ 
glese in Italia. Mario Ro¬ 
berto Cimnaghi ha svolto 
un'inchiesta Ira le compa¬ 
gnie e i teatri stabili che 
In questi mesi hanno por¬ 
tato sulle scene testi del 
teatro inglese contempo¬ 


raneo: da « Black Come¬ 
dy » a « Patatine di con¬ 
torno » e « Radici » di We- 
sker. Inoltre, « L'appro¬ 
do » manderà in onda un 
breve ■ pezzo » sulla tavo¬ 
la rotonda che ha conclu¬ 
so il recente corso seguito 
dai giovani scrittori pres¬ 
so la Rai. 



TELEVISIONE 1* 


8,30 TELESCUOLA. 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio . Segnale orario - 
Girotondo. 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI. I segreti della musica. 

18,40 VAN GOGH. Destino di un pittore. 

19- IN FAMIGLIA. 

19,15 SAPERE. Il bambino tra noi. 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tic tac . Segnale orarlo 
Cronache Italiane - Arcobaleno Previsioni del tempo. 

20.30 TELEGIORNALE della sera - Carosello. 

21 — SORDI-TV IL COMMISSARIO. Film. 

22,50 ANDIAMO AL CINEMA. 

23 - TELEGIORNALE della notte . Oggi el Parlamento. 


TELEVISIONE 2’ 


18.30 SAPERE. Coi so di francese. 

19-19,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

21 — TELEGIORNALE - Segnale orario. 

21,10 INTERMEZZO. 

21,15 SPRINT. Seltimanile sportivo. 

22 — L'APPRODO Settimanale di lettere ed arti. 

22.30 I CONCERTI PER PIANOFORTE E ORCHESTRA di 
Ludwig van Beethoven (IV). Pianista Maurizio PolliuL 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO, ore 
8, 13. 15, 20, 23; 6,35 Corso 
di lingua inglese. 7,15: Mu¬ 
sica stop. 8,30: Le canzoni 
del mattino. 9,10: Colonna 
musicale; 10,05: Musiche da 
operette e commedie mu-i- 
cali; 10,30: La Radio per le 
Scuole. 11,00: Trittico. 11.30: 
Antologia operistica: 12,05: 
Contrappunto. 13,33: E' ar¬ 
rivato un bastimento. 14,00: 
Trasmissisom regionali; 
14,40: Zibaldone italiano; 
15,35: Un quarto 1 ora di 
novità. 16,00: Program na 
per i ragazzi. 16,30: No^ 
vilà discografiche francesi; 
17,15: Parliamo di musica; 
18,0S: Il dialogo: l.a Chiesa 
nel mondo moderno: 18,15: 
Concerto di musica leggera; 
19,30: Luna Park; 20,20: « Il 
bavaglio » Tre atti di Al¬ 
fonso Sartre; 21,35: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Serge Fomier 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 18,30, 19,30, 21,30, 

22,30; 6,35: Colonna musica¬ 
le; 7,45: Biliardmo: 8,45: Si¬ 
gnori l'orchestra; 9,12: Ro¬ 
mantica; 9,40: Album musi¬ 
cale; 10,00; R ocambo! e; 


10,15: I cinque continenti; 
10,40: Hit Parade e la Charv 
son, 10,55: Ciak; 11.42: Le 
canzoni degli anni 60. 12,20: 
Trasmissioni regionali. 13: 
Marcello Marchesi. Il gran 
de Jockey; 14,00: Juke box; 
14,45: Cocktail musicale. 
1S,00: Girandola di canzoni: 
15,15: Grandi cantanti; 16,38: 
Ultimissime; 17,05: Canzu 
ni italiane; 17,35: c Furto 
con scasso » Radiodramma 
di Norman Edward: 18,35: 
Classe unica: 18,50: Apen 
tivo in musica; 20,00: Mike 
B-mgiorno presenta * Attenti 
al ritmo »; 21,10: Tempo di 
jazz; 21,40: Sessanta anni di 
competizioni al Museo dei- 
l'Automobile di Torino; 
21,55: Musica da ballo. 

TERZO 

18,30: La musica leggera 
del Terzo Programma; 
18,45: L’America in lotta 
con le malattie Dalla na 
scita alla vecchiaia: prò 
blerni di genetica e geroo 
tologia: 19,15: Concerto di 
ogni sera • Musiche di 
Dvorak e Htndemitb. 20,30: 
Viaggio a Roma Racconto 
di John Updike; 21: L'im¬ 
provvisazione in musica; 
22,00: Il Giornale del Ter¬ 
zo; 22,30: Libri ricevuti; 
22,40: Rivista delle rìvftfe. 


























PAG. 10 / sport 


l’Unità / martedì 28 febbraio 1967 


DEI CAMPIONI: DOMANI 


IL RETOUR- MATCH CON IL RE AL 


L’Inter 


a Madrid 


Domani /'« amichevole » tra i «viola» e la nazionale sovietica 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 27. 

La squadra nazionale di calcio della Unio* 
ne Sovietica che mercoledì giocherà una par¬ 
tita amichevole contro la Fiorentina allo 
stadio del Campo di Marte è da questa sera 
ospite della nostra città. La comitiva è giunta 
nella tarda serata da Castelfusano. Domani 
mattina, alle 8,30, I giocatori effettueranno 
un allenamento sul terreno del comunale. 

Nell'albergo Columbus sui Lungarni, da 
sabato sera, si trova anche il C. T. sovietico 
Jakuscin II quale, ieri ha raggiunto Mantova 
per assistere alla gara di campionato dispu¬ 


po mercoledì ci ha chiesto con quale squadra 
la Fiorentina affronterà questo incontro. Cosi 
abbiamo Interpellato per telefono Pandolfini 
il quale dopo averci fatto presente che solo 
domani Chlappella potrà essere più preciso, 
ci ha annunciato la seguente formazione: Al- 
bertosi; Dìomedi, Vitali; Bertini (Pirovano), 
Ferrante, Lenzi; Hamrin, Merlo, Brugnera, 
Esposito (Bertini), Chiarugi. 

Jakuscin dopo essersi segnato sul suo (ac¬ 
quino la formazione e I rispettivi numeri che 
I viola porteranno sulle maglie, ci ha comu¬ 
nicato la formazione sovietica, che è la se¬ 
guente: Kavasisvill, Afonin, Kurtzilava; Da- 


L U.R.S.S. a Firenze 



tata dai giocatori < viola ». Il C. T. sovietico 
parlando della prossima partita ci ha dichia¬ 
rato che si dovrebbe trattare di un « match > 
Interessante: « Dopo aver visto la Fiorentina 
a Mantova posso dire che I viola mi hanno 
lasciato una buona impressione ». 

Quando gli abbiamo fatto presente che la 
squadra da lui vista ieri a Mantova non era 
la migliore Fiorentina, Jakuscin si è stretto 
nelle spalle dicendoci: « Di questo informerò 
i miei giocatori, dirò loro che $1 tratta di una 
compagine veloce, abilissima nel contropiede. 
Chi mi è piaciuto di più fra I fiorentini? Posso 
solo dire che non mi è dispiaciuto nessuno ». 

Il C. T. sovietico prima di fornirci la for¬ 
mazione che intende schierare nel primo tem- 


ninov (Leniov), Sesterntev, Voronin; Sabo, 
Leniov (Tuaiev), Banlscevsky, Malafeev, 
Matveieva. 

Prima di salutarci il C. T. sovietico ci ha 
chiesto anche le condizioni di De Slsti, e quan¬ 
do gli abbiamo detto che II simpatico gioca¬ 
tore non ha riportato alcuna frattura ma 
che si tratta di una distorsione, ci ha pregato 
di fargli I suoi auguri di pronta guarigione 
attraverso le nostre colonne. 

I. C. 

Nella foto a fianco I due fuoriclasse del- 
l'URSS: il primo è il centrocampista VORO¬ 
NIN, regista della squadra il secondo il « fi- 
nisseur » STRELTZOV. 



Vittoria italiana nella prima tappa del Giro di Sardegna 


Guerra fugge e vince a Nuoro 

_ ® Per la farsa Incontrerà 

con mm+i su r\ nnam c ° ntr ° wa,ker Benvenu>i 


Incontrerà 

Benvenuti 


MADRID, 27. 

Con un aereo di linea, è giunta 
« Madrid questo pomeriggio la 
squadra dell'Inter che mercoledì 
disputerà rincontro di ritorno di 
semifinale di Coppa Europa con 
il Reai Madrid. Subito dopo l'ar¬ 
rivo a bordo di un torpedone i 
giocatori italiani si sono imme¬ 
diatamente trasferiti in un alber¬ 
go al centro di Madrid. Delia co¬ 
mitiva fanno parte 16 giocatori: 
Sarti, Miniussi. Burgnich, Lan¬ 
dini, Picchi. Guarneri. Bedin, 
Dehò. Jair, Domenghini. Cappel¬ 
lini. Mazzola. Corso. Suarez, Sol¬ 
do e Facchetti. 

Per quanto riguarda il morale 
dei neroazzurri sembra buono: 
lo stato di disagio che gravava 
sulla squadra sabato pomeriggio 
dopo il pareggio con il Lecco 
appariva superato anche se sui 
giocatori pende sempre una multa 
di 50 mila lire decisa dai diri¬ 
genti. A questo miglioramento del 
morale hanno contribuito sia il 
pareggio detta Juventus, che per¬ 
mette ai nerazzurri di mantenere 
i tre punti di distacco in clas¬ 
sifica. che lo stesso pareggio in¬ 
terno del Reai Madrid nel cam¬ 
pionato spagnolo contro il Las 
Palmas. « Evidentemente — ha 
detto in proposito Herrera — an¬ 
che I nostri avversari sentono la 
Coppa. Loro però hanno già un 
nettissimo vantaggio nella clas¬ 
sifica del campionato e possono 
considerarsi già campioni, men¬ 
tre noi dovremo lattare ancora 
per conquistare lo scudetto. Co 
munque — ha proseguito Herrera 
— ad un passo falso in campio¬ 
nato c'è sempre rimedio, mentre 
In Coppa al primo scivolone si 
viene eliminati: per questo mer- 
coledi bisognerà stare molto at¬ 
tenti ». 

Circa la formazione di mer¬ 
eoledì molti sono i punti inter¬ 
rogativi che Herrera deve risol 
vere. C'è innanzitutto Facchetti 
che accusa un dolore al nervo 
sciatico che non accenna a di- 
nvnuire E' evidente che se il 
terzino non sarà completamente 
rimesso. Herrera lo terrà fuori 
squadra per una partita tanto 
importante, sostituendolo con l,an 
dini. mentre a centromediano 
rientrerà Guarneri. che è ap¬ 
parso rimesso dallo stiramento 
inguinale subito in allenamento 
la scorsa settimana. Anche nel 
easo che Facchetti potesse gio 
care. Landini avrehbe egualmen¬ 
te possibilità di scendere in cam¬ 
po come centromediano essendo 
Herrera non molto convinto del¬ 
la forma di Guarneri. Altra in¬ 
certezza riguarda il ruolo di ala 
destra per il quale «ono in bal- 
lottawo Jair e Domenghini. 11 
brasiliano appare più adatto al 
contropiede, ma Domenghini po 
trebbe essere usato utilmente an 
che con compiti di appoggio, qua 
lora la partita Io rendesse ne¬ 
cessario Al momento la proba¬ 
bile formazione appare la se 
guente: Sarti: Burgnich. Landn:: 
Bedin. Guameri. Picchi: Jair 
fDomenghmi). Mazzola, Cappel¬ 
lini. Suarez. Corso. 

L’attesa a Madrid è enorme. 
« Nel peggiore dei casi, Anver¬ 
sa », scrive oggi la stampa ma¬ 
drilena riferendosi alla possibi¬ 
lità di imo spareggio fra Reai 
Madrid e Inter. Altri titoli dico 
no: « Super aspettativa ». « L'Iri- 
t«r straordiraria, scintillante, 
formidabile, favolosa— ma... ». 

I madrileni sono insomma più 
eh e certi della vittoria, sia pure 
per una rete a zero solamente 

I big>etti per t posti a sedere 
dello stadio Bemabeu sono già 
tutti venduti da alcuni giorni: 
rimangono soltanto pochi posti 
In piedi che saranno esaurti in 
(Tornata perchè dinanzi ai botte¬ 
ghini sostano lunghe file dalle 
tei alle nove di sera nella spe 
ranza di poter assistere ancora 
un’incontro In questi casi. Ma 
drid sa offr re spettacoli vera 
mente superbi Perchè quella di 
mercoledì non sarà una semplice 
semifinale, sarà l’incontro deci 
■ivo per la Coppa Europa di que 
sfanno. Lo ammettono tutti a 
Madrid. 

Oltre al tutto esaurito allo sta 
éto, si registra un tutto esaurito 
ave ori negozi che affittano i 


televisori, per vedere uno spet¬ 
tacolo di meno di due ore. Molte, 
anzi moltissime persone, hanno 
già pagato un affitto di tre mesi, 
il minimo stabilito in Spagna 
dalle organizzazioni di questo 
tipo. Ed un tutto esaurito si ve¬ 
rificherà anche nei palazzoni che 
circondano lo stadio Santiago 
Bemabeu, dai quali però si può 
vedere ben poco dato che il pra¬ 
to è di qualche metro al di sotto 
del livello della strada. 

Il decano della « Coppa d'Eu¬ 
ropa » è Genio. L'ala sinistra del 
Reai Madrid ha partecipato a 


settantacmque dei settantotto in¬ 
contri di Coppa nel corso di do¬ 
dici anni di istituzione del torneo. 
Il giocatore ha vinto cinquanta- 
due partite, ne ha pareggiate 
nove e perdute diciotto: con lui 
in quadra il Reai Madrid ha se¬ 
gnato duecentodiciotto reti contro 
novantadue subite. Forse questa 
sarà l'ultima partita in Coppa 
Europa che giocherà Gento, se 
giocherà, perchè è noto come sia 
in dubbio la sua presenza e quel¬ 
la di De Felipe a seguito di in¬ 
fortuni. 

Nella foto in alto: Guameri. 


L’ordine d’arrivo 


1 ) Guerra (Salamini Luxor) 
che copre I km. 138.500 della 
Ozlerl-Nuoro In 3.55*10" (abbuo¬ 
no 30”) alla media ararla di 
km. 33.317: 2) Armanl (Salami¬ 
ni Luxor) n 23” (abbuono 20”): 
3) Karstcns (Ol) a 23” (abbuo¬ 
no 10”); 4) Dancclll (Vlltadello) 
a 23”; 5) Adorni (Salamini); 
6) Motta; 7) Pifferi; 8) Graln; 
9) 8tcevens (Bel); 10) Van Dcr 
Vleutcn; 11) Derboven (Bel); 
12) Benfatto; 13) Zoet (Ol); 14) 
Anquetil (Fr) ; 15) Chiarini; 16) 


Poggiali; 17) De Hartog (Ol); 
18) Ilattistilli, lutti a 23"; 19) 
Mazzacurati a 41”; 20) Stalilin- 
sky (Fr> a 2T4”; 21) Dalla Bo¬ 
na a 2'38”; 22) Gualazzlnl a 
11*48”: 23) I.clangue (Bel); 24) 
Bocci; 25) Balmamion. Seguono: 
24 corridori tra 1 quali Tacco¬ 
ne. Mcrckx, Zandegù e an Looy 
pure a 11*48”: altri dodici cor¬ 
ridori sono giunti dopo 19*49”: 
tra essi figurano Plankaert (Bel). 
Mugnaini e 111 tossi; 64) Slmpson 
(GB) a 27*28". 


Dopo le ultime deludenti prestazioni 


Riscatto nel «derby» 
per Roma e Lazio? 



CAGLIARI-ROMA 2-1 — Il primo goal di Riva che pareggia il goal di Barison: poi in zona Cesarmi Riva segnerà la rete decisiva 
rafforzando con la sua doppietta il primato netta classifica dei cannonieri (ove ha tre goal di vantaggio su Hamrin e 4 su Mazzola) 


Sarà che l'irrompente prima- 
cera illanguidisce i calciatori 
smorzandone l'impegno . sarò 
che ormai sembra tutto deciso 
sicché la maggior parte delle 
squadre gioca con rassegnazio¬ 
ne e fatalismo: fatto sta che 
la domenica calcistica è stata 
eccezionalmente magra, sotto 
lutti i profili. 

A cominciare dal livello del¬ 
lo spettacolo che è stato bas¬ 
sissimo, per continuare con il 
numero dei goal (13 in tutto ivi 
compresi i due del Bologna 
nella partita posticipata con (a 
Spai), per finire con la clas¬ 
sifica che ha poco o niente da 
dire di nttoro Vediamo subito. 

In testa le distanze sono ri 
maste invariate tra Inter e 
Jure: perchè al pareggio dei 
nere azzurri con il Lecco nel 
l'incontro anticipato a sabato 
ha risposto il pareggio della 
Juve con il Torino nel « der¬ 
by » della Mole. 

Due pareggi che possono sen¬ 
z'litro essere ampiamente giu 
stificati: quello delllnter con 
la preoccupazione dei nero az¬ 
zurri per l'incontro di merco 
ledi con il Reai Madrid e quel¬ 
lo della Juve con l'infortunio 
subito da Sarti. A cercare il 
pelo nell'uoro si può aggiun 
pere che poiché TInter ha pa 
reggiato sabato, dando cosi al 
la Juve il vantaggio di poter¬ 
si regolare sul risultato dei ri¬ 


vali. le recriminazioni maggio¬ 
ri sono per la squadra di Ile 
riberto Herrera che ha perso 
l'ennesima buona occasione. 

Ma questa è storia vecchia 
ormai: e a che prò piangere 
sul latte versato? Nemmeno la 
Juve ha più forza di farlo: a 
conferma appunto che la squa¬ 
dra si sfa rassegnando alla 
sua sorte, al ruolo di seconda 
dietro l'Inter. 

Qualcosa di nuovo invece 
c’è stato alle spalle delle due: 
sopralutto il piccolo passo in 
aranti del Napoli e del Caglia¬ 
ri che battendo rispettivamen 
te Atalanta e Roma hanno ro 
sicchiato un punto all'lnter ed 
nn punto alla Juve Ma si trat 
ta di un exploit senza grosse 
conseguenze, perchè troppo 
gravoso è il ritardo delle due 
cosidette inseguitrici, rispettiva¬ 
mente di sei punti nei confron¬ 
ti delllnter e di tre punti nei 
confronti della Juventus. 

Noteroli restano comunque 
le imprese delle due squadre, 
del Napoli perchè era privo di 
Orlando, Sivori e Girardo, del 
Cagliari perchè ha dovuto ri¬ 
montare un gol di svantaggio. 

Scorrendo ancora la classi 
fica a ritroso c'è da sottolinea¬ 
re che il Bologna è riuscito ad 
affiancare la Fiorentina al 
quarto posto grazie alla vitto¬ 
ria con la Spai ed il pareggio 
dei viola a Mantova: ma forte 


sarebbe meglio dire grazie al¬ 
l’arbitro Lo Bello che ha an¬ 
nullato ai ragazzi di ChiappeI- 
la un goal apparso regolaris¬ 
simo alla maggior parte degli 
osservatori (un goal segnato 
per di più quando i viola era¬ 
no in dieci per l'infortunio toc¬ 
cato a De Sisti). 

Saltato il « limbo » calcìsfi- 
co in cui dormicchiano Milan 
Roma Mantova e Torino (uni 
ca notazione di rilievo il di¬ 
ciassettesimo pareggio del Man 
tota che così ha eguagliato il 
record precedente), è subito- 
coda. 

Qui conviene cominciare dal 
basso ove c'è staio il ricongiun¬ 
gimento del Lecco al Foggia al¬ 
l'ultimo posto (grazie al pareg¬ 
gio dei lariani a San Siro ed 
alla sconfitta dei pugliesi a Ve¬ 
nezia). Intanto il Venezia si è 
avvicinato (ma relativamente 
perchè il distacco è ancora di 
tre punti) alla Spai che è ad 
una lunghezza dal Vicenza 

Come dire che la squadra 
di Maino Neri ha prontamente 
annullato l’effetto della battu 
ta d'arresto di Bergamo ripren 
dendo la sua marcia di artici- 
namento alla sicurezza definiti¬ 
va grazie al pareggio con il 
àfilan , 

Un pareggio strappato con i' 
denti e le unghie perchè la 
squadra laziale priva di Dotti, 
Bagatti e Bari sembrava ave¬ 


re poche speranze contro una 
rivale assai più dotata. Si ca¬ 
pisce che stando cosi le cose 
non si può andare tanto per 
il sottile, non si poteva preten¬ 
dere lo spettacolo Speriamo 
però che le cose radano me¬ 
glio domenica nel < derby ». 

Le premesse almeno dovreb 
bero essere positive perchè la 
Lazio dovrebbe recuperare tut¬ 
ti gli infortunati, mentre la 
Roma ha dato chiari segni di 
ripresa a Cagliari pur aven¬ 
do perso per 2 a l dopo esse¬ 
re andata in vantaggio per 
prima con il goal di Barison. 

Ma non si può certo dire con 
sicurezza come andranno le 
cose in quanto la situazione di 
classifica della Lazio (sempre 
precaria) e la rivalità citta¬ 
dina potrebbero giocare un 
brutto scherzo agli spettatori. 
Fermiamoci dunque agli augu¬ 
ri lasciando da parte le previ¬ 
sioni (per le quali ci sarà 
tempo). 

E facciamo gli auguri anche 
all’lnter per il retour match 
con il Reai Madrid: ne avrà 
bisogno anche se forse i ma¬ 
drileni saranno privi di Gen 
fo e De Felipe infortunati per¬ 
chè Tavversario è di tutto ri¬ 
spetto e sul suo terreno po¬ 
trebbe riuscire a rovesciare il 
risultato subito nell’andata. 

Roberto Frasi 


Dal nostro inviato 

NUORO. 27. 

Un pezzo di strada impossibile, 
dal fondo ghiaioso, con pietre 
aguzze che sembravano chiodi, 
ha falsato la prima tappa del 
Giro di Sardegna. 1 chilometri 
di quell'inferno che cominciava 
al Bivio di Biffi e non finiva 
più. erano sedici e per rendervi 
un'idea di cosa è accaduto vi di¬ 
remo che complessivamente i tu¬ 
bolari sostituiti sono stati un 
centinaio. Il primato spetta al 
danese Ritter. vittima di ben 7 
forature: seguono Van Loy con 
6. Balmamion. Bitossi. Ma¬ 
gnami e Bariviera con 5 e Tac¬ 
cone con 4. Anquetil ha messo 
piede a terra tre volte e Motta 
due. Si tratta però di dati in¬ 
completi poiché un censimento 
esatto ci porterebbe a far notte. 
Possiamo aggiungere che Paro 
di (il tecnico della c German¬ 
i-or ») ha passato ai suoi ragazzi 
23 tubolari e che fra i corridori 
maggiormente colpiti figurano 
Merchi e Simpson. 

Vi sono ritardi spaventosi e 
i direttori sportivi delle squadre 
più danneggiate protestano viva¬ 
cemente con la organizzazione 
per l’infelice scelta del tracciato. 
Ha vinto uno che non ha forato, 
il ventitreenne Pietro Guerra, un 
ragazzo di S. Pietro di Morubio 
(paesino del veronese). un ex 
pavimentista che è la gloria spor¬ 
tiva di una numerosa famiglia 
veneta (sei fratelli e tre sorelle ) 
e che fra le sue 35 vittorie di¬ 
lettantistiche conta ben due ti 
foli mondiali conquistati ad Al- 
bertville ('641 e S. Sebastiano 
(’65) nella * cento chilometri » a 
squadre 

Guerra era in fuga con altri 
diciassette, con tipi come Adorni 
(il suo capitano). Motta. Anque¬ 
til. Karstens e Dancelli e ha 
conquistata il primo successo pro¬ 
fessioni.'1: co con un'azione soli¬ 
taria nell'ultimo chilometro, un 
colpo di mano riuscito grazie 
alla regia di Adorni e l'aiuto di 
Benfatto e Armoni. Fra « di¬ 
ci otto al comando, ben quattro 
erano infatti gli uomini di Er¬ 
cole Baldmi. 

Al di là del trionfo di Guerra 
che partecipa a questo Giro di 
Sardegna per aver preso il po¬ 
sto dell'influenzalo Mealh. biso¬ 
gna rimarcare la grande pro¬ 
va di Anquetil che ha rimediato 
alle tre forature con altrettanti 
inseguimenti vertiginosi Anquetil 
ha ripreso Molta che pedalava 
nel secondo gruppetto, e con 
Motta è andato su Adorni, l'uni¬ 
co dei campioni che si è salvato 
dal disastro di gomme. Anche 
Motta, si capisce, è stato al¬ 
l'altezza della situazione e se 
facciamo un quadro della tappa 
iniziale, troveremo in vetta solo 
cinque degli uomini più quotati 
Karstens. Dancelli, Adorni. Mot¬ 
ta e Anquetil Ritardi spaven¬ 
tosi dicemmo, e riguardano Bal- 
mamìon. De Roo. Sferrici Bra¬ 
che. Taccone. Zandegù. Van 
Looy. Doman e Riffer a 11*48”; 
Planckaert. Bitossi. Mugnaini e 
Reubroeeck a 19'49": Stmpson a 
2T2S" 

Una a-amata tremenda. La de¬ 
cima edizione del Giro di Sor 
degna aveva preso l'avvio da 
Ozieri alle undici, vale a dire 
con mezz'ora di ritardo. La cor 
sa cominciava »n salita fra due 


ali di scolari in festa. Cielo 
limpido e sole caldo, un mattino 
da primavera avanzata. Nel pae¬ 
saggio nudo e selvaggio. Anque¬ 
til spegneva i fuocherelh accesi 
da Armoni e Grosskot. mentre il 
novizio Dalla Bona (uscito due 
volte dalla fila) doveva arren¬ 
dersi alla volontà del plotone. 

Niente di speciale sino al chi¬ 
lometro quarantanove, quando al 
Bivio di Bilti si piegava a de¬ 
stra per infilare un lungo tratto 
sconnesso e polveroso dove le 
forature si succedevano a ritmo 
impressionante. Qui. favorito dal¬ 
le circostanze, o meglio dal fatto 
di non trovarsi appiedato, si 
lanciava Adorni seguito da Dan 
celli. Grain. Pifferi. Zoet , Van 
der Vlueten. Derboven. Benfatto. 
Stevens e Battistini. Terminalo 
il grande scombussolamento prò 
focato dalle bucature, i primi 
inseguitori (Motta, Armoni. Kar 
stens. Chiarini. Mazzacurati e 
Guerra) venivano annunciati a 
l'03''. Più indietro (a 210") si 
vedeva Anquetil in compagnia 
degli scudieri Den Hartog e 
Steegmans. poi una pattuglia in 
ritardo di 5' comprendente Tac 
cane e Balmamion. e a & Riiter 
Vati Looy. Merrici (dolorante ad 
un orecchio, per giunta). Rey 
hroecck e De Roo: al 12' Bitossi 
e Mugnaini e a 20' Simpson! 

Anquetil (un treno ) trascinava 
Den Hartog . sul sestetto di Mot 
ta. e nei pressi di Bono (km 941 
gli otto acciuffavano Adorni e 
soci. Diciotlo uomini al coman 
do. 1 più vicini erano Poggiali. 
Stablinski. Dalla Bona e Stecg 
mans. staccati di 2' In vista del 
traguardo, il bravo Poggiali en 
trova nella pattuglia di testa. 
Allungavano senza fortuna Grain 
e Anquetil. scattavano Guerra. 
Grain (ancora). Benfatto e Batti¬ 
stini, e Anquetil bloccata i cin 
que Ma in rista dell'ultimo chi 
lomctro piazzava nuovamente 
Guerra, protetto da Adorni e da 
ali altri compagni di squndra. 
Guerra si affermava con un ran 
faggio di 23" e conquistava il 
mezzo minuto di abbuono E ca 
pitan Adorni tirara la volata ad 
Armoni per il secondo posto. 

Stasera la « Salamini * beve 
champagne Sed'c i corridori qmn 
aerano fuori tempo massimo, 
ma la giuria tenera ampiamente 
conto dell'inferno di Biffi e non 
prenderà prorredimenti. Doma¬ 
ni la seconda tappa sul tracciato 
Orgopolo Marina di Torregrande 
di 166 chilometri e S00 metri. I 
dislirelli sono tre. e verò il finale 
è in discesa. 

Gino Sala 

Lopopolo decaduto 
secondo il WBC 

Nella tarda serata di ieri é 
giunta da Los Angeles la notizia 
che il WBC avrebbe dichiarate 
vacante il titolo mondiale dei 
superleggeri detenuto da Sandro 
Lopopolo. Klaus, interpellato, ha 
dichiarato di non preoccuparsi 
eccessivamente: Lopopolo — egli 
ha detto — è il campione, qua¬ 
lunque sia l'opinione del WBC. 


Rinaldi 
multato : 
J milione 


LONDRA. 27. — L'ex cam¬ 
pione europeo del pesi medio- 
massimi Giulio RinaUll ò sta¬ 
to multalo Ieri di 1.680 dolla¬ 
ri (circa un milione di lire) 
In seguito al comportamento 
tenuto II 13 febbraio scorso nel 
combattimento contro l'Inglrse 
Bllly Wnlkcr, svoltosi a Man¬ 
chester 

La decisione è stata presa 
dalla commissione di Control¬ 
lo rirlla Federazione Pugilisti¬ 
ca Britannica che ha ricono¬ 
sciuto Rinaldi rcspousablle d| 
aver combattuto in maniera 
scorretta. 

Il pugile Italiano come ri¬ 
corderete fu squalificato dal¬ 
l'arbitro al termine della pri¬ 
ma ripresa dopo che un destro 
dell'Inglese Io aveva messo 
K.I). lasciandolo evidentemen¬ 
te groggl. 

I.a multa Inflitta a Rinaldi 
sara detratta dalla sua - bor¬ 
sa ». che fu trattenuta al ter¬ 
mine dell'Incontro In attesa 
delle decisioni federali Sul 
pugile Rinaldi è In corso an¬ 
che un’incblesia da parte del¬ 
la Federazione pugilistica Ita¬ 
liana. 


E' arrivai , 
Milo 
Calhoun 


Il pugile giamaicano Milo 
ralboim. avversarlo tll Ben¬ 
venuti nella riunione di ve¬ 
nerdì al Palasport romano, it 
arrivato Ieri mattina all aero¬ 
porto di Fiumicino in Volo da 
Nrtv York. Milo ralboim ha 
già Incontrato II campione 
triestino nel 1965 n Genova, 
uscendone seonfitto tll stretta 
misura al punti « Da quel 
giorno — ha detto al suo ar¬ 
rivo il giamaicano — ne e 
passalo di tempo e cosi ho 
nvuto modo eli prendere mag¬ 
giore confidenza con il i mg, 
di farmi pio esperto riti pro¬ 
nostico C difficile ma C evi¬ 
dente che sono un professio¬ 
nista alla ricerca (li successi 
e che mi impegnerò al mas¬ 
simo per mettete in difficol¬ 
tà Benvenuti II clic non cre¬ 
do Fin cosi difficile i 

Milo Calhmin e classificalo 
al quarto posto nelle gradua¬ 
torie mondiali della W.ll A. 
(World Uoxing Associatimi) 


Vittorioso il Bologna (2-0) 

Haller e Nielsen 
piegano la Spai 


Roma - Flamengo 
in marzo in USA 

NEW YORK. 27. — La Roma e II Flamengo di Rio de Janeiro 
si Incontreranno a New York la domenica di Pasqua 26 marzo 
In nna partita amichevole che inaugurerà la pii) grande sta¬ 
gione nella storia de! caldo Internazionale negli Stai! Uniti 

Entrambe le squadre si affronteranno in precedenza II 
22 marzo a San Francisco: sarà questa la loro prima esibi¬ 
zione negli Siati riniti Alcnne settimane dopo la • New North 
American Soccer I.eague ». la Lega calcio americana di recente 
costituzione, organizzerà una serie di partite' con la parteci¬ 
pazione del Reai Madrid, del Benftca della Stella Rossa di 
Belgrado ed altre grandi squadre straniere, per poi allestire 
un « mini-torneo » nel quale dodici squadre Inglesi europee 
e dell'America latina rappresenteranno altrettante città statu¬ 
nitensi. tl campionato della Lega americana comlncerà uffi¬ 
cialmente fra «a anno con squadre proprie. 


BOLOGNA: Vavassori: Rover- 
sl, Furlanis, Tumburus, Janlch, 
Turra; Perani, Bulgare!!!, Niel¬ 
sen, Haller, Pascutti. 

SPAL: Galli; Tomasin, Bozzao; 
Bagnoli, Morelli, Ranzani; Deh 
KOmodarme, Masse!, Muzzio, 
Beriuccioli, Capello. 

ARBITRO: De Marchi di Por¬ 
denone. 

Spettatori ottomila; tempo et» 
perto, visibilità buona; campo 
•n buone condizioni.. 

Reti: nel primo tempo al 17* 
Nielsen. al 19* Haller. 

BOLOGNA. 27 

Il Bologna ha battuto la Spai 
nella partita rinviata ieri per la 
nebbia, una partita a < doublé 
face * come suol dirsi: perchè 
il primo tempo è stato tutto di 
marca rossoblu, con goal di Niel- 
«en e Haller e con altre occa¬ 
sioni sfumate per un soffio, men 
tre la ripresa ha registrato il 
forcing della Spai che non è riu¬ 
scita a passare un po’ per sfor¬ 
tuna, un po’ per la bravura dei 
difensori avversari e un po’ per 
l'imprecisione delle « punte » fer¬ 
raresi 

Forse al Bologna ha nuociuto 
di essere andato troppo presto 
in vantaggio: ciò è accaduto 
esattamente al 17 quando Bui 
garelli ha scruto da centrocampo 
Nielsen che si è liberato di Mo 
retti con una finta facendo poi 
secco Galli 

n Bologna potrebbe raddop^ 
piare al 18’ quando Galli neu 
tralizza un forte tiro di Haller 
da pochi passi: il raddoppio co 
munque giunge al 19' su azione 
Bulgarelli Haller Nielsen con re^ 
stituzione del pallone al tedesco 
che di sinistro batte Galli in 
uscita. 

A questo punto il Bologna co 
mincia a giocare in scioltezza 
dando anche spettacolo e sfio 
rando ancora il goal aJ 33’ ed 
al 37. ambedue le volte con Ra¬ 
santi (la prima volta para Galli 
a terra, la seconda volta li tiro 
di Pascutti finisce a lato). 


Nella ripresa imcce il colpo 
di scena 11 Bologna, paco del 
risultato, tira i remi in barca 
(anche perché si infortuna Bui- 
garelli) e la Spai ne approfitta 
per insidiare la rete avversaria. 
Ma senza fortuna: al 10' è il 
portiere ro-soblù a precedere 
Muzzio. al 20' è DcH'Omodarme 
a sbagliare da pochi passi, poi 
due minuti dopo è Muzzio a ti¬ 
rare sul fondo da ottima posi¬ 
zione. ancora al 26' Vavassori 
esce a precedere DcH'Omodarme 
e ai 34' tiro da lontano di Ba¬ 
gnoli che sfiora l'incrocio dei 
pali 

Pungolato dai fischi degli spet¬ 
tatori. il Bologna si risveglia 
finalmente negli ultimi minuti 
tornando ancora a minacciare la 
rete di Galli con Pascutti al .15* 
e al 36\ ma senza risultato Fi¬ 
nisce cosi con il risultato acqui¬ 
sito nel primo tempo. 


'«*” • l fcCADMICI 

1 4) MEDICINA IGIENE L. 51 

A.A SPECIALISTA veneree pelle 
divi arnioni termali Dottor MA¬ 
GLIETTA, via Orinolo 4» FI. 
r en»e Tel 2W J71 


AVVISI SANITARI 


Medica (peclellda fermatotele 


7m STROM 

Cura •cleroMnir- tamhui-torlale 
•enza operazione) delle 

EMORROIDI e Wl VARICOSE 

Cura delle complicazioni* ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIEN7A n. 152 

Tei. JM MI Ore > za. festivi 8-11 
(Aut M San n 779/7231M 

del » mafedo UM| 
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PAG. il / echi e notizie 


Mentre affluiscono gli ultimi dati elettorali 


India: il Congresso 
in crisi è alla 
ricerca di un «leader 

I comunisti avranno quaranta seggi alla 
nuova Camera federale 


Delusi gli ottimisti 

---■—• 

Gli sviluppi 

dal « vertice » di Innsbruck 

delia situazione in Cina 


NUOVA DELHI, 27 


Il partito del Congresso ha perduto 


I risultati delle elezioni indiane sono il controllo di otto Stati su sedici: il 
ormai quasi completi. Gli ultimi dati Kerala e il Bengala, dove i comunisti 
resi noti confermano la gravità del ro- e le sinistre hanno ottenuto la maggio 
vescio subito dal Partito del Congresso ranza: il Madras, dove ha vinto il 
e, alla opposizione, l'avanzata dei co- DMK (partito dravidico); Orissa, dove 
munisti. sono possibili diverse formule di gover- 

Alla Camera federale, 1 503 seggi fi no. con il Congresso all’opposizione: 
nora assegnati (su un totale di 520) l Uttar Pradesh. dove forse il Jan 
sono cosi distribuiti: Congresso, 277 Sangh governerà con i socialisti: il 
(fino ad ora, 3G1 ) : Swatantra (destra Bihar: il Rajahstan e il Punjab, dove 
filoamericana). 47; Jan Sangh (tradi- il Congresso potrebhe governare se riu 
zionalista), 35; socialisti. 23; comunisti scisse a trovare alleati. 

« ufficiali », 21; comunisti « marxisti », Nel Nagaland non si è votato: le po 
19; indipendenti e gruppi vari, 98. Nel- sizioni del Congresso restano dunque 
la vecchia Camera, i comunisti aveva- invariate. In tutti gli altri, il partito 
no 29 seggi. di governo ha subito forti cali. 

Nelle Assemblee statali, dei 3.383 II partito del Congresso ha fissato al 



} Nuova 

OotLM 


I 



'nagalano 


BIHAR 


MADHYA PRADESH 


jCTCrf'cuUa 


Ancora remoto Pechino interviene 

l’accordo per ^ f ar (essare | e 

l’Alto Adige • il u 

Anpnronnin ìntarnGiiniiGla .. h ananra nnntn ■■■Zìi? IIKIIU VlUIIfllI 

I capi delle fazioni antagoniste invitati a 
mandare loro rappresentanti a Pechino 
Peng Cen e altri tre avversari di Mao ac¬ 
cusati di attività controrivoluzionaria 


l’Alto Adige 

L’« ancoraggio internazionale » è ancora il punto 
del disaccordo * Divisione airinterno delie dele¬ 
gazioni austriaca e italiana - L’« opposizione » si 
è espressa con tre attentati in 48 ore - Vana bat¬ 
tuta contro i terroristi di Brunico 




BOLZANO, 27 siriaco presenti allo riunione (il 
Dopo il « grande vertice * di cancelliere Klaus, il ministro 

Innsbruck. che ha visto riuniti degù esteri Honcie-Sor.ni. il mi- 
a discutere sulla soluzione dei lustro degli interni Hetzenhauser. 
problema alto-atesino una delega ed altri) da parte degli esponenti 
zione della SVP ed una di espo- tirolesi della Volkspartei austrja- 


TOKIO. 27 . della noslra lotta che è giunto 

Stanotte è stato affisso a Pe- a punti bassissimi, un livello 


I Madras 


ncnti del governo austriaco e ca accusata di essere troppo chino un manifesto murale dal che è andato via via sempre pii) 
del parlamento regionale del « morbida » nei confronti di quale risulta che il Primo mini- peggiorando, l.o scorso settem- 
« Land Tiro! », le reazioni della Roma. stro Ciu Enlai ha disposto che bre ben diversa era l'atmosfera 

stampa e dell'opinione pubbli- Anche da parte dei soeialdemo- tutte le stnzioni radio e i cen- della nostra lotta. Molti hanno 
ca sono abbastanza perplesse. oratici tirolesi sarebbero state tri di informazione della pio- equivocato cd hanno scambiato 
Ci si attendeva, infatti, una sollevate delle obiezioni piutto- vincia dello Bona» siano occti per lotta politica il mero intro- 
ritmicne abbastanza pacìfica, sto forti. Questo atteggiamento Pati da reparti militari. Ciu mettersi nella vita privata degli 
mentre invece, a quanto si è si spiega, tuttavia, con ìa difesa En lai ha inoltre rivolto un ap- avversari e la pubblica denun- 
po'uto sapere, la riunione di Inn- d'ufTicio che i socialisti austria- pollo alle due fazioni clic si eia dei medesimi ». 
sbruck è stata assai movimen- ci fanno della bozza di accordo combattono in questa provincia Secondo informazioni riferite 
tata. stipulata dagli allora ministri de- perche pongano termine alle lot- ( j a j corrispondenti giapponesi, il 

fi r>unto centrale e do'ente del- gl» esteri Saragat e Kreisky che. te ed invano loro rappresentanti CC del PCC ha indicato come 


fi punto centrale e dolente del- esteri Saragat e Kreisky cne 
la discussione è stato ancora una proprio due anni fa. nella stes 


te ed inviino loro rappresentanti C ’C del PCC ha indicato come 
a Pecilino. Pur mantenendo nei colpevoli di attività controrivo- 


volta aueUo.tó”ancoraggi in sa serie della Dieta regionale confronti dei manifesti, che a hizionarie i seguenti quattro ex 

M „ . „ , , , SzSe» tófaSnl che tirolese, che ha ospitato la riu- Setto continuo vengono esposti dirigenti cinesi: Peng Cen. già 

Nelle Assemblee statali, dei 3.383 II partito del Congresso ha fissato al risultati deeli Ineoo' nione di domenica, fu respinta a Pechino, e consuete riserve, sindaco di Pechino. Lu Ting-yi. 

seggi finora assegnati (su un totale di 12 marzo la data per la designazione Un quadro della situazione politica nel vari stati Indiani dopo I risultati delle ita'<£uistnaci come insoddisracente dai rap- 1 esistenza di una drammatica C x vice Primo ministro. Lo 

3.560), solo 1.651 sono andati al partito di un nuovo premier. Alla candidatura elezioni generali. In bianco sono Indicati gli stati dove il Partito del Congresso dovrebbe essere affidato alla presentanti della SVP. il partito situazione nella provincia del- Jiu-cing. e\ capo di Stalo mag- 

del Congresso, che è sceso cosi dal 60 di Indirà Gandhi si contrappongono ha perso la maggioranza assoluta; in nero i due stati dove hanno conquistato la Corte intemazionale dell'Aja. maggioritario di bngua tede- giore, Yang Sciang kun, ex fiin ; 

per cento, che rappresentava la media quelle di Morarji Desai (conservato maggioranza I comunisti; in grigio gli stali dove II Partito del Congresso conserva gu questo punto severe criti- sca dell'Alto Adige. • ultimi tempi da informa- 

delle ultime tre elezioni, al 48 per cen- re), già ministro delle finanze, e di la maggioranza, spesso di stretta misura. Precedentemente il Congresso aveva che s^o state mosse ai rappr* Allora»puntoSS di dTrerse fonti L'Su- "zmnario fex vice ca'o S 
lo circa. Chavan, già ministro delPinterno. la maggioranza assoluta in tutti gli stati. sentami del governo federale au- zione 11 Ciu En lai dell'intervento Sne propajamla del PCC? 


la maggioranza assoluta in tutti gli stati. 


ti a garantire l'autonomia, in ??. r superare a situazione del- ciu Yang e l'ex vicedirettore del 
esso contenuti- oggi invece è lo ,l? nan (attribuzione espressa ministero della Cultura Hsia Yen. 

^ rinll'i clamna nifinnunocol rnn 


Contrasti fra A. C. e 
episcopato in Spagna 

Numerosi laici cattolici rivendicano il diritto di lottare contro il regime fascista coerente- 

mentre con gii insegnamenti del Concilio Ecumenico 

i\ 


Nostro servizio 

MADRID. 27. 

I settanta vescovi spagnoli han¬ 
no dato uiizio oggi a un'assem¬ 
blea che si protrarrà per tutta 
la settimana; è intesa a discu 
tene la crisi che si è aperta nel 
movimento cattolico laico del pae 
se ed il seno attrito fra il mo¬ 
vimento e l'episcopato, l'una e 
l'altro imperniati sul delicato 
problema della libertà o meno 
dei membri dell'A.C. di manife 
stare U loro attivo parere in 
materia politica. 

IiO scorso giugno i vescovi so¬ 
spesero le riunioni nazionali del 
movimento, e decisero la sop 
pressione della relazione del suo 
congresso annuale. Nel rapporto 
si diceva che le strutture poli¬ 
tiche della Spagna non sono ade¬ 
guatamente rappresentative e non . 

riflettono il pluralismo politico I «; 

(in altri termini il rispetto della ' 
diversità di opinioni) raccomaa 
dato dai decreto del Concilio 
Ecumenico sulla Chiesa nel mon¬ 
do moderno. La relazione inter¬ 
detta dai vescovi criticava al¬ 
tresi 1 rapporti esistenti fra la 
Chiesa e lo Stato nel paese, ove 
il capo dello Stato detiene il di¬ 
ritto di veto sulla nomina dei 
vescovi. 

In quella occasione, l'episcopa¬ 
to disse ai laici del movimento 


Hanno interrogato un anticastrista 

Agenti di Garrison 
I investigano a Dallas 

E' sicuro che Ferrie aveva relazioni con am¬ 
bienti di destra della cillà texana (in dal '61 


TXrz: su» r sa «srjrsxs? ss. 

>o che non soJ u agenzia sovietica TASS secondo la 

bìenU o che. quanto meno, li q “ g|e ,. inWativn è stata presa 

lascia perplessi. _ _ -dal Comitato centrale del Par- 


Alla vigilia della Referenza di - 1 - JUIigUIIHlSI 

innsbruck sulla stampa austm. Nu0 vi indizi sono intanto ve- • • ■ 

ca e locale era nuli a confermare le preoecu- ìnCIClGHtl 

certa atmosfera di ottimismo. pa2 j 0n j suscitate nel gruppo di- g 

conferenza* 3 stessa ^ deUa rì >' cnte di Pechino dalle dimery q Q|QVQ« proibite 
eooterenza siessa. sioni, spesso non controllabili, ** |*avi»*aiw 

Le cose invece non sembrano assun ( e dalla campagna della | . • • 

essere andate cosi {nanamente rivoluzione culturale. Alle di- |0 CI IfTlOStTOZ10111 

come le previsioni lasciavano chiarazioni di Mao Tse-dun sul- 

sperare Si tratta quindi di una j n necessità di una maggiore m Ivinlrfirln 

ulteriore battuta interlocutoria civiltà nella condotta della ri- ■* wlURUriO 

che lascia pensare seriamente voluzione culturale, e al dìscor- GIAKARTA, 27 

ad un rinvio forse lungo, della so energico di Ciu En lai contro Tutte le dimostrazioni ’e gli 
sanzione della questione alto- R \\ eccessi delle guardie rosse, assembramenti di massa sono 
atesina. ha fatto seguito oggi un appello stati oggi proibiti nella capitale 

Intanto, l « opposizione » non rivolto dall'agenzia «Nuova Ci- dalle autorità militari indonesia- 
h a r rinunciato in questi J; 2iomi na » alle stesse guardie rosse, ne. allo scopo di prevenire altri 


ha rinunciato m questi giorni 

ma iexana un aai o i I a farsi sentire in Alto Adige in I affinché innalzino il livello della I incidènti editti dV violenza, da 

termini « esp.osm ». Gli atten i oro azione e si astengano da po quelli che sono seguiti alla 

tati dinamitardi si sono, infatti, alt| che nuocciono al buon nome rinuncia di Sukarno ai poteri pre¬ 

parte appartenevano a pio razze intensificati, chiaramente in con della Cina. L’agenzia afferma sidenziali effettivi. Il decreto. 

La pubblicazione del libro di flessione con il « vertice » di che fare la rivoluzione culturale firmato dal comandante la guar- 

\Y. Manchester «Morte di un Innsbruck: ben tre in 48 ore. non significa «costringere le nigionc militare di Giakarta, 


Sanguinosi 

incidenti 

a Giova: proibite 
le dimostrazioni 
a Giakarta 


GIAKARTA, 27 

Tutte le dimostrazioni e gli 


Nostro servizio 



Jf" 

imi 


* • 
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NEW ORLEANS. 27 W. Manchester «Morte di un Innsbruck: ben tre in 48 ore. __ _ = .. ___ 

Jim Garrison. il procuratore presidente» — si apprende da Infatti, dopo l'attcntatotrappola persone" a dimettersi dalle ca- Amir Macìimud. invita altresi fa’ 

che porta avanti la nuova inchie- New York— ha subito un'altra a un traliccio in Valle Aurina e riche ricoperte»: la agenzia popolazione a montcnere la 

sta sull'uccisione di Kennedy, ha battuta d’arresto su richiesta del quello contro La sede della La chiede inoltre che siano limi- calma. 

fatto avvicinare da due suoi assi- generale Chester Clifton. consi- giooe carabinieri di Bolzano, ieri tati al massimo gli attacchi di Violente dimostrazioni si erano 
stenti un anticastrista di Dallas, gliere militare del presidente, il notte è stato effettuato un altro natura troppo personale e quelli svolte in seguito al mutamento 

Serge Arcacha, che avrebbe in- quale ha tenuto a precisare che attentato nel centro di Brunico. alla vita privata di coloro che politico al vertice della nazione, 

trattenuto stretti rapporti con subito dopo 1 assassinio di Ken- ( love l'esplosione di un ordigno vengono attaccati Un posto di polizia isolato m una 

David Ferrie (il teste ucciso poco suo P nmo compito fu quel- <ìj particolare potenza ha quasi E’ qui opportuno rilevare che località vicino a Pemalang. nella 

prima che Garrison mandasse gii j 0 y} esaminare per telefono con completamente distrutto il bar del citato discorso di Mao Tse- zona centrale dell'isola di Gia- 

agenti ad arrestarlo). ,a t ' asa B « anca le misure di si- dell'Enal — fortunatamente po dun (del 13 febbraio) si vengono va, era stato attaccato ieri Lai- 

Risulta che Arcacha aveva curezza, e non di informare la co dopo chiusura — e Tento ora conoscendo più ampi pas. Irò da giovani dimostranti con¬ 
promesso protezione a due gio , essere uscito indenne pe,- | a caduta dei calcinacci, una saggi, desunti al solito dal ma- trari a Sukarno. La polizia ave¬ 
vani. se essi avessero consegnato dall attentato. ragazza di lingua tedesca che niTesti murali: «Dobbiamo ad va aperto il fiioco. uccidendo sei 

a qualcuno una cassetta di ma- - _ dormiva in uno dei 14 apparta- ogni costo — avrebbe fra l'altro persone e ferendone 13. Altre di- 

teriali ner trucco una parrucca meoti situati sopra il Crai. detto Mao — elevare il livello mostrazioni erano state orgamz- 



a qualcuno una cassetta di ma¬ 
teriali per trucco, una parrucca 
e una pistola appartenenti a Fer¬ 
rie. Il fatto risale al '61 e con¬ 
ferma che l'ex-pilota aveva strani 
traffici con personaggi di destra 
del centro texano da parecchio 
tempo, prima dell ' attentato a 
Kennedy. 

II fuoruscito cubano ha detto 
agli investigatori che si sarebbe 
fatto porre delle domande sol¬ 
tanto in presenza di agenti della 
polizia di Dallas. I due uomini 
di Garrison allora hanno rinun¬ 
ciato all'interrogatorio. 

Il procuratore, intanto, ha di¬ 
chiarato a un giornale messica- 


Mi Miaax, iuivi MV» Mfv» nnv*iiw _ __ _ m - _ .... . . ■ . .• n t • | • ■ 1 ■ UliaiOlU a un I,IUI I1U1U uicajn.fi 

che l'Azione Cattolica deve te- BARCELLONA — Pesanti disagi per la popolazione scolastica, a Barcellona: gli alunni delle no . c Novedades ». che «il pro- 

nersi « al di sopra e al di là elementari sono costretti per mancanza di aule a studiare in vecchie vetture tranviarie, hlema razziale non entra per 

della politica» e rimanere in Nella telefoto AP: numerosi bambini si aggirano tra le caule» durante un intervallo delle nulla con il complotto» e che 

stretto collegamento con la ge- lezioni. « gli uomini che vi hanno preso 


rarchia ecclesiastica. 

Dall'estate passata. 1 dirigenti 
dell’Azione Cattolica hanno con- gior autonomìa, di maggior re- 
ferito con la commissione epi- sponsabilità e del diritto di eleg- 
scopale incaricata dello studio gere gli elementi direttivi avari- 
delle attività laiche della Chie- zata dai capi di A.C. Il movimen- 
aa. Del movimento fanno parte to è diviso in sezioni separate 
intellettuali, operai, studenti, in di operai, studenti e laureati e 
una parola cattolici « impegnati » in gruppi parrocchiali, 
in moltiformi attività, i quali rap- Nel suo ultimo numero Eccle- 
presentano un influente gruppo di sia. il settimanale che è organo 
minoranza. Alcuni dirigenti ri- ufficiale del movimento di Azio 
tengono loro dovere proclamare ne Cattolica, dice che all'estero 
che la realtà politica e sociale si guarda al cattolicesimo spa- 
spagnola non collima con gli in- gnolo quale « banco di prova » 
segnamenti del Concilio Ecume- ecclesiastico per gli anni sessan¬ 
ta» Vaticano II. Dicono che il ta; aggiunge che «le difficoltà 
Concilio ha sostenuto il diritto passate e presenti, e gli sforzi 
di libera associazione, ha defi- che si comp:ono per ottenere un 
nito diritto umano fondamentale chiarimento e un'intesa, potranno 
quello dei liberi sindacati e ha cosi servire un utile scopo ». 
inoltre affermato che i cristiani p previsione diffusa che la 
debbono opporsi eoo dignità al- riunione dell'episcopato sia de- 
1 ingiustizia e ali oppressione, al sanata a concludersi con una di- 
governo arbitrano di un sol uomo esarazione di compromesso: i 
o di un unico partito, all intolle¬ 
ranza. 



Vasta operazione a Londra e in altre 4 città 


chiarazione di compromesso: 


Con cani labrador contro 
la droga fra i minorenni 

Gli animali sono capaci di scovare la marijuana 


LONDRA. 27. 


A concìus.one di numerose per- i un piccolo ambiente pieno di fu- 


La più vasta operazione contro quisizioni in case private e in mo e dei più svariati odori un 


vescovi, si dice, porranno in ter- fuso della droga fra i minorenni locali pubblici una notevole qoan- cane ha fiutato la presenza del- 

Ia2a ' I mini diplomatici le linee diretti- è stata portata a termine, fra tità di narcotici é stata seque- la droga: infatti un individuo. 

Gli osservatori rilevano una I ve per la futura attività della sabato e domenica, dalla polizia strata; circa trenta ragazzi e uno solo fra decine di persone 

crescente irrequietezza nelle file I Azione Cattolica. —■ - - J - - - --- • -— — - ■ ~ - ’ 


inglese e da agenti di Scotland ragazze sono stati fermati 


dei cattolici laici spagnoli. Com- g- stato j ntanlo annunciato che Yard del servizio antinarcotici. 


mentanao ìa pre» di posizione domain israeliti e cattolici ter- Per la caccia gli investigatori si temporaneamente a Londra, a . ^.. 

d ° , r < H C ? n *Ì5* aL'Sf. » 1 Azia ranno m una chiesa di Madrid sono serviti di cani «labrador» Winchester, a .Mancbe>ter, a Fol- I terà, attraverso le informazioni 

ne Lattoiica na deuo. « i vescovi una com . ine nv ,nione di pregh.e- addestrati a scovare la mari- kestone. a Exeter. In quest'uìti- raccolte, ulteriori arresti e so- 

non hanno afferrato U punto; ra . nrn h»hitmoni<» «ì la iiiana. ma città tra-tcuati dai cani 16 


gazze sono stati fermati. era in possesso dello stupefa- 

L'operazione si è svolta con- cente. 

mporaneamente a Londra, a La vasta operazione che permet- 


i dovere del cattolico additare 


ra; probabilmente, si dice, la juana. 


ma città. tra*ciaati dai cani. 16 prattutto il controllo dei mag- 


pnma del «onere in tutto il mon- Sembra che gli animali abbia- agenti e un ispettore hann 0 fatto gion centri di smercio e di traf- 


tf i- .a » j » /Vinrilin ma jl . r"iua uci nutrie ut tuuu 11 un/.r ... c ui ti di- 

gu ìnean aei conciiKz ma ne i ^ Si preeherà assieme, in ebrai- no svolto il proprio compito in irruzione in una «cava» dove fico delia droga, é stata detta- 

y®? cov1 *} ^1™ co e in spaenolo. con tetti bibli- modo egregia Tanto che il mi- si stava svolgendo una festa tra ta dagli ultimi allarmanti fatti 

^ e comuni alle due reli- nistro degli Interni. Roy Jen- giovani. La maggior parte dei di cronaca. Le due ragazze mor- 

»Rib uiuuenza guaitn*. gjqqi e S j asoo tterà La parola kins — che, preoccupato dal dif- parteapanti era drogata. Sono te. trovate in mezzo alla strada; 

a tiiioao. neue province Da- ^el parroco reverendo Jesus AL fondersi in questi ultimi tempi stati accompagnati al comando l’incursione in casa di uno dei 

varez e del presidente della co dell’uso di stupefacenti fra i ra- di polizia più di 10 minori e il componenti del famoso complesso 

ut!,Jr,.„ ..t._VT-V.?ìr.5 munita Israelitica di Madrid, dot- gazzi aveva personalmente ordì- proprietario del locale è stato dei Rolling Stones. dove sono 


è quanto costa un chilo di SMALTO- 
PITTURA MONDIAL che copre 20 metri 
quadri di superficie: porte, finestre, tap¬ 
parelle, persiane ben dipinte, lucenti e 
durevoli per almeno 10 anni. 


quale si critica fi referendum na¬ 
zionale sulla nuova costituzione. 
In cui ai gruppi di opposizione 
non si è concesso di svolgere 
una loro campagna: questo, han¬ 
no proclamato I laici delle se 
noni, è contrario allo spinto del 
Concilio. 1 dirigenti sono stati 
sospesi dai vescovi locali. Nella 
assemblea, oggi iniziata in un 
centro religioso alla periferia di 
Madrid, l'episcopato esamina ap 
punto anche fi motivo di attnto 
causato dalla richiesta di mag- 


Lanciato il 
« Cosmos 143 » 

MOSCA. 27 

L’Unione Sovietica ha lanciato 
oggi il centoquarantatreesimo sa¬ 
tellite della serie « Cosmos »: lo 
ha annunciato la « Tass » preci 
aando ancora una volta che I sa¬ 
telliti di questa serie sono usati 
e per lo studio dello spazio extra- 
atmosferico ». 


for Max Mann. Un cantore nato la vasta operarior.e — si I incriminato per aver permesso stati prelevati stupefacenti; 


ebraico intonerà una preghiera è congratulato con i poliziotti e si fumasse marijuana, 
per la pace. li ha invitati a impiegare sem- Le capacità dei «labra 


soprattutto, i dati statistici de¬ 


li ha invitati a impiegare sem- Le capacità dei «labrador» sono gli ultimi mesi che hanno rile- 
j_L_ pre largamente i preziosi | state messe alla prova in una vato un aumento spaventoso de! 

* onn wigan cani. I taverna del porto di Stepney: in giovani dediti alla droga. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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detto Mao — elevare il livello mostrazioni erano state organiz¬ 
zate dai sostenitori di Sukarno 
nelle regioni orientali e centrale 
di Giava. 


Il Giappone 
costruirà 
una nave 
atomica 

TOKIO. 27. 

Il ministero delle Finanze ha 
approvato la costruzione della 
prima nave commerciale a pro¬ 
pulsione nucleare del Giappone. 
La costruzione avrà inizio col 
prossimo esercizio finanziano 
che si inizia il primo aprile. 

Sono stati stanziati da 500 a 
600 milioni di yen (da 1.4 a 1.6 
milioni di dollari), ma il costo 
totale sarà di 5.6 miliardi di 
yen. oltre 15.5 milioni di dollari. 

Il resto sarà pagato dall'indù 
stria giapponese. 

L’Ente nipponico per la scien¬ 
za e la tecnica e le industrie 
contano di costruire un mercan¬ 
tile di tipo speciale a propul¬ 
sione nucleare in grado di tra 
sportare sia carichi normali che 
materiali nucleari. 
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rassegna 


Bonn contro la « non proliferazione » nucleare 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


internazionale 


La tappa olandese 
del signor Wilson 

All’Aja si è conclusa ieri la 
penultima lappa del cosiddetto 
« pellegrinaggio europeo o di 
Wilson. I risultati sono siali 
meno positivi elei previsto. K* 
Itolo che rOlnnda è Sempre sia¬ 
lo il solo paese che Ita soste¬ 
nuto a spada traila l'ingresso 
della Gran Bretagna nel Mer¬ 
cato comune. In lutto le riu¬ 
nioni comunitarie in cui questu 
problema è venuto sul tappeto 
— a partire «lai famoso voto 
gollista — i rappresentanti del 
governo dcll’Aja hanno sempre 
fatto fuoco e li ani me per aprire 
la porla all'Inghilterra. Ciò si 
spiega in gran parte con la for¬ 
te compenetrazione di interessi 
tra i duo paesi e tra l'Olanda 
e t paesi «Iella zona di libero 
scambio. Questa volta, però, il 
consenso olandese è stato meno 
caloroso del previsto In partì* 
telare, non c’è stato, all'Aja, 
nessun Pietro Ncnni che abbia 

( minacciato, un po’ tloncbisciol- 
(egramente, tli espellere la Tran¬ 
cia per far posto tdla Gran lire- 
lagna. La ragione va ricercata 
prima tli tutto nel fatto che i 
governanti olandesi, rendendosi 
f conto dtdle scarse possibilità 
che l'aspirazione di Wilson pos¬ 
sa realizzarsi, hanno preferito 
non impegnarsi molto, anche 
8e il loro appoggio, magari sol¬ 
tanto platonico, è acrpiisito, 

, Vi sono poi questioni tli or¬ 
tiine prettamente pratico. Il mi¬ 
nistro degli Tsleri britannico 
llrown, ad esempio, ha dovuto 
faticare non ptiro per spiegare 
elio nessun turbamento sarebbe 
intervenuto nella economia 
agricola ilei Sei in raso di in* 

• gresso tirila Gran Hrelagna nel 
I Mercato comune. Non si sa fi¬ 
no a qual punto egli abbia con¬ 
vinto i suoi interlocutori, ma è 
lecito dubitarne. Il signor 
llrown è conosciuto, tra l’altro, 
come uomo assai disinvolto, e 
le sue parole sono tutt’altrn che 
pietre. 'Culti ricordano, infatti, 
il caso ilei due giudizi, diame¬ 
tralmente opposti, formulati «la 
llrown, a disianza «li soli «Ine 
giorni, sulla questione della 
frontiera ■siill’Otler N'eisse. A 
l.ondra, illustrando ai giornali¬ 
sti un passaggio «lei comuni- 
rato sulla visita tli Kossigliin. 
il ministro degli Tsleri di Gran 
Hrelagna affermò che il suo 
Paese riconosceva « in certo 
senso n quella frontiera. A 
Bonn, invece, due giorni dopo. 


affermò che le frontiere della 
Grmaiiia potranno essere stabi¬ 
lite solo dopo il trattato di pa¬ 
ce, facendo propria, cosi, la 
tesi «lei governanti tedeschi oc¬ 
cidentali. 

Ma, a parte la disinvoltura 
«lei signor llrown, i governan¬ 
ti olantlesi hanno buone ragio¬ 
ni per procedere con i piedi di 
piombo in materia «li agricol¬ 
tura. Di «pii la mancunza di 
granile calore nelln «lifesa del 
buon diritto «li Londra a entra¬ 
re a far parte tiri MKC. Un ul¬ 
teriore argomento «li diffiden¬ 
za è stalo infine introdotto «bil¬ 
ia faccenda «lei trattato sulla 
non proliferimene delle armi 
nucleari. La Gran Hielagna. 
come è noto, è, con gli Stati 
Uniti o l’Unione sovietica, uno 
«lei principali assertori «Iella 
urgenza «t «Iella necessità «li 
firmare il trattato. All’Aja, in¬ 
vece, re rii pretesti avanzati dal¬ 
la Germania «li Knnn sembra¬ 
no aver fatto breccia. N’e è «le- 
rivala In richiesta, avanzata dal 
governo olandese, clic la Gran 
Hrelagna. proprio per rendere 
meno «liffieile il suo ingresso 
nel MKC. far eia «pialcosa per 
venire incontro ai desideri «li 
Homi. Non è chiaro rosa Wil¬ 
son abbia risposto su questo 
argomento. Ma è dubbio che 
Londra voglia e possa reilere al 
ricatto «li Homi. Proprio ieri, 
«lei resto, il cancelliere dello 
s«\n’ehiere ha rilascialo una di¬ 
chiarazione clic «li certo aggra¬ 
verà i rapporti Ira I,«unirà e 
Honn: o i tedeschi nrcnh'ntali 
pagano «pud clic «levonn pagare 
per il mantenimento «Ielle no¬ 
stre truppe in Germania — ha 
dello ('allngbnn parlando nel 
Galles — oppure noi ritirere- 
nm i nostri solatati. 

Come si vede, i rapporti tra 
Londra e i suoi futuri, ipote¬ 
tici pnrinor s europei stanno «li- 
ventando sempre più «Inficili. 
In «inestn situazione si com¬ 
prendi* perchè POIaiuIa abbia 
un poco annanpialo il suo tra¬ 
dizionale sostegno «Iella causa 
«leH’ingresso della Gran Breta¬ 
gna nel MKC: in fonilo, tra il 
MKC cosi com’è c una batta¬ 
glia penluta per l’ingresso di 
Londra l’Aia preferisce le cose 
come stanno. 

Wilson, tuttavia, non ha mo¬ 
tivo «li scoraggiarsi. Resta por 
sempre l’ultima lappa del suo 
<r pellpgrinaggio n: il Lussem¬ 
burgo, la coi influenza, come 
tutti sanno, è determinante. 



Il Presidente alla TV dodici ore prima del voto 

r — 

i 

Coro di proteste per 
l'abuso di De Gaulle 

L’intervento del capo dello Stato nelle elezioni 
denunciato come «inammissibile, incredibile, 
Illegale » - Severo giudizio dì Waldeck Rochet 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 27. 

La decisione di De Gaulle di 
prendere la parola alla televisione 
dodici ore prima del voto, per in¬ 
fluenzare la scelta degli elettori 
che cominceranno a votare dome¬ 
nica mattina alle otto per il pri¬ 
mo turno delle elezioni legislative, 
solleva in Francia una tempesta 
di proteste, in tutti i partiti del¬ 
l’opposizione. e tra i leaders po 
litici. 

La prima dichiarazione è stata 
quella di VVaideck Rochet: «Se 
De Gaulle. egli ha detto, ha de¬ 
ciso di intervenire dopo la chiu¬ 
sura della campagna elettorale, 
alla vigilia dello scrutinio, è per¬ 
chè i gollisti sono molto inquieti, 
si sentono in difficoltà. Ma è assai 
dubbio che questa intrusione in¬ 
credibile, inammissibile del capo 
delio Stato nella competizione elet¬ 
torale. faccia guadagnare voti ai 
candidati gollisti. Perchè un tale 
Intervento fa ancora una volta 
risaltare meglio fl carattere anti¬ 
democratico del regime di potere 
personale. In verità, l’annuncio di 
questo intervento ha provocato la 
indignazione dell'immensa massa 
dei democratici e dei repubbli¬ 
cani >. 

Perfino Lecanuet ha giudicalo 
l’iniziativa del Presidente della Re* 
jxibblica « inammissibile >. Per la 
Federazione democratica e socia¬ 
lista. il commento è stato fatto da 
Hemu, in questi termini: «Se De 
Gaulle dovrà, il 4 marzo, inter- 


Tre isole 
delle Antille 
indipendenti 
da ieri 

ST. JOHNS. (Antigua), 27. 

Le isole di Antigua, SL Kitts, 
Nevis e Anguilla, nelle Antille. 
hanno ottenuto oggi l’indipen¬ 
denza nell’ambito di un trattato 
di associazione con la Gran Bre 
lagna, dopo circa quattro se 
coli di dominazione coloniale. 
Queste isole delle Indie Occiden¬ 
tali esporranno da oggi la loro 
bandiera nazionale insieme alla 
Union Jack e. in base alla nuova 
costituzione, sono responsabili 
della tassazione, dell’amministra- 
zione e dell’economia statale. La 
Gran Bretagna continuerà ad as¬ 
sicurare la difesa e gli affari 
esten delle isole. 

Antigua, una stazione termale 
* frequentata da turisti, venne 
scoperta da Cristoforo Colombo 
nel 1493. 

Alla fine della settimana, verrà 
concessa la stessa formula dì in 
dipodenza associata alle isole 
di St Lucia, Grenada, e Domi- 
Bica. Rimarranno sotto diretto 
controllo britannico St. Vincent. 
Mantserrat. Turks, Colcos e tre 
desolate isole delle Cayman. 


venire nella campagna delle le¬ 
gislative. tutti i francesi senti¬ 
ranno questo gesto come una 
frode ». 

Da Grenoble, Mendès-France ha 
affermato a sua volta: «Sì trat¬ 
ta di una decisione inattesa e ille¬ 
gale. E' la prima volta che il ge¬ 
nerale De Gaulle arriva fino a 
questo punto. Egli prenderà la 
parola allorché nessuno avrà più 
il mezzo di rispondergli. Io non 
vedo che una spiegazione: per la 
prima volta, egli ha paura. Egli 
sente che la maggioranza gli sfug¬ 
ge. Io domando al paese di ri¬ 
spondere a questa sfida ». 

Anche per Defferre il gesto di 
De Gaulle costituisce « un segno 
di invecchiamento in un uomo 
abituato a non commettere er¬ 
rori. La migliore risposta da for¬ 
nire a questo atto sarebbe quella 
di mandare alla Camera una 
maggioranza, la nostra, franca 
e massiccia. Lui che non apprez¬ 
za che il rapporto di forze, sarà 
allora obbligato ad inchinarsi ». 

Ncn si è grande quotidiano, 
questa mattina, che non dedichi 
all'argomento un editoriale pole¬ 
mico. eccettuato l’organo golli¬ 
sta. Ma la stessa approvazione 
incondizionata dei gollisti presen¬ 
ta questa volta qualche crepa, 
qualche incrinatura. La sicurezza 
non viene ostentata come d'abitu¬ 
dine. H gesto del Presidente è 
troppo illegale per poter essere 
sostenuto e approvato a viso 
aperto. « Incredibile, inammissi¬ 
bile. illegale ». si trova scritto 
su ognuno dei più importanti 
fogli parigini. 

VHumanilé titola « La scalata 
dell'arbitrario » il suo editoriale 
che si conclude con queste pa¬ 
role: « Non vi sono miracoli per 
arrestare il tramonto degli impe¬ 
ri. L’ultima parola appartiene agli 
elettori, n miglior mezzo di cui 
essi dispongono per far fallire 
questa manovra dell’ultima ora 
è di votare comunista ». 

« In questo paese che ha con¬ 
quistato da lunga data l'uso della 
libertà politica — scrive VAurore 
— questo modo di procedere sarà 
severamente giudicato, come un 
abuso di potere ». 

« De Gaulle bara ». titola su 
tutta pagina Combai : « Tutto ciò 
che resta in questo paese di uo¬ 
mini liberi, coscienti e responsa¬ 
bili. tutti i cittadini che sì rifiu¬ 
tano alla condizione di soggetti 
avvertono come ima offesa l’ini¬ 
ziativa del generale De Gaulle ». 

« Le proteste — scrive Le Afon 
de — si rivolgono soprattutto con¬ 
tro 0 principio stesso dell’inter¬ 
vento presidenziale alla vigilia 
dello scrutinio. Ottenendo l’ultima 
parola nella campagna, il gene¬ 
rale De Gaulle influenzerà dav¬ 
vero largamente la scelta degli 
elettori e il risultato delle eie 
zioni? Questa questione non po¬ 
trà. ahimè, ricevere risposta 
chiara, perchè sarà impossibile 
diseernere, dopo lo scrutinio, 
ciò che sarà il frutto delle con¬ 
vinzioni acquisite o quello «iel- 
i’impulso, di una pressione del¬ 
l’ultimo minuto ». , 

m.a.m. 


Furioso attacco di Adenauer 


al trattato 


Verso la conferenza 


URSS-USA 

Recriminazioni di Kiesinger nei 
confronti dell’alleato americano 


Il compagno Pecchioli 
sull'incontro 
dei PC dell'Europa 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 27. 

Gli sforzi del governo di Bonn 
per contenere entro limiti di¬ 
plomaticamente tollerabili la 
violenta e isterica campagna 
nazionalistica contro il proget¬ 
to di trattato per la non proli¬ 
ferazione delle atomiche sono 
rimasti sino ad oggi senza suc¬ 
cesso. In una intervista pubbli¬ 
cata stamane da Der Spiegel, 
l’ex cancelliere Adenauer ha 
definito il possibile accordo 
« un piano Morgenthau elevato 
al quadrato ». Herry Morgen¬ 
thau, allora ministro delle fi¬ 
nanze degli Stati Uniti, propose 
nel 19-44 un piano, che prese il 
suo nome, per la trasformazio¬ 
ne della Germania, dopo la 
sconfitta del nazismo, in un pae¬ 
se di contadini e pastori. 

Il cancelliere Kiesinger. e so 
prattutto il suo ministro degli 
Esteri, il socialdemocratico 
Brandt, si trovano in una situa¬ 
zione penosa. Essi sanno che 
una adesione all’eventuale trat¬ 
tato significherebbe per la Ger¬ 
mania occidentale dovere ab 
bandonare definitivamente le 
speranze di mettere in un mo¬ 
do o nell’altro il dito sul gril¬ 
letto atomico. D’altra parte es¬ 
si sono anche coscienti del fat¬ 
to che, se il trattato giungerà 
in porto e non lo firmeranno o. 
peggio, se le trattative in cor¬ 
so a Ginevra falliranno a cau¬ 
sa di Bonn, tutta l'impalcatura 
della cosiddetta nuova politica 
distensiva tedesco occidentale 
verso i paesi socialisti europei 
crollerà mettendo a nudo le 
reali intenzioni che si celano 
dietro tale « nuova politica ». 

Da qui la strada imboccata 
da Brandt, e approvata anche 
da Kiesinger e dai membri mo¬ 
derati del Gabinetto: non di¬ 
chiararsi contrari per princi¬ 
pio al trattato, ma tentare di 
far fallire, o insabbiare, la 
trattativa con obiezioni prete¬ 
stuose, senza addossarsene e- 
splicitamente le responsabi¬ 
lità. 

I gruppi più oltranzisti den¬ 
tro e fuori il governo di Bonn, 
guidati da Adenauer e dal mi¬ 
nistro delle finanze Strauss, 
non sono convinti della effica¬ 
cia di questa tattica ambigua, 
e temono che un suo fallimen¬ 
to costringerebbe Bonn a fir¬ 
mare ugualmente l’accordo an- 
ti atomico. Essi si sono lancia¬ 
ti all'altacco del trattato senza 
riserve, dipingendolo in termi¬ 
ni apocalittici e mettendo Kie¬ 
singer quasi nelle condizioni in 
cui si trovava Erhard negli ul¬ 
timi mesi del suo governo, cioè 
nella impossibilità di muoversi 
con le spalle coperte. 

Brandt ha tentato giovedì 
scorso, in una dichiarazione al 
Bundestag, di aggiustare il ti¬ 
ro. ma l’operazione non ha avu¬ 
to successo. La campagna na¬ 
zionalistica della stampa con¬ 
tro il trattato in sè e per sè è 
continuata e Adenauer, con la 
odierna intervista al Der Spie- 
gel le ha dato nuova corda. Il 
commento del noto settimanale 
di Amburgo, che condanna Io 
isterismo contro il trattato, è 
espresso con amare parole dal 
suo direttore. « La musica di 
accompagnamento — scrive 
Rudolf Augstein — risuona stri¬ 
dula. troppo stridula per far 
credere alla sincerità di argo 
menti cosi cucinati ». 

Kiesinger, dal canto suo. in 
un incontro con alenali diretto 
ri di giornali, ha oggi pomerig¬ 
gio deplorato la «discussione 
troppo rumorosa » sul trattato, 
ma nello stesso tempo ha ac¬ 
cusato gli Stati Uniti di non 
avere discusso preventivamen¬ 
te in sede di alleanza atlanti¬ 
ca tutti gli aspetti della que¬ 
stione. , 

II cancelliere si è dichiarato 
preoccupato dello stato dei rap¬ 
porti di Bonn con gli occiden¬ 
tali. e in modo particolare, con 
l’America. « Non si può andare 
avanti come è stato sino ad og¬ 
gi ». egli ha detto, ed ha ag¬ 
giunto che è necessario stabili¬ 
re finalmente dove gli interes¬ 
si tedescooccidentali si iden 
tificano ancora con gli interes¬ 
si degli Stati Uniti. E’ para¬ 
dossale. ha detto ancora il 
cancelliere, che l’alleanza atlan¬ 
tica continui ad esistere, l’anta¬ 
gonismo tra Est e Ovest an 
che e che tuttavia, su questa 
base, si sia costruita una « com¬ 
plicità atomica». 

Venendo a parlare dei rap 
porti con i paesi socialisti. 
Kiesinger ha ribadito per l’en¬ 
nesima volta che la Germania 
di Bonn non riconosce l’Oder- 
Neisse e che la questione dei 
confini può essere definita so¬ 
lo in un trattato di pace. 

Romolo Caccavile 


Londra: Rapacki non 
esclude un viaggio 
di Paolo VI in Polonia 


LONDRA, 27 

D ministro degli Esteri polac¬ 
co. Rapacki. ha accennato alla 
eventualità di un viaggio di Pao¬ 
lo VI in Polonia, affermando di 
t non escludere la possibilità che 
ad un certo momento le condi¬ 
zioni per tale visita diventino ma¬ 
ture ». Rapacki ha aggiunto: «Non 
mi è possibile dire se sarà que¬ 
st’anno o l’anno prossimo, per¬ 
chè il problema non riguarda sol¬ 
tanto la Polonia ». Il ministro po 
lacco ha fatto queste dichiarazio 
ni in risposta a domande rivol¬ 
tegli durante un banchetto della 
associazione stampa estera a 
lx>ndra. offerto al termine della 
sua visita in Gran Bretagna. 

Rapacki ha parlato anche dei 
rapporti di Bonn, per escludere 
l’istituzione di rapporti diploma¬ 
tici fra Polonia e Germania 
ovest fintanto che il governo Kie¬ 
singer non muterà radicalmente 
posizione su tre problemi in par¬ 
ticolare: armamento atomico (che 


Bonn continua a reclamare), 
frontiere postbelliche (di cui Bonn 
ha. finora, rifiutato di ricono¬ 
scere il carattere definitivo), esi¬ 
stenza di due Stati tedeschi (Bonn 
pretende tuttora di rapppresen- 
tare l’intera Germania). Se si 
vuole un’autentica normalizzazio¬ 
ne in Europa e nei rapporti tra 
Polonia e Germania ovest, si 
deve avere un cambiamento so¬ 
stanziale della politica di Bonn 
sii questi tre punti, ha sottoli¬ 
neato Rapacki. il quale ha defi¬ 
nito anche « inaccettabili » I ten¬ 
tativi di Bonn di isolare la Re¬ 
pubblica democratica tedesca, e 
«definitiva e irreversibile» la 
frontiera dell’Oder-Neisse. 

Rispondendo ad altre domande. 
Rapacki ha ribadito che per la 
Polonia la cessazione incondizio¬ 
nata dei bombardamenti sul Nord 
Vietnam dovrebbe essere il pri¬ 
mo passo sulla via verso l’aper¬ 
tura di trattative di pace. 


Per altri 20 anni 


Fra Praga e Varsavia 
si rinnova l'accordo 
di mutua assistenza 

Novotny e Lenart oggi nella capitale polacca 
Imminente la firma di altri trattati bilaterali 
fra i tre paesi socialisti minacciati dai revansci* 
smo di Bonn: Cecoslovacchia, Polonia e RDT 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 27 

Il Presidente cecoslovacco, 
Antonin Novotny, e il Primo 
Ministro. Lenart, giungeranno 
domattina a Varsavia per rin¬ 
novare, per un altro periodo di 
venti anni, i trattati di coope¬ 
razione e di mutua assistenza 
conclusi tra Polonia e Ceco¬ 
slovacchia il 10 marzo 1947. La 
decisione di rinnovare questo 
trattato — di cui la stampa, 
unanime, riconosce stamane il 
ruolo positivo svolto nei due 
decenni di vita dalle due de¬ 
mocrazie popolari — non data 
da oggi ed era comunque pre¬ 
vista nel calendario politico 
di quest’anno. Essa però as¬ 
sume. e anche questo elemen¬ 
to viene sottolineato in modo 
significativo negli ambienti po¬ 
litici di Varsavia, un valore 
particolare, soprattutto se vi¬ 
sto nel contesto dell’attuale si¬ 
tuazione politica. 

Non a caso, domenica scor¬ 
sa. parlando a Wroclaw, il 
Primo ministro polacco Cyran- 
kievicz rilevava l’opportunità 
e l’intenzione della Polonia, di¬ 
nanzi all’immutato atteggia¬ 
mento revanscista del nuovo 
governo di Bonn, di adoperar¬ 
si al « consolidamento della 
coesione e dell’unità politica 
dei paesi che. per la loro vi* 


Messico 

Scontri fra 
partiti : arresti 
numerosi feriti 
auto in fiamme 

CITTA’ DEL MESSICO. 27 
Trenta set te persone sono state 
traUe in arresto a] termine di 
gravi incidenti politici avvenuti 
a GermosiUo. Seguaci del Parti¬ 
to socialista popolare (un parti¬ 
to di sinistra diretto dal sindaca¬ 
lista Vieente Lombardo Toledano) 
sì sono scontrati con membri 
del Partito rivoluzionario istitu¬ 
zionale, che governa il paese. 

Secondo la polizia. La cui ver¬ 
sione è naturalmente poco atten¬ 
dibile. dato il suo interesse a 
presentare i fatti in modo favo¬ 
revole al governo, i militanti del 
PSP avrebbero interrotto un co¬ 
mizio di Faustino Felix, proba¬ 
bile candidato dal PRI alle pros¬ 
sime eiezioni governatoriali, pro¬ 
vocando in tal modo la reazione 
dei governativi. Gli incidenti so¬ 
no durati più di otto ore. ed 
hanno coinvolto migliaia di per¬ 
sone. Numerosi i feriti, da colpi 
di pietra, bottiglia, bastone. Au¬ 
tomobili e autobus sono stati dan¬ 
neggiati o incendiati. 


cinanza alla Repubblica fede¬ 
rale tedesca, hanno un mag¬ 
giore interesse per farlo ». 

Il nuovo accordo ventennale 
tra Polonia e Cecoslovacchia, 
quello che. quasi certamente 
verrà firmato verso la metà di 
marzo tra Varsavia e Berlino 
durante !a prevista visita del 
compagno Ulbricht a Varsa¬ 
via, e quello tra la Cecoslovac¬ 
chia e la RDT, che sarà con¬ 
cluso nel corso della successi¬ 
va visita dello stesso Ulbricht 
a Praga, costituiscono eviden¬ 
temente gli elementi cardine 
di questo « consolidamento del¬ 
l’unità politica tra i paesi più 
direttamente interessati al pro¬ 
blema tedesco » di cui parla¬ 
va il Primo ministro polacco. 

Nel corso dei venti anni tra¬ 
scorsi, scrive stamane la stam¬ 
pa polacca, il trattato di ami¬ 
cizia e mutua assistenza ceco- 
slovacco ha costituito la base 
di una larga collaborazione in 
tutti i settori, ha permesso di ri¬ 
solvere gran parte dei proble¬ 
mi bilaterali e ha mostrato la 
validità di quello che era uno 
dei suoi scopi principali, quello 
cioè di stabilire una stretta col¬ 
laborazione dei due paesi per 
garantirsi dinanzi aU’imperiali- 
smo tedesco. E anche se in 
questi venti anni molte cose 
sono cambiate — si ricorda la 
nascita della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, la costituzione 
del Patto di Varsavia, l’esten¬ 
dersi della collaborazione eco 
nomica in seno al Comecon — 
questa nuova realtà non ha per 
nulla intaccato il valore dei 
rapporti bilaterali cecopolac¬ 
chi. Lo si è constatato negli ul¬ 
timi anni, e in particolare lo 
si deve constatare ora. nel mo 
mento in cui la politica della 
Repubblica federale tedesca 
tenta di introdurre un cuneo 
tra i paesi socialisti e anzitut¬ 
to di isolare la RDT. 

« La Polonia e la Cecoslovac¬ 
chia —precisa ad esempio il 
giornale dell’esercito Zolnierz 
Wólnosci — sono diretti vicini 
della RDT e non possono di¬ 
menticare il significato che ri¬ 
veste questo patto per il raf¬ 
forzamento della politica di 
pace condotta dagli amici di 
oltre Oder-Neisse ». Lo stesso 
giornale sottolinea quindi con 
forza che, « il punto di vista di 
Praga sul problema tedesco è 
identico a quello di Varsavia ». 
E cioè che non si può parlare 
di nuova politica di Bonn e di 
normalizzazione dei rapporti 
con ì paesi socialisti fino a 
quando la nuova coalizione go¬ 
vernativa non avrà riconosciu¬ 
to la realtà europea, vale a di¬ 
re le nuove frontiere e resi¬ 
stenza di due Stati sovrani te¬ 
deschi e non avrà rinunciato 
alle sue aspirazioni atomiche 
che fanno parte integrante del¬ 
la sua politica di rivincita. 

f. f. 


S’è discusso di sicurezza 
europea e del Vietnam - i 
partiti presenti e gli altri 

Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 27 

I rappresentanti dei partiti co¬ 
munisti e operai europei che 
hanno partecipato in questi giorni 
a Varsavia alla riunione prepa¬ 
ratoria della conferenza sulla si¬ 
curezza europea hanno lasciato 
oggi la caiiitale polacca, dopo 
essere stati ieri sera, al termine 
dei lavori, ricevuti dal compa¬ 
gno Gomulka e dai membri «lel- 
l’Ufficio politico del Partito ope¬ 
raio unificato polacco. Prima di 
lasciare Varsavia, il compagno 
Ugo Pecchioli della Direzione del 
PCI. che guidava la delegazione 
del nostro nartito ai lavori della 
riunione, ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: « C«>ntra- 
riamente a ciò che hanno scritto 
molti giornali occidentali, a Var¬ 
savia abbiamo discusso la pre¬ 
parazione «Iella Confei enza dei 
partiti comunisti d’Europa sulla 
sicurezza del nostro continente. 
Se la riunione avesse avuto un 
altro ordine del giorno non vi 
sarebbe stata ragione per na¬ 
sconderlo. Naturalmente la lotta 
contro l’aggressione imperiali¬ 
stica nel Vietnam è stata molto 
presente nella nostra discussione 
e non poteva non esserlo essendo 
ben chiaro che una stretta cor¬ 
relazione esiste fra lotta per la 
pace nel Vietnam e quella per 
la sicurezza europea. I problemi 
essenziali della sicurezza euro¬ 
pea. quali ad esempio la que¬ 
stione tedesca, i rapporti Est- 
Ovest e la cooperazione econo¬ 
mica. l'unità delle forze operaie 
e democratiche nell’Europa occi¬ 
dentale ecc. hanno trovato una 
loro prima sistemazione unitaria 
nei materiali che abbiamo prepa¬ 
rato. Tali materiali saranno ora 
sottoposti all'esame di tutti i 
partiti comunisti europei e poi 
al dibattito della conferenza di 
Karlovy Vary a fine aprile. In 
questi giorni abbiamo discusso 
ampiamente e confrontato i ri¬ 
spettivi punti di vista in un cli¬ 
ma di viva fraternità; su una 
serie di questioni essenziali ab¬ 
biamo trovato una sostanziale 
unità di vedute. Certo, molti pro¬ 
blemi dovranno essere ulterior¬ 
mente precisati, ma in definitiva 
la nostra delegazione ritiene che 
i materiali costituiscano un buon 
punto di partenza, una base po¬ 
sitiva per la discussione che do¬ 
vrà ora svilupparsi per trovare 
la sua conclusione aita confe¬ 
renza. Un certo numero di par¬ 
titi ha già partecipato a questa 
prima riunione. Alcuni di essi 
hanno comunque informato del 
loro consenso all’iniziativa e 
hanno preannunciato la loro pre¬ 
senza a Karlovy Vary. Altri si 
sono riservati di far sapere la 
loro decisione in un secondo 
tempo. Abbiamo formulato il no¬ 
stro augurio più vivo che tutti 
i partiti comunisti d ’ Europa 
siano presenti a Karlovy Vary. 
In questi giorni non abbiamo pre- 
eostituito nessuna decisione, non 
abbiamo preparato nessuna prò 
posta che non possa essere rivi 
sta e modificata dal contributo 
di tutti i partiti d'Europa nel 
pieno rispetto della loro autono¬ 
mia e delle particolari condi¬ 
zioni in cui operano nell’inte¬ 
resse dei popoli europei ». 

Franco Fabiani 


Arrestati undici 
minatori 
asturiani 

OVIEDO. 27. 

I-a polizia ha tratto in arre¬ 
sto gli undici minatori asturia¬ 
ni che, usciti sabato scarso in 
precarie condizioni dai pozzi 
della miniera di Llamas in cui 
erano scesi per protestare con¬ 
tro il loro licenziamento, erano 
stati ricoverati in ospedale. 
Trasferiti al carcere, gli undi¬ 
ci sono ora in attesa di pro¬ 
cesso. 

II lavoro nella miniera è an¬ 
cora sospeso, in attesa di un 
responso dei tecnici che la 
stanno ispezionando, per con¬ 
trollare se le condizioni di si¬ 
curezza siano sufficienti. 

I seimila minatori, che la 
settimana scorsa hanno prote¬ 
stato in segno di solidarietà con 
i licenziati, sono tornati al la¬ 
voro. I ja tensione è tuttavia 
sempre molto forte, e non si 
esclude che nuovi conflitti si 
accenderanno nei prossimi gior¬ 
ni. anche perchè la direzione 
della miniera di IJori ha in¬ 
flitto una grave punizione a 63 
minatori. 

Morto l'aviatore 
della prima 
rotta polare 

BRANCHBURG (Nuoro Jer¬ 
sey). 27. — Thor Sclberg. il pri¬ 
mo aviatore che abbia percorso 
la «rosiddetta rotta settentrionale 
in direzione dell'Europa è morto 
ieri a Branchburg. Aveva 73 an¬ 
ni. Solberg effettuò l’impresa nel 
1935 volando da New York a Ber¬ 
gen. in Norvegia, con un biplano 
denominato The Licf Ericson, a 
cabina aperta. 


Trasporti 

Vota e imprese minori. A Mila¬ 
no si sono fermate per 24 ore 
le Ferrovie Nord, dove altri 
scioperi sono stati programmati 
per i giorni 5, 17 e 18 marzo, e 
le autolinee STIE SAAB. 

La lotta degli autoferrotran¬ 
vieri delle municipalizzate, che 
ha bloccato ieri dalle 8 alle 12 
le tranvie di Bologna e dalle 
5 alle 9 quelle di Napoli (dove 
domenica lo sciopero è stato 
totale per tutta la giornata), ri¬ 
prende oggi in forme diverse 
in tutte le aziende del settore. 
A Roma si fermeranno dalle 
9 alle 15 l’ATAC. la Stefer, la 
Roma-nord. La decisione di tor¬ 
nare allo sciopero articolato, 
nonostante la circolare gover¬ 
nativa sul « taglio » della paga 
per un giorno intero, è stata 
presa «lai tre sindacati per ren¬ 
dere meno pesante il disagio 
degli utenti e consentire agli 
operai, agli impiegati e agli 
studenti la possibilità di rag¬ 
giungere le rispettive sedi. Nel 
corso dell’astensione i dipen¬ 
denti delle aziende pubbliche e 
quelli delle autolinee in conces¬ 
sione si riuniranno in Piazza 
San Giovanni e daranno quindi 
vita ad una pubblica manife¬ 
sta/ione. Una nuova astensione 
degli autoferrotranvieri romani 
inizierà domani alle 20 e finirà 
alle 9 di giovedì. 

A Firenze, dopo lo sciopero 
di ieri^ (dalle 14.30 alle 19.30) 
l’ATAF si t ei mera nuovamente 
dalle 10.3(1 alle 15.30 di oggi. 

SuU'agitazionc dogli autofer¬ 
rotranvieri municipali, che in¬ 
teresserà questa settimana an¬ 
che le aziende di Milano, Tori¬ 
no, (dove oggi lo sciopero è di 
5 ore). Genova (dove oggi a- 
vrà luogo il primo dei tre scio¬ 
peri settimanali) e degli altri 
grandi e piccoli centri, il com¬ 
pagno Fredduz/i, del Comitato 
direttivo della Federtram, «lupo 
la nota con cui la presidenza 
della stessa Federazione delle 
aziende ripeteva la pretesa im¬ 
possibilità di accogliere le ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori, ha 
rilasciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

« Devo subito dire che la nota 
ricalca i temi più volte da noi 
respinti della politica sindacale 
della maggioranza di centro si¬ 
nistra. Dire che le aziende nel 
19fi5 avevano un deficit di 114 
miliardi e che tale disavanzo 
riguarda per il GOTó le grandi 
città è una verità e nello stesso 
tempo un atto di accusa per la 
incapacità della politica di cen¬ 
tro sinistra ad affrontare i pro¬ 
blemi della riforma della finan¬ 
za locale e della municipalizza¬ 
zione, oltre a dare al trasporto 
pubblico di massa quella prio¬ 
rità che può mettere le aziende 
in condizioni di ridurre i costi 
di esercizio. 

« In merito alla vertenza in 
corso, a parte la grave omis¬ 
sione di una protesta contro la 
ultima circolare Taviani in me¬ 
rito alla trattenuta di una gior¬ 
nata di lavoro anziché delle ore 
di sciopero effettuate, circolare 
che non solo ha provocato le 
giuste reazioni dei lavoratori e 
che viene a violare la libertà 
di sciopero e l'autonomia delle 
aziende, la nota ritorna ad a- 
vanzare la tesi, più volte con¬ 
futata negli organismi compe¬ 
tenti. di una categoria che ha 
un trattamento economico e 
previdenziale tra i più avan¬ 
zati e che pertanto può atten¬ 
dere o cambiare la sola coper¬ 
tina del nuovo contratto di la¬ 
voro. 

« Noi comunisti siamo stati 
sempre contro questa imposta¬ 
zione e ancora recentemente 
il compagno Vincenzo Picchi, 
della giunta esecutiva della 
Federtram, ha avanzato la ri¬ 
chiesta di convocazione del 
Comitato direttivo per discute 
re lo stato della vertenza, ri¬ 
chiesta che è stata respinta 
dai d.c. Ancora nei giorni scor¬ 
si vi è stata una riunione dei 
presidenti delle aziende munì 
cipalizzate dell'Emilia dove è 
stata proposta la convocazione 
di una riunione nazionale dei 
presidenti dei vari settori del¬ 
le aziende municipalizzate per 
fare il punto della vertenza. 
In altre parole, bisogna crea¬ 
re una nuova unità tra ammi¬ 
nistratori. lavoratori e utenti, 
non solo per respingere gli at¬ 
tacchi alle autonomie e al di¬ 
ritto di sciopero ma per rimilo 
vere quegli ostacoli che han¬ 
no impedito una responsabile 
composizione della vertenza 
sindacale, imporre al gover¬ 
no il ritiro delle varie circo 
lari Taviani e dare avvio a 
quelle riforme necessarie allo 
sviluppo e alla autonomia del¬ 
le aziende, favorendo l’attua 
zione della priorità del mezzo 
pubblico collettivo su quello 
individuale ». 

Longo 

ce. presenta anche in questo 
campo un bilancio completamen 
te negativo. In Sicilia, questo 
falli mento è ancor più evidente 
se si pensa che da sei anni il 
centrosinistra dirige anche il 
governo regionale. 

In tutti questi anni le condi¬ 
zioni economiche e sociali della 
Sicilia e del mezzogiorno si sono 
ulteriormente aggravate, accre¬ 
scendo ancora lo squilibrio ri¬ 
spetto alle regioni del nord d'Ita¬ 
lia. Il problema della disoccupa¬ 
zione. alla pari di quello della 
ricerca di un primo impiego per 
i giovani lavoratori — compresi 
quelli che hanno conseguito un 
titolo di studio — si è andato fa¬ 
cendo sempre più drammatico, 
ed è oggi il problema centrale 
della vita siciliana. Negli ultimi 
dieci anni seicentomila siciliani 
sono stati costretti ad abbando¬ 
nare l’isola per ricercare altro¬ 
ve una possibilità di lavora Ma 
anche questa « valvola di sicu¬ 
rezza » tende ora a ridursi, e 
sia nell’Italia del nord che in 
Svizzera e in Germania migliaia 
di lavoratori siciliani sono stati 
licenziati, o vivono ore di ansia 
temendo di perdere l’occupazione. 

In tutti i campi la crisi sici¬ 
liana si è andata facendo sem¬ 
pre più intollerabile. La respon¬ 
sabilità di questa situazione — 
ha proseguito il compagno Lon¬ 


go — ricade Interamente sulla 
DC, ma colpisce anche i partiti 
che hanno accettato di condivì¬ 
dere con essa le sorti di un cen¬ 
tro-sinistra che è stato sempre 
più condizionato dalle forze con¬ 
servatrici e dai grandi gruppi 
economici e speculativi. ‘ Tutto 
ciò ha screditato profondamente 
la stessa autonomia, rendendo 
ancor più grave, in Sicilia, la 
crisi politica che ha colpito tut¬ 
ta l'Italia e di cui l’espressione 
ultima è data dalla protesa del 
governo Moro di mantenersi al 
potere pur essendo incapace di 
affrontare i problemi reali del 
paese. 

Deriva anche da qui l’impor¬ 
tanza delle elez oni regionali si¬ 
ciliane del prossimo giugno. Una 
forte avanzata comunista — ha 
detto a questo punto Ixingo — 
deve servire ad aprire ima pro¬ 
spettiva nuova alla Sicilia, e deve 
consentire a tutta l'Italia di ar¬ 
rivare alle elezioni generali con 
una situaz : one politica diversa 
da quella attuale. Il valore e il 
significato nazionale delle elezioni 
siciliane non possono sfuggire al¬ 
le forze democratiche e icgiona- 
liste del paese. La crisi della 
autonomia siciliana e delle re¬ 
gioni a statuto speciale, prova 
cala dal malgoverno democristia¬ 
no e dalla subordinazione alla 
DC delle altre forze di centro- 
sinistra, rende più difficile In 
lotta, in tutto il paere per le Re¬ 
gioni, e dà armi alle forze che. 
dall'estrema destra fino all’on. 
Tanassi. cercano di salutare ul¬ 
teriormente la re ilizzazione di 
questo precetto costituzionale. Su¬ 
perare questa crisi, dare una 
nuova direzione alla regione sici¬ 
liana. una direzione che s a di 
esempio per canneità ed oneV.à. 
può diventare uno stimolo nuovo 
per tutta la battaglia regionalista. 

Il compagno Longo ha così pro¬ 
seguito. La crisi attuale deve e 
può essere superata in modo pò 
sitivo, graz.ie alla creazione di 
nuovi rapporti di collaborazione 
tra tutte !e forze di sinistra, lai¬ 
che e cattoliche. E’ necessario 
per questo battere la DC e la 
sua volontà di continuare ad p*er. 
citare con la copertura del centnv 
sinistra, il monojioho politico del 
potere Questa copertura è ora 
anch'essa in crisi, come ititi ea 
tra l’altro la decisione di tanti 
esponenti socialisti siciliani — da 
Si more Gatto a Taormina, da 
Bantaleone a Lo Verde — di con¬ 
tinuare in modo autonomo la bat¬ 
taglia por il rinnovamento demo 
eretico e socialista, in collabo- 
razione con il nostro partito e 
con le altre forze di sinistra. 
Grave e pesante è. in questa 
situazione, la responsabilità del 
PSU. dato che un ulteriore e 
incondizionato appoggio al centro 
sinistra ridurrebt>o a nulla la 
sua già scarsa autonomia e eli 
togliciebbe, sia a l’n'ermo che 
a Roma, ogni capacità contrat¬ 
tuale nei confronti della DC. ag¬ 
gravando ancora una crisi ìa 
quale affonda le sue radici negli 
equivoci di fondo che hanno ac¬ 
compagnato l’unificazione social¬ 
democratica. 

Nella lotta per il riscatto della 
Sicilia, per il superamento del 
centro-sinistra e per il rinnova¬ 
mento democratico dell'Italia, le 
forze di sinistra, laiche e catto¬ 
liche. sono chiamate a superare 
vecchie barriere le quali non 
hanno più ranione di esistere, 
e a creare nuovi rapporti di col¬ 
laborazione. Anche in questa bat¬ 
taglia elettorale, il PCI si pre¬ 
senta perciò come la forza uni¬ 
taria essenziale. Senza i conio 
nisti, o contro i comunisti, non 
è oggi possibile, nè in Italia nè 
in Sicilia, affrontare e risolvere 
i problemi vitali delle grandi 
masse e dello sviluppo democra¬ 
tico. La condizione per andare 
avanti è, più che mai. il raffor¬ 
zamento del Partito comunista. 
Attorno ai comunisti siciliani, 
impegnati in una lotta di tanta 
importanza, deve svilupparsi sem¬ 
pre più intensamente ìa solida 
rietà concreta dei comunisti di 
tutta Italia, nella fondata con 
vinzione che una sconfitta de'.'a 
DC e del centrosinistra nelle eie 
zioni di giugno varrà a mutare 
orofonda mente, in senso positivo, 
tutta la situazione nazionale. 

Il compagno Longo ha poi lan¬ 
ciato un appassionato appello ai 
comunisti di Palermo e di tutta 
la Sicilia perchè si mettano s n i 
da ora al lavoro — nel solco 
delle grandi battaglie del ‘47. 
del '51, de) '53 contro la leggo 
truffa, del ’58-’59. del luglio ‘CO 
e del '63 — per completare rapi 
damentc il tesseramento e jior 
conquistare migliaia e migliaia 
di operai, di giovani, di studenti, 
di contadini e di donne ad un 
preciso impegno di lavoro per 
dare un nuovo contenuto a’J'au 
tonomia e per fare uscire la Si¬ 
cilia, con una forte avanzata co 
munista, dalla crisi in cui l’han¬ 
no gettata la DC e il centro- 
sinistra. 

Longo ha anche proposto che 
le organizzazioni de'.le tre prin¬ 
cipali città s'Cilinre - Palv-mo. 
Catania e Messina — s: impe¬ 
gnino in una gara ò emù!-zione 
per il eonseguinyn’o del r- chor 
risultato elettorale ! co-nagni 
de’.’e sezioni che n.ù =: -iranno 
distinte, porteranno il 7 novem¬ 
bre a Mo=ca. al c nq nntenar'O 
dell'arnivcr.sario della rivoluzione 
d'Ottobre. il saluto de commisti 
siciliani e la tori.-eoi un za di 
una grande battaglia vittoriosa 
sulla strada dei r:n"o amento de 
mocrat'co e socialista. 

Domani maf'na i! compagno 
Longo comincerò i - joj viaggi 
nell’intorno della S r:!ia. Prima 
tappa n iella mr*e de.la provincia 
di Affr gento che gravita su Sciac 
ca. In mattinata il segretario del 
partito sarà a Sambuca — ino 
dei comuni più rossi della S;. 
ciba — dove parteciperà ad un 
radjno delle delegazioni comuni¬ 
ste e dei lavoratori dei trenta 
comuni della vallata del Belice. 
una zona di grandi Sotte conta¬ 
dine 

Nel pomeriggio Longo si re¬ 
cherà a Mentì, altro centro di 
forti trad zioni contadine, dove 
visiterà fra l'altro la carlina so¬ 
ciale realizzata dai contadini as¬ 
sociati. In «orata Longo giungerà 
a Sciacri dove parteciperà ad 
un attivo federale. 

Vietnam 

messaggio di emergenza invia¬ 
to alla Commissione Intemazio¬ 
nale di controllo, ha oggi di¬ 
chiarato che il lancio di mino 
americane nei fiumi nordviet¬ 
namiti ha mandato all'aria tut¬ 
ta la truffa della « pace » e dei 
« negoziati * degli Stali Uniti. 

Il nuovo passo americano 
viene definito nel messaggio 
un crimine inumano e un nuo¬ 
vo atto estremamente grave 
della escalation bellica da par¬ 
te degli americani. 

Radio Hanoi ha protestato 


energicamente contro i ' bom¬ 
bardamenti terrestri e navali 
americani, denunciando le di¬ 
struzioni e II» perdite causate 
tra la popolazione civile. Le 
batterie costiere hanno rispo¬ 
sto al fuoco delle navi ameri¬ 
cane (incrociatore Canberra e 
quattro cacciatorpediniere), in¬ 
cendiandone una (secondo al¬ 
cune agenzie di stampa. Radio 
Hanoi ha detto che una nave 
nemica è stata affondata). Ra¬ 
dio Hanoi ha anche trasmesso 
una dichiarazione del rappre¬ 
sentante del FNL del Sud Viet¬ 
nam ad Hanoi, Nguyen Van 
Tien, il quale ha detto: « La 
lotta per la salvezza nazionale 
nel Vietnam del sud entra in 
una fase decisiva. Noi dovre¬ 
mo ancora sormontare mille 
difficoltà e mille prove, ma la 
popolazione ed i combattenti 
«lei Vietnam del sud sono mol¬ 
to ottimisti ed hanno una gran¬ 
ile tede nella loro vittoria fi¬ 
nale ». 

E’ in questo spirito che, nel 
Vietnam del sud, le unità delle 
forze «li liberazione affrontano 
il nemico. Esse hanno fatto il 
vuoto «lavanti alla più colos¬ 
sale operazione di rastrella¬ 
mento montata finora dagli 
americani: l'operazione Junc- 
tion Citi/ nella -i zona C ». nella 
quale sono impiegati 45.001) uo¬ 
mini, colpendo però nll’improv- 
vjso compagnie americane iso¬ 
late e comandi USA impegnati 
neU nperazione. Ma sopiattutto 
attaccano dove meno gli ame¬ 
ricani le attendono. 

Clamoroso è stato l'attacco, 
eomlotto stanotte, contro la 
base di Danang, una fra le più 
potenti di tutto lo schieramen¬ 
to americano nel Vietnam del 
sud. I/attaeco è stato condot¬ 
to a distanza, con armi di cui 
gli americani non hanno an 
cura appurato la natura: si è 
parlato «li mortai da 120 inni., 
mai usati in precedenza dal 
FLN; poi di cannoncini sen 
za rinculo: poi di lanciarazzi 
montati su autocarri; e infine, 
con grande riluttanza, di can 
noni da 105 catturati tempo fa 
dai partigiani agli americani 
c mai più ritrovati. 

11 risultato del bombarda¬ 
mento è stato comunque mici¬ 
diale: undici aerei a reazione 
sono stati distrutti o gran- 
mente danneggiati a terra; sei 
casermette centrate in pieno, 
due furgoni contenenti imjMir- 
tanti attrezzature elettroniche 
distrutti, tanto che 1*8(1 per 
cento delle comunicazioni del¬ 
la base sono state interrotte 
per ore ed ore. 

II bombardamento ha causa¬ 
to anche, secondo il bilancio 
ufficiale. 11 morti tra gli ame¬ 
ricani e 30 tra i collaborazio¬ 
nisti (fatti passare per civili 
dai portavoce), e 32 feriti tra 
gli americani e 70 tra i colla¬ 
borazionisti. 

A Saigon, delegali dei sette 
governi impegnati ncH’nggres- 
sione hanno tenuto oggi una 
conferenza al termine della 
quale è stato emanato un eo- 
munirato in cui si afferma, sul¬ 
la linea di Johnson, che « è ne¬ 
cessario continuare lo sforzo 
militare, mentre si continuerà 
a ricercare la pace ». Nella 
stessa capitale un migliaio di 
squadristi, al termine di una 
serie di manifestazioni anti¬ 
francesi — cui hanno parteci¬ 
pato anche, in borghese, sol¬ 
dati statunitensi — hanno as¬ 
salilo e devastato la sede del 
consolato francese, incendian¬ 
do automobili, motociclette, 
mobili, sf'tlo Io sguarilo com¬ 
piaciuto della polizia T.a « ma¬ 
nifestazione » era stata orga¬ 
nizzata «fai novcrno fantoccio. 

Dichiarazioni 
di Podgorni 
sulla nuova 
« escalation » 

MOSCA. 27. 

1! presidente Podgorny ha di¬ 
chiarato sta c cra che LÙRSS ap¬ 
poggia in pieno l’« importante e 
«ostruttiva proposta » delta ItDV. 
secondo cui negoziati tra Hanoi 
e Washington saranno possibili 
•ilojjo la cessazione |K*rmanente 
e incondizionata » dei bombarda- 
menti aerei. 

Podgorny ha «ienunciafo la ri¬ 
presa dei bombar«tamenti aerei 
sul non! e il cannoneggiamento 
della ItDV con artiglierie terre¬ 
stri e navali. * Facendo ciò -- 
ha detto — Washington ha nuo¬ 
vamente dimostrato al mondo in¬ 
tero la falsità delle sue propo¬ 
ste di pace. In queste condizioni 
Ja RDV non ha altra scelta se 
non continuare la lotta c«>n l'aiu¬ 
to dellTRSS e degli altri paesi 
socialisti *. 

Proliferazione 

esempio. la strada da seguire ». 

s A parte ogni c«>nsidc razione 
strategica, clic non è di mia 
cnmjxtenza — scrive il prof. 
Bernardini — chiunque può os¬ 
servare che la p-obabilità di 
scatenare un conflitto (certo dif¬ 
ficilmente contembile) nel qua¬ 
le si ricfMTa alle armi nuclea¬ 
ri. cresce col numero de'.le na¬ 
zioni che sono in possesso di 
queste armi. Inoltre, data la re- 
lati\amente modesta potenza in¬ 
dustriale del nostro paese e la 
attuale concentrazione di essa 
in una area nazionale relativa¬ 
mente molto ristretta, penso che 
il nostro paese avrebbe tutto 
l'interesse ad allontanare da sè 
anche il solo sospetto di esser 
considerato parte attiva nella 
eventualità di un simile con¬ 
flitto ». 

Il trattato, sostiene il fisicx». 
se fosse firmato da un grande 
numero di paesi civili, co¬ 
stituirebbe «un passo verso la 
di'tensione avente, per il suo si¬ 
gnificato. pochi precedenti ». 
« Infine, passando su un terre¬ 
no sul quale mi sento più sicu¬ 
ro — afferma Bernardini — pen¬ 
so che il trattato ora in di¬ 
scussione, se app'ovato. favori¬ 
rebbe notevolmente le nostre 
possibilità di sviluppo tecnolo¬ 
gico. perchè faciliterebbe la li¬ 
bera circolazione di informazio¬ 
ni di ogni generi* relative alle 
applicazioni pacifiche di una 
nuova, praticamente inesauribi¬ 
le, sorgente di energia ». 
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FOGGIA : denunciati dall'Alleanza Contadini 


[CATANIA 


CATANIA: un nuovo grave caso di speculazione edilizia 


Soprusi della Bonomiana C#nclusì ' lw ? ri d . el Un palazzo abusivo per la 

in tutta la Capitanata uCcontadini nu0l)a sede de <<La Slci ^ a » 


nuova sede de «La Sicilia» 


Chiesta la sospensione delle elezioni fissate arbitrariamente per il 5,12 
e 19 marzo — Paurosi deficit nei bilanci delle mutue amministrate 

dall’organizzazione di Bonomi 


Un ispettore della Regione sta ora esaminando l'incredibile vicenda * Interrogazione in Parlamento 
Imponente manifestazione nel centro cittadino presentata dal PCI - Il giornale portavoce di Sceiba ha provvisoriamente sospeso il trasferimento 
Obhiettivo immediato della categoria: ottenere la 

espropriazione dei feudi . 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 27. 

Forte* malcontento regna tra 
1 coltivatori diretti della prò 
vmua di Foggia per i soprusi 
di cui sono vittime da parte del¬ 
la Bonomiana e per le difficili 
condizioni di vita m cui versa¬ 
no. In questo stato di agita¬ 
zione migliaia di contadini si 
accingono a rinnovare le casse 
mutue comunali in ben 2!) co¬ 
muni della Capitanala le cui 
elezioni sono state stabilite per 
il 5, 12 e 1!) marzo. 

1 dirigenti della Bonomiana 
stanno sferrando in questi gioì* 
ni un forte attacco nelle cani 
(lagne accaparrando, attraver 
so intimidazioni ed altri mezzi 
antidemocratici, le deleghe dei 
contadini al fine di assicurar¬ 
si la maggioranza nelle elezio¬ 
ni per il rinnovo delle mutue. 

Dinanzi a questa palese si 
tua/ione di illegahtà l'Alleanza 
provinciale dei contadini, in 
un documento ha esaminato la 
situazione nella Capitanata, con 
particolare liferimento ai (ilo 
blemi dell'assistenza, della 
previdenza e della situazione 
finanziaria della cassa mutua 
provinciale, sostenendo la ne 
cessità: 1) elle la disagiata 
condizione nella quale versa la 
categoria por la limitata assi 
stenzit che ad essa viene ero 
giita, con la esclusione dell'as 
sistema farmaceutica, dell'in¬ 
dennità economica in caso di 
malattia e di infortunio e del¬ 
l'indennità di parto alle donne 
coltivatrici, con il permanere 
ili uno stato di inferiorità ri 
spetto ;ille altre categorie; 2) 
notevole è la preoccupazione 
per la grave situazione finan¬ 
ziaria nella mutualità contadi¬ 
na. Per la sola assistenza ma¬ 
lattia, nonostante il continuo e 
oneroso aumento dei contributi 
a carico dei coltivatori diretti 
nella nostra provincia, per lo 
anno l'Ititi, l'onere rispetto al 
*05 è stato di oltre 170 milioni 
di lite. Il bilancio consuntivo 
del '(Vi si è chiuso con un di 
savanz.o di oltre 500 milioni, 
mentre per il '07 è previsto un 
disavanzo che addirittura do 
crebbe superare i 000 milioni 
di lire. Non meno preoccupali 
te è il bilancio nazionale. 

Questa situazione è quanto 
mai insostenibile e quindi ri¬ 
sulta evidente il fallimento 
della gestimmo del gruppo di 
potere della Bonomiana nelle 
mutue e la carenza legislativa 
del sistema vigente. Grave an¬ 
che il modo con cui si è volu 
to convocare le elezioni per il 
a. 12 e 10 marzo, che non ri 
s|M)iide per niente alle più ele¬ 
mentari norme di democrazia, 
determinando discriminazioni 
tra i diversi comuni della pro¬ 
vincia. Infatti nei comuni di 
Candela. Dolicelo. Foggia. Stor 
nareila. Ascoli Satriano, Apri- 
cena. San Marco in Lamis e 
Torremaggiore, le mutue non 
si rinnovano da oltre sei anni. 


Il documento dell'Alleanza 
dii contadini chiede infine la 
sospensione di queste elezioni 
truffa e la sollecita approvazio¬ 
ne di una nuova legge che ga¬ 
rantisca la libertà e la demo 
crazia nelle mutue contadine, 
provvedimenti legislativi per 
dare ai coltivatori diretti la 
assistenza, le pensioni e gli 
assegni familiari pari alle al 
tre categorie. 

Il documento rileva inoltre 


FOGGIA 


che il blocco dei contributi, 
gravanti per l'assistenza e le 
pensioni a carico della cate¬ 
goria, è notevole. 

Queste richieste sono state 
inoltrate al Presidente del Con¬ 
siglio dei ministri, al Ministro 
dei Lavoro, dell'Interno e della 
Previdenza sociale, nonché ai 
parlamentari della provincia 
e a tutti i partiti politici. 

r. c. 


Scioperi spontanei 
nei Comuni del 
bacino metanifero 

Decisa una più vasta mobilitazione dei 
lavoratori e dei cittadini 


nostro corrispondente 

FOGGIA. 27. 

L'occupazione ilei ihizzi me¬ 
taniferi di Ascoh, Candela e 
IX* li ceto è stata rinviata di 
sette giorni. La decisione e 
stata presa dai comitati cit¬ 
tadini proludano degli stessi 
comuni in una riunione tenu¬ 
ta sabato seia. 

Questa decisione ha creato 
confusione e delusione soprat¬ 
tutto a Deliceto dove la stra¬ 
grande maggioranza della po¬ 
polazione già si apprestava 
alla marcia verso i (Rizzi. I 
rappresentanti comunisti, in¬ 
terpretando lo stato d'animo 
di-ile pojMilazioni, hanno cer¬ 
cato in tutti i modi di evi¬ 
tare un rinvio di questa for¬ 
ma di lotta, ma il loro pun¬ 
to ili vista nella riunione dei 
comitati non Ita ptevulso 

Intanto e vivissimo il fer¬ 
mento delle poiHilazioni. A 
Deliceto. stamane piazze e 
vie centrali erano affollate di 
uomini, donne, giovani e ra¬ 
gazze che hanno dato vita a 
uno sciopero e a lina mani¬ 
festazione spontanei. Tuttti i 
presenti erano concordi nel* 
i’esprimere la ferma volontà 
di andare fino in fondo nella 
lotta intrapresa per ottenere 
che nella zona, così ricca di 
metano, ci sia uno sviluppo 
industriale, soprattutto per 
poter dare possibilità di la¬ 
voro alle centinaia di emi¬ 
grati e dì disoccupati non¬ 
ché alle giovani generazioni 
che sj affacciano alla vita la- 
vorativ a. 

Da Ascoli Satriano un crup 
po di lavoratori, per Io più 
giovani, non essendo stati in 
formati in tempo del rinvio 
della mancata marcia verso i 
pozzi metaniferi, si è porta¬ 
to ugunlmen'c alla centrale 
di raccolta del metano (pre 

^ --“ 


suliata da ingenti forze di 
polizia in assetto di guerra) 
della zona per poi prosegui¬ 
te verso Deliceto. Nei tre 
comuni maggiormente interes¬ 
sati e anche nei comuni vi¬ 
ciniori è manifesta la ferma 
volontà dei cittadini di ogni 
categoria di arrivare il gior¬ 
no 6 febbraio, data fissata 
dai comitati cittadini per la 
prossima manifestazione, a 
un grande movimento che 
veda mobilitata l'intera [h>- 
polazione. 

La speranza di ognuno è 
che in tale manifestazione 
possa di nuovo essere pre¬ 
sente quell'unità di forze e 
di intenti che ha fatto della 
manifestazione di Foggia del 
2.1 scorso un esempio di mo 
bihtazione popolare, di slan¬ 
cio e di entusiasmo e che ha 
visto alla -uà te-ta non so 
Io i dirigenti politici e sin 
ducali di ogni corrente, ma 
gli stessi parroci del posto. 

Nel frattempo, stamane, si 
è riunito il comitato provin 
viale prò metano, presieduto 
dall'avv. Tiz.iam. La richie¬ 
sta era stata avanzata gior¬ 
ni fa dai rappresentanti del 
l’SIUP e del PCI. 

Abbiamo appreso che nel 
eor.^o del vivace dibattito che 
ha avuto luogo in seno al 
Comitato, è stata decisa tuia 
vasta azione di mobilitazio¬ 
ne delle popolazioni perché la 
provincia di Foggia (Rissa es¬ 
sere inserita in un effettivo 
processo di sviluppo econu- 
imco del mezzogiorno. Si é 
appre-o anche che una dele- 
gu/'one del comitato provin¬ 
ciale prometano si porterà a 
Buina presso i competenti or¬ 
gani governativi jierché le ri¬ 
chieste dei lavoratori della 
Capitanata siano accolte. 

Roberto Consiglio 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 27. 

Con una manifestazione di una 
imponenza senza precedenti si 
sono conclusi i lavori del terzo 
congresso regionale dell'Allean¬ 
za coltivatori siciliani: folte de¬ 
legazioni provenienti ila tutte le 
nove province isolane hanno par¬ 
tecipato alla grande assise con¬ 
tadina. nel corso della (piale ha 
preso la parola il compagno Re¬ 
nato Tramontani, vice presiden¬ 
te dell’Alleanza nazionale. Il 
grande obiettivo posto dal con¬ 
gresso ai contadini siciliani nel 
corso dell'ampia, democratica e 
unitaria discussione, a cui hanno 
preso parte cinquanta dei 250 
delegati eletti tolti e seicento per¬ 
sone avevano partecipato al di¬ 
battito in centinaia di assemblee 
di base), è quello di liberarsi 
dalla rendita fondiaria parassi¬ 
tarla. 

Nessuno sviluppo democratico, 
civile, sociale ed economico po¬ 
trà mai essere possibile in Si¬ 
cilia come nel Mezzogiorno d'Ita¬ 
lia. finché non sarà stata risolta 
la questione agraria, ha rileva¬ 
to nella sua ampia ed argomen¬ 
tata relazione il compagno ono¬ 
revole Scattino. Presidente del¬ 
l'Alleanza regionale. 

Con la ripresa del movimento 
unitario per la conquista della 
terra, che ha visto ancora una 
volta le masse siciliane muove¬ 
re all'occupazione dei feudi de¬ 
gli agrari, i contadini pongono 
un problema ih fondo dello svi¬ 
luppo della economia isolana: es 
si contestano in modo deciso e 
definitivo la politica agraria fin 
qui perseguita dai governi na¬ 
zionali e regionali, ponendosi 
quali protagonisti di una nuova 
linea di politica agraria chi* porti 
alla liquidazione immediata del¬ 
la grande proprietà terriera me¬ 
diante il passaggio della terra a 
chi la lavora e lo stanziamento 
dei finanziamenti pubblici neces¬ 
sari per creare nelle campagne 
la fonte essenziale per una sta¬ 
bile occupazione. 

Una conferma della validità 
della lotta intrapresa é costitui¬ 
ta dal primo, significativo suc¬ 
cesso conseguito con la decisio 
ne da parte del Consiglio di am¬ 
ministrazione dell*Ente regionale 
di sviluppo agricolo di espropria¬ 
re i feudi di Misilberi. Patria e 
Mancini: queste prime tre deli 
bere di esproprio liguaidano ben 
71-4 ettari di ottima terra, su¬ 
scettibile di importanti trasfor¬ 
mazioni che consentiranno di au¬ 
mentare la produzione, l'occupa- 
zione della mano d'opera e i 
redditi di lavoro (per il solo 
feudo Patria si passerà dalle at¬ 
tuali settecento giornate lavora¬ 
tive annue a 14.700 giornate, e 
il valore della produzione salirà 
da 80 a 325 milioni annui). 

F.’ stato ricordato nel corso 
della discussione congressuale, 
che esistono tuttora in Sicilia non 
meno di duemila agrari con pro¬ 
prietà Superiori ai duecento et¬ 
tari di terreno: circa cinquecen- 
tomila ettari sono ancora in ma¬ 
no ai grossi agrari, e il loro 
stato di coltivazione (assai arre¬ 
trato: ci si ritrova di fronte alla 
monocoltura con scarsissima oc 
epilazione di mano d'opera e con 
coltivazioni di vera rapina) r.ip 
presenta una delle cause p ò [**- 
santi delLarretratezza dell'agri- 
coltura e dell’intera proprietà si 
ciliana. La espropriazione di tali 
terre e la loro assegnazione a 
centomila contadini coltivatori é 
una necessità imprescindibile (>er 


Organizzata dal Comitato prò - Vietnam 


anifestazione per la pace a Cosenza 



Un aspetto della manifestazione per la pace svoltasi a Cosenza 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 27. 

Migliaia di comfxipni. cittadini, 
operai, braccianti scesi (tolte 
campatine, studenti, intellettuali, 
hanno imrtccipatn alto massiccia, 
imponente munfestazione per la 
pace r la libertà del Vietnam 
svoltasi domenica a Cosenza. Era¬ 
no jx-rlnmeno alcuni anni che 
questa città della Calabria non 
riceva una piornata di lotta cosi 
esaltante intorno al problema che 
più di tutti interessa in modo di¬ 
retto e uraentc l’intera umanità. 

L’adesione della popolazione co¬ 
sentina a questa prima iniziativa 
di solidarietà verso l'eroico po¬ 
polo vietnamita é stata totale e 
massiccia nonostante che le < au¬ 
torità » di polizia abbiano tentato 
con nani mezzo di ostacolarla. 
Infatti non solo il questore di 
Cosenza ho iintx'ditn pretestuosa¬ 
mente che il corteo attraversasse 
corso Mazzini. Ci è stato scana¬ 


lato addirittura che in molti cen¬ 
tri della provincia come S. Luci¬ 
do e Buonticmo i carabinieri si 
sono recati presso i compaoni e 
» cittadini che starano per con 
fluire nel capoluopo bruno e h 
hanno intimiditi con assurde do 
manda c con assolutamente die- 
pah intcrropatori. 

Tutta quest’opera di intimida¬ 
zione però anziché intimorire » 
compagni e i cittadini ha ancora 
di più stimolalo il loro spinto di 
lotta e la toro appassionata par¬ 
tecipazione olla causa della pace. 
La manifestazione ha avuto inizio 
verso le ore 10. In pochi minuti 
i locali del cinema « Citngno » 
si sono stipati di persone. Ce ne 
erano più di duemila; chi con 
una bandiera, chi con un cartel¬ 
lone recante uno slogan antimpe¬ 
rialista, chi con un semplice 
drappo rosso. Uà preso la parola 
il compagno Mano Brunetti, se 
greto no della Federazione cosen¬ 
tina del PSIUP, il quale traccian¬ 


do un quadro della situazione 
vietnamita ha ricordato che la 
lotta che sta combattendo il po¬ 
polo del Vietnam contro l’impe- 
r al’.smo americano è la stessa 
che m combatte in tutto il mondo, 
anche se con metodi e con mezzi 
diversi; è la lotta dell’operaio 
contro il padrone, del bracciante 
contro l'agrario. 

Quindi ha parlato il compagno 
Achille Occhetto , della Direzione 
del PCI. il quale ha detto che il 
dramma del Vietnam si trova di 
fronte ad una svolta determina¬ 
ta dalla iniziativa di pace di 
Hanoi che ha proposto con estre¬ 
ma chiarezza come unica condì 
zionc delle trattative la fine dei 
bombardamenti americani nel 
Sord. « Johnson — ha detto il 
compagno Occhetto — ha rispo¬ 
sto a questa iniziativa di pace 
con i bombardamenti; crolla co¬ 
si il castello di menzogne della 
propaganda USA e affiora l'un¬ 
tuosa ipocrisia con cui gli im 


penalisti intendono coprire la 
loro criminale violenza ». 

* L'Italia partioiana — ha con¬ 
cludo l'oratore de! nostro partito 
— non può accettare il governo 
della comprensione per i crimi¬ 
ni di tipo nazista, vuole un go¬ 
verno che chiedo in primo luogo 
la fine dei bombardamenti sul 
Vietnam del Nord ». 

AI termine del discorso del 
compagno Occhetto. mentre canti 
partigiani e slogans antimpena 
listi si lenivano da tulle le parti 
della sala, si è formato un lunao 
corteo che attraverso Via Monte- 
santo. Piazza dei Bruzi, via 
Roma ha raggiunto Piazza Fe¬ 
ra. Qui una ragazza della VGCl. 
Michela Amelio, studentessa del 
ginnasio . ha letto il testo dell'ap¬ 
pello per la pace e la libertà del 
Vietnam lancialo dal Comitato 
Nazionale pro-V:etnam. 

Oloferne Carpino 


lo sviluppo doll'eionomia sicilia¬ 
na. ai fini deH'occiipazione sta¬ 
bile o della elevazione dei mi 
diti di lavoro nelle campagne: 
a tal fine sono state di recente 
avanzati* sessanta richieste di 
esproprio per alti i ventimila et¬ 
tari da parte di contadini as«o 
ciati in cooperative 

Compito dell’Alleanza è di im¬ 
pegnarsi a fondo nella costi n/io 
ne di una moderna orgamzzaz.io 
ne ilei coltivatori siciliani, che 
sia democratica, unitaria e di 
massa <è stato tibadito l'impegno 
di raggiungete al piu pioto il 
(ragliatilo dei cinquantamila 
iscritti): tale organizzazione do 
irà operar»», in unità semine più 
attiva ed ni gallica ioti i bruì* 
cianti agricoli e con gli altri la 
volatoli (Iella tetra ili un fronte 
unico con la classe opeiaia sici¬ 
liana e nazionale, per imporre 
l'attuazione di tutto quelle leggi 
(sull'Ente di sviluppo, sulla ri 
partizione dei prodotti, sui ce 
spiti agrari, sugli assegni fami 
limi ai coltivatori e me/zadu. 
sub affitto, sulla enfiteusi, ecce 
tera). che. come ha rilevato mi 
che il compagno Tramontani, 
pongono all'a vanguardia na/io 
naie la legislazione agraria si¬ 
ciliana. 

Grande rilievo nemnsta in qui* 
sto momento la lotta por l'ap 
plicazionc della legge (507 sul¬ 
l'affrancazione delle enfiteusi e 
dei rapporti miglioratati nitra¬ 
ti entennali: attraverso di e««n 
è possibile liberare in Sicilia al 
meno 530 nula ettari di tenoni», 
m m ino ai contadini dal |m*-o 
di 12 15 milimdi annui di ren 
dita fondiaria. 
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L'edificio abusivo costruito dalla I.T.E.S. per la nuova sede del foglio scelbiano « La Sicilia » 
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Dai nostro corrisnnndente 1 

CATANIA. 27 

.Voi (dorili scorsi, un ispettore 
dello Regione .siciliano è venuto 
o Colonia espressamente pi*» esa 
minore il caso dello costruzione 
abusila eseguito in via Odorici > 
do Pordenone: il funzionario ha 
dedicato tre giorni interi ai so 
pralluoghi ed all'esame della 
pratica i elativo. Della inaudita 
e clamorosa vicenda si sono già 
occupati i rappresentanti 'del 


PCI in seno al Consiglio conni 
noie ed al Parlamento nazio¬ 
nale: ad opero di speculatori 
senza scrupoli e di loro umici e 
pi atei tori politici, che evidente 
mente confidano nello impunità 
prozie olio toro posizione, si (■ 
ciào sorgete uno stabilimento 
industriale a sei tuoni (ben i/unt 
tra dei (pioli fuori terrai, co 
stridio senza lo prescritto li 
cc’iza dalla nota impresa di co 
struzione Costanzo. Il fabbricato 


su un ter- some in questione 
iena che in base alle nonne di 
salvaguardai (lei paino ri-gola 
tare del Ih')} ed al i cuoia mento 
edilizio del l'Ui eia classificato 
tome zona estensiva a itile, e 
che in base al nuora inailo re¬ 
golatore (approvato dal Consolilo 
comunale nel l'ibi i è in pai le 
destinato a ville, in parte a 
t enie pubblico, e .soggetto n voi 
colo assoluto. 

L'cdihno appai tiene alla so 


in decine di assemblee 


GELA 


Rivendicati dai pastori Migliaia di cittadini 
sardi contributi per ai funerali dell'operaio 
l'acquisto dei mangimi rimasto ucciso all'ANK 

Decisa una giornata di lotta nei Campidano Denunciate le responsabilità dell'emenda 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 27 

La Sardegna è scossa, in que 
sto momento, da una ondata di 
grandi lotte po(»olan. Dal bacino 
del Sulcis-I gloriente alle zone 
agricole del cagliaritano e a 
quelle del nuoivse. il movimento 
autonomistico è mosso da un uni¬ 
co obiettivo: ottenere la imme¬ 
diata attuazione delie opere di 
rinascita, e sbloccare la cr;«i ;ri 
litica ed e<.o:iom.ea con il siipe 
ramento del governo di cent : o 
sinistra alla Regioni*. Nella pro¬ 
vincia di Nuoro, fino alla gior¬ 
nata di ieri, si erano svolte ben 
40 affollate assemb.ee di pastori 
in altrettanti centri. 

Come già nella riunione del co¬ 
ro tato promotore della Associa¬ 
zione regionale Pastori, avvenu¬ 
ta sotto la presidenza del prof. 
Michele Columbu. anche nelle 
assemblee comunali di catego¬ 
ria è stata denunciata la situa¬ 
zione drammatica della pastori¬ 
zia sarda. I-a crisi attuale, oltre 
a riproporre una radicale tra¬ 
sformazione della pastori/ a iso¬ 
lana. nel -en«o indicato dal con¬ 
vegno unitario dell'ottobre scor¬ 
so. richiede alcuni immediati 
p-ovved'mcnti da parie degli or¬ 
gani d: governo regimai: e na- 
7 . onul'. 

Le rivendicazioni d ente*gonza 
1 proposte nelle a— emhlee concer 
j nono: 1) mi ridu/.one di alme¬ 
no il 30 r ^ dei canon: ri, aff tto pa¬ 
scolo per l'annata in corso: 2» un 
contributo a fondo perdati» por 
rifondere i pastori delle spese 
sostenute per l'acquisto di man¬ 
gani: 3) l'attuazione di misure 
necessarie sufficienti per il to¬ 
tale assorbimento delle giacenze 
di formaggio e per prevenire le 
eventuali difficoltà nel colloca¬ 
mento del prodotto. 

Il comitato promotore della As¬ 
sociazione regionale Pastori (com¬ 
posta da rappnresentanti de! PCI. 
del PSDA. del PSU. del PSIUP. 
della DC. d: organizzazioni sal¬ 
dami: e coopera*:v;st;che. di am¬ 
ministratori locai.) ha dii s ;o 
canto del.borato che una pron-.a 
rappresentanza esponga al pre 
«idente delia g unta eletto sia : 
r:ch.esti p-ovvei menti d: carat 
toro cont ngente. s-a lo indica 
z.Vrv per le inl.sTensab.’.i r.for¬ 
me nel «ettaro della pu-tor zia e 
pe~ i con-eg lenti :*ne«timent. da 
parte do’lo S-ato._de.la RegVne. 
delia C.i'-a ner .1 Mezzoz.omo. 
Il con tato ha inf.ne del.berato 
di convocare per 17 13 g ugno 
prossimi :1 congres-o co«; tutivo 
delia \s«o-' az one rez anale de: 
Pastori. 

r T.'asspc'azio^e — d.ce un ap¬ 
pello — ner il caratv-e un tar o 
e per i fini che si o-ooore. ci tò 
contribuire alla soluzione dei g**a- 
vi e jodifferib*!: problemi della 
ni «-'orzi a «a-da ». In n-enara- 
z : one de’ ceogres«o d* c agno «a- 
ran*»o iniet'e immed? , ame*’'e 
assemblee di pastori d; tutta 
l'i«ola. 

In p-ovinc : a di Cagiani, una 
imponente man festaz one di Vac 
cianti si è svolta a Semmanm. 
P. e : nema Tri« era ff-em'to di la¬ 
vorato-; accorsi, nella matt na‘a 
di ieri, pe" parte’ pare all'im- 
ovtaote rad*ino. Prec edevano 5 
'avori 1 compagni Villio Afrori 
=eg~e>ario provinciale. Salvatore 
T.uh-ano del 1 a «egre'era. e Dan¬ 
te latterà, dir'cent e locale della 
Federbra cera n t i. 

Il compagno Atzori. rei discor¬ 
so conclusivo, ha affrontato ì ri¬ 
sultati della commissione min - 
«feriale ner la rifo-ma p-ov : den- 
7iale. sottoponendola ad una cri¬ 
tica e sottolineando le pospo¬ 


ni a—.unte, invece, dal ruppro 
sentante sindacale della Feder- 
bracc.anti Succe.ssivanunte ha 
illustrato le risultanze del nuovo 
integrativo provinciale al patto 
nazionale bracciantile, firmato 
nei giorni scorsi a Cagliari. In¬ 
fine ha affrontato i problemi ine¬ 
renti lo sviIup;>o ileU'agricoltura. 
•n particolar modo l'esigenza del¬ 
la regolarizzazione dell'organi¬ 
smo dirigente dell'etite ii. svi¬ 
luppo. 

P.i'tieolare rilievo ha assunto 
— nel discorso del compagno At- 
z.ori — il problema dell.» lotta 
per la rinascita. L'oratore ha 
nifatt. affermato che è neocs.-'.i- 
r.o incoraggiare un movimento 
unitario per imporre all’ente dei 
Flumctidosa l nttuaz.one e il com¬ 
pletamento dei piani di bonifica, 
come condizione e.s«csuinle ad una 
effet* va svolta della s.tuazione 
agricola del Campidano di Ca 
glian. Sono intervenuti nel (li¬ 
bati.to diversi lavoratori c lo 
«tesso dirigente locale Dante lat¬ 
terà. 

A chiusura della manifestazio¬ 
ne. è «tata approvata la proposta 
di nd,**e a breve «cadenza, nol- 
l’area rr.gn.* <iel Canr>.d«no. una 
<g ornata <1: èrta po,volare. 

9- P- 


Nostro servizio 

GELA. 27 

Mentre i chimici stanno ef¬ 
fettuando in modo sempre più 
compatto (98 09G) il quarto gior¬ 
no di sciopeio. Gela è m lutto 
per la molte del 2!>nne Orazio 
Termini, avvenuta negli stabili 
menti (lell'/WTC. « Il lavoratore 
Termini è rimasto vittima della 
brutale macchina anti«cioi>ero e 
di crumiraggio organizzata dal 
l'azienda nel tentativo di piegali* 
la lotta dei lavoratori ». Questo 
«i legge in uu manifesto unita¬ 
rio della CGIL. CISL e UIL. 

La morte è stata causata dal 
la caduta dal ixintile su un bar 
enne, spintovi da una errata ma¬ 
novra di una gru della impresa 
SMIM. chiamata daH’ANIC a so¬ 
stituire le attrezzature lasciate 
dai lavoratori in sciopero, senza 
che fosse stata predisposta, du¬ 
rante le operazioni di carico, la 
proscritta rete rii protezione con 
la quale il Termini sarebbe an¬ 
cora vivo. 

Gela ha stigmatizzato c con¬ 
dannato unitariamente laccadu 
to partecipanto in massa ai fu¬ 
nerali dello sventurato. I.e ACI.I. 
i partiti democratici, alluni «a- 
cenli.ti. r.\mm:ni«tiazione (lumi¬ 


nale di Mirrila, si mcio «liciti 
attorno alla vittima manifestan¬ 
do la loro solidarietà ai chimici 
in lotta. Lo ha detto il compa- 
ì grio on. Rossittn. segretario re 
[ Clonale della CGIL nel coi so del 
coni.zio indetto dai ut* •..urina 
ti .Anche i compagni no. l’tim- 
[w*o Colajanni e Emanuele Carsi, 
segretario della Federazione co 
muniria di Caltanis«etta «i so¬ 
no recati sul |Ri«to |r*i* cric* naie 
la s<>!;<lar.eta dui cornili) «ti 
Oltre cinquemila persone di 
tutti i ceti sociali hanno parici i- 
pato in modo combattivo alla 
manifestazione sindacale. Il com¬ 
pagno Bossitto ha denunciato il 
unico atteggiamento dei diligen¬ 
ti deli'ENI e chiamando m cau¬ 
sa il governo ha detto che tè ora 
di |»orre fine a questa catena di 
lutti operai, che la vertenza dei 
chimici venga subito e positiva¬ 
mente risolta, che ai lavoratori 
venga assicurata una diversa 
collocazione umana e civile, che 
vengano individuati e condanna¬ 
ti ì responsabili di questo enne¬ 
simo lutto della classe oj»eraia 
italiana >. 

Stelvio Antonini 


I risultati del convegno FILLEA a Palermo 

Drammatica la situazione 
dell'edilizia in Sicilia 

L’intervento statale inferiore a quello del 1947! 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 27 

la- d - arr..rii:.chc e.tre de.la «r:- 
«. deliVJil.z a .n Se La xjV.o 
state al cerr.ro di in. a imo di 
battito eoe c protr.rto per 
due domi a Palermo ;n ocea 
« ooe del convegno regionale eol¬ 
ia FII.LEA conclusosi con un d.- 
scorso del -egretar.o nazionale 
dei s.nd.iCJto compagno C anea. 
Il bilance» è disa.-'.ro.-o s.a per 
quanto concerne i'occupaz one 
che per il redd.to. Agl: ed.l. sic. 
barn sono stati di.rir:b*.i.t: venti 
mil.ard: .n mcao c!i salari re. 
«o!o 196^» r;spePo all'anno prece¬ 
derti?: venti cinguetti ìa lavorato.-. 
in più disoccupali nel settore tra 
:! 1962 e il 19<V>. A q lesta situa 
z. 0 ne pesante di crisi non corri 
sponde certo un intervento dee: 
«o e risolutivo degl; invest ment: 
pubblici che potrebbero favorire 
il risanamen'o della situazione. 
Basti pensare che I'occupaz ione 
in opere pubbliche o di pjbbl.ca 
■util.tà negli anni che vanno dal 
1964 al 1956 è scesa nell'isola a! 
di sotto di Quella che .«i era regi¬ 
strata nel 1947! 

Da questa sconcertante realtà 
il segretario regonale del sinda¬ 
cato. compagno Ancona, è partito 
per proporre una piattaforma di 
lotta alla categoria. Una piatta¬ 
forma che, partendo da momenti 


rivendicativi (è ;n corso la lotta 
ner i'appl;caz;ooe dei contratti 
.ntegrativi provincia!.), preveda 
• logli sbocchi anche a livello par¬ 
lamentare. 

In sostanza gli edili scdiani 
chiedono che la quinta comnr.s 
rione de; Lavori Pubblici della 
Assemblea regionale esiti al p.ù 
presto i due disegni d, legge ur 
ban : «t ca che v. tacciono z à da 
temno. p-e-en:at, r--petti*.aniente 
«Sa! governo e da! gruppo coti i- 
nvsta. Su di essi —- s, t* detto nel 
co-«o dei convegno occorrerà che 
verga provata una formiilaz.ere 
che i»«sa realizzare l'unità del.e 
componenti democratiche deli'As¬ 
semblea regionale. Tale legge do¬ 
vrà basarsi su una serie di pre¬ 
supposi.: obbl.gator età p-»r turi: 
. comuni con popolaz.one supe 
r'ore ai cinq.jom la abitanti sprov¬ 
visti di piano regolatore genera¬ 
le. di approvare entro sei mesi 
dall'approvazione della legge ur¬ 
banistica il regolamento ed.Iizto: 
obbligatorietà per i comuni con 
•ma popolazione superiore ai ven- 
tim.’a abitanti, di approvare il 
piano per l'edilizia economica e 
popolare, ai «en«i della legge 167. 

A tale proposito la doternvna- 
rione della indenn'tà di esproprio 
dovrà essere fatta in base alla 
legge di Naooli do] 1335 cioè in 
va-e al valore venale dell'area 
riportata a! 1953 aumentata del 


d :e per cento per ogni anno « ic- 
cess.vo. la c»«nce.'«.one da parte 
della Rez.one - eri.ana d. un eoa 
tr.bufo par. alLBOri dell.) «pesa 
globale p--*r la elaborar ore de; 
p.ani regolatori genera, e de: 
piani dcl-a 167 ai cornar., doll'i-o- 
!a: misure imperative relative 
alle altezze degli stab:i: ne. comj- 
n. .-provv.-g; d. pano r. colatore: 
rieh e.«*n d. un confi b ito pari 
al VI p- eer*a ■:>.'!<- « »e-e r-» 
cts-irt* a: corri .tt. pe* g.i o«p-o- 
p-,. e lo urban zzaz.-.n. o affa 
ver«o :! prelevi - » delle somme 
de'.i'c-T articolo 3.3 'fondo d; «nu¬ 
dar età naz.on.ilc) o. preferibil¬ 
mente. attraverso la costituz one 
r>-os«o la Reg one sic.liana d. ;.n 
fondo d; pài facile accesso 3; co¬ 
muni di quanto r.on sia la Cassa 
Depositi e Pres: ti. 

Quest' ulti ma misura, secondo 
la FILLEA-potre.nbe portare allo 
sblocco dei 48 miliardi della Gr 
scal. del 50 m.l ardi deh'ed.Fzia 
scolastica, rie'. 25 m'I.ardi della 
ei.lizia ospe.ial.era e infine dei 
70 m hardi della edilizia abita¬ 
tiva di cui alia legge 1179. 

Su questi e «a: problemi riven¬ 
dicativi della categoria si an¬ 
nuncia nelle p-ossime settimane 
in tutta risola una forte ripresa 
di scioperi art.ooluti provine,ai- 
mente d'in:c«a ira CGIL. CISL 

e un.. 


eie là ITES I Industria Tipografica 
Editili tale Siciliano), a cui ven¬ 
ne ceduto dal duca di Mister 
bianco i/ucsti aveva iniziato la 
costi azione di un pianoterra con 
un inano ih elei aziow. da ani 
loie o circolo sport rii. La ces 
soli ii* avenne in data 2 direni 
Ine l'ibi, ma stianamentc ti» dal 
2N ottobre Ithil. e cioè meno d> 
un mesi• prima delle elezioii’ 
amministratile le od ben he 
no - i duini l'approvazione del 
nuovo piano regolatore). il sin¬ 
daco dell'epoca Capale orci a 
autorizzato lo ITES a trasferire 
i propri impianti nell'edifìvo 
ancoin di pioprietà del circolo 
spot tiro 

Lo licenza di costruzione rito 
scinta al v renio reni va rimin 
rato alla ITES. lo quale conti 
nuovo pero la (ostruzione vi 
modo del tutto difforme dal p>n 
getto appi ovato, facendo critici e. 
•,rn l'altro, un enormi * nmrnnlio 
ne sullo fascio nnrnUitn di pio 
pi irto roniuno le: la costruzione 
occupai a inoltre terirnn espro 
priiito .lolla amministrazione pio 
lineali ni fon tirilo rosi i troni * 
dello stiglio, e sitrces.inamente 
ceduto al Comune ed iir'adrv-i 
la fascia destinola a iride puh 
litro. Di eò oh a in molisirotori 
comunali fri met informili.' dai 
nwpniti delTl [lieoi tei •neo (Ini 
Comune e tìaìle segnalazioni ré» 
ah orinilo inni invali, ma r ma 
sera rivniiletamente inciti, nifi 
tre la ITES prii'C-iuien nella co 
straziane dt I 'tio cdifit'n ahii'ì’’' 1 
Dopo due amo di torpore. Tinnì 
mente 111 novembre l'iHb '• 
avevo l'ordine rh w> -pcH'innc di- 
lavori 4 inutile doe che a Iole 
data i lai on tatuo nò fin.ti e 
la co-tiazione (pò ultimata. >” 
dispregio alla lentie ed all'np 
ninne pubblica. 

Lo enorme oral ità di hit’ > 
Tuffare (da cui si rdeig n'tir 
alla tranquilla s front.pezza deo'i 
amministuitori de'la società ed ■ 
tornile, anche la evidente, i *.' 
perule acquiescenza dei campo 
tenti organi minutigli), è licere 
scoilo 'tal fnho che la ITE. S 
ho ricevuto come * prati.0 ■ p r r 
le violazioni di legge commes-e 
un finanziamento pubblico di o' 
tre mezzo miliardo. Infatt , 
VIRFIS ha erogato ben 400 mi 
/ioni più nitri J50 milioni a /• 
tnlo di interesse e spese, con 
un atto nel quale .a afferma che 
il terreno ero ancoro 'intestato 
al circolo sportivo (mentre In 
cessione era avvenuta già da un 
anno) c che sul terreno già soi 
pera un edificio di cinque piani 
fuori terra p.ù due piani intrr 
rati (il che non risponderà a! 
1 ero). 

Conte si è potuto i cnficarr ni 
co-n del genere* .A chi risole in 
responsabilità dcll’inaarhualia'o 
e losco affare? La risposta pr.- 
s amo trai orla in una interrogo 
zinne presentata ni Ministri ri. 
Grano e Giustizia r dei ìjjrn r i 
Pubblici dal companno on. Pe¬ 
gno: in essa il parlamentare co 
rr.unista si chiede * se tutto c r< 
non trovi uno scandalosa sp-r 
nazione nel fatto che l'onnip > 
lente ITES altro non è che lo 
impresa editoriale che stampa 
il quotidiano Im Sicilia, notoria 
mente portavoce di un impor¬ 
tantissimo personaggio del par 
l-io di maggioranza relativa - 
(Tot. Mar.n Scclba, prcsidrni-' 
del cnnsigho nazionale dei 
la DO. 

Malgrado ciò. è necessario ebr 
i ministri competenti interré” 
gang per affermare il rispetto e 
la preialenza della legge, prò 
muovendo con estrema urgenza 
indagini amministrative e gaid- 
ziane volte a colpire tutti i re 
spo'isah’li: neJTintrrrogazione 
chiede che il governo promuova 
di concerto con i competevi 
emani della Regione siciliana. ! 
| rilasc.o del nullo osta per la dr- 
1 maliziane dell’edificio abusivo. 

ET eridenfe che Tonico a Ca 
lama del funzionano della R r 
pione siciliana va coUeantn con 
tale iniziatilo, vèto ad imporre 
d risotto della legge al piar 
naie scelbiano: intanto. « La Si¬ 
cilia > ha per il momento sospeso 
il trasferimento dei propri in 
pianti nel nuovo edificio. 


Santo Di Paola 


Lutto 

L'AQUILA. 27. 

Un grave lutto ha colpito il 
compagno Fulvio Muzi. con«i 
glierc comunale e membro del 
CF. al quale è deceduta la 
madre. 

I.a redazione dell'« Unità » od 
i comunisti tutti partecipano al 
suo dolore con fraterna nUda- 
rietà. 
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Dai consiglieri provinciali della regione riuniti 


| ad Ancona per eleggere la sezione del contenzioso 

j AUSPICATA L’IMMEDIATA 
! ATTUAZIONE DELLE REGIONI 


ANCONA. ’T 

I Consigli provinciali mai cingi.un si sono 
rumiti in seduta comune ihm eleggere 1 He 
membri effettivi e supplenti che, unitamente 
al (limito componente di nomina mmisteiiale 
e ai Fi esiliente, comporranno la Sezione del 
Tiihunale amministrativo del conten/iOMi elei 
toltile, alla (piale sono deferite le contro¬ 
versie in materia di opera/ioni elettorali. 

Presenti 93 consiglieri su 124, sono risul 
tati eletti i seguenti elettori della regione 
(tia paientesi il numero di voti ricevuti); 
a membri effettivi: Tullio Huarale (39), Et¬ 
tore Piccini (32), l.uciano Cataldi (16); a 
membri supplenti: Kmidio Cesari (38). An¬ 
tonio Vannucelii (33). Vittorio Pieretti (Iti). 
Da rilevare che i candidati della sinistra 
(PCM e PSIUP) hanno ricevuto il maggior 
numero dei voti. Al candidato Tullio Bufa- 
rale è andato addirittura un voto in più del 
totale dei voti espressi dai due gruppi con 
siimi i, segno evidente della stima e del- 
l’appi(//amento per la scelta fatta. 

Coglkndo l'occasione di ti orarsi per la 
puma volta riuniti insieme i Consigli pio¬ 
vine mli. come abbiamo riferito nel nostro 


numero di ieri, hanno coiuoidato e votato 
aUTinariinità un ordine del giorno sull'Isti¬ 
tuzione dell Ente regione. 

«Pi eso atto — dice Coi dine del giorno — 
con estrema soddisfazione che l'auspicata at 
tribuzione agli organi elettivi regionali della 
funzione di giustizia amministrativa di primo 
giallo rappresenta un importante passo per 
la completa attuazione delle autonomie re¬ 
gionali: preso atto che per la prima volta 
nelle Marche si trovano riuniti i rappreseli 
tanti elettivi di tutta la regione il cui motivo 
di iiuontro va al di là dell'occasione odier¬ 
na ma investe tutti i problemi della conni 
nità regionale: rilevato che con il processo 
di malta azione democratica si vanno sempre 
più facendo strada In coscienza regionalistica 
e l'esigenza di un organismo democratico for¬ 
mato su basi regionali per la rappresentanza 
e la tutela di interessi che oggi non possono 
più essere circoscritti in ambi ristretti: fanno 
ioti affinchè il Parlamento entro la corrente 
icgi.dutura dia attuazione al dettato costitu¬ 
zionale relativo alle autonomie regionali va¬ 
rando tutte le leggi necessarie per realiz¬ 
zale l'istituto della Regione ». 


GROTTAMMARE 


Sporta denuncia contro » ignoti » 


Sdegno a 
vandalico 


Urbino 


per il gesto 
l‘ Università 


In crisi 

il centro-sinistra 

S. Ginesio: 
dimissionari 
due assessori 

SAN GINESIO. 27. 

Anche a San Ginesio, un co¬ 
mune con oltre 5000 abitanti, 
il centro sinistra è in crisi. 
Infatti ('assessore Francesco 
Silvetti. del PSU. e Aldo Ales¬ 
sandrini, assessore del PHI. 
hanno rassegnato le dimissio¬ 
ni. I motivi che hanno provo¬ 
cato la crisi sono molteplici. 
Già nel settembre dell'anno 
scorso si dimise il sindaco 
Giorgi, poiché, si disse, non 
aveva tempo da dedicare alla 
Amministrazione comunale. Si 
sapeva però che i motivi era 
no ben altri (in particolare p*r 
la iniziale esclusione della 
giunta del PSI e per i nume 
rosi contrasti interni della DC. 

Fra Silvetti e Salvucci. can¬ 
didati al [Misto di primo cit¬ 
tadino è uscito un terzo, e cioè 
il de Euro Verdicchio. Questo 
sindaco, da allora non ha mai 
provveduto alla ridistribuzione 
degli incarichi, per cui. gli as¬ 
sessori. pur rimanendo in ca¬ 
rica. non conoscevano la loro 
mansione specifica. Ma questo 
è solo un motivo esterno per 
giustificare la crisi. Gli screzi 
esistono poiché non si è d'ac¬ 
cordo sulla persona del primo 
cittadino. Il Silvetti ha delle ri 
vendicazioni. ma la DC. pur 
frastornata da tremende lotte 
intestine, non vuole cedere. 


contro 

Le autorità invitate ad agire con energia 


URBI NO. 27 

Viva indignazione permane ne¬ 
gli ambienti studenteschi di Ur¬ 
bino per rinqualilicatiile gesto 
che ha avuto come piotaeonisti 
alcuni unita!di ( anici mi 

Nella notte ita giovedì 2 5 e vi¬ 
nci dì 24 febbi aio alcuni studenti 
dcH'umveisità di Camerino, o 
foise uno solo, -i sono lasciati 
rinchiude!e aH'inteiiiu deM'cdili 
ciò universitario, probabilmente 
rimanendo nascosti nelle scali¬ 
nate di qualche aula, aiutati an¬ 
elli- dal fatto che in questo pe¬ 
riodo nell'ateneo regna una gran 
((infusione dovuta alla ptcscn/a 
di numerosissimi studenti per la 
sessione d'o-aini. 

Eoa volta dentro i «goliardi» 
hanno avuto modo di agite indi 
stm bati e hanno imbrattato con 
frasi e disegni osceni aule, la¬ 
vagne. muri, pareti e addirit¬ 
tura hanno asportato un basso 
rilievo di notevole valore, due 
carte geografiche e un quadro. 
Non contenti di questo, uscendo 
baniio « finito » la vernice dise¬ 
gnando addirittura una vistosa 
svastica proprio sull'entrata del¬ 
l'ateneo. 

E' evidente che simile atto va 
oltie i normali scherzi in voga 
negli ambienti della goliardia, 
tanto che del caso si sta iute 
restando il commissariato di 
Urtano e l'università stessa ha 
sporto denuncia, naturalmente 
contro ignoti, per violazione di 
domicilio e per appropriazione 
indebita. 

I motivi della bravata sono da 
ricercarsi nella stupida rivalità 
esistente da molti anni tra i due 
atenei, ma più che tra gli ate¬ 
nei tra i rispettivi « ordini » 
della goliardia In molti ambienti 
si tende a sdrammatizzare l'ac¬ 
caduto. definendolo semplice- 
niente « uno scherzo goliardico ». 
dimenticando die goliardia signi¬ 
fica ' cultura e intelligenza ». 
non basso vandalismo tipica 
mente fascista come la svastica 
dimostra. 

Gli ambienti goliardici urbi¬ 
nati. nella persomi del « duca ». 
hanno espresso il loro disgusto 


CIVITANOVA: a colloquio con il 


sindaco compagno Palmini 


«Vogliamo collaborare 
con tutte le forze 
popolari e antifasciste» 


Dal nostro corrispondente 

CIVITANOVA. 27 
Starno andati a (’:v,tanova per 
chiedere al compagno Fallino*, 
dopo la s ia o!c/:o:-e a sindaco, 
un gi idizio sulla -it.iaz o-ve che 
fili ultimi »v linoni delle vicende 
al Comune hanno creato 
« l,a elcz'nne di un «indaco 
comunista — « ha detto il con 
paeno Fallimi — sta a siemfi 
care da una parte ;ì defin.C.vo 
fallimento del centro».n.»tra e 
dall’altra il corvro:i//ar«: a li 
cello coiv.ma'e della vo'ortà po- 
po'are espressa ne! pae-e nello 
elezioni de! 13 giugno 19A> 

« Qualcuno ha parlato d. "pa 
Sticciacc-.o Cosa può; dirci a 
proposito? ». 

* Mi sembra assurdo parlare d: 
pasticciarmi. Tale defìniz one può 
indubbiamente caratterizzare tut¬ 
te le precedenti anni.lustrazioni 
messe in piedi da certi dirigenti 
della DC. i quali pur di mante¬ 
nere a tutti i costi d potere con¬ 
tro la volontà pollare, non han 
no esitato a ricorrere a varie 
formule o all'appoggio richiesto 
e contrattato del MSI ». 

t Partendo dalla situazione at¬ 
tuale. quali s-iro le prospettive 
per ramministraziooe comunale 
di Civitanova? ». 

« Il nostro partito ha proposto, 
con senso di responsabilità, sen 
za pregiudiz.iali. due soluzioni, le 
uniche possibili allo stato attualo, 
onde evitare il commissario pre¬ 
fettizio ed avviare a soluzione 
i gravi problemi de’lo sviluppo 
economico, civile e sociale della 
nostra città. La prima è quella 
di una animili,«trazione democra¬ 
tica e antifascista, aperta a tut¬ 
ta la forze presentì nel Consial.o 


do 

de! 


coni.naie Citi to-n.ini'ti a; 
m<vr-'*!.in > » he a! 4: sopra 
le d-vergo-ve iih-o’oj che sano 
disposte a concordare un pro¬ 
gramma v’-.e r.'pecchi i reali b- 
sogn; della c.t'.'i. La -erooda •' 
que'l i d; in' imm rv-t-a/ one i- 
sinistra in-.r.i » i”o con 

cefo \-i'. l >- I ie !«• -,>..:/ on deb 
luna g.i-a’i'.'e a C ; Muova uni 
ammin-«trazione s-ab Y ed eflì 
cenV e la pirteeipaz one att.va 
di tatti i c.tta.im: alla drczkvie 
della co -1 n ihb! ea attraver-o 
r-h»,i ivg i:v»m lem.ov rat c. co 
n o i cons.el; di qaan ere o i 
con tati di c.Vogona II PSU e 
i! FRI .«: sono g à d-ch arati co»-, 
tro una cest one comm ".iriaY. 
Ritengo inoltre che la IX'. nono 
«tante lo dich,/razioni de’.l'on 
Tamh-otii. v abiterà con -en«o d. 
re«pon «abilità ’e nostre nr.«poste. 


m. g. 


Ascoli: conferenza 
di Trombadori 
sul Vietnam 

ASCOLI PICENO. 27. 

Domani sera, martedì, nella 
sala degli Stemmi di Palazzo 
del Popolo, alle ore 18 il com¬ 
pagno Antonello Trombadori, 
inviato speciale dell’» Unità », 
reduce da un lungo soggiorno 
nel Vietnam del Nord, terrà 
una conferenza sul tema « Te¬ 
stimonianze dal Vietnam ». 


per l'accaduto tramite un mani¬ 
festo fatto affiggere sui muri 
cittadini. Nel manifesto tra l'al¬ 
tro si invitano le autorità tuto 
tic a intei pictnie i igni osamente 
il Codile penale e ad adottare 


i mezzi 
sbarra 
atto vandalico 
spetto di tutti 
(leU'iiniver.sità 
bino. 


penale e 
nei essali per 
i tcsponsabili 
per il 


[ione alla 
di questo 
giusto ri 
quanti gli iscritti 
degli studi di Ut- 


PCI e PSU 
chiedono lo 
scioglimento 
del Consiglio 


GROTTAMMARE. 27 

Ha avuto luogo ien mattina, al 
Ku-sial di Grottainmare. una 
pubblica manifestazione unitaria 
nik-tta dal FCI e da. PSU per 
4)o, care la pesante e in-ostelli 
bile .«l'ua/.utie (-e.ita.si in .sino 
all*Amministrazione comunale, La ! 
riunione, cui ha partecipato una 
larga rappre.xut.inza di ciltad ni 
di tutte le cori enti ixiht.che è -tu 
ta preveduta dal compigno on 
Marino Calva resi e dall'ingegner 
Carlo Az/ancM. segietar.o piov.n 
eia Y del FSU 

Subito do;x) !’e ezione de! '04. la 
DC non si e fa't.i .set iijxilo di co 
stituire una giunta ap;Miggiata tl.i 
litK-rali e fa.-.ci.s:i che ha avuto 
una vita hi ove e mstabile per i 
gravi contra.-n ui'erni Ne è ri 
saltato elio da t • «- .«-ni la citta 
din.in/a noti ha p* a'ica-iunte al¬ 
cuna ammali.'' - a/, on»- D; futile 
a (|iiO'*,i .M’u.i/tme 9 . .n-agiiei 1 
lOHillìUbM, 'O.'iail't. e due de < 
.snis’ia) hanno tvextitato le di 
misioui: ì! rapp-e-entanto del 
MSI aveva già fafo »l:-v:*.anio 
l'n a.tio ««iMgheie era decedu'o 

L’.ng A//ane-.i, par,.nido a no 
me de! FSU lui d (-Inarato che 
si rende indi.-'ik-n-abile lo scio 
glimeo'o del Consiglio, pe: metà 
dimissionai io <• che conta solo 
nove iiK-mbi'.. 

Il compagno mi. Calvaresi ha 
concluso Campo dib.rtito af¬ 
fermando che tale determina¬ 
zione, chiaramente enu-r-a nel 
corso degli interventi, è ormai 
unì nece.ss.tà che non può es¬ 
sere ignorata, .secando quanto 
proscrive la legge. Calvaiesi ha 
concluso auspicando che il lar 
go sch.orurnenlo unitario, rea¬ 
lizzato in difesa delle istituzioni 
demociatielle, si consolida sem¬ 
pre piò nella p-ospettivn di dare 
a Grottainmare una sana am- 
nr'nistrazione. 

Si ha intanto no'izia che il 
pvfot’o ha convocato per do¬ 
mani ie per mercolodi in s<* 
emula convocazione) la riunione 
del Consiglio comunale. Un al¬ 
tro tentativo di salvataggio « in 
extremis » della vecchia giunta. 
Esiste tuttavia una precisa nor¬ 
ma di legge che va rispettata. 


Per la democrazia nelle elezioni delle mutue 

Tremila contadini 
in corteo ad Ancona 

ìP'uA : sL 



I socialisti di Fano riconfermano 
l'appoggio alla giunta di sinistra 


FANO. 27 

L'attesa assemblea defili 
iscritti della sezione ilei FSU di 
Fano si è conclusa con una pò 
sitiva votazione }x*r la ricon¬ 
ferma e il rilancio della fiiunta 
comunale di sinistra. Alla riti 
ninne hanno partecipato 217 
iscritti. Dopti il dibattito, l'as 
scintile» è stata chiamata a 
votare su due mozioni: la pri¬ 
ma presentata dal doti. Vitti 
Rosnspina che chiedeva la pre¬ 


senza e l'impefino socialista in 
una fiiunta di sinistra; la se 
(•onda presentata dal maestio 
Carlo Basca chi* chiedeva in 
vece una fiiunta minoritaria di 
unità socialista (FSU FSIl’F) 
con l'appofifiio esterno di citi 
avesse voluto concederlo. 

Le votazioni hanno dato i se- 
fiuenti risultati: 153 voti alla 
mozione Rosaspina: 52 voti a 
favore della mozione Busca. Si 
sino avute dodici astensioni. 


ANIONI. 27 

Ecco un aspetto della imponen¬ 
te manifestazione contadina svol 
tasi domenica mattina ad Ancona. 
Alla manifestazione — che era 
stata indetta dalle Federazioni 
del PCI e del PSIUP — hanno 
partecipato oltre tremila mezza¬ 
dri e coltivatori diretti nonché 
forti gruppi di lavoratori della 
città. Aspetti importanti della ma¬ 
nifestazione: la raccolta delle tir 
me in sostegno al disegno di leg¬ 
ge sul superamento della mezza¬ 
dria presentalo dal PCI e dal 
PSIUP; garanzia di democratiche 
e legali elezioni per il rinnovo 
delle Mutue contadine. 

Le firme per l'approvazione del 
progetto di legge PCI-PS1UP (so¬ 
no già migliaia e migliaia nel¬ 
l’Anconetano) saranno portate in 
Parlamento da una delegazione di 
contadini il 14 marzo prossimo. 


Umbria 


Rinviato il congresso provinciale 


Battaglia a Terni tra le 
varie fazioni della D.C. 


La sinistra cerca di op¬ 
porsi al prepotere dei 
dorotei 

Dalla nostra redazione 

TERNI. 27 

Ariti eli crisi nella Democra¬ 
zia cn>ti.in.t di Terni, in diffi¬ 
colta per forti contrasti politi¬ 
ci intenti. Il congre.iso provin¬ 
ciale della DC, clic si doveva 
svolgere sabato e domenica è 
stato rinviato. I„i giustifica- 
zione data dai dirigenti della 
DC non poteva che essere di 
ordine « tecnico i. In realtà le 
ni filoni sono di ordine politico. 
Seguendo le decisioni naz.iona 
li. anche a Terni la DC aveva 
ricomposto l i unità » e sciol¬ 
to le correnti. I«a sola corrente 
che ancora si esprimesse, quel 
l.i di sinistra, è stata sempre 
più messa ai marami tanto del 
gruppo dinarnte provinciale di 
ex fanfamani ciie dai dorotei. 

Epilogo clamoroso di questa 
lotta è stato quello che ha vi¬ 
sto per protagonista l'avvocato 
Nicola Molò, consigliere tonni 
naie democristiano, capo della 
sinistra cattolica, nonché presi 
dente del movimento dei laurea 
ti cattolici il quale non ha rin 
innato la tessera deila DC. I 
fanfaiiia.i:. vile hanno fatto la 
unità con i dorotei. non solo 
hanno isolato la s.lustra ma so¬ 
no finiti por trovarsi battuti in 
congressi sezionali decisivi. Si 
è avuta una conferma cioè del 
fatto che on la politica attua¬ 
le. ceti <|.iesta undà delia DC. 
chi cu guadagna -ono le forze 
di ik*str». i rior»:»:. 

Nella sezione dui importante 
e pai numerosa della provincia, 
la «eziono Guerra dell» città di 
Temi, eh»' entra 650 isentti. si 
è avuto un clamoroso colo») di 
scena I dirige.n:: provinciali 
della DC avevano proposto di 
non eleggere ì delegati al con- 
gres«o su lista detmia, per non 
spaccare di nuovo il panno, per 
non rompere l'unità, ma a 
q.ie>ta prontista de! comitato 
provinciale, «imposto in mag¬ 
gioranza da ex fanfaniam. si 
è risposto «in un atto «intra 
no: snio state presentate due 
liste, quella capeggiata dai do- 
notei che ha raccolto 310 voti, 
quella «imposta da ex fanfa 
niani e dai basisti, che ha rac¬ 
colto 300 voti. I dorotei in que 
sta «ezjone hanr» così avuto 
sette delegati mentre i fanfa 
mani e basisti soltanto sei. 

E in questo ambito vi sono 
state altre discriminazioni co¬ 
me quella nei confronti del 
gruppo di Malfatti che non ha 
avuto alcun delegato al con 
grosso della città di Temi, dove 
invece contava nel passato più 
recente forti appoggi. 

Alberto Provantini 


TODI: dal Consiglio comunale 

Esaminata la situazione 
della «Spa Carbonari 
e della fornace Aristei 


» 


TODI. 27 

11 Consiglio comunale di To¬ 
di si è riunito in seduta straor¬ 
dinaria sabato sera su richiesta 
delle maestranze occupate alla 
Sp.t Carbonari (indu'tria mac¬ 
chine agricole) e alla fornace 
fratelli Ariste! Entrambe le 
aziende attraversano una diffici¬ 
le situazione. 

Alta ritmante del Consiglio lu¬ 
miniate erano stati invitati tutti 
i parlamentari della «ri«iscrizio¬ 
ne e le varie organizzazioni sin¬ 
dacali Tale invito è stato jiero 
rari ulto dai «oh parlamentari 
comunisti, ori Max.biella e sen 
C.ijmmh e dal segretario regu» 
naie della CGIL. I.itx-io Cec- 
t lutti. 

li Consiglio < od. anale «i è di¬ 
chiarato. dopo un ampio dibat¬ 
tilo. jxt !.i salvaguardia degli 
attuali livelli occupazionali 

Ig» situazione delle due azien¬ 
de. pur nrì!e naturali diversità, 
trova un comune denominatore 
nella ixihticn economica sino ad 
oggi condotta dai vari governi. 
I.a Sjvi Carbonari «i trascina da 
anni sulle sp a [[e un a forte p.1'^: 
t) tità. imputabile a difetti ri; ge¬ 
stione. Vi è «tato, e vi è. l'inter¬ 
vento rietl IMI che oggi controlla 
addirittura d 70^7 delle azioni, 
ma que-to intervento (he ora si 
dovrebtie blov'care sj è sempre 
basato s.jha richiesta di posan’i 


garanzie che hanno impedito al- 
l'azienda l'accesso a forme di 
credito. La Fornace Aristei. che 
sorse alcuni anni fa grazie al¬ 
l'iniziativa di un ex operaio li¬ 
cenziato e die rioixi molti sforzi 
riuscì a impiegare circa 35 la¬ 
voratori. aviebbe ta necessità 
oggi degli .nv est unenti di nuovi 
capitali. 

Qu.nri: ionie ha dimostrato il 
compagno on. Mn.-ibiella c «mie 
d Consiglio comunale di Todi ha 
Imito con i! condividere ricon¬ 
fermando la validità economica 
delle due impro-e. occorre con- 
I dune la lotta «ti tre diversi h- 
1 veli. I! pruno livello riguarda la 
1 azione (he i lavoratori e la rit- 
| ladmim/a tutta saranno iinman- 
(abilinenle «hiamati a s,i.stenere; 
il secondo r.guarda l'a/ione ctie ! 
l'amministrazione comunale do¬ 
vrà condurre per 'rovare solu¬ 
zioni concrete (jier la Carlnmari 
s, è parlato anche d. una nuova 
gestione e il rilevamento da [(ar¬ 
te di altro industriale); i! terzo 
livello riguarda invece l'azione 
(he tinti i parlamentari devono 
condurre per richiedere appunto 
una diversa politica economica e 
in particolare per l'intervento im- 
mechato di cerii istituti «IMI e 
medio credito) che sia rii effet¬ 
tivo sostegno alle piccole e me¬ 
ri.e az.rnde. specie nella nostra 
regione 


SPOLETO 


II 


PCI chiede 
elezioni 
a primavera 

Una dichiarazione del compagno Pallucco 


Le conclusioni del convegno di Spoleto 

Contro le alluvioni siamo 
completamente indifesi 


SPOLETO, 27 

A!4i Sala Mauri di Spo'eio 
si è svolto sabato e domenica 
scorsi l'anm ine iato Convegno sui- 
!» t Previsione e prevenzione del¬ 
le alluvioni e conten,mento del 
dami ». Anche se il nego» mento 
del Convegno — indetto dall'En¬ 
te Rocca di Spo'.eco — si prefig¬ 
geva di indicare « idee e meto¬ 
di nuovi » in tema di prevenzione 
delle alluvioni, nella discussione 
è stato responsabilmente posto k> 
accorro sulla assoluta inadegua¬ 
tezza degl: strumenti a disposi¬ 
cene n Italia per prevoìere, pre¬ 


venire e fronteggiare il prorom- 
pe-e delle acque. 

E' gravemente insufficiente la 
cartografia, è irrisorio il mate¬ 
riale tecnico, mancano le attrez¬ 
zature .scientifiche: l'Umbria, è 
st.Vo per e«»emp:o detto, è indife¬ 
sa ed il Tevere se si verificasse¬ 
ro fenomeni straordinari potreb¬ 
be seriamente portare la sua mi¬ 
naccia sino a Roma. Interventi 
interessanti e documentati sono 
stati svelti, tra gli aHn. dal pro¬ 
fessori Pialli e Signorini c da un 
rapprc«ontan'e de! gruppo di stu¬ 
dio delia Soc. Olivetti. 


SPOLETO. 27. 

Il computino Faìluccn. se¬ 
gretario del Comitato di zona 
del FCI di Spoleto, dopo la no¬ 
mina del commissario prefet 
tizio al Comune ci ha rilascia¬ 
to la seguente dicliiaiazione: 

Dal novembre l'.MH Spoleto 
non ha più un'Atnmimstrazio 
ne e non per colpa degli s|M)le 
tini che si sono sempre piti 
largamente pronunciati per la 
continuità di una (ollabora/io 
ne tra le forze operaie e di si 
nistra. ma per il realizzarsi di 
una manovra democristiana 
che dietro il paravento della 
ormai logora « formula » di 
centro sinistra, sempre minori 
taria a Spoleto, è riuscita ad 
imporre ai socialisti e ai re 
pubblicani la propria iinca mi 
ticouiunista lino al punto clic 
non è stato nemmeno posi 
bile iniziare una di*cu«siOiie 
|)cr dar v ita ad una maggio 
ran/a sulla base di un pro¬ 
gramma clic affrontasse i gra 
v i problemi della città Per 
facilitare ciò noi comunisti ab 
biamo rinunciato a qualsiasi 
rappresentanza nell' esecutivo 
eri offerto l'appoggit) esterno 
ari una giunta formata rial 
PSF PSU'P FRI e Rinnova 
mento cittadino. 

I gruppi rii centro sinistra in 
compagnia del MSI. hanno im 
periitn al Consiglio comunale rii 
funzionare disertando le ulti 
me tre sedute eri impedendo 
perfino la formazione di una 
giunta di maggioranza relativa 
t PCI PSIUP HO che contava 
ben 20 voti. Volevano procede 
re all'autos( ioglimento di i 
Consiglio ma non hant.n mai 
presentato le dimissioni, nem 
meno quando il consigliere di 
RC si è dichiarato disposto a 
seguirli nelle dimissioni, pn» 
votando così la sospensione del 
Consiglio da parte del Prefet¬ 
to. il quale con solerte solleci¬ 
tudine è ricordo all'atto estre¬ 
mo. a differenza di altri* nu 
merose situazioni più gravi 
presenti nella nostra regione 
e in Italia. 

Ma la DC vuole veramente 
le elezioni a giugno? Oppure 
per Spoleto si presenterà una 
nuova. lunga e pericolosa ge 
stione commissariale ? Cono¬ 
scendo la volontà « democrati 
ca » della DC. noi comunisti ci 
appelliamo ai lavoratori, ai cit¬ 
tadini. ai partiti, per una rapi 
da mobilitazione per ottenere 
subito una nuova consultazio¬ 
ne elettorale. Questa è la via 
per ridare fiducia agli elettori 
e combattere il qualunquismo 
che la DC va seminando. 

Gli spolelini vogliono subito 
una amministrazione che af¬ 
fronti e risolva i loro proble¬ 


mi. quindi chiediamo elezioni 
a primavera. Solo cosi p/tremo 
garantire agli elettori che 
avranno una amministrazione 
e non ci saranno più costose, 
lontinue e dannose ripetizioni 
delle elezioni. 

Questo ci dice anche l'espe- 
rieti/a di questi ultimi 2 anni: 
senza i comunisti non si ain 
ministra! 

Il partito socialista respin¬ 
gendo tutte le nostre proposte 
non ha contribuito a risolvere 
i problemi cittadini : non è ser¬ 
vito a nulla essere amici del 
governo e avere ministri a ito 
ma. 

Anche per ì socialisti e i lo¬ 
ro elettori rimane valida l'e¬ 
sperienza unitaria che a Spi 
I leto ci ha visti impegnati, ne 
gli anni st orsi in dure batta 
| glie contro i governi de e i pi- 
i (Inali. Le stesse battaglie, che 
I hanno piste Spili tu e l'L'mbria 
1 all'attenzione del Parlamento e 
che avevano iniziato a dare ne¬ 
gli anni f>3 04 frutti positivi 
grazie alla guida unitaria del¬ 
le amministrazioni di sinistra. 


Terni: mostra 
antologica della 
pittura italiana 

TERNI. 27 

Una eccezionale Mostra dei 
migliori artisti italiani si apri¬ 
rà a Terni il 4 marzo, nei sa¬ 
loni della camera di Commer¬ 
cio. La mostra organizzala da 
! Scioltino per gli < artisti ita- 
t liani d’oggi », che si conclude¬ 
rà il 1. marzo rappresenta cer¬ 
tamente uno dei più alti fatti 
culturali delia città di Terni. 

Vi si espongono infatti tele di 
Guttuso, Vespignani, Levi, 
Bartolini, De Chirico, Soffici, 
Ciardo, Sironi, Saetti, Catan- 
tore, Gassinari, Omiccioli e tan¬ 
ti altri. 

Attesa a Terni 
per l'incontro 
URSS-Temana 

Entusiasmo alle stelle, attesa 
vivissima, vigilia di festa: que 
«ti gii elementi che si possono 
cogliere non solo negli ambienti 
sportivi ir.a tra tutti i cittadini 
per il grande avvenimento ebe 
abbiamo annunciato; l'incontro, 
tra la nazionale di calcio del- 
l'URSS e la Ternana in program¬ 
ma per giovedì. E’ certamente 
questo il più importante fatto 
della storia sportiva e della etiti 
di Temi. 


Lettere 





Il diritto di sciopero 
è indivisibile 

Caia Unità, 

la presa di posizione di 
Saragat contro lo sciopero 
dei magistrati mi sembra 
particolarmente grave per 
l'ombra di dubbio che getta 
sul dii ilio di sciop ro in 
generale. 

1 riflessi psicologici sui 
lavoratori non pitrauuo che 
essere negativi: che cosa 
dovranno pensare i lavora 
tori scioperando? Che sono 
dei « paria » se sono costret¬ 
ti a ricorrere all'arma dello 
sciopero per tutelare i prò 
pri diritti, mentre ci sono 
altri lavoiidoli clu* questa 
arma la disprezzano * o 
non hanno bisogno di ricor 
lerci perché favoriti in par 
ten/n. Rinunciare al diritto 
rii scioperi! per una eatego 
ria di lavoratori significa 
mettersi m posizione « ari 
«tot ratlea » i «petto alili al 
tri o. m tondo, ricattarli. Si 
gnitiia sottintendete elle lo 
M'iopeio non è una buona 
cosa, è mia cosa di cui ver¬ 
gognarsi. una immoralità. 
Ma. invece, a me sembra 
immorale pi elidete una pi 
si7ione. m fondo classista, 
contro il diritto rii sciopero. 

Si comincia mi magistra 
ti, pn si dici* clic non ilo 
vrehheio scioperate gli in 
segnanti ( per riai e il < buon 
esemplili), i medici, i l't r 
linieri, e via enumerando. 
Qui si vogliono dividere ì 
cittadini m gruppi di prima, 
seconda, terza categoria (e 
ehi più ne ha più ne inetta). 
Si fa una speciosissima di¬ 
scriminazione ■< razziale ? 
tanto pm pericolosa p rolié 
sottile c motivata da ragioni 
di «particolare valore nio 
ì ale s. Vorrei sentire Topi 
mone rii molti altri lettori. 

TOMMASO UNCINI 
(Lucca) 

Non è d'accordo 
sulla legge per 
l'adozione 
degli « illegittimi » 

Caro direttore. 

ho letto sulle cronache 
parlamentari la puM/iune 
favolinolo del PCI al pro¬ 
getto di « adozione specia¬ 
le « Dal Conimi in disi ossm 
ne alla Camera e non ti 
nascondo la mia amarezza 
nel mnslatare quanto jxjco 
abbiano pesato, in questo 
come in altri settori della 
Sicurezza e della Medicina 
Sociale, le iniziative, il la¬ 
voro e gli studi ratti per an¬ 
ni rial sottoscritti) e ria altri 
(tra cui mi piace citare la 
collega Lauta Conti). 

Sul problema specifico dei 
cosiddetti « illegittimi > è il 
luminante l'assoluta trascu 
rate/za in etti sono state te¬ 
nute le conclusioni del Con¬ 
vegno Nazionale organizzato 
ncll ottobre 19G3 dalla Pro 
v inria di Bologna, per la 
Unione Provini te Emiliane, 
ed al quale pattarono con 
tributi molti dei più avan¬ 
zati ed esperti cultori della 
materia (psicologi, giuristi, 
amministiatori eoe.). Que 
s(c conclusioni, che jkiì fu¬ 
rono ripicse e commentate 
fav urev obliente dall'L'inìù. 
come da molli altri giornali, 
si [tossono riassumere in 
una sola espressione: per 
eliminare la discriminazio 
ile « legittimi illegittimi » è 
indispensabile applicare lo 
art. 30 della Costituzione 
che prevede il diritto dovere 
dei genitori di « mantenere, 
educare, istruire i figli, an¬ 
che se nati fuori del mairi 
monto ». Perché ( io fosse 
realizzabile si riteneva che 
< l'nbbligalnrietà del ricono¬ 
sci mento materno, dato già 
acquisito a tutti gli ordina¬ 
menti progrediti, appare 
senza dubbio come la prò 
messa più sicura per impor 
re concretamente ai genitori 
il dovere di mantenimento e 
di educazione ». ed intanto 
si auspicava una radicale 
trasformazione degli attuali 
e anacronistici Brefotrofi in 
Servizi psicn medico sociali 
* al fine essenziale della 
conservazione della coppia 
madre figlio. 

Non è riiflii ile compren¬ 
dile. aniiie al profano, chi¬ 
li progetto Dal Canteo si 
muove in direzione coatta 
mente opposta. 

Bi«oena dedurre che è or¬ 
mai tanto accecante la furia 
distruttiva contro la mater¬ 
nità. e la famiglia in genere, 
di (erti dirigenti del movi¬ 
mento femminile di sinistra 
da adattarsi anche ad ap 
provare progetti chiaramen¬ 
te anticostituzionali e rea¬ 
zionari come questo, che 
incrementa, anziché com¬ 
battere. la discriminazione 
contro la madre nubile con 
quella instaurazione della 
« dichiarazione dello stato di 
abbandono » che è un gioiel¬ 
lo di ipocrisia e. tutto som¬ 
mato. rii malvagità. 

Ma tutto ciò non è in fon¬ 
do che semplice conseguen¬ 
za dello stato di effettivo... 
abbandono in cui questi pro¬ 
blemi sono stati lasciati per 
quasi venti anni dai movi¬ 
mento operaio Ivi incluse le 
amministrazioni locali diret¬ 
te dai social comunisti. 

Da queste lacune di stu¬ 
dio e di iniziative discende 
il fatto che. quando alfine si 
scopre che per decenni 1 
Brefotrofi e gli Orfanotrofi 


non hanno fatto che alleva¬ 
re minorati psichici e del 
carattere, invece di orien¬ 
tarsi a quella che la Scar- 
zella (una laica privata che 
da anni a Milano, col suo 

Villaggio della madre e 
del fanciullo ». ha invano 
indicato la via giusta!) chia¬ 
ma sla profilassi primaria», 
e cioè un accorto c scienti¬ 
fico programma di interven¬ 
ti psieo sociali sulla madre 
nubile perché « senta » la 
maternità (c i fallimenti di 
questo programma si con¬ 
tano sullo punte delle dita, 
logicamente!), non si trova 
di meglio che approvine 
una proposta chissisia che 
fa uscire sì i bambini dal 
Brefotrofio, ma non per tra¬ 
sferirli alla madre v< legitti¬ 
ma », ricomposta nella sua 
personalità e nei suoi « af¬ 
fetti*. bensì a nuovi geni¬ 
tori. questi sì veramente 
t illegittimi >/. anche se be¬ 
nestanti. 

Brut MARIO CKNNA.MO 
(Bologna) 

Una scelta 
consapevole solo 
alla scuola media 

Caro direttore. 

seguo con molto interesse 
il dibattito che si svolge fra 
i lettori (leU’Diiifn su come 
impostare tuia educazione 
atea 

Fot som. rimonto penso ohe 
sbaglino colori) i quali vor- 
i ebbero dare al piccolo edu¬ 
cando un si uso ili falsa 
eguaglianza organizzandogli 
leste parallele a quelle dei 
coetanei cattolici. molto 
sposso a gaia con essi: così 
come coloio che tendono ad 
isolare, con unYdura/ione 
i hmsa. il suggello dal tes¬ 
suto sociale 

.“se il suggello viene eso 
tu rato dalle lezioni religiose 
alle elementari (ammesso 
che ciò possa avvenire ili 
l'atto, dal momento clic la 
morale cattolica è presente 
semine in tutte le discipline 
scolastiche) si troverà in 
una posizione svantaggiosa. 
Finché vivendo in un Paese 
eminentemente cattolico non 
avrà modo rii prendere con¬ 
tatto « rial v iv o > con il cat¬ 
tolicesimo e rischierà in se 
gmto. proprio perché non lo 
nmosce dirottamento, rii in 
torpretarlo in maniera sba¬ 
gliata. 1 genitori in tal ma¬ 
niera avranno esercitato il 
loio diritto alla liberta reli - 
giosa. ma è perfettamente 
inutile che siano essi ad 
esercitarlo — cioè a tender¬ 
sene conto — e non il barn 
bino. 

...Egli sentirà lini'- di ave 
re la possibilità di lina scel¬ 
ta che campirà consapevol¬ 
mente solo nell'età più ma 
tm a. quando lo sv iltippo del 
le sue facoltà psichiche ed 
intellettuali glielo permette 
ninno. Cosi fiià alle medie 
inferiori [Mitra essere eso 
iterato consapevolmente dal¬ 
le lezioni ili religione che. 
a differenza delle deuteri 
tari hanno la loro ora ben 
determinata. 

Dirò che ho un’espei irn/a 
[K-rsonale. non dj educatrici* 
ma di educata. Ora ho sedi¬ 
ci anni, frequento le scuole 
superiori e da anni, come 
atea. pienamente cosciente 
di che cosa significhi esser¬ 
lo. sono esentata dalle lezio¬ 
ni di religione. 

M. CRISTINA MIRABELLO 
(La Spezia) 

Non tulli i lettori 
del «Resto del Carlino» 
sono ciechi 

Signor direttore. 

nel < Resto del Carlino » 
rii lunerii 20 febbraio c 'è ri- 
[Mirtata lina telefoto da 
Saigon eoli la seguenti- dirla 
sialia: «l’n marine lotta 
con un guerrigliero vietcong 
in un corso d’acqua ». A me 
sembra che si tratti più ve 
rosimilmente di un pestag¬ 
gio o di un « terzo grado ». 
dal momento che il supposto 
guerrifiliero ha le mani sal¬ 
damente legate e lo sguardo 
terrorizzato. Nel caso la mia 
impressione fo-.se esatta, 
dovreste suggerire al soler¬ 
te * foglio indipendente » di 
(ambiare almi no didascalia, 
perché non tutti i suoi let¬ 
tori sono cicchi. 
NAZZARENO BERNARDINI 

(Castelplanio - Ancona) 

Ringraziamo 
quesli lellori 
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che ci pervengono. Ringra¬ 
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